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STORIA 

AMERICA- 

LIBRO QUINTO. 

Storia della conquida della nuova Spagna 
per opera dì Cortes . 

t 

R itornato Grijalva a Cuba trovò quali io ijìS 
ordine T armamento deftinato a tentare 
?a conquida di quel ricco paele , ch'egli ave- fque* per 
va lcopcrto . Non tanto per ambizione, quan- invade reU 

r . . , r i r r • fi i- l ouovaS l ,a * 

to per avarizia Vclalquc*. aveva infittito ,che gna. 
lì follecitaflero i preparativi ; e colla (perniila 
di dover foddisfare ad ambedue quefte pallio- 
ni , aveva anticipato fommc confiderabili dal 
Tuo proprio danaro per farne la lpefa . Nel 
mcdelimo tempo provò quanto valeva la fu* 
influenza come Governatore , impegnando le 
più didime perlonc nella. Colonia a entrare al 
fervigio (i) . In una congiuntura , dove lo> 

A 3 fpi- 



(i) La noflra not'tiÀa delle cofe che oc- 
c or fero nella conquifta della nuova Spagna , ì 
derivata da forgenti più originali e più autenti- 
che , che quella d‘ alcun fatto feguito nella Sto- 
ria 
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<5 Stori a di America 

fpirito della nazione Spagnuola era intrapren- 
dente all’ eccedo 4 comparve fubito un nume* 



ria d‘ America . Le lettere dì Cortes all' Impera- 
tor Carlo V. fono i monumenti più preziofi e 
più antichi , che noi abbiamo fu tal argomento , 
Siccome Cortes prefe affai per tempo un comandi 
indipendente da h'elafquez , fu neceffario che fpe • 
diffe a Madrid un ragguaglio tale delle fue ope- 
razioni , che gli proccuraffe l' approvazione del 
fuo Sovrano * 

•Il primo de’fuoi dtfpacci non è flato mai pub- 
blicato . Lo fcriffe egli dalla Pera Cruz ai 1 6. 
di Luglio 1519. Dcv effer venuto in mano dell' 
Imperatore , mentre ch‘ era in Germania t aven- 
do egli lafciatd la- Spagna ai li. di Maggio iti 
quell' anno per andar a ricevere la Corona im- 
periale i Ho fatto una diligente ricerca per avere 
una copia di qUeflo difpaccio sì iti Ifpagna * co- 
me In Germania, ma ftnzA frutto . Quejlo pero 
lion è di grande eonfeguenza , poiché non poteva, 
eontenere alcuna cofa molto importante , effonda 
fcritio fubito , dopo che Cortes arrivo alla nuova 
Spagna . Il fecondo difpaccio dato ai 1 o. d' Ot- 
tobre 1 5 10/fu pubblicato a Siviglia l'anno 1511,, 
e il terzo e il quarto poco dopo che furono rice- 
vuti t Ne comparve una traduzione latina in, 
Germania f anno 1531. Ramufto poco dopo li 
fece conofcere più generalmente , inferendoli nella 
fua collezione . Contengono e(fi una regolare e 
minuta fi ori a della fpe dizione , eon molte cu- 

riofe 
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Libro Quinto . p- 

ro di foldati avidi a imbarcarci per qualunque 
fpedi&ione. Noa era però facile il trovare uno 

A 4 che 




riofe particolarità , concernenti il governo e i co- 
fiumi dei Mefite ani . L'opera fa onore a Cortesi 
lo file è femplice e chiaro. Ma ficcome tra ma- 
nifefiamentt fino interefii il rapprefentare le pro- 
prie azioni nella veduta più beila , le fue vit- 
torie fono probabilmente efagerate , le fue perdita 
diminuite , e i fuoi atti dt rigore e di violenza 
in qualche parte difiimulati . « 

La Jeconda in ordine è la Chronica de la. 
nueva Efpana por Francifco Lopez de Gomera, 
pubblicata 1' anno iffq. Non può negar fi il me- 
rito i fiorirò di G ornerà. Il fuo modo di raccon- 
tare è chiaro , fluido , fimpre piacevole , e qual- 
che volta elegante « . Ma egli è, bene fpejfo poco* 
accurato , ed affai credulo ; 0 ficcome era Cap- 
pellano di Cortes , dopo il fuo ritorno dalla nuo -• 
va Spagna , e compofe probabilmente la fua opera 
con intenzione di piacergli , « chiaro eh' egli fi 
affatica d‘ ingrandire il merito del fuo eroe , a 
d‘ occultare 0 palliare la verità di quei fatti ,, 
che non erano favorevoli „al fuo carattere . Di 
ciò arreca Hgrrera un efempio nella fua feconda 
Deca , lib. 111. cap^ 1 . , e qutfio nori'c il filo . 
Egli fcrive per altro con tanta libertà intorno 
alle mifure della corte di Spagna , che le copie 
della fua fioria deli Indie , e della fua cronica , 
furono foppreffe per decreto del con figlio deli In- 
die y e confidiate per lungo tempo in Ifpagna 

come 
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che averte 1 requifiti, per prendere uh éoihan* 
do tanto importante ; e il carattere di Velaf- 

quez, 

fcxvi’.BrT 1 : "■irra.s c ar.asT.-.— — K 

come libri proibiti , benché ultimamente fia fiata 
accordata la permtjfìonc di flambarle . Pinelo * 
Biblici, p. jS*?. 

La cronica di Gomcra indù fi e Bernardo DiiZi 
del Cafiillo a comporre la fina hiftoria verdadera 
de la conquefta de la nueva Efpana . Egli era 
fiato avventuriere in ciaficheduna delle fipedizjoni 
alia nuova Spagna , e compagno di Cortes in 
tutte le fine battaglie , e in tutt' i fiuoi pericoli * 
Quando egli vide , che nè di lui medtfimo , nè 
de' fiuoi compagni fiacevafi menzione da Cornerai 
ma che la gloria di tutte le loro azdoni era at- 
tribuita a Cortes , il vecchio valorofijfimo voli- 
tano prefie in mano con ìsdegno la penna , e 
eompofie la fiua veridica ifioria . Ouefia contiene 
una prolìfid , minuta , e confa fa narrativa di 
tutte le operazioni di Cortes in uno ftile -cesi 
rozx.o e volgare , qual fi poteva afipettare da un 
ignorante fioldato. Ma ficcome egli riferìfice fiatti t 
dei quali fu te (limo ni o , e dei quali egli (lofio 
efiegui una parte ragguardevole , il fiso racconto 
porta fisco tutt i contraficgnì dì autenticità , ed è 
accompagnato da con piacevole j implicita nello 
filile , da dettagli così interefianti , da un aria 
sì grazìofia di vanita , e cosi perdonabile ad un 
vecchio foldato , che fi era trovato , coni egli fi 
vanta , a centodìciannove battaglie t che rende 
il fitto libro uno dei piu fiingolari , che pojfane 
dar fi in qualunque linguaggio . 
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^ue*. , che aveva il diritto di nominare , ac- 
crcfceva la difficoltà della fctlta . Benché egli 

* folle 



Pietro Martire d' Angleria , in un trattato 
de infulis n u per inventis, aggiùnto alle fuc De- 
che de rebus Occanicis & novo Oibe , da al- 
cuni ragguagli delle fptdizjoni di Cortes , WJ 
non procede piti oltre » che a riferire quel che 
accadde dopo il ftto primo sbarco . Quefi' opera , 
breve e fuperf.cìale \ non è propriamente , che 
urta copia dei primi dìfpacci di Cortes , ac ere - 
fiuta di molte particolarità , comunicate all' tu- 
tore dagli ufi zi alt , che portavan le lettere man- 
date da queflo conqui (latore . 

Ma il libro , al quale la maggior parte degl * 
sfiorici moderni fono rie or (ì per informarli della 
eònquifla della nuova Spagna , è la Hi Ho ria de 
la conquefta de MiXÌco , fritta da D. Antonia 
de Solis , e pubblicata la prima volta fanno 1684. 
Io non conojto Autore in qttaljivoglia lingua , 
la cui fama letteraria faf tanto innalzata di 
là dal reale fuo merito . De Solis è j limato da’ 
fusi compatrioti uno elei più purgati Scrittori in 
lingua CaHigliana ; e fi un foref iero può arri- 
fchiarf a dire il fuo paYcrc fopra una materia, 
della quale gli Spagnuoli foli poffono giudicare , 
egli ha diritto di ricevere quefla lode . Il fuo 
file è corretto , ma è privo di gufo . / futi 
periodi fono molto lavorati , e tanto che diven- 
tano duri , e tumidi affai fpejfc\ le figure ch'egli 
adopra per ornamento , fono triviali 0 improprie , 

6 le 

* 
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foflè uomo d' ambizione fmifurara , e fornito 
di talenti per governare , non portèdeva corag- 
gio. 




e le fue ojfervazioni fuperfìciait « Quefti difetti 
pero potrebbero facilmente perdonarli , quando non 
gli mancajfero tutte le qualità grandi , che lì ri- 
chiedono ad un iflorico. Privo di quella paziente 
induflria , che conduce nelle ricerche alla cogni- 
zione della verità , e fpogliato di quella impar- 
zialità , che pefa le cofe con attenzione , e a» - 
pofo di flabilire il fuo favorito flflema , cioè di 
efaltare il caratteri di Cortei a quello di per- 
fetto eroe , efente' da errore , e adornato d' ogni 
virtù ; egli è meno follecìto di fcuoprire quel 
ch'era vero , che di riportare quel che poteva 
apparir luminofo . Quando egli tenta di fare una 
critica difcujftone , i fuoi ragionamenti fono fal- 
laci , e fondati fopra un efame imperfetto de’ 
fatti .. Benché citi alle volte i difpacci di Cor- 
tes , pare non averli confettati ; e benché venga 
fuori di quando in quando con qualche cenfura 
a G ornerà , preferifee fpeffo la fua autorità , che 
di tutte è la più dubbio/a , a quella degli altri 
i fiorici contimporanei . 

Ma fra tutti gli Scrittori Spagnuoli , Her- 
rera ci dà la più piena e più accurata informa- 
zione riguardo alla conquida del Mejfico , ed a 
qualunque altra operazione in America . Tanta 
- è i induflria e attenzione , colla quale egli con- 
fluita non folamente i libri , ma le carte origi- 
nali , e gli atti pubblici , che tendono a fpargere 

qual- 
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glo, ni vigore, nè attività di mente per ad- 
dogarti la condotta dell’ armata , che (lava ra- 
dunando . In tale fcabrofa titua&ione formò il 

< • 

progetto chimerico non (blamente d’ operare 
per mexxo d’ un deputato, ma di aflìcurare a 
le flelTo la gloria delle conquide, eh' erano per 
effèr fatte da un altra . Per effettuar quello 
piano , pofe ogni cura a conciliare infieme le 
contradditiogi . Stivagli a cuore 1 ’ eleggere un 
comandante d’ intrepida rifoluteaxa , c di ca- 
pacità fuperiore , fapendo che fi richiedevano 
quelle due cole per aflìcurare il fucceffo ; ma 
intanto per la gelofia naturale agli animi badi 
defiderava che quelli folle d‘ uno fpirito così 
fommeffo e compiacente , da dipendere total- 
mente dalla fua volontà. Ma quando con ta- 
li idee egli pafsò a formarli un'opinione dei 
diverti ufficiali , che gli venivano in penderò 




f uniche luce fopra l' oggetto delle Jue ricerche ; 
ed egli giudica de’ fatti con tanta imparzialità 
e candore , che le fue Deche po/Jono numerar/i 
fra le piu giudizio/e è le più utili raccolte ifio- 
riche ,. Se , findiandofi di feguire un rigorofo or- 
dine cronologico , non avefs’ egli imbrogliati ed 
ofeurati i fatti , che narra , a tal che fi dura 
fatica a trovarli nella fua fioria , egli potrebbe 
gikftamenrt avere un pofto fra gl' tfiorici più 
eminenti del fuo fecola . In una delle fue Deche 
indica le fonti , onde ha tratti materiali , con i 
quali ha compofia la fua opera . Dee. VI. Lib. 
III. cap. 19. 
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come degni, che folTe loro affidato il coman- 
do , fi avvide (ubico edere) impoflibile di ritro- 
vare cucce quefte incompatibili qualità riunite 
in un carattere folo . Quelli, eh' erano fegna- 
lati pel coraggio e per li talenti , fi modra- 
vano troppo aiteti, per edere inftrumenti paf- 
fivi nella Tua mano . Gli altri , che parevano 
più manfurti e trattabili, mancavano di capa- 
cità , e non erano adattati all' ipcarico . Ciò 
accrebbe le Tue dubbiezze e i Tuoi timori. Sece- 
te lungo tempo e con molta perplcdìtà a de- 
liberare fra fe, e Tempre indeterminato intor- 
no all* elezione ; quando Amadore de Lares , 
regio teforiere in Cuba , e Andrea Duero fuo 
fegretario , due perfonaggi , nei quali egli fi- 
davafi principalmente , furono incoraggiti da 
queda irrifolutezza a proporre un nuovo can- 
didato ; ed appoggiarono la loro raccomanda- 
zione con tanta adìduità e dedrezza, che fep- 
pcro riufeìrvi per la difgrazia di Vclafqucz, e 
per la felicità della loro patria (a) . 

L'uomo ch'edì gli additarono , fu Ferdi- 
nando Cortes . Egli era nato a Modellili pic- 
cola citcà nell' Edremadura l’anno 148J., e 
difeendeva da una nobile famiglia , ma (caria 
dei beni della fortuna . Ded ; n.ito da principio 
da’ funi genitori a dudiare la legge , come il 
più probabile mezzo di migliorare la (ua con- 

, • di- 



(.) Diaz. c. 19., Cornerà Cron. e. 7. 
Herrera Dee. 11. Libr. III. e ; n. 
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dizione, fu mandato all'univerfità di Salaman- 
ca, dove acqdiftò una qualche tintura di faen- 
za. Ma difgullatofi pretto della vita accademi- 
ca , che non fi confaceva con il fuo ardente 
e vivace ingegno, fi ritirò a Medellin , dove 
fi diede affatto agli opcrofi divertimenti , e ai 
militari efercizj . In quei giorni della fua vi- 
ra egli era cosi imperuofo , cosi intollerante 
e fvagato , che fuo padre ebbe guflo di com- 
piacere alla fua inclinazione , e lo mandò a 
fervire in qualità di volontario ne’ paefi ftra- 
< nieri . Vi erano in quella età due gran tea- 
tri , nei quali la gioventù Spagnuola , che am- 
biva la gloria marciale, poteva fpiegarc il fuo 
valore; uno in Italia, furto il comando del gran 
Capitano; l’altro nel nuovo Mondo . Cortes 
prefcellc il primo , ma una indifpofizione gl’ 
, impedì P imbarcarli con un rinforzo di trup- 
pe mandato a Napoli . Reflato così delufo , 
voltò le fue mire verfo P America , dove lo 
allcttava il profpetto dei vantaggi , che pote- 
va ricavare dal patrocinio di Ovando (i) Go- 



ver- 




(i) Cortes proponeva/} dì feguitare Ovan- 
do , quando quejìi partì pel fuo governo nell’an- 
no ijoi. ; ma ne fu impedito da utT accidente. 
Mentre egli J lava tentando di nottetempo di 
- entrare per la fineftra nella camera d' una Da- 
ma , colla quale aveva un intrigo amorofo , una 
vecchia muraglia , in cima alla quale era di già 
falito , fi fmojfe , ed egli fu così malconcio dalla 
caduta , che non potè imbarcar/i . Gomcra é 
Chronica de la nueva Efpana c. i. 
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rematore della Spagnuoja , e Tuo parente . 
Nell’ approdare eh’ ei fece a $. Domingo, nel 
1504., il fuo ricevimento corrifpQfe alle fue 
alte fperanze , e fu dal governatore impiegato 
in diverfi onorevoli uffuj , c lucro!! . Quelli 
per altro non contentavano la fua ambizione , 
« l'anno ijii. ottenne la permilfione d’ac- 
compagnare Don Diego/ Velalquez, eh' era fpe- 
dito a Cuba. Egli fi diftinfe tanto in quello 
fervigio, che non eftante alcuni' violenti con- 
traili dalla parte di Velafquez , prodotti da 
caufe frivole e indegne di rimembranza > fa 
alla fine ammeflo nel fuo favore , e ricevè" un 
ampio allegamento di terre e d^Indiani ; ri- 
compenfa lolita accordarli agli avventurieri jicl 
nuovo Mondo {a) . ( 

Benché Cortes non avelie fino allora eferci- 
tato 1’ alto comando » aveva dimollrato tali 
prerogative in certi ardui e pericpl qfi incontri, 
che rifvegliavano 1’ univcyfale approvazione» e 
che rivolger facevano verfo di lui gli occhi 
de' Tuoi compatrioti come ad uomo capace di 
effettuar cofe grandi . L’impetuofità della gio- 
ventù , fubito eh’ egli trovò oggetti e occupa- 
zioni adattate all'ardore del fuo genio i venne 
appoco appoco a calmarli , cd a convertirli 
in una regolare e inftancabile attività . L’ ar- 
dore del fuo temperamento , qùando egli com- 
parve in ifeena co’fuoi uguali , ^’nfenfibilmen- 
te fi moderò a forza d’ efler tenuto riftretto, 

. c G 




(a) Cometa, Cron. c. t., i . , 5 . 
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9 fi addolci in una geniale franchezza propriif- 
fima d' un foldato . Quelle qualità andavano 
unite ad una ferma prudenza nel concertare 
i fuoi piani , ad un collante vigore nell' efe- 
guirli , ed a quel che è particolare d' un in- 
gegno fuperiorc , voglio dire 1’ arte di guada- 
gnarli la confidenza , e di governare gli ani- 
mi degli uomini . Si aggiugnevano a tutto que- 
llo le doti efteriori , che abbagliano il volgo 
ed eccitano jl rifpetto , un perfonale grazio- 
so , un afpetto avvenente , una (Iraordinaria 
agilità nei militari efercizj » ed una robufta 
compleflìonc , da poter refifiere a qualunque 
fatica . 

* Nel momento che Cortes fu nominato a 
Velafquez dai due fuoi confidenti, egli fi lu- 
fingò d'avere alla fine trovato quel che aveva 
tanto cercato invano un uomo pieno di ta- 
lenti per comandare , e non un oggetto di ge- 
lofia . Nè la condizione, nè la ricchezza di 
Cortes , come egli fi dava ad intendere , era- 
no tali da farlo afpirare alia indipendenza. Ave- 
va ragione di credere , che con la lua prontez- 
za a Seppellir nell' obblio le pallate Icoitttover- 
fie , e colla fua liberalità in conferire nuovi e 
didimi favori , fi avelie già guadagnato il buon 
volere di Cortes; e Sperava con quello innfpet- 
tato Segno di confidenza di renderlo per Sem- 
pre affezionato a’ fuoi interefiì . 

Cortes ricevuta la Sua commifiìone con le 
più fervorofe efpreflìoni di rifpetto e di gra- 
titudine al Governatore , inalberò immediata- 
mente il Suo fiendardo d‘ avanti alla Sua pro- 
pria 



1 



v y i S 

Diventa 
f libito pe- 
lota ili biì 
zj.Otiobr. 
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pria cala , fi fece vedere in abito di milizia 
e fi rivedi di turte le infegne della nuova (ua 
dignirà. Tocca la fua attivici e facondia s’efer- 
ciravano in perfuadere a molti de' Tuoi amiei 
ad impegnarli al (ervigio , e ad alTretcare i pre- 
paràcivj pel viaggio . Tucto il fuo proprio ave- 
re, infieme con quel danaro , che potè rac- 
cogliere dando in pegno i Tuoi terreni, e gl’in- 
diani, fi fpefe in comprar viveri e munizioni, 
c in provvedere ai bifogni di quegli ufficiali , 
che non potevano equipaggiarli in una manie- 
ra convenevole al loro grado (t). Innocente, 
ed anche lodevole come era quella condotta , 
i Tuoi competitori delufi furono così maligni 
da rivolgerla a fuò disfavore . Lo rapprefenta- 
vano come afpiranre già , e femta maschera a 
ftabilirfi una indipendence autorità fopra le fue 
truppe , e ad alficurarfi del loro rifpetto ed 
amore con la lua faftofa e intereflata liberali- 
tà . Rammentarono a Vclafqueat le fue antiche 
difiènfioni con l’uomo Hello , nel quale ora 
ei riponeva tanca fiducia ; e fecero la predizio- 




(1) Cortes aveva duemila pi afre in nta.no 
tf -Andrea Duero , e ne prefe in prefitto quattro 
mila . Quefie Jommc fono quafi uguali in va- 
lore a mille feicento lire fierline ; ma (iccome fi 
prex.z.0 d,' ogni cafa era efiremamente alto in 
> imerica , formavano un capitale mediocrijftmo , 
avuto riguardo all' ufo , cb’ egli ne fece. H errerà. 
Dee. II. Lib. III. c. i. 5. Diaz, c. 1, ec. 



/ 
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jie , che Cortes farebbe più atto a prevalerti 
del potere , eh’ egli inconlìderataipenta flava 
affidandogli, per vendicarli delle ingiurie paf- 
fute , che per corrifpondere a quelle ultimo 
pbbliga^ioni, Feccro*tale impreffionc quelli di- 
feorfi filli* animo folpettofo di Vclafquez , che 
Cortes olTetvò fubito nel fuo procedvre alcuni 
indizj d’ un nafeente contraggenio, e di diffi- 
denza; per lo che lo conlìgliarono i fupi ami- 
ci Larcs , e Ducro a follccitare la fua partcìv 
za , prima che le cofe venill'cro a tanta chia- 
rezza da prorompere in un’ aperta violenza , 

Pcrfuafo pienamente di quello pericolo , af- 
frettò con tanta rapidità i Tuoi preparativi , 
ch’egli fu in grado di far vela da S.Jago di 
Cuba il 18. Novembre, accompagnandolo Ve- 
lafqucz alla fpiaggia , e congedandoli da lui . 
con apparenza di perfetta amicizia e (idanza, 
benché egli avelie fegretamente incaricato al- 
cuni de' Tuoi uffizioli a tenere un occhio ve- 
gliante fopra ciafcuna parte dell* condotta del 
loro comandante (<f) . 

Cortes andò avanti fino alla Trinità,- pie- Procura 
colo ftabilimento dal medelìmo lato dell’ ifp- 
la , dove fu egli raggiunto da di ver fi avven- commiflio. 
turieri , c ricevè un fupplenacnto di vertova- ne 1 
glia e di munizione militare , delle quali fcar- 
feggiavano ancora le fue provyifioni. Era ap- jjiS 
pena * partito da 3 . Jago , quando la gelolìa , 

St. degli Amerìc . 7 om. IIL, , B che 

* « r 

= ~ «• ■ '*• ■=■- — . -i r ra-i — TY=rj-ssrr!jrrr-gT; 

(a) Qomera, C ron, c. 7. B, Diaz, 6 . io. 
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che covava* nel petto di Velafquez, diventò co- 
sì violenta, che non -potè più dimotarvi na- 
feofta . L* armamento non era altrimenti fiotto 
gli occhi Tuoi , nè lotto la fua direzione , e 
fi accorgeva , che a mifura che il fuo potere 
celiava , quello di Cortes lì faceva Tempre più 
alToluto . U immaginazione ingrandiva tutte le 
circoltanze , che avevano innanzi creato il fo* 
fpetrb ; i rivali di Cortes lo tiravano a bella 
polla a riflcllìoni , che aumentavano i Tuoi ti- 
mori , e con uguale artifizio c malizia chiama- 
rono la fuperftizione io ajuto , impiegando i 
premortici d'un aftrologo per accrelcere la pau- 
ra . Tutte quelle cofe operando nel medeiimo 
tempo , produrtelo il loto éffetto . Velafquez 
fi pentì» amaramente della fua imprudenza di 
aver fidato un affi re di tanto rilievo a una 

J ierfona , della cui fedeltà pareva così dubbio- 
b , e fpedì follecitamente alla Trinità delle 
iftruzioni , autorizzando Verdugo, primo ma- 
giftrato in quel luogo , a privare il Cortes del- 
la fua commilTione . Ma egli aveva già fatto 
un progrerto sì grande ncll’acquifto della (li- 
ma e confidenza delle lue truppe, che vedendo 
gii uffizioli , e i foldati impegnati tutti a fo- 
(lenere il fuo comando /placò o piuttollo in- 
timorì Verdugo, ficchè gli fu permeilo di par- 
tire dalla Trinità fenza. mdlellia veruna . 
ajidUre^* D a ^ a Trinità Cortes falpò verfo 1' Havana 
per farvi una leva .di più foldati , e finir di 
vettovagliare la flotta , Qui fi arruolarono al 
fervigìo nìiverle perfone di qualità, e fi offri- 
rono di fomminifharc quel che mancava di 

prov- 
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provvifioni ; -ma éflcndu neccdàrio di conceder 
re loro qualche , tempo per effettuare «quello 
che promettevano ,*Vclafquez peifualo di non 
dovere ap poggia rh più lungamente /opra d’un 
uomo , del quale egli aveva si apertamente 
roodrato la fui' diffidenza , h prrvalle dell’ in- 
tervallo cagionato da quella inevitabile dilazio- 
ne , per fare un tentativo di più , e levare il 
comando di mano a Cortes . Egli fi dolfc 
fortemente della condotta di Veruugo , accu* 
fandolo o di fanciuHefca facilità, o di mani-? 
fello tradimento in lafciare , che Cortes le nc 
partile dalla Trinità. Premunito di non cefti- 
re ingannato un'altra volta, fpedì una perfo- 
ri^ di fua confidenza all' Havana con ordine 
pofitivo a Pietro Barba fuo luogotenente Go- 
vernatore in quella Colonia di mandarlo pri* 
gione a S. Jago fono una buona guardia j c 
di trattener la partenza dell’armamento , fin- 
che egli non ricevelle ordini ulteriori : fetide 
parimente ai principali ulS^iali , imponendo do- 
ro di dare affiilenza a Barba in*efeguire quel 
tanto , di che 1’ aveva incaricato . Ma prima 
dell' arrivo del fuo meflaggiero,, un Frate Fran- 
cefcano di S. Jago aveva .portato fegretamen- 
te la notizia di quello intereffante maneggio ,a 
Batolommeo de Olmedo Religiofo dd medefi- 
mo ordine, che fcrviva nella Ipedizione da Cap* 
peli-ano . - ■ 

Cortes averrito/ del pericolo , ebbe tempo . Corte* 
di cautelarli per la fua propria lalvezza . Il 
primo fuo palio fu d’ inventare qualche pre* getti, econ. 
tedo per rimuovere dall’ Havana Diego de Or- pr^» 

B % daz v *' 
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daz uffiziale di merito grandfc , ma del quale 
a cagione del fuo conofciuto attaccamento a 
Velafquez , ei non poteva fidarli in quella 
nuova- c delicata congiuntura. Gli diede il co-, 
mando d’ un vaftello desinato a caricare cer- 
te prowilioni in un piccolo porto di là dal 
capo Antonio ; e così potè allicurarli allon- 
tanandolo , fenza inoltrare d’ aver fofpetto 
della fua fedeltà. Partito che fu Ordaz, Cor- 
tes non tenne più nafeofte alle fue truppe le 
intenzioni di Velafquez ; e gli uffizioli e i lol- 
dati ellendo ugualmente impazienti d’andarfene 
a un* fpedizione, nell’ alleftimenro della qual* 
avevano la maggior parte di elfi fpefo tutto 
il loro avere , dimoflrarono il loro ftupore e 

10 Sdegno per quella indifereta gelosa , a cui 

11 Governadote meditava di facrìncare non tan- 
to il decor.o del loro Generale, quanto le lo- 
to accefe fperanze di ricchezza , e di gloria 
Supplicarono tutti di concorde voce , eh’ egli 
nou voltile abbandonare il pollo importante, 
>1 quale aveva un titolo «osi legittimo . Lo 
feongiurarono a non privarli d* un condottiero, 
eh’ eglino feguitavano con una sì ferma con- 

‘ fìdenza , e fi efibiroq® di fpargere fino all’ ul- 
tima goccia il proprio fangue per mantenere 

• la fua autorità . Cortes fi fpiegò facilmente' , 
c aderì a quel , eh’ egli medefimo bramava 
con tanto ardore . Giurò di non abbandonar 
mai foldati , che gli avevano dato una prova 
sì fegnalnta del loro aderto ; e rifolutamentc 
promife di condurli a quel ricco paefe , eh’ era 

da 
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da si lungo tempo 1' oggetto dei loro pcnfie- 
jrr, c dei loro voti . Quella dichiarazione fu 
alcolista con* un trafpprro d’applaufo ^milita- 
*re ; accompagnata da minacce e da impreca- 
• zioni contro tutti coloro , che prefumelIVro ' 
di mettere in dubbio la giuri (dizione del loro 
generale , o di frapporre oftacoli all' efecuzio- 
ne de’ Tuoi difegni . * 

Ogni cofa era già pronta per la partenza, iji 8 
ma benché quella fpedizione folle lo sforzo 
unito del* potete Spaglinolo in Cuba; benché f orM . 
ogni (labilimenrq vi avelie contribuito coll^ 
fua quota d’ uomini e dj provvilloni ; benché 
il' Governatore sborfate avelie fomme ragguar- 
devoli y ed ogni avventuriere dato fondo a’ 

Cuoi capitali , e medo tutto a profitto il Tuo 
cred'to , la rr.efchinità dpi preparativi era tale 
da muover la rila «el fecolo d’ oggi , poiché 
tutt’ altro moftrava che l* apparato d’un arma- 
mento dcllinato alla conquida d' un grande 
imperio . Gonfifteva la flotta in undici valcel- 
li , il maggiore di cento tonnellate- , c nubi- 
litato col nome di Ammirante ; tre ’di fettan- 
u o ottanta tonnellate, .ed il redo piccole 
aperte barche . VI erano a bordo fciccnto ’di- 
• . ciaflette uomini , dei quali cinquecento <©ttp 

appartenevano al fervigio di terra, « <ento 
nove andavano come marinari , ed artidi . I 
• foldati erano divili- iti undici compagnie , fc- \ 
condo il numerò dei legni , a ciafcuna dejle 
quali Cortes dellinò un capitano, a cui com- 
mife il comando del lafcelld, quando in mare, 

B 3, c éU- 
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K e degli uomini quando a (piaggia (i). Sicco- 
me 1‘ ufo delie armi da fuoco fra ie nazioni 
d' Europa era li fino allora ijdirctto a pochi bat- 
taglioni d' infanteria regolarmente difciplinata i 
tredici foli Soldati erano arrmri di mofchtrri , 
tremaduc erano balefliitri, ed il rimanente por- 
tavano fpade , e lance. In vece culla folita di- 
fuilìta armatura , che doveva riufcire incomo- 
y da fotto d' Un clima caldo , Venivano giacchi 
foderati di cotone, che T efperiCnz»' aveva in- 
. fegnato agli Spagnuoli edere un fufficienre ri- 
paro contro le» armi d-gli Americani . Co; du- 
cevano folamente Tedici cavalli,- dieci piccioli 
pezzi da campagna, e quattro falconetti (a), 
io. ftbr. Con quello miferabile e mal corredato tre- 
1 f 1 9 no Cortes fece vela per andare- a far la guer- 
ten/a da'"' ra ad ut» Monarca,' i cui dominj erano più 
Cub*. , • cflefi 

\ » ■< • 1 



/ 



( i )' 1 nomi dei bravi ttfziali , di cui avrò 

fpcjfo occafone di parlare in e>tsefia fìcrria fono 
Giovanni Felafjuez. de Leon , Alonso Hernan- 
' dez. Porto Correrò , Francefco de Montcjo , Cri - 
flvfano de Olid J? Giovanni de E fc alante , Fr an- 
te f/ro de />■ fola , P;etro de Ah arado , Francefco 
de Salendo , Giovanni de Ffcobar , Cines de 
JSJortes . Corta comandanti la capitana , o fa 
ammiraglia . Francefco de Orczeo , //filiale fe- 
gralatofi nelle guerre di Italia , aveva il contando 
deli artiglieria . X efperto Alami ttos operava co- 
me piloto generale . 

(a) B. Diaz. c. 19. 
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erteli ; di quelli di tute’ 1 regni fottopofti alla 
Cotona Sjjagnuola . Siccome il religiolo fer- 
vere mefcolavalì Tempre con lo fpirito d’ av- 
ventura nel Nuovo Mondo , e per una com- 
binazione, anche più flrana fi univa con l'ava- 
rizia , (limolando gli Spagnuoli alle loro intra- 
prefe , una gran Croce fu fpiegata nei loro 
rtendardi con quella ifcrizione : Seguitiamo la 

Croge, e fotto quello fegno nei vinceremo.,. 

Quelle dire padroni animavano si fortemen- 
te Cortes , e i Tuoi feguaci* che non folo avi- 
di di*faccheggì.ire il ricco paefe , come fi era- 
no obbligati > ma zelanti di propagare la fe.de 
Crirtiana fra i fuoi abitatori , falparono con 
la follecicudine naturale ad uomini , che van- 
no incontro. ad azyjni pericolofe, e con la fi- 
ca rezza , che nafee dalla fiduciari buon fuc- 
ceiro , e dalla certezza ideila protezione divina. 

EfTendofi Cortes determinato di toccare tute’ 1J19 
i luoghi già vifitati da JSrijalva , fubito s‘ in Arriva a 
camminò, dirittamente verio l' Ifola di Cozu- Cozumc1 ’ 
mel ; ed ebbe, la buona forte di ricattarvi Gi- 
rolamo de Aguilar Spagnuolo, ch’era flato per 
otto anni prigioniero fra gl’ indichi. Queft' uo- 
mo fapeva a perfezione- il «dialetto del loro lin- 
guaggio intefo per uu lungo tratto d» |juel P ae " 
fe; td eflemlo di più fornito, a .dovizia di pru- 
denza e di fagacità liulcì utiliilìmo come in- 
terprete^ Da Cozume! .Cortes s’innoltrò verfo il e a Taba- 
fiumedi Tabafco con la. Iperanza di dovervi in- lco * 
contrare la fteffa amichevole accoglienza, che 
vi aveva avuta Grijalva , e di trovarvi l’oro 4. Mario . 
in uguale abbondanza ; ma il naturale dei na- 
I • B 4 zio- 
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zionali era per qualche incognita caufa tftatt» 
mutato. Dopo di elle.rlì reiteratan»enre prova- 
to a conciliarli la laro buona volontà , li vi- 
de codretro a ricórrere alla violenza . Benché 
le for?,e dei remici fodero numetofe , e li di- 
penderò in iftraordinario coraggio, furono ben 
predo rotti con grande ftrage in due fucceffi- 
ve battaglie * La perdita % che ‘foffrirono , e 
molto p : ù lo sbalofdimento e il terrore, ecci- 
tati dagli effetti drftruggifori dell' armi da fuo- 
co, c dalla comparfa orribile dei cavalli , umi- 
liò i loro fpiriti , e li riduffe a domandare la 
pace . Riconobbero il Re di Cediglia come 
loro fovrano ; od accordarono a Cortes un 
fupplcmenro di provvigioni con un regalo di 
vedi di cotone, un poca d'oro, e venti fem- 
mine fchiave (i)\* ' \ *■ 

• • * •* Cor- 



( 1 ) In queflì differenti Conflitti gli Spi 1 - 
gnuoli perdettero folamente due nomini , ma eb- 
bero una grande quantità di feriti . Benché non 
fla me fieri di 'ricorrere ad alcuna caufa fepran- 
n attirale per dar Cagione delle loro vittorie , e 
della piccolezza dì loro Perdite , gl' iiìorici Spa- 
glinoli non mancano <f ùfcrìvere tufi e due quefle 
cofe, alla prore biotte di S: Jago , Santo Avvocato 
del loro paefe , che come eglino riferifeono , com- 
battè alla te fla dei loro compatrioti , e decife del 
fato della battaglia . Gomera è il primo , che 
rammenti quefla apparizione' di Giacomo . 
Diverte multo l' ojferv are l r imbroglio di Bernardo 
. .... * Diaz 
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Cortes continuò il Tuo cammino a ponente, 
corteggiando piò che poteva vicino alla fpiag- 
gia per bene oflèrvarc il paefe ; ma non Teppe 
{coprire un luogo propizio per approdarvi , 
finché non arrivò a S. Giovanni de Ulloa {a). 

Men- 




Dìaz. de Cafillo , cagionato dal contrajlo fra la 
/ita credulità , e la fua veracità . La prima la 
dìfponeva a credere queflo prodigio , la feconda 
lo riteneva dall' affermarlo y, Cànfeffo , die’ egli, 
3 , che noi dobbiamo tutte le nofre -anioni e vit - 
,, torte al Signor nojìro Cesa Grifo j < che in 
, , quefla battaglia -vi era un numero così grande 
d’ Indiani contro noi , *cbe fe cìafcuno degli 
, , awerfarj ci aveffé tirato una manata di terra, 
, j avrebbero potuto feppeUirci , fe non ci avefft. 
,, protetti la divina mifericordia. Pu'o ejftre che 
,, la per fona ; che G ornerà dice effere apparfa 
„ {opra un cavallo fornello , fojfe il gleriofo 
uè po foto S. Giacomo , avvero S, Pietro , e che 
,, io trame peccatore non foffi degno di vederlo . 
,, le fon certo pero , che vidi Francefco de Moria 
fopra un cavallo fenile , ma non meritai di 
3 , vedere ale tono dei Santi /t pò foli . Pu'o effere 
33 fata volontà di Dio , che fojfe così * come ri - 
,, ferifee G ornerà , ma fra tutti i conquifatori 
, , non fentii mai dire , che fojfe accaduta una 
3, tal co fa , ed io non la ftppì ; finché non Uff, 
3, la fua cronica , cap. 34. 

. (a) B. Diaz, c. ^i. 1 6 . Cornerà , c. 18. 

X). Herrera, Dee, 11. Lìb, 4. e, 11. ec. ,c . 



Arrfca a 
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Mentre eh’ egli entrava in quel porto > una 
grolla canoa piena di gente , e fra quella due 
che parevano personaggi di diftinzione, s* avvi- 
cinò al Tuo Vafcello con fegni d' amiflà e di 
pace. Vennero a bordo fenica timore e diffi- 
denza , gli fi prefentarono nella più rifpettofa 
maniera, ma parlando un linguaggio totalmen- 
te ignoto ad Aguilar*. Cortes era nel maggior 
impaccio e nella- maggiore perplcffità ad un ac- 
cidente , del quale prevedeva tutte le coufe- 
guencs , e ben accorgeva!! con quanta incer- 
tezza e titubanza avrebbe dovuto tirare avanti 
i gran progetti che- meditava , fe ne’luoi trat- 
tati coi nncicmali folle flato obbligato a <ji- 
pendere unicamente da un’ imperfetta ambi- 
gua , e cqngertura!e # maniera di comunicare Je 
idee, come era quella dei cenni. Ma non iflec- 
te lungo tempo in quella incomoda lituazione. 
Un fortunato accidente lo tolfe d’affanno, 
quando la fola di lui fagacità avrebbe dorato 
fatica a liberamelo» Una. delle femmine lchia- 
ve , eh’ egli aveva ricevute dal C-alìcco di Ta- 
fcafeo , fi trovò prelcnte per calo al primo 
abboccamento fra Cortes ed i Tuoi novelli ofpi- 
ti : ella lì accorle de! Tuo imbroglio , e, della 
confusone di Aguilar; e perchè intendeva per- 
fettamente la lingua Mefficana-^, fpirgò quel 
che coloro dicevano nel linguaggio di Yuca- 
tan , che Aguilar ottimamente cofr.pf en deva . 
Quella donna, che tafà conofciuta per l’av- 
venire fotto il nome di donna Marina , e che 
fa una luminofa comparrfa nella fioria del Nuo- 
vo Mondo , dove -grandi rivoluzioni erano 

pro- 
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prodotte da leggierj. motivi i e da deboliflìmi 
rnflrumtnti » era nata in una delle provincia 
dell’ imperio Metticelo . Effondo (lata prefa 
Tchiava da qualche fquadra nemica, dopo una 
Varieté di vicende andò a cadere nelle mani 
dei Tabafcani; ed erafi trattenuta tanto terfipo 
fra «lord da impararne la lingua lenza perdere 
i’ ufo della Tua propria . Benché foffe cola in- 1 v 
comoda e rincrefcevofo il trattare per mezzo 
di due interpreti differenti > Cortes provò così 
viva allegrezza d’ avere feoperto qudla manie- 
ra di abboecarft co'n i popoli di un paele , 
denaro del quale m determinato di penetrare, 

«he net traspòrti del fuo giubbilo la confiderò 
come ima vifìbile interpolizione della provvi- 
denza in fuo favore (*) .< • 

Ititefe allora che i rìtiff perforassi, che ave- „ 8l>arca le 
. . u , , „ > > , lue truppe. 

Va ricevuti a bordo della fua nave , erano de- 
putati da Pilpatoe, e Tentile, uno Governato- 
le di qu-.Ha "Provincia fotto un graq Monar- 
ca chiamato Monrezuma, e l’altro comandan- 
te delle tue forze in quel medtfìmo Iqpgo; e 
ch’eglino erano mandati a ricercare , quali fof- 
fero le fue intenzioni nel vifitare la loro co- 
Aa , e ad offerirgli l* affluenza , di cui poteva 
avere hifogno per continuare il fuo viaggio . 

Cortes «attonito ' alla comparfa di quella gente 
e al tenore dell’ ambafeiata, gli aAìcurò im ter- 

mini 






(a) 1 B. Diaz , c. 37. 38. Gomcra, Crorr. 

c. 15. , 26» Herrcra , Dtc. IL Lib. V. c. 4. 
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mini rifpettolì, ch’egli lì accodava al loro pae- 
fe con i più amichevoli fentimenti, e veniva 
a proporre materie di grande importanza pel 
bene del loro Principe , e del fuo regno , com* 
egli (piegherebbe più ampiamante in perfona af 
Governatore , ed al Generale . La mattina Te- 
gnente lenza afpettare alcuna rifporta, fece (fen- 
dere a terra le Tue truppe * i Tuoi cavalli , e 
i’artiglipria ; ed avendo lecito un terreno adat- 
tato , cominciò a innalzare delle baracche pe’ 
Tuoi nomini , e a fortificare il duo campo . 1 
nazionali in vece di opporli all’ entrare di que- 
lli ferali ofpiti , gli ajutarono in tutte le loro 
'operazioni con una prontezza ed alacrità, del* 
la quale ebbero pofeia gran motivo di pen- 
tirli • ' • . 

ijip 11 giorno dopo Pilpatoe, c Teutile vennero 
S kboccà m0 carn P° Spagnuolo con un feguito numero- 
memo coi fo , e Cortes considerandoli come i miniali 
McfGciDi . Ji un g ran Monarca degni d’ un* attenzione 
molto differente da quella , che gli Spagnuolt 
erano doliti di predare ai piccoli Caficchi,con 
i quali tenevano abboccamene , li ricevè con 
più formai cerimonia. Cortes li, ragguagliò , che 
“veniva come ambafeiàtore dalla parte di D. Car- 
lo d’Auflria Re di Cartiglia , il Monarca mag- 
giore dell* Oriente ; e dì’ erano a lui' confidate 
propofizioni di tal rilievo , eh’ egli non pote- 
va comunicare a tiefjùn'alrro che al medefimo 
Imperator. Monrezuma; e- che perciò li prega- 
va di condurlo , lenza perdere tempo, alla pre- 
fenza del foro padrone . Gli ufiziaìi Melfitani 
non feppcro tener Bafcofto la loro inquieru- 

. * ^ dine 
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dine ad una richieda , che conofcevano edere 
difpiacevole , e che pronodicavano dover ca-- 
gionare un grande impaccio al loro fovrano , 
il cui animo era darò ripieno di moiri .-cruc- 
ciosi fofpctti fino dal primo apparire degli Spa- 
guuoli nelle lue code. Ma avanti d'accignerfi 
a diduaderc Cortes dall’ infidere nella Tua do- 
manda , s’ ingegnarono di conciliarfi la fua be- 
nevolenza , pregandolo ad accettare certi re- 
gali , che come umili {"chiavi . di Montezuma 
ponevano a' piedi Tuoi. Quedi confi de vano in 
patmp finiffìmo di cotone, in pennacchiere di 
- varj colori , e in ornamenti d’oro e d’argen- 
to d’ un valore confiderabile , e lavorati con 
fomma finezza . La modra di tali cofe produf- 
fe un effetto, differenti {fimo da quello * che 
afpettavano i Mcflicani. In vece di contenta- 
te, accrebbe l'avidità degli Spagnuoli, e li re- 
fe cosi defiderofi e impazienti di diventare i 
padroni d' un paefe , che abbondava di pro- 
dotti così preziofi , che Cortes potè appena 
porgere orecchio con fafferenza alle ragioni 
che Pìlpntoe , e Tentile adducev*no per di- 
ffamarlo dal portarli a vifitare la capitale , e 
con un tuono altero e afifoluto di voce infi- 
de nella fua prima domanda d’efTere ammeflb 
udienza del loro Monarca. Durante quedo 
colloquio alcuni pittori del feguito dei Capi 
Mediconi fi affaticavano a difegnare fopra tele 
di cotone bianche le figure dei vafcelli , ì ca- 
valli, l'artiglieiia , i faldati, ed ogni altra co- 
fa, che per la fua fingolarirà fermava i loro 
fguardi . Quando Cortes olleivò quedo , e fu 

in- 
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informato che le pitture dovevano elTèr man- 
date a Montezuma, affine di prcfentargli una 
più viva idea degli ftranieri e mirabili oggetti 
venuti loro alla villa, e che non potevano co- 
municar con parole; egli li rilolvè di rendere 
la rapprefentazione anche più animata e inte- 
reffànte, ejibcndo uno fpettacolo tale, che def» 
fc ad ambiduc loro , ed al loro Monarca una 
idea della ftraordinaria prodezza de' (ubi legua- 
ci, e della forza irrefì (libile di loro armi-. Suo- 
narono di tuo ordine le trombe; le truppe fi 
mifero in uri momento^ in ordine di battagliai 
fece la finteria cetti militari cfercizj i più adat- 
tati a convincerli dell' effetto delle loro diver* 
fe armi ; i cavalli con varie evoluzioni diede- 
ro una prova della loro agilità-- e fortezza; l’ar- 
tiglicria voltata verfo i folti bofohi , che cir- 
condavano il campo , fece fra gli alberi un 
orribil guado . Stavano i «Medicai» a veder? 
con quel tacito ffupore che è naturale , quan- 
do la mente e colpita da oggetti terribili e 
fuperiori alla fua capacità . Ma alla (carica de( 
cannone molti di loro fuggirono , alcuni cad- 
dero a terra , e tutti furono Cosi confu (ì al 
vedere uomini , il potere dei quali fi aflomi- 
gliava così da vicino a quello degli Dej , che 
riufeì malagevole a ' Cortes di ricomporli , e 
radìcurarli. I pittori avevano allora molti og- 
getti j dove efercicare la loro arte , e fi tor- 
mentarono il cervello per inventare figure , e 
caratteri a e rapprefentare le cole da loro (ledi 
vedute , *. 

• , ■ Fu- 
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Furono immediatamente Inediti dei meflag- T , r * ttatl 

; . { , ’ ** con Monce. 

glena Montczmjia con quelle pitture .‘.e con 2um a . 
un pieno ragguaglio di tutto ciò , eh' era le- 
guito dopo l'arrivo degli Sp.agnueli ; e per 
mezzo di e Hi Cortes mandò un prefente d’ al- 
cune curiofità Europee a Monrezum?., le quali 
benché di non gran valore, credeva^ che fa- 
rebbero accette a cagione di lor novità . I 
Mfllìcani Monarchi per edere predo informati 
d’ogni occorrenza, in ciafcun angolo del lo. 
ro vartillìmo -imperio avevano fatto uno (labi, 
limenro , feonofeiuto in quel, tempo in Euro- 
pa . Tenevano corrieri apportati lungo le ftra- 
de maeftrepe ficcome quelli erano allevati all’ 
agilità con una regolare educazione > ed uno 
dava cambio all' altro in diferete diftanze, por- 
tavano perciò le nuove con una forprendente 
celerità . Benché la capitale , nella quale rife- 
de va Montezuma , folle quali cent' ottanta mi- 
glia lontana da S. Giovanni de Ullua , i re- 
gali di Cortes vi furono portati , e la rifpo- 
fta alle fue domande fu fpedita in pochi gior- 
ni . I medefimi ufiziali , che avevano fino al- 
lora trattato con gli Spagnuoli , furono inca- 
ricati di- darla ma dipendo dii quanto la 
determinazione del loro Sovrano opponeva- 
fi a tutt’ i progetti e defiderj del Coman- 
dante Spagnuolo , non vollero arrifcbiaifi di 
notificargliela , finché non ebbero previamen- 
te tentato di addolcirlo e- appiacevolirlo . Rin- 
novarono a quello fine il’ maneggio, introd.11- 
cendo truppa* d' Indiani carichi di prelenti, 
mandatigli da Montezuma. La loro magnificen- „ 

za 

* 
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za conveniva ad un gran Monarca , ed ecce- 
deva di molto qualunque id;a , che gli Spa- 
gnuoli averterò tino a quel tempo formata del- 
le fue ricchezze . Furono porti fopra delle 
fluoje diftefe in terra , e con un ordine ac- 
concio a dare ad erti il maggior rifalta. Cor-' 
tes ed i 'fuoi ufiziali guardavano con rnaravi- 

§ 1ia le varie manifatture di quel paefe ; ftoffe 
i cotone cosi fopraffine, e d' un ceduto cosi* 
delicato , che parevano feta ; pitture d' anima- 
li , d’alberi , e d’altri oggetti naturali forma- 
te con penne di differenti colori difpofte, e 
frammifchiace con tal maertria ed eleganza da 
gareggiare colle opere del pennello' nella veri- 
tà, e nella belletta dell' imitazione. Quello pera 
che principalmente fermò i loro «echi furono 
due grandi lamine di forma rotonda , una 
d’oro maflìccio rapprefentante il fole , e l’al- 
tra d'argento, che rappiefentava la luna (i), 

Queft’ 




(l) Parecchi fiorici Spagnuolì rìferifeooo. 
ejMcfto fatto in termini , che danno luogo di crk~ 
dere , che gl ‘ Indiani carichi di quefìi regali gli 
avejfero portati dalla capitale tulio fpazjo mede - 
fimo di tempo , che i corrieri avevano fatto quel 
viaggio . Ci'o è incredibile , t G ornerà adduce 
una circofianx.a che moftra , che io quella oc ca- 
fone non fegut cofa alcuna jlraordinaria . Queflo 
ricco prejente era flato preparato per Qr.ijalva % 
quando et giunfe al medeftmo luogo fei mefì pri- 
. ma ; ed ero pronte per eonftgnarfi , /abito che 

Mm- 
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Qucft* erano accompagnare da braccialeni, mar 
pili, anelli , ed altre galanterie d’ oro ; ed ac- 
ciocché non vi mancafle niente di quel che 
poteva dare agli Spagtiuoli un'idea dei prodot- 
ti del Meflico , vi erano anche alcune Icatole 
piene di perle , di pietre pre^iofe , e grani 
d' oro non lavorato , tali quali erano flati tro-, 
vati nelle miniere, o nei fiumi . Cortes ricevè 
tutto quello con un 1 apparenza di profondo 
rifpetto pel Monarca , dal quale veniva . Ma 
quando i Mdlicani gli dillèro, che il loro So- 
vrano lo pregava ad accettare quel «che gli 
aveva mandato come una prova de’ Tuoi ri- 
guardi verfo il Principe , .eh’ egli rapprefentar 
ya ; ina che non darebbe mai il fuo aflenfo, 
che truppe foreftiete s’ avvicinaflèro alla fua 
capitale , o che conrinuafleto a trattenerli più 
lungo tempo nc' Tuoi dorainj , Cortes fi di- 
chiarò in termini più formali r eh’ egli . non 
dcliftercbbe dalla ina prima domanda , non po- 
tendo tornarfene indietro fena.a offendere l’ono- 
re del fuoSovranp, finché non fofTe (lato amr 
indiò alla prefenz.a del Principe, ch’egli era 
deftinato a vibrare in fuo nome . I Mdlicani 
St .degli finterie .XotnJH. C ftu- 




jWontezuma ne diedi gli ordini . Gomera Cro.. 
idea, c. 27. p. 28. 

Secondo Bernardo Diaz, del Cajìillo , il valore 
del piano d' argento rappre/entante la luna va- 
leva folo ventimila piajlre e più, cioè intorno a 
cinquemila lire perline . 
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dopiti a! vedete, che un. uomo ardide di op- 
porli alla volontà di un Monarca , eh' erano 
avvezzi a rifpettare, e temendo anche di pre- 
cipitare la loro patria in un'aperta rottura con 
nemici sì formidabili, induflcro Cortes a pro- 
mettere di non muoverli dal fuo campo finò 
al ritorno d’un naedàggiero , che fpedivano a 
Montezuma per ulteriori indru&ioni {a) . 

Stato dell* La fermezza , con la quale fi attenne Cor- 
Meìficano tes al'a * ua prima propoda , doveva natural- 
ìn quel mente portare il tractato fra lui e Montezu- 
tempo. ma ad *una pronta (pedizione, giacche non pa- 
reva lafciarc al Monarca del Medico altra ficel- 
ta , che o di riceverlo con la confidenza d'ami- 
co, o d'opporfegli apertamente come a nemi- 
co . L’ ultimo partito era quello , che fi po- 
teva afpettnre da un Principe fupeibo tanto e 
potente . L’ imperio del Medico in quel tem- 
• po trovava!! all’ apice della grandezza , dove 
nefiuna focietà mai non giunfe in sì breve pe- 
riodo. Benché efidefie fidamente da cento tren- 
ta anni, fi dendevano i fiuoi dominj dal fiet- 
tentrionale al mare meridionale , in rerrirorj 
che andavano più di cinquecento leghe da le- 
vante a ponente , e più di dugemo da tra- 
montana a mezzogiorno , contenendo Provin- 
cie non inferiori in fertilità , in popolazione 
e opulenza ad alcuna della zona torrida . I 

po- 



(a) B. Diaz , c. 39. Gomera Cron. c.iy. 
Hcrrera, Dee. II. Liìt.V. c. 5. 6 . 
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popoli erano valorofi c intraprenderti , J- au- 
torità del Monarca illimitata , c le Tue rendite 
conlìderabili . Se con le forze, che potevano jyi $ 
radunarli in un tratto , Montezuma lì fotte 
avventato addotto agli Spagnuoli, mentre che 
(lavano accampati fopra una fterile cotta ed 
jnfalubre , non attilliti da alleati , fenza un 
luogo di ritirata, e privi di provvifione , era 
Smpottìbile anche con tutt’ i vantaggi della lo- 
ro difciplina , e delle loro armi fuperiori , che * 
avellerò potuto refiftervi , e farebbero o peri- 
ti in un conflitto sì difuguale , o avrebbero 
abbandonato Timprefa. 

La potenza di Montezuma lo (limolava a Carattere 
prendere quella ccraggiofa rifoluzione , ed il 
proprio fuo genio pareva che ve lo fpingeflc 
naturalmente. Di tutt’i Principi, che avevano 
tenuto lo feettro del Medico, egli era il più 
altero , il più impecuofo , ed il più defpoti- 
eo . I Tuoi fudditi lo riguardavano con rive- 
renza , ed i Tuoi nemici con ifpaventó . Go- 
vernava egli i piimi con inudito rigore , ma 
eglino lo rifpettavano a motivo della fua pre- 
tefa capacità : e con molte vittorie riportate 
fopra degli ultimi aveva fparfo il terrore del- 
le fue armi , ed aggiunto diverfe riguardevoli 
Provincie ai fuoi dominj . Ma quantunque i 
fuoi talenti potettero elfere bene adattati agli 
affari d’ uno Staro governato così imperfetta- 
mente come 1’ imperio del Mcflìco , e ballan- 
ti a condurli nel loro corfo ordinario , non 
erano punto adeguati a una congiuntura così 
ftraordinaria, e non lo difpoiicvano , o a giu- 

C a di- 
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diedre con il difccrnimento , o ad agire co» 
la rilo'uzione , che Ci ricercavano in sì perico- 
lofa emergenza. 

Dal momento che gli Spaglinoli comparve- 
ro rulla Tua coda , modici dei fegni di timi- 
dità e d’incertezza, In vece di prendere quel- . 
le rifoluzioni, che ii conofcimemo di Ina po- 
tenza., c la memoria delle anteriori (ue gelte 
dovevano ispirargli, deliberava piiittolio con 
pnfietà', ed citazione, il che fu chiaramente 
notato da’ Tuoi più intimi cortigiani . La (ma- 
nia e lo (concerto delia mente di Montezuma 
in quella occnfione , comc^ anche il generale 
abbattimento de’ Tuoi fuddiri , non derivavano 
totalmente dall’ impredioue , che gli Spaglinoli 
avevano fatta colla novità della loro compar- 
fa , e con lo (pavento di loro armi . Si ripe- 
teva la loro origine da una più remota fot- 
gente . Se noi dobbiamo predar fede ai pip 
autentici fcrittori Spaglinoli , correva up' opi- 
nione quali uni verbi! mente fra gli Americani , 
che fovradava alle loro tede una qualche ter- 
ribile calamità , portata da una razza di for- 
midabili invafori , che verrebbero dalle regio- 
ni d' Oriente a rovefeiare e defolare i( loro 
paefe , E’ imponibile il determinare , (c quella 
inquieta apprendo!) linfe e (Te dalla memoria di 
qualche naturale dilago , che avelie afflitta 
quella parte del globo , e lalciato negli animi 
degli abitanti il Teme di timori, . e di prono- 
flici fuperdiziofi ; o (e folle l’effetto dello sba- 
lordimento, che in Jo.ro cagionò la prima vi- 
lla di pna nuova rna^ d'uomini , 1 Metti ca- 
ni 
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ni erano inclinati alla (upcrltizione piò di qua- 
lunque altro popolo de! nuovo Mondo ; e 
perciò erano più intimamente feoiTì dall* arrivo 
degli Spagnuoli , che la loro credulità rnppre- 
fentò còme inanimenti dcflinati ad effettuare 
la fatale rivoluzione da loro temuta . In tali 
circoftanz.c non dee più parere incredibile , che 
una mano d’ avventurieri abbia impaurito il 
Monarca d’ un grand'imperio, e tutt’ i Tuoi 
iudditi'(<i) . 

Non ottante l’ effetto di quella ftrana im- 
prellione , quando il mellaggiero arrivò dal 
campo Spagnuolo con il ragguaglio , che Cor- 
tes inerendo alla fua prima domanda ricufava 
d 1 ubbidire all' ordine ingiuntogli di lafciare il 
paefe , prefe Montez.uma una fpecie di risolu- 
zione , e in un iialporto di rabbia naturale ad 
un Principe barbaro , non avvedo a trovare 
oftacoli alla fua volontà, minacciò di voler 
facrificare a’ Tuoi Dei quelli profuntuofì ttranie- 
ri . Ma ben predo gli ritornarono i Tuoi dub- 
bj e i Tuoi timori, c invece di comandare che 
fi metteflero in efecuzione le fue minacce , 
chiamò di nuovo i fuoi miniflri a conferire , 
e a dar configlio . Deboli milure fono per lo 
più il rifultato , quando fi adunano gli uomi- 

C 3 ni 



(a) Cortes Relazione fecond. ap. Ramnf. 
III. 234. 23J. Hcirera, Dee. II. Lib , III. c. 
1. Lib. F. c. 11. Lib. FI I. c. 6 . Cornerà, 
Cren. 66 . 92. 144, 
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ni per deliberare in una congiuntura , in cui 
dovrebbero piuttoflo agire . Il Medicano con- 
figlio non feppc prendere efficaci efpedienti per 
difcacciare ofpiti cosi incomodi , e fi conten- 
tò di un più efpreflìvo comando d’ abbando- 
nare il paefe ; ma ebbe l’ imprudenza di ac- 
compagnarlo con un regalo di tal valore 4 
che fervi di nuovo allettamento per farveli ri- 
manere . 

! Erano intanto gli Spagnuoli difeordi nel de- 
terminare la loro futura condotta . Da quello 
che avevano di già veduto, molti di loro for- 
mavano idee cosi ftravaganti dell’ opulenza di 
quel paele, ebe deprezzando i pericoli e i pa- 
timenti colla idea di acquiftar inefaufti tefori * 
erano avidi di tentar la conquida . Altri giu- 
dicando della potenza dell’ imperio del Medico 
dalla fua ftcflfà ricchezza , ed enumerando le 
varie prove * che dimoftravano ch’era fotto 
un ben regolato governo, foflenevano, che fa- 
rebbe un atro di frenelìa l’ attaccare un tale 
Stato con un piccolo corpo d’ uomini man- 
canti di provvifioni , fenza veruno alteato , e 
già indeboliti per le malattie particolari a quel 
clima , e per la perdita di una parte delle 
loto truppe . Cortes applaudiva in fegreto ai 
protettori delle ardite inrraprefe, e fomentava 
le loro romanzefche fperanie , giacché rali idee 
fi confacevano con le fue,e favorivano l’ efeen- 
zione de’ progetti , che aveva egli ftefiò for- 
mati . Fino dal momento che Velafquez aveva 
tentato di privarlo dell’ autorità , che avevagli 
già conferita , vedeva la neceflìtà di feiogliere 

un 
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un vincolo, che impedirebbe tutte le Tue ope- 
jazior.i ; ed afpertava una propizia occafione 
di venire con elfo ad una rottura . Con que- 
lla mira, aveva egli adoperato ogni arte , onde 
alficurarii la dima e l’ affetto de’ Tuoi foldati . 
Con i talenti ch’ei poilèdeva per comandare, 
era facile l’acquilforli la loro dima, eflendo 
perfuafi di poterli ciecamente abbandonare al- 
la prudenza, e al coraggio del loro condot- 
tiero. Non gli fu più difficile il fare acquilìo 
della loro benevolenza. Tra avventurieri qua- 
li tutti del medefimo grado , che fervivano a 
proprie fpefe , la dignità del comando non 
follevava un generale in maniera, che non vi- 
veflè familiarmente con quelli, che operavano 
fotto di lui. Cortes fi prevalfe di quella cir- 
coflanza per insinuarli nel loro favore, e eoa 
il fuo affabile portamento , con atti di libera- 
lità ufati con alcuni a tempo , infpirando a 
tutti delle grandi (peranze, ed accordando lo- 
ro di trafficare privatamente coi nazionali (1), 

C 4 fi af- 

- [, • < » 

(1) Quefio traffico fegreto era direttamente 
contrario alte ifiruz.toni di Felajquez. , it quale 
comandò , che qualunque cofa fojfe acquifiata per 
tal mezx.o , fi mettefie nella mafia comune . Ma 
fi vede , che ciafchedun dei foldati aveva una 
provvifione particolare di bagattelle da permu- 
tare con gl' Indiani , e che Cortes fi guadagno il 
loro afi'etto , animandoli fotto mano a fintili- ba- 
ratti . B. Diaz, c. zi. ; 
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fi affeziono cosi (labilmente la maggior parte 
de 1 Tuoi foldati , che quelli quafi dimentica, 
ronfi, che l' armamento era flato alleflito per 
1’ autorità , e coi danari d’ un altro * 

Nd tempo di quelli maneggi giunfe Teu- 
file con un regalo di Montezuma , e infieme 
con queflo porrò gli ultimi ordini di quel 
Monarca, che gli Spagnuoli sloggiafTero im- 
mantinènte da' Tuoi domiuj : e quando Cortes 
in vece d' accomodarvi!] rinnovò la domanda 
d’avere udienza * il Medicano gli voltò in un 
tratto le (palle , e lafciò il campo con occhi 
c gelli j eh’ efprimevano nel più forte modo 
la Ina forprefa , ed il fuo Hfentimcnto . La 
mattina feguente non comparve più alcuno dei 
nazionali , ch’erano foliti di venirvi con grati 
concordo per far dei baratti con i foldati , e 
per portare la vettovaglia ; Cefsò d’ improvvi- 
do ogni amichevole corrifpondenza , ed afpet- 
tavafi ad ogni momento che comincinlTero le 
oflilità . Benché folle queflo un accidente da 
doverli già prevedere * cagionò una repentina 
coflernazione negli Spagnuoli i la quale animi 
gli aderenti a Velafquez non dolo a mormora- 
re, e a macchinare contro il lor Generale ; 
ma a deflinare perfino uno del loro mimerò , 
thè parlafle arditamente contro la fua impru- 
denza nel tentar la conquida d'uti potente im- 
perio con una forza si difuguale, ed infiflefli 
dulia neceflìcà di ritornare a Cuba , per rac- 
conciarvi la flotta ed accrefcere 1' armamento * 
I>iego de Ordaz , uno dei principali uflìziali , 
che i malcontenti avevano incaricato di quella 

com- 






- x 



Digitized bjfGoogl 



Libro Ottimo ; 4* 

comfaiffione, l’efcgui con una libertà, te fran- 
chezza da foldato; dicendogli che gli palefava 
i fentimenri di tutta quanta l'armata. Corte3 
gli, porle orecchio fenza la minima apparenza 
di commozione; e ficcome feepriva beniffimo 
l’indole e il dcliderio de’ Tuoi proprj foldati , 
e prevedeva con che animo afcolccrebbero una 
proporzione fatale in un tratto a tutre le 
Splendide Iperanze , ed ai progetti da effi for- 
mati con una compiacenza si grande , leppe 
portare cosi avanti la fua diiTimulazione , che 
modrò d’abbandonare le proprie milure pel? 
aderire alla richieda d’ Ordaz , e diede ordina 
che la truppa foflte pronta pel giorno dopo a 
rimbarcate per Cuba. Saputali una tale risolu- 
zione , gli avventurieri delufi cominciarono A 
fclamare * ed a minacciare :gli cmiSIàrj di Cor- 
tes Unendoli a loro ne accefero maggiormente 
la rabbia : la fermentazione diventò generale { 
poco mancò che i foldati non fi ammutinaf- 
fero , e tutti chiedevano con grande idanza di 
▼edere il lor Comandante . Cortes non indu- 
giò molto a comparire; e allora efpreflèro turi- 
ti ad una voce il loro dupore, e lo fdegno 
loro per gli ordini ricevuti ; Dicevano edere 
cofa indegna del coraggio Cadigliano lo fcuo-. 
rarfi al primo afpetto di pericolo, e cofa in- 
fame il fuggire prima che comparide alcun 
nemico ; eh" effi dal canto loro erano determi- 
nati di non lafciare un’ imprefa , che fino al- 
lora era andara felice , c che tendeva a Spar- 
gere la notizia della vera Religione, e a pro- 
muovere la gloria ,je f’intcrefle della Joro pa- 
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tria ; che licuri Torto il Tuo comando , vole- 
vano effi feguitarlo con alacrità in mezzo ai 
rifchi, in cerca di quegli ftabilimcnti e tefori , 
ch’egli aveva da sì lungo tempo medi loro.in 
fredura : ma Te feieglieva piutrofto di ritornare 
a Cuba , e rinunziare vilmente tutte le Tue 
fperanze di diftinzione e d’ opulenza a un in- 
vidiofo rivale , erano tutti di fentimento di 
eleggere un altro Generale per condurli in 
quella ftrada di gloria , dove non aveva egli 
coraggio d’entrare. 

Cortes incantato del loro ardore , nulla fi 
effefe dell’ arditezza , colla quale era efpredo . 
I (entimemi erano quei medetìmi, ch’egli pu- 
re aveva infpirati , ed il fervore delle parole 
gli comprovava, che i Tuoi foldati le n’ erano 
affatto imbevuti . Moftrò però d’ edere forpre- 
fo da quel che udiva , dichiarandoli , che i 
Tuoi ordini di prepararli . a imbarcare erano 
* ufeiti in confeguenza del credere che ciò pia- 
celle alle Tue truppe ; che adattandoli alla lo- 
ro inclinazione egli factificava il luo penliero 
di dabilirlì immedutamenre' lulla cofta del ma- 
re , e tentar poi di penetrare nelle parti inter- 
ne di quel paelc ; che allora egli era convin- 
to del luo errore ; e liccome vedeva eh’ era- 
no animati dallo fp rito geuejofo , che alber- 
gar dee in ogni vero Spagnuolo , rialfumereb- 
be con nuovo impegno il piano delle Tue ope- 
razioni, non dubitando di (cortarli per la car- 
’ riera della vittoria a quelle fortune, . che me- 
ritava il loro valore. Dopo un tal difeorfo , 
voci d’appluulo tcllificarono l’ eccedo di loro 

già- 
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gioja j e concordi adottarono il Tuo progetto. 

Quelli , che internamente lo condannavano , fu- 
rono coftretti ad unirli alle altrui acclamazio- 
ni , parte per occultare il loro contraggenio 
al Generale, e parte per non incorrere la tac- 
cia di codardia per parte dei foldati loro com- 
pagni (*) , 

Senza dar tempo a’ fuoi foldati di rnffred- Seabiiifce 

ir •• . n * , . . una Jorma 

darli o di riflettere , Corres s impegno tutto ai governo 
a porre in opera il fuo difegno. Per dar prin- Civlle ■ 
cipio ad una Colonia , adunò le perfone più 
qualificate della fua armata , ed eleffe coi loro 
voti un configlio e dei magiftrati, i quali do- 
vevano incaricarli del governo. Gli nomini tra- 
piantano naturalmente le iltituzioni , e le for- 
ine della loro patria nei loro nuovi ftabilimen- 
fi ; e perciò quello fu creato fui piede d‘ una 
SpagnUoIa comunità. Erano i magiftrati dipin- 
ti co 1 medelimi nomi e colle fteftè infegne d'uf- 
fizio , e dovevano efercitare la ftefta giurifdi- 
iione . Le perfone prefeelte erano tutte inte- 
ramente dedicate a Cortes ; e 1 ’ atto della lo- 
ro elezione fu diftefo- a nome del Re , fenza 
che vi li facefie menzione della loto dipenden- 
za dal Governatore VelafqueZ . I due princi- 
pi d’ entufiafmo , e d’avarizia, che modero 
gii Spagnjuoli a tutte le loro intraprefe nel 
nuovo Mondo, parve che concorreficro a fug- 

gc- 



(a) B. Diaz, c. 40. , 41., 41. Hcrrera,. 
Dee. II. Lib. V. e. 6. 7, 



V 



\ 



Digilized by Google 



44 Stori* di America 

gerire il nome , che pofe Cortes al Tuo me- 
ditato Stabilimento : lo chixmò Vili* rie a de 
la. ver a Cruz. , cioè la ricca città della ver a 
Croce . 

1519 La prima feffione del nuovo Configlio fu 

la Tua ' 1 " 2 ' 1 fc g na,ata P cr Un atf ° ^ S ran r 'l' cvo • Subico 

miflionc clic i magiftrati furono adunati, Cortes vi an- 
dò per domandare la pcrmifiàone di prefentarfi, 
cd avvicinandoli con molti legni di profondo 
ri (petto , che accrescevano la dignità del tr ba- 
nale, c additavano riverenza alla fua autorità, 
principiò una lunga parlata , nella quale con 
arte grande , e con termini affiti lufinghevoli 
per quelli ch'entravano in carica, fece oflerva- 
re , eh’ cflèndo la fuprema giurifdi&ione fopra 
la Colonia da loro piantata , conferirà a quel 
tribunale, li conliderava tutti come rapprefen- 
tanti il loro Sovrano , e che perciò comuni- 
cherebbe ad elfi quel ch’egli credeva eflensia* 
le al pubblico bene col medclìmo scio, e col- 
la mede lima fedeltà al fuo reai padrone ; che 

la ficuressa d’ una Colonia eretta in un gran- 
de imperio, il cui Sovrano aveva di già pale- 

fato le fitte contrarie intensioni, dipendeva dall’ 
armi , e la forsa di quefte dalla fubordinasio- 
ne e difciplina delle truppe; che il fuo diritto 
di comandare derivava da una commififione, ac- 
cordatagli dal Governatore di Cuba ; e ficco- 
me quella era fiata d3 lungo tempo ritirata , 
fi potrebbe mettere in forfè la legittimità del- 
la fua giurild'sione ; eh’ egli pareva operare 
con un titolo accattato o dubbiofo ; che non 
potevano eglino fidarli a un efcrcito, che non 

ri- 
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riconofceva il potere dcf Tuo Generale in una 
congiuntura , in cui dovrebbe ubbidire impli- 
citamente a’ fuoi ordini ; che modo da qucfte 
coniidera^ioni rattègnava attualmente in mano 
loro tutta la Tua poreftà ; e ch’eglino (tetti 
avendo ora il diritto di fcegliere , e di confe- 
rire una piena giurilditione , potrebbero desi- 
nare in nome del Re un Soggetto capace di 
comandare 1’ armata nelle future operazioni ; e 
che in quanto a lui tal era il fuo zelo pel 
fervigio , a cui erano fili impegnati , eh’ egli 
armerebbe d’una lancia quella roano medesi- 
ma , che aveva deporto il battone di Genera- 
le , per far vedere a foldati Suoi compagni , 
che quantunque avvezzo a comandare , non 
aveva dimenticato l’ ubbidire . Finito quello ra- 
gionamento pofie la comroiffione datagli da 
Velalquez Sopra, la tavola , e baciato il baffo- 
ne , lo contégno al primo magiltrato , e riti- 
rotti . , 

Non tardò molto il congreSTa a deliberare ; Etl è 
poiché Cortes aveva già concertato quefto ma- g° u Jì ce e 
neggio con i fuoi confidenti, e preparati con c ^r‘“"8 e " 
deftrezza gli altri membri al partito , che de- 
siderava che prendettero . Fu accettata la fua 
rinuncia; e perchè la loro non interrotta pro- 
ferita fiotto la fua direzione era una prova 
conveniente della fue abilità al comando , ellì 
con i loro concordi voti lo dettero primo 
Giudice della Colonia , e Capiran generale del- 
la fina armata ; e vollero che una limile com- 
, millìone Sì pubblicatte in nome del Re con la 
più ampia poteftà i da continuare nel 'Suo vi- 

g o- 
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gore, finche avelie S. M. dichiarata la Tua vo- 
lontà . Acciocché poi queft'atto non folle giu- 
dicato l’ effetto d’una cabala, il Configlio con- 
vocò tutte le truppe , e le informò di quanto 
crafi rifoluto . I foldati con gareggiante ap- 
plauso ratificarono quella Scelta ; 1' aria rifuo- 
nava del nome di Cortes, c giurarono tutti 
di Spargere il proprio Sangue per Softcnere la 
Sua autorità . 

fuaTutorf Cortes elTendo riufeito nel Suo progetto, e 
u vigoto-’ avendo ScolTo la Sua Spiacevole dipendenza dal 
fainemc . Governatore di Cuba , accettò la carica , che 
lo riveniva della Suprema giurifdizione cosi ci- 
vile che militare Sopra della Colonia , profef- 
fando molto rifpetto al congrello , e molta 
gratitudine all' armata . Afiunfe una maggior 
dignità unita al Suo nuovo comando, e prin- 
cipiò ad elercitarla con più ampio potere. 
Aveva fino allora conofciuto d' clTere deputato 
da un Suddito ; ma che per 1* avvenire opere- 
rebbe come rappreSentantc il Sovrano. Gli ade- 
renti di Velafquez prevedendo , quale Sarebbe 
l’efito di un tal cambiamento nella loro Uma- 
zione , non potevano più continuare ad ede- 
re taciti e pazienti Spettatori di quella Scena , 
Sciamavano apertamente contro il procedere 
del congreffo come illegittimo, e contro quel- 
lo dell’armata come tumultuofo. Cortes lcor- 
gcndo Subito la neceflità di reprimere oppor- 
tunamente un difeorfo eos'i Sediziofo con qual- 
che paffo riSoluto, fece arredare Ordaz , e 
ScuJero , e Veiafquez de Leon antefignani del- 
la fazione, c li mandò incatenati e prigioni a 

bor- 
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bordo della flotta . Impauriti ed atroniti «t lor 
partigiani s’acquietarono immantinente, e Cor- 
tes più follecito dell’emenda che del gaftigo 
de’ Tuoi prigionieri , eh’ erano ufiziali di meri- 
to grande, fece tanto colla (ua affabilità e de- 
, flrezza , che fi riconciliò con elfi in mo- 
do, che nelle più critiche occafioni, nè la lo- 
ro relazione col Governatore di Cuba , nè la 
memoria dell'indegnità, colla quale etano fla- 
ti tntrsti , li tentarono a retrocedere un paf- 
fo dall’inviolabile attaccamento ai Tuoi interef- 
fi . In quefto , come pure negli altri Tuoi ne- 
goziati , in congiuntura si fcabrofa , che deci- 
deva della fua futura fama e fortuna , Cor- 
tes ne dovette in gran parte il buon efito all’ 
oro del Melfico , eh’ egli con man generofa 
diftribuì non folo agli amici > ma ai nemici 
ancora (a) , 

Cortes avendo cosi refa indiffolubile P unio- *•* fu»*®»- 
ne fra fe medefimo, e l'armata con quelli re - cercata da, 
ciproci atti di ubbidienza , fi credè in grado 8*‘ z ? m * 
d’ avventurarli a lafciare il campo, dov’era fi. 1>oa e 
no allora reftato , e ad inoltrarli dentro al 
paefe . Lo incoraggi a far ciò urt avvenimen- 
to non men fortunato che opportuno . Alcu- 
ni Indiani effendofi avvicinati al campo coli 
una mifleriofa maniera, furono introdotti alla 
fua prefenza . Udì eh’ erano mandati con ofi 

ferra 



(a) B. Diaz, c. 41. , 4}.. , 44. Cornerà, 
Cron. c. 30., 31. Herrera Dee , 11 . Lib.V. 
<■.7. « 
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feria d’amicizia dal Caficco di ZempOala, cit- 
tà confide^abile fituata in poca diftanza ; e dal- 
le loto rifpofte a molte domande , eh’ egli lor 
fece , fecondo il folito fuo cofiumc in ogni 
abboccamento coi nazionali , raccolfe , che il 
loro padrone , quantunque fuddico deli* impe- 
rio Mefficano , era fianco del giogo » C pieno 
di tanto odio per Montezuma , che altro non 
cercava che di fortrarfi alla oppreflìone , folto 
la quale gemeva . Al feutir tali cofe un rag- 
gio di luce c di fperanza balenò fu.ll' animo a 
Cortes . Vide che l' imperio , eh’ ei meditava 
attaccare , non era unito , nè ben volufo il 
Sovrano; onde ne deduflè , che le cagioni della 
feontentezza non dovevano confinarli ad una 
fola Provincia, ma che in altre parti vi fareb- 
bero dei malcontenti fianchi della loro fogge- 
zione , e si bramolì di cambiamento , da le- 
guitare in un tratto lo ftendardo. di quafilìa 
protettore. Animato da quelle idee, fopra le 
quali cominciò a formare un progetto , che il 
tempo e una più perfetta notizia dello fiato di 
quel paefe avrebbero maturato , fece la più 
graziola accoglienza agli Zempoalefi, e p romi- 
te d’ andar fubit;o a Yifilare il loro Calie- 
re ( 4 - 

Per effettuar la promelTa non occorreva va- 
riar la firada, ch’egli fi era già prcfilfa perla 
fi;a marcia. Alcuni ufiziali da lui impiegati a 

rico- 



(a) B. Diaz, c. ^1. Gomera, Cron.c. iS- 
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riconofcer la corta, avevano veduto un villaggio 
chiamito Quiabislaiv, lontano jo. miglia incirca 
a tramontana, il quale e per la fertilità del ter- 
teno , c pel fuo comodo porto , pareva ede- 
re più a propofito. per piantarvi una popola- 
zione , di quello dove flava accampato ; e Cor- 
tes determinò di portarvifi . Zempoala trovan- 
doli fu quella flrada , appunto il Caficco ven- 
ne a riceverlo nella maniera ch’egli aveva ra- 
gion d' afpettare , . con preferiti e carezze qual 
uomo btamofo di guadagnarli la fua grazia , 
c con un rifpetto.che accoftavali all* adorazio- 
ne, e inoltrava che già riguardavalo come fuo 
liberatore. Intefe da lui moire particolarità re- 
lative al carattere di Montezuma, e le circo- 
flanze , che facevano odiare il fuo dominio , 

Egli era un tiranno , come aderiva il Caficco 
con le lagrime agli occhi , Tuperbo , crudele , 

C fofpetcofo ; trattava i fudditi con arroganza, 
rovinava con 1’ sfottutami efazioni le conqui- 
(late Provincie ; e fpelTo ne rapiva con violen- 
za fanciulli e fanciulle , i primi per immolarli 
a’ fuoi dei , e le feconda per farne tante con- 
cubine per fe e pe' fuoi favoriti . Cortes gl' in- 
filino artificiofamente , che l’oggetto principa- 
le degli Spagnuoli nel vifitare un paefe tanto 
limoto dal loro, era di voler render giuftizia 
agli abitanti , e foljcvare gli oppreffi; ed aven- 
dolo confortato a fperare nella fua protezione 
_ tempo opportuno , continuò la fusi marcia a 
Quiabislan \ 

. , Il luogo, che i fuoi ufiziali comandavano *al>tóca 
come un fito adattato, gli parve sì bene fcel- un 
St. degli Awrìe.TotnJIL ' jp io. 
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to , che immediatamente difegnò il piano di 
una città . Le cafc erano tutte capanne , ma 
dovevano circondarli di fortificazioni, onde re- 
ndere agli allalri d’ efercico Indiano . Era eflèn- 
ziaie il tirai le fubito , non folo a fine di met- 
tere in falvo la Colonia , e di efeguire i me- 
dicati difegni , ma ancora per artìcurarfi una 
ritirata, e per noti perdere la comunicazione 
col mare ; e per ral motivo appunto ognuno y 
dell’ armata , ufiziale e loldato , mife la mano 
ài lavoro. Gl’Indiani di Zempoala e di Quia- 
bislan predarono il loro ajuto , e quella pic- 
cola Colonia , madre , le così è lecito efpri- 
merfi, di tanti altri fortiflìrni lUbilimenti , fa 
ben predo in idato di difefa (a) . 

Conchiudo Corrcs tenne diverfi colloquj con i Calicchi 
le aiieani» di Zempoala e Quiabislan nel tempo , che fta- 
Caficc'hi Crf * Va occu P Jto a quell’ opera sì n eccita ria ; e pre- 
valendoli della meraviglia c dello dupore, che 
in lor cagionavano i nuovi oggetti, da lor ve- 
duti , inlpirò loro a grado a grado lina così 
alta opinione degli Spugniteli . come efleri di 
un ordine (uperiore, e invincibili in fatto d’ar- 
mi , che affidandoli eglino alla lor protezione , 
li arrifehiarono d’ infuturo la Mefficana poten- 
za, il cui folo nome faceva ture’ i fuddiri tre- 
mare . Comparvero intanto alcuni ufizùli di 

M on- 



(a) B. Diaz ^ c. 43. 46. 4S. Gomena , 
Cron. c. 51. 33. 37. Herrcra, Dee. II. Lib. 
V. c. S. y. 
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Montezuma , che andavano attorno a rifcuore- 
re i confueti tributi, e a richiedere un certo nu- 
mero di vittime umane in ‘efpia?ione del delit- 
to commetto comunicando fon quegli ttranie- ' 
ri, ai quali aveva ingiunto 1 ’ Imperatore che 
sloggiatttro da’ Tuoi dominj : ma in vece d’ ub- 
bidire al comando, li fecero prigionieri, li 
trattarono con grande {Impazzo,, e non eden- 
dò la loro ifuperft zinne men barbara di quel- 
la dei Merticani , minacciarono di facrihcarli 
ai loro dei. Cortes vi entrò di mezzo, e ma* 
infettando il più forte orrore al fentir menzio-l 
nare un tal fatto, iibcrolli da quell’ diremo 
pericolo. I due Caficchi tratti cosi ad un* 
aperta ribellione , che non lafciava loro mezzo 
alcuno di ficurezza , fe non fi attaccavano in- 
violabilmente agli Spaglinoli , s incorporarono * 
torto con etti , dichiarandoli con ogni forma- 
lità yartalli del mede-fimo Re. Il loro efempio 
fu fegpitato dai Toronachi , fiero popolo, che 
abitava nelle montagne di quel paefe , e que- 
fti pure fi . aflbggettarono alla corona di Gatti- 
glia , e fi efibirono d’accompagnare Cortes 
con tutte le loro forze 'nella fua marcia alla 
-volta di Medico (4). ..-.•ti*. 

Cortes era già dato più di tro mefi nella Sue mifur* 

nuova Spagna , e benché in quello tempo non .cJrarfNa* 

fi fotte diftinto con guerriere intraprefe , erafi conferma 
b P, . * ? , della fu» 

•. » '• r* *-. :•> ; r autorità ' 

. ' ‘ -J «al ile . 



„ 1 1 ** t ■ 

(a) Diaz , c. 47. Gomera Cren. c. $5:. jó. 
H errerà Dee. II. Lib. V. f.' y. io. e ji,' 
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àd o^ni modo impiegato in operazioni i le 
quali, lebben meno ( pienti ide , non lalciavano 
d’ edere al maggior fegno importanti . Mercè 
la Tua deprezza nel maneggiarli colle Tue trup- 
pe , e mercè la Tua fagacità trattando coi na- 
zionali , egli aveva gettato [ fondamenti de' 
fuoi futuri (uccelli . Ma per quanto ei poterti 
confidare nel piano da lui formato , non tar- 
dò ad 'accorgerli die il fuo dirirro a coman- 
dare gli proveniva da una dubbiofa Ibrgentc; 
e perciò lo conlidarava come un titolo preca- 
rio . Le ingiurie fatre a Vclafqùez erano tali, 
che naturalmente lo fpingf rebbero a chiederne 
foddisfazione ni comune Sovrano , c la fua 
condotta farebbe rapprefentata in modo da dar- 
gli motivo di temere d‘ cller'e non folo degra- 
dato dal prefentc fuo (iato , ma di più (ot- 
toporto al gnrtigo . Pi ima di metterli in mar- 
cia era di necellità il prendere le più efficaci 
precauzioni per guardarli dall’imminente rem- 

{ >erta . Perfuafe adunque i magiffrari della Co- 
onia 0 indirizzare una lettera al Re,, la qua- 
le contenerti una lunga narrativa dei loro ler- 
vigj , una definizione pompofa del paefie da 
elfi (coperto , delle fiue ricchezze , del numero 
de’ fiqoi abitanti , dei loro coffumi , delle arti 
da loro efercjtate; rendendogli conto de’ pro- 
gredì d a loro farti , della forte incontrata di 
aggiugnere alla corona di Cartiglia diverfe va- 
fle Provincie dei progetti che avevano con- 
cepito di conquidere tutto il paefe ; e per ul- 
timo dovevano dargli un minuto ragguaglio 
dei motivi , che gli avevano indotti a non vo- 
ler 
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le r più conncflione con Vèlafejuez , ma a fta- 
bilne una popolazione dipendente unicamente 
dal Rcj e a porre il fupremo comando sì ci- 
vile che militare nelle mani di Cortes, pregan- 
do umilmente il loro Sovrano a ratificare il 
loro operato cojla fua Reale conferma . Cor- 
tes fcrilTc anche da fe in un fomigliante teno- 
re : e ficcarne fapeva che la Corte Spagnuola 
avvezza agli cfagerati racconti fatti dar difeo- 
pritori d’ ogni nuovo paefe 'darebbe poca fede 
«Ile loro fplendide relazioni della nuova Spa- 
gna > fe quelle non pndallcro accompagnate 
dai faggi di ciò che conteneva per, eccitare 
un'alta idea della fua opulenza,,, folfecitò i fuoi 
loldari a contentarli di rilalciare quello eh’ ef- 
•fi potevano pretendere come loro porzione dei 
Telia i fino allora raccolti , perchè il tutto fol- 
le Ipcdito ai Re . Tal era il predominio da’ 
lui' acquiftato fu gli animi loro v e tali le lo-, 
ro immaginarie cipmative del doverli lcmpre 
piu arricchire , che un' armata di bifogticli e 
rapaci avventurieri feppe fare uno sforzo sì 
generofo; ed offri al luo Sovrano il più ric- 
co prelentc^che folle mai ft..to tarlmdlo dal 
Nuovo Mondo (i^ . Porcoc.?rrero,e Montejo> 

D 3 i pri- 



(1) Conierà. ha pubblicale un catalogo dii 
’varj articoli , dei quali tra cotnpojio cjttejto pre 
[ente. Chron. c. 44. Pietro Martire <i. Autie- 
ri* , che li vide , dopo che furono penati in 1 
Jf pugna , c clx gii ef amiti* con grande atleti - 
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i primi magiftrati della Colonia, furono inca- 
ricali di portarlo a Cartiglia , con ordini ef- 
preflt di non toccar Cuba nel lor pafTiggio ( a ). 
congiura Mentre corredava!! un vafccllo per la loro 

contro di . f 1 

Coues . partenza, un evento inaspettato venne a ca- 
gionare un generale fpavento . Alcuni foldati 
c marina) affezionati in fegreto a Velafquez , 
d intimoriti al figurarli i pericoli inevitabili , a 
cui cfponevanfi , penetrar volendo nel cuore 
d' un grande imperio con una forza si difu- 
guale , formarono il difegno d’ impadronirli 
d’ uno dei brigantini , e di fuggirfene a Cub 3 
con animo di recare al Governatore quella no- 
tizia, affinthè fi difponeflé a proccurar di fer- 
mare la nave defiinata a portare il teforo c i 
difpacci in llpagna . Quefta congiura, benché» 
tramata da uomini di balla lega,, fu condorrà 
cori fegretezza profonda ma nel momento che! 
ogni cofa era per efeguirfi , li tradi uno dei 
loro alfociati ; . 

la^flocw^ Benché la buona fortuna di Cortes lo affi - 
ftertè cosi opportunamente in quella occafione, 
il difvclamento della congiura lo riempie della 
più' viva inquietudine , e lo (limolò a mettere 
in opera quel che da lungo tempo gli andava 

> * per 



. » / * 




rione , da una deferirtene tanto piti curiofa di 
ciafcheduno , poiché ci porne l’idea del prò- 
greffo , che i Meffkani avevano fatto tri diverfe 
arti. De infulis nuper inventis Libcr, p. 554.ee. 
(a) B. Diaz, ur. 54. Gemerà Cron.c. 40. 
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per la fantifia . Scorgeva che lo fptrito di 
feontenrezza f iceva progrelfi tra le Tue truppe, 
e che quantunque fino allora reprefio dall* efi- 
to uniforme de' Tuoi progetti, o tenuto a fre- 
no dal braccio dell’autorità, potrebbe per va- 
rj accidenti incoraggirfi e feoppiare . Offerva-' 
va che molti de’ fuoi , annojati del facicofo 
fervire , lolpiravano di rivedere i loro ftabili- 
menti in Cuba , e che alla più lieve apparen- 
za di ftraordinario pericolo , o al menomo ro- 
vefeio di fortuna farebbe imponibile impedir 
loro di ritornarvi . Conofceva che le ffie de- 
boli forze non comportavano diminuzione , e 
che un piccoliflìmo feemamento de’ Tuoi fegua- 
ci lo coll Tingerebbe ad abbandonare l’imprefa. 
Dopo d’ avere fpelTo e con molta attenzione 
confidente quelle circofianze, vide non eflèrvi 
altra (peranza alufucceflo che il levar via ogni 
poffibile ritirata , e il ridurre i fuoi uomini 
alla necellìtà d' adottile il partito mede’fim® 
da lui abbracciato, o di vincere, o di perire. 

( Con quello penfie.ro in capo determinò di di-, 
ftruggere la fua flotta ; ma non ofando d’ av- 
venturarli a efeguire un si ardito difegno di 
fua fola autorità , fi ftudiò di muovere ,i fuoi 
foldati ad approvarne l’idea, inoltrando loro 
la convenienza di tale fpediente . La fua de- 
ftrezza in effettuarlo fu uguale alla diffìcile 
congiuntura, in cui ritrovava!!. Perfuafe ad 
alcuni, che i vafcelli avevano tanto patito per 
effere (lati si lungo tempo in mare, che non 
erano più atti al fervigio ; provò ad altri , 
che opportuno e vigorofo rinforzo fi riceve- 



! 

1 



Digitized-by Google 



y6 Storia di America 

rcbbe dall* aggiunta di cento uomini , che fa- 
cevano inutilmente da piloti e da marina) ; ed 
a tutti rapprefentò la neceflìtà di fidare i loro 
occhi e le brame fopra ciò ch’era loro davan- 
ti , lenza permettere che l’idea di ritirata en- 
trafle neppure per poco nei loro penfieri.Con 
univerfalc confèntimento i valeelli furono ti- 
rati a fpinggia , e dopo di avergli fpogliati di 
vele * di cordaggi , di ferramenti • e di tutto 
ciò che poteva edere di qualche ufo * li fece 
tutti mettere in pezzi . Così per uno sforzo 
di magnanimità , a cui niente è paragonabile 
nella doria , cinquecento uomini s* accordaro- 
no di lòr volontà a rinferràrfi in un paefe ne- 
mico , pieno di potenti e feonofeiute nazioni * t 
con ogni ftrada preclufa allo fcampo , rima- 
nendo col folo rifugio del loro valore c del- 
la loro perfeveranza (a) , 

Niente più ritardava Cortes . Il buon cuore 
delle fue truppe , e la dffpofizionc de’ Tuoi al- 
leati ugualmente lo favorivano . Tutt’ i vantag- 
gi però ricavati dagli ultimi e procurati a for- 
za d' adìduità e d* accortezza , furono in un 
momento perduti , attefa la troppa fretta del 
religiofo fuo zelo , il quale in molte occafio- 
«i trafportò Cortes a cole incompatibili colla 
prudenza , che diflingueva il fuo carattere . 
Benché, non avedè per anche .avuto nè tempo* 
■è opportunità di far conofcere ai nazionali 

- - •- - \ . * gl» 




.(a) Rtlaz.. di Cortez. , Ramuf. IH. iJJ* 
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gli' errori delia loro fuperftizione* e d’inftruir- 
li nei rudimenti della fede Crirtiana coman- 
dò a' ffioi foldati di rovefciare gli altari , e di 
diftruggere gl’idoli nel tempio maggiore di 
Zempoala , e d' erigervi i;i loro vece un Cro- 
cefiflò e una immagine della Vergine Maria . 

Il popolo olfervò tutto quello con isbalordi- 
menro ed orrore; i facerdori lo eccira'rond all* 
armi ; ma tale fi fu 1 ' autorità di Cortes , e 
cosi grande l’ accudente , che gli Spagnuoli 
avevano acquiflato , che la follevazionc fu ac- 
chetata fcnza fpirgimento di fangue, e la con- 
cordia perferramente riftabilira (a) . s * 

Cortes fi potè in marcia da Zempoala ai 1 6. 
d’ a godo con cinquecento uomini fedici ca-paefe.. 
valli -, e fci pezzi d‘ artiglieria . Il redo delle 
fue truppe era comporto di quelli , che per 
età o malattia erano meno atti ad un pronto 
feirvigio, e quelli ei lafciò per guarnigione in 
Villa Rica fiotto il comanda d‘ Efclamante ufi- 
*iale di merito , e fervorofamente attaccato ai 
fiuoi interelfi. Il Caficco di Zempoala lo prov- 
vide di vettovaglie, e gli aflegnò dugenro di 
quegl’ Indiani chiamari Tamemes , che in firn 
paefe , dove gli animali domeftici non erano 
conoficiuti , fiervivano a portar peti e a folle- » 
nere tutte le fervili fatiche 4 Riufcirono quelli 
di gran follievo ai foldati Spagnuoli * che fi- 

* - no 



(a) B. Diaz, e. 41. 41. Herrera , Dee. 
//. Ltb. V. c. 3, 4. 
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no allora erano fiati coftretti non Colo ad ag- 
gravarli etcì proprio bagaglio , ma a ftrafeina- 
re di più a forza di braccia i cannoni, iìi gli 
offerfe ancora un corpo ragguardevole delle 
fue truppe; ma Cortes li contentò di foli quat- 
trocento uomini , badando però di fcegliere 
perfone di conto , da poter elTcre ortaggi per 
la fedeltà del loro padrone. Niento.occorfe di 
memorabile nel fuo cammino, finché non toc- 
cò i confini di Tlelcala . I naturali di quella 
Provincia , guerrieri, e nemici giurati dei Mef- 
ficani , erano fiati uniti in uri’ antica alleanza 
coi Caficchi di Zempoala . Benché meno inci- 
viliti dei fudditi di Montezuma , avevano for- 
pafiàto di' molto in dirozzamento le altre na- 
zioni d' America , delle quali ho già deferitto 
i cofiumi . Intendevano aliai bene l’agricoltu- 
ra , dimoravano in città grandi , conofcevano 
qualche genere di commercio ; e nei ragguagli 
imperfetti delle loro illituzioni e leggi traman- 
dateci dai primi fcrittori Spagnuoli , appari- 
rono delle tracce di diftributiva giufiizia , e 
di giurifdizion criminale nella interna lor poli- 
zia . Ma non ancora interamente inciviliti , e 
affidati per la loro fuffifienza non all* agricol- 
tura, ma la maggior parte alla caccia, ritene- 
vano molte delle qualità naturali ad uomini 
dello fiato felvaggio . Erano perciò feroci , 
crudeli -, e vendicativi ; corraggiofi ed amanti 
della indipendenza . In confeguer.za della pri- 
ma loro qualità fi trovavano involti in perpe- 
tue oftilità , e' non tenevano che una leggiera 
e accidentale corrifpondenza con gli Stari vi- 
cini . 
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cinì . L’ ultima infpirava loro un tale abbor- 
rimento alla fervitù, che non folo ricufavano 
di piegarli ad un giogo ftranicro, mantenen- 
do un ofiinato e fuccellivo contralto in dife- 
fa della loro libertà, cohrro . la fuperiore po- 
tenza dell’imperio Mellìcano ; ma lì guarda- 
vano con uguale follecitudine dalla domeltica 
tirannia; e fdegnofi di riconcfcere fovrano al- 
cuno, vivevano fotto il dolce e limitato go- 
verno d’ un configlio eletto ; dalle loro diver- 
fe tribù. 

Cortes benché fotte fiato informato del maf- 
z^le carattere di coftoro ,1Ì lufingò, che le 
Tue protette d’ etter venuto a liberare gli cp- 
preflì dalla tirannide di Montezuma j e il lo- 
ro odio contro dei Mellicani ; e 1’ efempio 
degli Zempoalefi loro vecchi alleati , li dovef- 
fero muovere ad accordargli un’ accoglienza 
amichevole . Per meglio difpótli a quello , fu- 
rono mandati quattro Zempoalefi dei più di- 
ttimi come ambafeiarori a richiedere a l'uo no- 
me , e a quello del loro. Cafi'cco , eh’ e’ vo- 
lettèro permettere agli Spagnuoli il paflo pei 
territorj di Tlafcala nel loro camminò al Mef- 
ttco . Ma invece della favorevole 'rifpofia che 
s’ afpetrava , i Tlafcalefi arrefiarono i mettng- 
gieri * e fenza riguardo alcuno al loro pubbli- 
co carattere , .fi difpùfero di facrificarli ai loro 
dei. Raccolfero nel, medefimo tempo le loro 
trupp? per far argine a quelli ignoti invafori, 
nel calo che tentaflèro aprirli la ftrada per 
forza d’armi . Concorfero varj motivi a pre-. 
cipitare i Tlafcalefi in limile rifoluzione . Un 

po- 
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popolo feroce , rinchiufo dentro il fuo angu- 
(lo recinto , e poco avvezzo ad alcuna comu- 
nicazione coi foreftieri , anzi difpofto a confi- 
dcrare un eftraneo come nemico , facilmente 
corre ad armarli . Dcduflèro dalla voglia di 
Cortes d'andare a far vifita a Montezuma nel- 
la fua capitale, ch’egli non ottante tutte le. 
fue predette, cattivar fi volett’e l'amicizia d 
quél Monarca da loro odiato ed inlieme te~ 
muco . Lo zelo imprudente di Cortes nel vio^ 
lare i nmpj in Zempoala , aveva riempiuti 1 
Tlalcalefi di raccapriccio; ed effèndo eglino at- 
taccaci alla loro fuperftizionc al pari delle aU 
tre tribù della nuova Spagna, erano impazien- 
ti di vendicare i lóro dei ingiuriati , e d’ac- 
quiftarfi il merito d' offerir loro per vittime 
quegli uomini empj , che avevano ofato di 
profanare gli altari . Gli Spagnuoli attefa la 
piccolezza del loro numero erano oggetto cfel 
loro deprezzo effi non avevano per -anche 
milurato la propria forza colla loro ; e non 
avevano idee della fuperiorità , che ricavava- 
no dalle loro armi e dalla loro difciplina . 

Cortes dopo d' avere afpettato alcuni gior- 
ni invano il ritorno de’ Tuoi ambafeiadori , 
s' innoltrò nei territori dei Tlafcaiefi . Le rifo- 
luzioni dei popoli, che amano la guerra, fo- 
no efeguire colla prontezza medefima che fon 
meditate ; e perciò trovò le truppe apparec- 
chiate ad opporfegli . L' affittarono eflì con 
grande intrepidezza, ed al primo incontro fe- 
rirono alcuni degli Spagnuoli , ed uccifero due 
«avalli, perdita, nella loro fituazione, di gran 
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momento, perchè «irreparabile. Da quella pro-( 
va deh coraggio de' Tuoi nuovi nemici imparò 
Cortes la necelTità di procedere con cautela . 
Marciar fece la fua arnj.ua in una fretta or- 
dinanza ; egli mcdelimo feelfe i polli , dove 
fece alto con grande attenzione , e fortificò 
ogni luogo con diligentUfima cura . Fu per 
quattordici giorni efpofto ad afialti non inter- 
rotti , avanzandoli i Tlalcalefi con efercici nu- 
merofi , e reiterando gli attacchi in diverfe 
forme con gran valore , e con una perfeve- 
ranza , alla qmle 'gli 'Spagnuoli non avevano 
Trovata J’ Uguale nel Nuovo Mondo. Gl’ ifto- 
j-ici Spagnuoli deferivono quelle fucceflìve 
battaglie con pompa , ed entrano in un mi- 
nuto racconto di particolarità , mescolando 
molte esagerate ed incredibili circoftanze (1) 

con 

tsìmii j::.UA MS 7--g a raa i S— 

„ (i) Nel 1 a fiori a dilla cor, qui fi a d‘ Amo- 

ri co. non vi è circo fianza piti dubbiofa del rac- 
conto delle numero fe armate meffè in campo con- 
tro degli Spagnuoli . Siccome la guerra, coi Tla- 
fcaltft , benché di breve durata , fu una delle 
più con fi der ahi li , che incontrarono tn Amtrica\ 
il racconto delle loro forze merita qualche at- 
tenzione . Non abbiamo che tre foli autentici 
ragguagli della mede finta. Cortes nel (uo fecondo 
difpiccio all Imperatore , dato a Segura de la 
Front era a dì 30 . Ottobre iyzc. fa afe :n dere 
il numero dèlie h/ro truppe nella prima battaglia 
a J cimila ; nella feconda a centomila -j e nella 
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con quelle, clic fono vere e maravigliofè . 

Non vi è però energia dr parole , che porta 



fen- 



terza a centocinquantamila . llelat. ap. Ramuf. 
t. III. zzS. Bernardo Diaz, del Cavillo , che fu 
tefiimonio oculare, e partecipe di tutte le azioni 
di quefla guerra , loro dà nella prima battaglia 
tremila uomini ; nella feconda feimila ; e nella 
terza cinquantamila . Cornerà , che fu Cappel- 
lano di Cortes dopo il fuo ritorno in Jfpaona , f 
che pubblicò la fua Cronica nel 1 jjz., va die- 
tro al computo di Cortes , eccetto nella feconda 
battaglia , dov egli fa afeendere ì Tlafcalefi 4 
ottantamila , p. 49. Era manifeflamente interejfe 
di Cortes il magnificare i fuoi proptj pericoli , 
ed i fuoi fatti ; poiché folamtnte ■ con il merito 
di flraordinarj fervi?] , egli poteva giufiificare 
la irregolare condotta nell ' ajfumere un comando 
indipendente . Bernardo Diaz. , benché molto di - 
fpoflo a mettere la fua prodezza , e quella dei 
fuoi compagni conquiflatori nell’ afpetto piu van - 
taggiofo , non ebbe la medefìma tentazione di 
efagerare ; ed è probabile , che la fua narrativa 
del numero dei Tlajcaleji fi avvicini piti alla 
verità . L’ adunare un armata di centocinquan- 
tamila uomini richiede molte previe difpofzjoni, 
e provvifioni tali per la loro fujfifienz* , che 
pagano fuperiori alia cautela degli Americani ; 
e la coltivazione in Tlafcala non era certamente 
in tal grado , da poter fomminifìrare i viveri 
ad un armata s) grande . Benché quefia Provin- 
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rendere Jntereffanre la narrativa d’una battaglia» 
dove non è parità di pericolo : e quando il 
racconto finifee con migliaja d' uomini trucida- 
ti da una parte , mentre non ne cade uno fo- 
lo dall’ alerà , le più pompole deferizioni della 
difpofizione delle truppe, e delle varie vicende 
in mezzo alla mifchia, non eligono veruna at- 
tenzione . 

Vi fono per altro in quella guerra 'alcune 
circoftanze memorabili , e degne d’ edere nfe- 
jrite, ficcome quelle che giovano a far conofce- 
re il carattere dei popoli del Nuovo Mondo, 
e dei loro conquidalo» . Quantunque i Tla- 
fcalefi mettefTcro in campo si grandi armate 
da parer (ufficienti a opprimere gli Spagnuoli, 
non furono però mai in grado di far fronte 
col più piccolo battaglione . Ciò fi (piega be- 
niflimo i per quanto fi giudichi (ingoiare . I 
Tlafcalefi , benché dediti pila guerra , come tut- 
te le rozze nazioni , mancavano però d’ordine 
c di difciplina ; c tutto il vantaggio , che po- 
tevano ricavare dal loro numero , e dalla im- 
petuofità del loro attacco , lo perdevano per 



la 




eia fojfe tanto meglio coltivata delle altre regioni 
della nuova Spagna , che chiamavaf il pneie del 
pane , nondimeno gli Spagnuoli nella loro mar- 
eia , vi [offrirono tale carejlia , che fmon co- 
rretti a nutrirfi dì Tunas, fpecie di frutto fel- 
1/atico , che crefee nei campi . Herrera, Dee, II. - 
c. 5. p. 181. 
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Ja co (1 ah te iollecitudine di portar via i feriti 
ed i morti. Quefto puntiglio d'onore, fon- 
dato fopra un fenrimento di tenerezza natura- 
le a tutti gli uomini , e corroborato dall’ an- 
fietà di prefervare i cadaveri dei compatrioti 
tlaH'eflere divorati dai loro nemici , era uni- 
vcrfale fra ì nazionali della nuova Spagna . 
L' attenzione a quefto pietofo ufficio , che li 
repeya occupati anche nel calor della zuffa (a), 
rompeva la loro uniope , e fcemava la forza 
dell’ irapreflìone , che potevano fare operande 
congiuntamente . 

Giovava lor poco l’ eflerc fuperiori di nu- 
mero , ma anche l’imperfezione delle loro ar- 
mi rendeva in gran parte loro inutile il valo- 
re. Dopo tre battaglie , e molte fcaramuccc 
ed aflalti, nemmeno uno Spagnuolo reftò mor- 
to fui campo. Le frecce c le picche con pun- 
te di pietra o d’ oda di pefci, i baffoni indu- 
riti al fuoco , e le fpade di legno , (ebbene 
diftruggirtici fra i nudi Indiani , non produ- 
cevano un grand’effetto fopca gli feudi Spa- 
gnuoli , poiché a fatica potevano trapalare glf 
efeaupiles , o giacchi trapuntaci , che fi porta- 
vano dai foldati . I Tlrfcalefi avanzandofi ar- 
ditameute loro incontro , fi battevano fpeflo 
mano con mano . Molti degli Spagnuoli re- 
ftavan feriti benché leggermente ; il che non 
deefi imputare a mancanza alcuna di coraggio 
. nei 
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- (a) B. Diaz, c. 6j. 
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net loro nemici , ma al difetto dell’armi, col- 
le quali andavano ad addirli . 

Non ottante il furore, con cui i Tlafcalefi 
s’ avventavano addotto agli Spagnuoli, pare 
che etti conduceflerp le loro ottilirà con una 
forra di barbara generalità . Davano agli Spa- 
gnuoli 1* avvifo delle loro fanguinole intenzio- 
ni, fapendo che penuriavano di vettovaglia, c 
ìmaginapdofi forle a guifa degli altri America- 
ni , che 3 v*flcro lalciato il loro paefe per non 
trovarvi di che cibarli , mand i vano al loro 
campo un’abbondante quantità di pollame, e 
di mais , pregandoli di ben mangiare , poiché 
degnavano d' attaccare un nemico indebolito 
dalla fame ; e farebbe un irritare i loro dei 
l' offerir loro vittime affitto digiune, e difgu- 
ftevole a loro fttflr il cibo delle loro carni (a). 

Quando al primo affrontarli coi loro nemi-. 
ci conobbero non etter facile d' avverare que- 
lla minaccia ; quando fi accorfero negli at- 
tacchi feguenti , che con tutti gl# 1 sforzi del 
loro valore , del quale s 1 infuperbivano gran- 
demente , niffuno degli Spaglinoli veniva o ‘ 
ammazzato o ptefo, cominciarono a crederli 
cflcri fuperiori , contro di cui non valeva 
Turaano potere. Ridotti a quella ellremità ri- 
correvano ai loro Sacerdoti , Congiurandoli a 
rivelar loro le caufe mitteriofe d’ eventi così 

£t. degli uimtric. Tom. Uh E ttraoj-r 



. (a) Heriera , Dee, li, Lìb. Jf r , e, é. 
Cornerà, Cron. c. 47. 
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ftraordimrj , e fuggerire loro quai mezzi do- 
veliero impiegare per ritingere invafori così 
formidabili . 1 Sacerdoti , dopo molti incante- 
liirn e fiacrifizj , davano per rifpofta * e ettèrè 
quelli ttrameri figliuoli dtlololc, procreati dal- 
la lua animatrice attività nelle regioni d'orien- 
te ; di giorno , quando erano benedetti dall* 
influenza de’ paterni luoi raggi , moftrarfi in- 
vincibili ; ma di notte , quando . il fu# vivifi- 
cante calore erafi ritirato , Icemarff il loro vi- 
gore , ed appallìr come l’etba nel campo; ed 
allora convertirli rurti in veri mortali “ ( a ) 
Teorie meno plaufibili di quelle hanno incon- 
trato credito appretto nazioni più illuminate , 
ed hanno influito nella loro condotta . In fe- 
qucla di ciò i Tlafcalefi con quella implicita 
confidenza d’ uomini , che fi credono fiotto la 
guida del cielo, operavano in oppofizione a 
Vna delle loro maflìme ftabilite in guerra , e 
5 ' arrifichiavano d’attaccare il nemico in tempo 
di notte , colla fiperanza di Apprenderlo e fter- 
minarlo . Ma Cortes aveva tale vigilanza e di- 
Lcerriimentq, da non laficiarfi ingannare da un 
sì rozzo ftratngemma . Le fientinclle ai porti 
avanzati ficuoprendo qualche infiulito movimen- 
to fra i Tlafcalefi , diedero immantinente il 
Legnale . Le truppe furono in un momento 
Lotto Tarmi, e fallando fuori difiperfiero quei 
. jnttcrabili con grande ftrnge fenza conceder lo- 
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(a) B. Diaz, c. 66. 
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ro il tempo cT accodarli al campo . Convìnti 
poi per una funefta efperienza, che i Sacerdòti 
gli avevan delufi, e perfuafi che tentavano in- 
darno o di forprender o di vincere i nemici, 
i Tlafcalefi abballarono la loro fierezza, e prin- 
cipiarono ad inclinare fedamente alla pace . 

Non fapevano però in qual maniera indiriz- 
zarli agli ftrameri , ne quale idea concepire u p»c«. 
del loro carattere , e fe dovtffero confiderai 
come eflèri di benefica o di maligna natura. 

Vi erano circodanze nella loro condotta favo- 
revoli a ciafeuna di quelle opinioni . Da una 
parte , ficcome gli Spagnuoli rimandavano co- 
llantemente i prigionieri eh’ e' facevano , non 
folo fenza loro nuocere, ma bene fpeflo rega- 
landoli d' Europee galanterie , e facendo nuò- 
ve propofizioni di pace ; queda piacevolezza 
fu cagione di maraviglia ad un popolo avvez- 
zo al fidema derminatore di guerra praticato 
in America, c che facrificava, e divorava fpie- 
tatamente tutti quei , che reftavano prefi in 
battaglia, c li difpofe a’ far buon augurio del- 
la loro umanità. Ma dall’altro canto, aven- 
do Cortes fatto arredare cinquanta dei loro 
nazionali , che recavano viveri al fuo campo , 
ed avendo loro tagliate le mani y perchè fup- 
ponevali tante fpie (a ) , quedo fanguinofo fpet- 
tacolo , aggiunto al terrore ifpirato dalle ar- \ 

*£ » mi 




(a) Cortes Relaz. Ramuf, III. azl>. Gò- 
tnera , Cron. c. 48. 
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mi da fuoco e dai cavalli , Li riempie d* una 
j'pivcntcvole idea della loro ferocia (i). Dimo- 
firarono per confeguenre quella loro incertez- 
za nel modo , iu cui fi prefentarono agli Spa- 
ppoli . “ Se, dicevano cllì , voi fiere divini- 
tà d' indole crudele e lelvaggia , eccovi cinque 
feltravi , pirchè beviate il loro tangue, c mari- 
niate U loro carile i fé fiele dei clemeuti , gra- 
dite 




(0 Q effe infelici vittime fi dice che fof- 
fero per ione d. di [i nidori e . Pare imponibile che 
fin nume) o cosi grande come quel di cinquanta) 
f off ero impiegati a far da [pioni . Tarli prigio- 
nieri erano pati fatti , e rimandati dagli Spa- 
gnuoli , e i 7 Life ale fi «vivant J pedici tanti mef- 
fagyicri ai loro alloggiamenti , che apparifee non 
ejfcr.vi [lata ragione di azzardare la vita di 
tanta gente , per infarinarli della pejltura , e 
dello fiato del loro campo . La barbara maniera, 

' C on cui Cortes tratto -un popolo non informato 
delle lecci della guerra fiabilite fra le culle na- 
tJani ,/itfgufl* tanto i pia recenti Scrittori Spa- 
trinoli , che fccmyio il numero di quelli, ch'egli 
pu:Lr cefi crudelmente, limerà dice , che taglio 
(. mani a l'ette » ed i pollici ad .alcuni altri. 
Pec.-II. 1 • I. C. 8. Riferìjce il de Salii , che 
furono tagliate le magli a quattordici , e i pol- 
lici a tutto il refio . Lab. II. c. io, Ma Cortes 
mede fimo nelle [ne Relazioni p. 2.28.6., e dopo 
fi luì Cornerà c. 48* affamano , che furono ta- 
gliate le mani a tati i cinquanta. 
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dite tpefla offerta d incenfo > e quelle penne 
di varj calori-; le liete uomini, noi vi prefen- 
tiamo delle carni, del pane* e delle frutrn per 
cibo (a) “ La pace, che ambe le parti defì- 
deravano con grand' ardore , fu prello coni - 
chiula . I Tlafcaleli li arrefero come vallàlli al- 
la Coruna di Gattiglia, e s' impegnarono d’af- 
fiftere Cortes in tutte le Tue future operazio- 
ni . Hi pi de la Repubblica (etto la tua pro- 
tezione , c premile di difendere da ogni ingiuria 
e da qualunque violenza le loro perline, e i 
loro beni . s ' 

Si conchiufe quello trattato in una cong'un- Vinnpgi 

1 c .. T C ,,jila n ” ! * 

tura propizia per gli Spa^nuoli . La Ctica , defila pr». 
che richiedeva il fcrvigio fra un piccola» cor- cirau a e!* 

V . : . r • , « ! I ■ Sbaglinoli. 

po d uomini , circondati da si grande molti- 
tudine di nemici , era incredibile . Mezza Tar- 
mata flava ogni notte in fazione ; ed anche 
quelli , ai quali toccava il ripofare , dormiva- 
no Tempre lopra le loro armi , per tfTer pron- 
ti ad accorrere ai loro podi al minimo cen- 
no. Molti di loro eran feriti; un" buon nu- 
mero, e fra quelli Cortes medefìmo era tra- 
vagliato dalle malattie particolari a quel cli- 
ma , e diverii , dacché partirono dalla Vera 
Croce, erano morti. Non ottante i fuflìdj che 
ricavavano dai Tlafcaleti , mancavano loro affai 
volte le pspVvifioni ; cd erano così privi del 
più neccllaiio in un sì pericalofo frangente , 

E 5 che 



(a) B. Diaz, c. 7*o. Gomera , Cron. e. 
47 . Herrera , Lee. II. Lib. FI. c. 7. 
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che non avevano neppure unguento da medi- 
care le loro piaghe , fe non quello eh’ era 
comporto del gradò degl' Indiani da lor ucci- 
si (a). Angurtiati d? così intollerabili patimen- 
ti ed affanni , molti dei foldati principiarono 
a mormorare : e riflettendo alla moltitudine e 
all’arditezza dei loro nemici , erano la mag- 
gior parre per darli alla diffrazione . Tutta 
ci volle 1 ’ autorità e 1 ’ avvedutezza di Cortes , 
per trarli dall* abbattimento , e par avvalorare 
il loro coraggio , facendo loro fentire la fu- 
periorità , che avevano fu i loro nemici (b) . 
L' afPoggetramento dei Tlafcalefi , e il loro 
trionfante ingreflo nella capitale, dove furono 
ricevuti colla riverenza dovuta ad erteri d’un 
ordine fuperiore , cancellarono in un tratto 
dalla mente degli SpagnUoli ogni memoria dei 
* partati difaftri , dirtìparono ogni inquieto pen- 
siero rifpetto alle operazioni avvenire , e pie- 
namente li perfuafero non ertervi nell' Ameri- 
ca potenza alcuna capace di reftftere*alle loro 
\ armi ( c ) . 

! <) Cortes Si fermò venti giorni in Tlafcala per 

Crrrcs fot- dare alle fue truppe un intervallo di ripofo do- 

Jccciio di r . . • *. 

guadagnar- po un Icrvizio si duro. Iti tutto quel tempo 

io itimi 0 e * s * im P ie £° In a ^ jr ‘ » # . in ricerche di gran 

* teo- 



fi) B. Diaz , c. 6 i. 6 f. 

(b) Cortes Relaz. Ramuf. III. 2.29. B. 

£)iaz , Gomera Cren, rv ft. 

(c) Cortes, Relaz. Ramuf. III. 250. B. 
Diaz, c. 72. 
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momento » riguardo a ciò che doveva opera» 
le in appreso. Nelle quotidiane Tue conferen- 
ze coi capi dei Tlafcalcfi , acquietava notizie 
d'ogni particolarità relativa al Medicano impe- 
cio .alle qualità del fuò*. Sovrano, e a tutto ciò 
che fervir gli potefle a regolare la fua con- 
dotta , fofs’ egli obbligato ad agire come ami- 
co , o come nemico. Vedendo che l’antipa- 
tia de’ Tuoi nuovi alleati contro la Meflicana 
razione fi verificava implacabile , come gli era 
fiata rapprefentata, e qual benefizio poteva ri- 
cavare dall’ ajuto di si potenti confederati , 
adoperò tutte le più infinuanti maniere per con- 
ciliarli la loro dima . Sebbene non bifognò 
«fercitarle ftraordinariamenre . I Tlafcalefi con 
cjuella leggerezza d’ animo naturale a tutti gli 
uomini non inciviliti , erano di perfedefli di- 
fpodi a trascorrere dall’ edremo dell’ odio all* 
altro della benevolenza . Ogni cofa nella con- 
dotta dei loro ofpiti era per edi un oggetto 
di maraviglia (i) . Rimiravano con idupore 

E 4 tut- 



( i ) / cavalli erano /’ oggetto della mag- 

gior maraviglia a ttttt t 'popoli della *nuova Spa- 
gna . S 1 immaginarono da principio , che il ca- 
vallo e il cavaliere , come i centauri degli an- 
tichi , fojfe un medejìmo mojìruofo animale d‘ una 
terribile forma ; e fupponendo che il loro cibo 
fojfe lo JleJfo , che ejuello degli uomini , porta- 
rono della carne e del pane per nutrirli, sinché 
dopo / coperto il loro sbaglio 9 credevano che i 

ca - 
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tutto ciò eh; facevano gli Spigmtolì, e cre- 
dendoli di celelte origine, fi dimoftravano an- 
(ìoCl non folamcnrc di aderire alle loro do- 
mande , ma di prevenire i lor defiderj. Si of- 
ferirono perciò d’accompagnare Cortes nella 
fua marcia al Meflìco con tutte le forze della 
Repubblica , e lotto il comando del loro più 
fperimentùto guerriero , 

die egli Ma d 0 p 0 d’avere impiegate tante fatiche per 

corre peri- . 1 . r 0 .. . 

coiodi per. ntringere quelra unione , egli era m procinto 
il'fuo Telo perderne i benefici effetti per una nuova 
precipite- tffulìone di quello zelo importuno, dal quale 
* * Cortes eru animato al pari degli altri avven- ^ 
» rurieri del fecolo . Si riguardavano furti come 
, ftrumenti deftinati dal ciclo a propagare la 
fede Criftiana ; e quanto meno vi etano adat- 
tati o per parte della dottrina , o per quella 
della morale, tanto più arditamente intrapren- 
devano a farlo . La profonda venerazione dei 
Tlafcaletì per gli Spaglinoli , avendo incorag- 
gìto Cortes a fpicgnre ad alcuni di efìì i prin- 
cipali rudimenti della Religione Crillians , c 
ad inculcar loro che abbandona itero la fuper- 
■ffizione , ed abbracciafTero la fede dei loro no- 
velli nrnlg; eglino aderendo a un’idea univer- 
jfale fra le barbare nazioni , riconobbero proti- 



ta- 



cavaili ài v or afferò gli nomini in battaglia ; e 
tjuatido nitrivano , (i pev favano che dcmandajjer» 
la loro preda : e non era intere]]: degli Spa- 
gna ti ìl difngi intmrli . Hcrrera , Dee. il. lib. 6. 
cap. 1 1 . 



/ 
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tamente la verità , c l' eccellenza dei mifterj 
eh’ egli loro infognava ; ma follennero die i 
Xeulcs di Tlafcala erano divinità non inferiori 
a quel Dio, in cui credevano gli Spagnuoli; 
e liccome quell' ente eligeva da loro un omag- 
gio, fosì eglino erano tenuti a riverire le po- 
tenze medesime Hate già adorate dai loro an- 
tenati . Cortes continuò nondimeno a infillere 
nella fua domanda in tuono autorevole , me- 
fcolando gli argomenti colle minacce , finché i 
Tlafcaleli non potendolo più fopportarc , lo 
pregarono a tralafetare quel difcorlo per pau- 
ra che gli dei non vendicaffero * fopra le loro 
tede la colpa d’ aver dato orecchio a limili 
propofizioni. Irritato Cortes della loro oftina- 
tczza , preparava!! ad efeguir per forza quel 
che non otteneva la fua perluafione e anda- 
va già a rovefeiare gli altari , e a diltruggere 
gl’ idoli colla medefima violenta mano che fe- 
ce a Zempoala , fe il P.Bortolommeo de Olme- 
do Cappellano della fpedizione non avelie trat- 
tenuto l J imprudente fua imperuofità . Quelli 
rapprelentò l’ inconlideratezza d’ un tale atten- 
tato in una grande città di recente iottomef- 
fa , e popolata di gente non meno fuperfli- 
ziofa che prode . Dichiarò che quanto avea 
fatto àgi' Indiani di Zc mpoala , gli- erti parfo 
precipitosa ed inglullò ; che la religione non, 
era da propagarli colla fpada, o gl'infedeli da 
convertirli per violenza ; che vi erano altre ar- 
mi da ufare in quel miniUero : che la pazien- 
te iftruzione doveva illuminar 1’ intelletto , ed 
il buon efempio cattivare- il cuore, le voleva- 

fi che 



t 



S'avanza a 
Chalula . 



13. Octubr. 
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ii , che gli uomini fi riduceffero ad abbando- 
nare l’errore, e ad abbiacciare la verità (a) . 
Sentimenti così generofi ed umani in occafio- 
ni , dove il fervore operava di concerto coll* 
opprcflìone e con la crudeltà , ammollirono 
tutti gli animi; e teca ftupore, che in un tem- 
po , in cui fembrava che il fervore di Cortes 
foflè accompagnato da’ fentimenti di oppreflìo- 
ne e di crudeltà , il zelo di un Religioso Spa- 
gnuolo abbia faputo ammollire l’ animo fuo 
con improvvida piacevolezza ; e le rimoftranze 
d’ un Ecclefiaftico rifpettabile per la prudenza 
e per la virtù,* ebbero tanto pefo fopra Cor- 
tes , che lafciò per allora i Tlafcalefi nel libe- 
ro efercizio dei loro riti, imponendo loro fo- 
lamence che defifìefiero dall’ orrida pratica di 
offerire in facrifizio le vittime umane , 

Cortes appena che le fue truppe furono m 
ilìaco di ripigliare il fervizio , rifolvè di pro- 
feguire la marcia verfo il MelTìco ad onta del- 
le ferie difluafioni dei Tlafcalefi , ehe gli aflì- 
curavano inevitabile rovina , fe egli cadefle in 
potere d 1 un Principe così perfido c crudele 
come Montezuma . Efiendo egli accompagnato 
da (cimila Tlafcalefi aveva il comando di trup- 
pe , che famigliavano ad un efercito regolare. 
Indirizzarono il loro cammino verfo Cholula . 
Monrezuma , che aveva condifcefo alla fine ad 
ammettere gli Spagnuoli alla fua prelenza , 

. ave- 



da) Diaz, c. 17. pag. 34. c. . p .6 1. 
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aveva informato Cortes degli ordini da etto 
dati, perchè vi fotte ricevuto da amico. Cho- 
lula era una città di qualche conto , c benché 
cinque fole leghe dittante da Tlafcala , fi go- 
vernava una volta come indipendente , ed era 
fiata da poco tempo attoggettara di' imperio 
del Meflìco . Quella da rutt’ i popoli della 
nuova Spagna veniva confiderata come un luo- 
go facro, la principal refidenza dei loro dei, 
dove concorrevano i pellegrini da ogni Pro- 
vincia, cd immolava!! nel gran tempio un nu- 
mero di vittime umane , molco maggiore che 
in quello di Meflìco (a). Parve che Montezu- 
ma invitale gli Spagnuoli a Cholula per la 
fpcranza 7 fupetttizìofa , che gli dei non foffri- 
rebbero che quella eletta manfione rettali!: con- 
taminata, fenza far provare gli effetti cibila lo- 
ro collera agli empj ftranieri, che ofafìero d’in- 
lulrare il loro potere nella loro fede partico- 
lare ; o credendo eh' egli medefimo potrebbe 
quivi tentare di trucidarli più a man falva fiot- 
to la protezione immediata delle fue deità . 

Cortes era flato avvertito dai Tlafcalefi, pri- 
ma che fi metteflè in marcia , di tenere roc- 
chio vegliarne fopra dei Cholcilani . Egli me- 
defimo , benché accolto da etti con apparente 
tilpetto e cordialità , aveva notato varie cir- 
co- 



fa) Torquemada Monar. Ind. /. 281. 
1S1. ìjr. Gomera , Cren. c. 61. Htrrera , 
Dee. II. Lìb. Vili. e. i. 



/ 



Se»ent4 
del fuo 
procedere 

la Cholula. 
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coftanzc nella loro condotta , che gli davano 
del fofpetto . Due dei Tlafcalefi , che (lavano 
accampati a qualche difiutiza dalla città , per- 
chè rictifavano i Cholulani di ammettere den- 
teo al Tuo recinto i loto antichi nemici, aven- 
do trovjto il modo d’ introdurvi^ travediti , 
difièro a Cortes , che avevano ofiervato , che 
gli abitanti ficcano paflare le loro mogli nelle 
vicine città ; e che dieci fanciulli erano dati 
ficrificati nel maggior tempio , rito che indi- 
cava imminente 1’ efecuzione di.' qualche guer- 
riera intraprrfa . Nel medefimo tempo Marina 
T interpetre ebbe contezza da una nobile don- 
na Indiana, della quale erafi acquiftara la con- 
fidenza , che la dillruzione de’ Tuoi amici era 
di già concertata , eh" non era lontano 1’ arri- 
vo di un corpo di MeiTìcani fpedito da Mon- 
tatimi ; che alcune delle firade èrano barrica- 
te , e che in altre fi Facevano delle folle e del- 
le buche profonde , e coperte leggermente a 
guila di trappole , nelle quali doveva» cadete 
i Cavalli ; che pietre e armi da fcagliare erano 
ammontate in fui le cime dei templi , e che 
1’ ora fatale s' avvicinava , della loto inevitabil 
rovina . Cortes inorridito a tale annunzio , ar- 
redò fegrctnmenre tre dei primi Sacerdoti , ed 
efiorfe da loro una confeflìone, che confermò 
la notizia , che aveva ricevuta ; e non efien- 
dovi da perdere neppure un momento , rifol- 
vè fui fatto di prevenire i nemici, e d'avven- 
tarfi fopra di loro con una vendetta , elle in- 
cutei!!* terrore a Montezuma , e a rutti i Tuoi 
fuddici . A quello fine gli Spagnuoli , e gli 

Zem.- 
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Zempoalefi furono fchicrati in un vado corti- 
le , eh' era (lato a (legnato per loro quartiere 
vicino al centro delia città ; i Tlafcalefi ebbero 
ordine di avanzarli ; e furono mandati a chia- 
mare fotto varj pretclìi i magiftrati , ed alcu- 
ni dei primarj cittadini , e fubico prefi . A un 
dato legno le truppe fortirono : e li lanciàro- 
no addotto a una moltitudine priva di con- 
dottieri, e cosi sbalordita , che le armi caddero 
a tutti di mano , e reftnrono fenza moto , e 
incapaci di far difefa . Mentre che gli Spa- 
glinoli gli attaccavano di fronte , i Tlafcalefi 
gli attaccarono alla retroguardia . Le ftrade fu- 
rono in un punto inondate di langae , e piene 
di morti. Fu appiccato il fuoco ai templi, che 
porgevano afilo ai lacerdori , e ad alcuni dei 
magiftrati , che perirono nelle fiamme. Quella 
fceua d' orrore continuò per due giorni , nei 
quali gli fventurarj abitatori foffrirono tutto 
ciò, che la rabbia diltruggitrice degli Spaglinoli, 

0 la vendetta implacabile dei loro alleati potè 
far loro di male. Alla fine cefsò la ftrage dopo 
1 ’ uccifione -di feimila Cholulanì , fenza la pre- 
dirà d’ un folq Spagnuolo. Cortes allora rilalciò 

1 magiftrati , e rimproverandoli acerbamente 
del meditato tradimento lì dichiarò , che la 
giuftizia ellendo allora appagata , egli perdonava 
l’ ottétti ; ma intimò loro di richiamare i citta- 
dini fuggiti , e di riftabilire 1’ ordine nella città. 
Tal era F accendente, che gli Spagnuoli avevano 
acq ruttato fu quella razza d' uomini fuperfti- 
ziofi ; ed ellì tenevano così profondamele im- 
prefla T opinione del loro lupenore difeerni- 
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mento e potere , che in ubbidienza di tal co- 
mando là città in pochi giorni ritornò ad efTer 
piena di gente , che in mezzo alle rovine de’ 
iaoi facri cdifizj predava un ridettolo fei vizio 
ad uomini , le mani dei quali eran macchiate 
del (angue dei loro patemi e concittadini (i) . 

Dì 



(i) Secondo Bartclcmnseo de las Cafas , 
non vi era ragione per fare una fin ile uccifìo - 
ne ; e fu un atto d‘ ccceffiva crudeltà commeffo 
puramente per incuter terrore ai popoli della 
nuova Spagna. Relac. de la Deftruyc. p. 17'ec. 
■Ma lo zelo del las Cafas fpej/o lo trafporta a 
e Cagnare . Bernardo Diaz. vpponcnJofì a lui af- 
fiti/ re , che i primi Aiifnonarj mandati nella 
nuova Spagna dati’ Imperatore , fecero una giut- 
dici ale ricerca dì qttc/ìo fatto , ed avendo effemi- 
nata ì Sacerdoti , e gli anziani di Chain la , 
tt ovarono che vi trafi da loro tramata tfttt'rva- 
ntente una congiura di trucidar gli Spaglinoli , 
e che la relazione datane da Cortes era efatta e 
vcrìjfitna \ Siccome in quel tempo /’ interej/e di 
Cortes era di guadagnarfi la buonagrazia di 
Montezuma , <?' improbabile ch‘ egli face/Je un 
yajfo , che tendeva a dirittura ad alienarlo da- 
gli Spegniteli ^ quando non lo avejfe creduto ne - 
ce/firio per la fua propria falvczza. dggt ugnerò , 
che gli Spagnuoli che fervivano in ylmerica , ne 
deprezzavano tanto i nazionali , e li credevano 
cosi incapaci ‘ dei diritti comuni agli uomini , 
che Cortes poteva ' (limare i Choluleji colpevoli 
Culla i iti leggera tefimcnianza. Con ittico quejìo la 
fcvcrità del'gafìgo fu certamente eccepiva ed atroce. 

... • -• <r*r 
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Da Cholula Cortes s' innoltrò direttamente spOttobr. 
verfo il Medico , che nort era più didantenHcli ,«(■*/*"** 
fcllanta miglia. In ogni luogo, dove paflava , Meflic». 
era ricevuto come perfona ri vellica dì un fuf- 
fìciente potere per fberare l’ imperio dall’ op- 
predinne, fono la quale gemeva; e i Calicchi 
o Governatori con la fchietta confidenza , che 
fi ha negli c-IIcri fuperiori ,• gli partecipavano 
tutti gli affanni , eh cflì provavano lotto il go- 
verno tirannico di Montezuma . Quando Cor- 
tes ofTervò i Temi della feomentezza nelle re- 
mote Provincie dell' imperio , un raggio di 
buona fpcranza rifui Te gli nella mente. ; ma 
quando fcopr\ quelli legni d’ alienazione dal 
loro Monarca vicino alla fede del governo , 
couchiufe che le parti vitali della coftituzione 
erano infette ; e ch’egli non durerebbe fatica 
a diftruggere uno Stato , la cui naturai forza 
era così divifa e indebolirà . Mentre che limili 
rifleflìoni animavano il Generale a perlevcrarc 
nella lua ardua imprefa » i foldati non eran 
men rincorati da odcrvazioni più proporzionate 
alla loro capacità . Nel'o feendere eh’ edi face- 
vano dalle montagne di Chalco^^a traverfo 
delle quali era la drada , di mano in mano 
la vada pianura di Medico li apriva ai loro 
■ fguardi . Quando videro la prima volta quedo 
profpetto , uno dei più forprendenti , c dei più v«du«* 
vaghi , che veder fi potedero in Culla faccia d,lla 
della terra ; quando rimirarono le fertili e col- 
tivate campagne , che fi dendevana fin dove 
non poteva l'occhio arrivare; quando feorfero 
un lago vado poco meno di un mare, attor- 
niato 
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ninfe da moire grandi città , e dift'infero la •ca- 
pitale , edificata (opra d’ un’ ifola nel mezzo , 
e adorna di templi , e di torri ; la (cena luperò 
tanto la loro immaginazione , che alcuni cre- 
derono realizzate le fanuiliche dentizioni dei 
romanzi , che non prefentano aito fguardo , 
«he incantati palazzi, o cupole dorare ec. Al- 
cuni potevano appena ptdùader-fi , che quello 
• fuperbo fpetracolo folle altra cola, che; un fo- 
gno (i) . A mifura che s‘ avanzavano , (vani- 

• vano le dubbiezze, e crefceva la^maraviglia . 

Erano dunque pienamente perluali, che il. paefe 
era ricco , .oltre qualunque idea, che ne ave- 
vano formata, e fi lufingavano 4’ dlcr ampia- 
mente rdlorati dei loro tìilalìri e delle loro 
fatiche . v 

iriifolntn. jsJdTuw nemico era fino allora comparfo per 

ZA ili Muli. ... Y. , , r 

teiuraa. opporli ai toro progredì , benché occorrcfiero 




(i) Quejìa deferizione è prefa quaft Ut— 
•ter filmiti te da Ber ». Diaz, del Cafillo , così poeo 
informato deli arte dì ben comporre ■, fb’ era in- 
capace dì abbellire la fua narrativa . Utili rac- 
conta in un femplice e rozzo f ile quel ilpe paf- 
fava a lui per la mente , e per quell* de' fuoi 
commilitoni in quella occasione . ,, Non paja 
-* ,, frano , coli dice i che io narri in qttefia ma- 
,, nhra do che allora [e gai , poiché v ha molta 
t jy -differenza ira il raccontare , e i aver veduto 
,, caje n n mai vedute prima l ni udite raccon- 
tuffi da alti t i C api Sti* p. 6» 
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varie clrcoftanze , che gl' inducevano a fòfpet- 
tarc , che fi formallè qualche difegno di for- 
prenderli , c farli perire. Molti mefiàggieri ar- 
rivarono fuccellìvamente dalla patte di Monte- 
zuma,che un giorno accordava loro il venire 
avanti , e un altro li configliava a ritirarli , 
fecondo 1' alternativa che in lui prevaleva o di 
fperanza , o di timore. Non può attribuirli la 
titubanza di quello Principe , fe non alla 
fua perfuafione, che gli Spagnuoli follerò enti 
di una natura fuperiore alla fua ; ma efia fu 
tale , che Cortes era quali alle porte della do- 
minante , prima che il Monarca avelie deter- 
_ minato di riceverlo come amico , o di refifter- 
gli come a nemico . Ma non vedendoli indizio 
d' aperta oftilità , gli Spagnuoli , fenza poi 
mente agli ondeggianti penlieri di Montezuma, 
continuarono la loro marcia per la felciara , 
che conduceva al Mellico , lungo il lago con 
grande cautela , ed efattillìma difciplina , ma 
fenza moftrare d' aver fofpetjo del Principe , 
ch'erano yicinillìmi a vilitare . 

Accolgati che fi furono alla città, quali mille 
perfone , che parevano tutte di qualche conto, 
vennero fuori ad incontrarli , adorne di pen- 
nacchiere , e coperte di mantelli di cotone fi- 
nilTìmo . Ciafcuna di queflc pafsò per ordint 
d' avanti a Cortes , falutandoìo nel modo giu- 
dicato il più rifpettolo e lommeflo in quel 
paefe . Annunziarono la venuta di Monrezuma 
Hello ; e poco dopo comparvero i Tuoi forieri. 
Precedevano dugento nobili della fua cafa ric- 
camente veftit» in abito uniforme , ornati di 

StAtglì Anurie, Tom. III. F pen- 
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penne dello dello colore , e marciavano a due 
a. due in profondo filenzio , a piedi nudi, e 
con gli occhi al fuolo. Li feguitava una com- 
pagnia più numerofa , e in abito più sfarzofo* 
in mezzo alla quale era Moncezuma in una 
Tedia o lettiga d’ oro brunito , e fregiata di 
penne di varj colori . Quattro de’ Tuoi princi- 
pali favoriti lo reggevano fopra le l,oro fpalle; 
altri fodenevano iopra la fua teda un baldac-i 
chino di egregia manifattura. Andavano avanti 
di lui tre ufìziali con bacchetta d'oro in ma- 
no « che follevavano in aria a certi intervalli^ 
ed a quel fegno tutto il popolo chinavi 1 la te- 
da , e coprivad il volto come indegno di ri- 
mirare un Monarca sì grande.. Quando egli fi 
approdarne» , Cortes fmontò da cavallo avan- 
zandoli v$rfo di lui in una maniera affai ri- 
fpétrofa . Nel medefimo tempo Montezuma 
pofe piede ili terra, ove aveano alcuni Indiani 
itefi de' tappeti , ed appoggiandoli alle braccia 
di due de' Cuoi più dretti parenti, fi avanzò con 
lento e maedofo pa(To alla volta di Cortes , 
Quedi fe gli prefentò con umile, inchino alla 
maniera Europea t Egli refe ri Liuto all' ufo 
del fuo paefe , toccando la terra c<>n una mar 
no , e poi baciandola . Quedo cerimoniale , 
polita elpredìone di riverenza degl’inferiori Ver- 
fo de* luperiori , parve una co’ndifcendcnza si 
(frana in un fuperbo Monarca , che appena 
degnava!] di riguardare il rcfto del genere uma- 
no , come di una fpecie ùmile alla lua ; che 
tutt’ i Tuoi fudditi crederono più che umane 
creature quelle , innanzi alle quali egli fi ab.- 
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badava in tal guifa . Gli Spagnuoli perciò , 
mentre padavano tra la folla , fencivano fre- 
quentemente , e con molto piacere chiamarli 
‘Tenta, che voleva dire divinità. Nulla di ri- 
lievo occorfe in quello primo incontro. Mon- 
tezuma condude Cortes al quartiere , che gli 
aveva fatto approntare , e fubito congedolC da 
lui con una pulitezza , che non lì disdirebbe 
ad una corte più raffinata . ,, Voi lece ora , 
„ gli dille , con i voftri fratelli , nella vortra 
,, propria cafa ; ripostevi dalle vollrc fatiche, 
,, e fiate felici, finché io non ritorno ,, (a). 
Il luogo dellinato agli Spagnuoli per loro abi- 
tazione fu una cafa fabbricata dal padre di 
Montezuma, Quella era cerchiata da un muro 
di pietra , con delle torri a certe dillanze, che 
fervivano c di difefa , c d’ ornato ; c gii ap- 
partamenti , e i cortili erano così valli , che 
vi fi accomodarono gli Spagnuoli, e gl'indiani 
loro alleati. Il primo penficro di Cortes fu di 
cautelarli per la fua ficurezza , piantando l'ar- 
tiglieria io modo da dominar? tutt’ i viali , 
che conducevano a quella volta , difponendo 
ne’ luoghi convenienti corpi di guardia, e fen- 
tinelle con ordine d’ odèryare la medefima di- 
fciplina , come fe fodero a villa di un campo 
nemico, . 

F i Mon- 

, (a) Cortes', Reltia. RamnJ. lll.x^i. 23/. 

B. Diaz, c, 83. 88. Gomera , Chron. c. 64. (5 f . 
Herrcra , Dee. II. Dib. TU. c. 3. 4. 




s 4 Storia di America 

, Monrezuma ritornò la (era a far vifira a* 

agii sp*. fuoi ofpiti colla fttflà pompa, come nel primo 
^auuli , abboccamento , portò non foto a Cortes , 
ma anche a’ fuoi ufiziali , e perfino ai privati 
uomini regali dirai valore, che comprovarono 
la liberalità del Monarca corrifpondere all'opu- 
fenza del luo Regno . Si tenne dopo una 
" gran fi) conferenza , nella quale comprefe Cor- 

tes, qual era l'opinione di Montezuma rifpetto 
agli Spagauoli . Gli difle , correre uria tradi- 
zione cortame fra i Mcflficanr, che i loro an- 
tenati vennero originalmente da una rimora 
remone , e conquiftarono le Provincie fotto- 

O * * i 

polle al fuo dominio -, che riabiliti che vi fi 
furono , il Capitano , che conduce quella po- 
polazione , ritornoffene al luo paele , promet- 
tendo che in un certo tempo avvenire i Tuoi 
difendenti fi porterebbero a vibrarli ; afTume- 
rebbero le redini del governo , riformandone 
la cortituzione e le leggi ; che da quello ch'egli 
aveva udito e veduto di Cortes e de’ fuoi fe- 
guaci , era convinto eh’ eglino faffero le per- 
Zone appunto , che le tradizioni e le profezie 
li difponevano ad affrettare ; e che in conl'e- 
guenza di ciò gli aveva ricevuti non come 
fìranicri , ma come congiunti del medefimo 
fanguc e della della famiglia , e li pregava a 
co»fiderarfi come padroni nei fuoi territorj , 
giacche egli ftefio, ed i fuoi fudditi farebbero 
pronti a deferire alla loro volontà , cd anche 
a prevenire i loro defidrrj , Cortes anch’ egli 
Jo informò della dignità e della potenza del 
(ttO Sovrano, dicendogli, che la intenzione di 

lui 
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luì neilo fpedirlo al Mellìco era (lata di ftabi- 
lire cor» una perfetta autorità 1’ alleanza delle 
due Corone ; ma condurti il fuo difcorfo in 
modo, che fi accordaiTe con l’idea, che Moti- 
tezuma aveva formata dell 1 origine degli Spn- 
gnuoli . La mattina feguente Cortes, ed alcuni 
de’ fuoi principali ufiziali furono ammeffi ad 
una pubblica udienza dall' Imperatore . I tre 
fuccefiàvi giorni fi fpcfero in veder la città , 
la quale parve loro tanto fuperiore nella fim- 
metria degli edificj , e nel numero degli abi- 
tanti a qualunque altra veduta dagli Spagnuolì 
in America , che fchbene fomigliantc sì poco 
alla bruttura d’ una città Europea , gli riempiè 
dì forprefa e d’ ammirazione . 

Medico , o Tenuchritlan , corti' era antica- . 
mente chiamata dai nazionali , è firuata in un* 
vada pianura circondata da montagne sì alfe, 
che febbene dentro la zona torrida , il fuo 
clima è temperato e fano . Tutta P umidirà , 
che fcende dalle alture, ragunafi in diverfi la- 
ghi , i due più.fpnziofi dei quali , di quali 
novanta miglia in circuito, comunicano l’uno 
coll’altro. Uno ha le acque dolci, l’altro le 
ha falmaflre. Alle fponde dell’ultimo , e fo- 
pra alcune dell’ Ifole adjacenri fu fabbricata la 
capitale dell’Imperio Medicano. L’accedo al- 
la medefima è per via di fdciate o Urade for, 
mare di pietre e terra , e larghe intorno a 
trenta piedi . Siccome le acque del lago nePe 
ftagioni piovofe traboccavano nelle camp.ig- e, 
quefte felciare erano confiderabilmente lunghe. 
Quella di Tacuba a ponente ,• fi (tendeva un 
4 F $ mi- 



Storta di America 

miglio e mezzo , quella di Tezeuco al norr- 
oueft tre miglia , quella di Cuoyacan verfo 
mezzogiorno fei miglia . A levante non vi era 
fdeiata , e fi poteva avvicinarli alla città fel- 
lamente nelle canoe (a). In ciafcuna di quelle 
felciate eranvi per intervalli delle aperture per 
le quali efeivan le acque , c (opra quefie era- 
no appofie delle travi di legno , che ricoper- 
te di terra rendevano la firada dappertutto uni- 
forme . Quanto etano fingolari i contorni del- 
la città" , tanto la fua cofiruzione interna era 
degna d* ollèrvaziotie . Non folo i templi de* 
loro dei , ma i palagi del Principe , e delle 
perfone di maggior conto , erano di tal gran- 
dezza , che in confronto delle altre fabbriche 
fiate feopette in America , potevano chiamarli 
magnifiche. Le abitazioni del bado popolo era- 
no miferabili , e famigliavano alle capanne de- 
gli altri Indiani . Tutte però erano porte re- 
golarmente fui margine dei canali , che parti- 
vano per la città in alcuni de’ fuoi diftretti , 
o da ambe le parti delle firade’ in altri quar- 
tieri. In diverfi luoghi fi vedevano delle gran- 
di piazze; una delle quali defiinata pel gran 
mercato j fi dice effere fiata così fpazioia, che 
quaranta o cinquanta mila perlone fiavano a 
trafficarvi. In quefta ttittà , (ingoiar vanto del 
Nuovo Mondo , ed il più nobile monumen- 
to deli’ induftria c dell’ arte dell’ uomo , quan- 
do 



(a) F. Torribio , 



/ 
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do non conofceva 1’ ulo del ferro, e non era 
affittito daU’ajuto d' alcun domeftico animale, 
fecondo il calcolo degli Spagnuoli più mode- 
rati nel numerare , conteneva fellantamila abi- 
-tatori (a) . 

Ma per quanto la novità di quefti oggetti 
potette recar diletto o ftupore agli Spagnuoli, 
provavano effi 1* anguftia maggiore in riguar- 
do alla loro propria fituazione . Un concorfo 
di circoftanze non meno inafpettate , che fa- 
vorevoli ai loro progetti, aveva loro proccura- 
to il mezzo di penetrare nel cuore d’ un po- 
tentiffimo Regno ; ed erano alla fine alloggia- 
ti nella (uà capitale , lenza avere incontrato-' 
dalla parte di Monrezuma il minimo aperto 
conrrafto . I Tlafcalefi però gli avevano feda- 
mente dittìiafi dal porre tanta fiducia in quel 
Monarca che poteva prenderli come in una rete, 
da cui farebbe impedìbile ' 1 ' ufeire . Afficura- 
rono Cortes , che i Sacerdoti Medicarti aveva- 
no in nome de’ loro dei cònfigliaro il loro , 
Sovrano ad ammettere gli Spaglinoli ne||a ca- 
pitale, onde rutto a un trarrò ttérminarli m (b) 
lenza vcrun fuo rifehio . "Videro’ adunque ,'^c 
pur troppo chiaro, che il lofpetto dei loro Stl- 

F 4 .. ; . lcad 

• - j • • iti, • „ I - 



(a) Cortes , Rf/àtz.. R*m. HI. 1 39. Re- 
laz.. della gran citta de Ah xi co , ptf h i Ceti - 
tilhommo de Cortes . Ram. ikid. 5^4. E. Her- 
rera Dee. II. Lib. VII. c. 14 Atei 
- (b) B. Diaz, e. S5. Sé. 
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■ leati aveva 'il Tuo fondamento ; che quando 
fodero rotti i ponti fituati a certe didanze 
« nelle felciare , o guade in qualche parte le 
fclciate mede (ime , la loro ritirata riufcirebbe 
impraticabile , ed edi rimarrebbero rinchiu/i 
nel centro d una città nemicai, in mezzo di 
una moltitudine badante ad opprimerli , e lon- 
tani da ogni adìdenza dei loro alleati. Mon- 
tezuma gli aveva accolri per vero dire con il 
più didimo rifpetto. Ma dovevano eglino ri- 
guardare un tal atro come cordiale -, ovver 
come fimo/ E quand'anche folle (incero, do- 
vevano eglino far capiralc della fua perfeveran- 
>za ? Dipendeva la loro Divezza dalla volontà 
d’ un Monarca , nella coi amicizia non ave- 
. van ragione di confidare; ed un cenno ufciro 
dal fuo capriccio, ed una parola da lui arci— 
• , colata in un accedo di collera , potevan deci- 
dere irrevocabilmente del loro dedino (a) . 
d^ed'aa" Simili rifledìoni , e cosi facili a farli , che 
•u(tia di -farebbero venute in capo anche all' infimo fol- 
Corccs. non Scapparono alla vegliarne fagacità 

del Generale. Prima di partir da Cholula, 
r ' r Cortes era dato avvertito da Villa Rica (b) , 
che Qualpopoca , uno de* condottieri Medìca- 
ni nelle frontiere , avendo radunato un efer- 
cito per attaccare alcuni dei popoli , che gli 
^Spagnuoli avevano incitati « Scuotere il giogo 

dì 







(a) • B. Diaz , c. 94. . • k 

(b) Cortes Relax.. Ramvf. III. ajj. C. 
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di Medico, Efcalante erafi porto ir» marcia con 
una parte della lua guarnigione per cuopri- 
re i Tuoi alleati ; che in una zuffa feguita do- 
po , benché la vittoria foffe per gli Spagr.uo- 
li , Efcalànte c fette de’ Tuoi avevano ’ rilevato 
mortali ferite; che i fuoi cavalli erano uccifi, 
cd uno Spagnuolo prefo vivo era fiato truci- 
dato dal nemico ; che la tefta di quello fven- 
turato prigione, dopo d’ effete fiata portata 
in trionfo a varie città per convincere le na- 
zioni , che i loro invafori non. erano immor- 
tali , veniva mandata a Medico (a) . Cortes , 
benché afflitto da quello avvifo , eh’ era un 
indizio delle contrarie intenzioni di Montezu- 
ma , tirava avanti la marcia . Ma fubito ch‘ 
egli entrò in Medico lì avvide, che una fo- 
ver.chia fiducia ei riponeva nel valor , e nella 
difciplina delle fue truppe, e che per lo fvan- 
taggio di non avere altra guida in uno feono- 
feiuro paefe , che la fcarfa informazionq, che 
riceveva da gente , colla quale non poteva per- 
fettamente comunicare , egli fi era inoltrato , 
c meffb in una Umazione , dov’ era. diffìcile il 
mantenerli, e di dov 1 era pericolofo il ritirar- 
li ; perchè il tenratlo farebbe la fua rovina, o 
almeno la fua ignominia. 11 buon efiro della 
fua intraprefa dipendeva adunque dal fomen- 
tare l’alta idea, che i popoli del Nuovo Mon- 
do 



(a) B. Dia2. 94. Herrcra , Dee. II. 
Lib. Fili. c. 1. 
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do avevano concepirà del potere Jrrefiflibilo 
delle Tue armi. Al primo legno di timidità 
dalla fua parte cederebbe la loro venerazione : 
e Monrezuma , eh’ era allora tenuto in freno 
dalla fola paura , piombercbbegli addolTo con 
tutta la forza del (uo imperio . Comprendeva 
nel mcdelimo tempo che l’ approvazione del 
fuo proprio Sovrano era da ottenerli folo con 
una ferie di vittorie; e che niente altro che il 
merito di drnordinarj fuccelTì poteva difendere 
la lua condotta dalla cenfura d’ edere irrego- 
lare . Per rutti quelli rifledì era necedàrio che 
lì rriantenedè nel pollo e fi sbrogliadè dalle 
difficoltà , nelle quali l'aveva involto un paf- 
fo ardito , arrifehiandone un altro adai più 
precipitosa . Critica era la Umazione; ma egli 
conferve» la fteda uguaglianza d’animo, e pon- 
derate le cofe con piena attenzione, fi deter- 
minò finalmente ad un piano non meno firj- 
golnr£ che temerario. Si propofe di prendere 
Monrezuma nel fuo palazzo , e in mezzo alla 
fua Corte, e -di condurlo prigione agli allog- 
giamenti degli Spagnuoli . Artefa la fuperflizio- 
fa venerazione dei Medicarli pel loro Monar- 
ca , e la loro cieca fommidìone alla fua vo- 
lontà , egli fi lulìngava , che avendo Monrezu- 
ma in fuo potere , acquifterebbe il maneggio 
fupremo dei loro affari , o almeno còn un 
pegno sì facro nelle mani, non dubitava d’ef- 
fcr Scuro da qualunque violenza. - 

Ne fece immediatamente la propofizione a’ 
Tuoi ufiziali , I timidi fremettero ad un parti- 
to cotanto audace, e vi fi oppofero . 1 me- 
glio 
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glio intelligenti e rifoluti , vedendo ellèr que- 
llo l'unico fcampo di falure y l’approvarono 
con calore , e tirarono i loro compagni si de- 
liramente nella loro opinione , che fu in un 
momento accordato di farne il tentativo . All' 
ora ordinaria della vifita di Montezuma, Cor- 
res andò a palazzo accompagnato da Alvara- 
do, Sandoval , Cogo , Velafquez de Leon, e 
Davila, cinque ufiziali dei primi, e con al- 
trettanti foldati de' piò fidi . Trenta perfone 
fcelre venivano loro dietro fenz’ alcun ordine 
in qualche didanza , come fe non avellerò al- 
tro oggetto, che la curiofità •. Piccole pattuglie 
èrano apportate per tutte le rtrade , che con- 
duccvano dai quartieri degli Spagnuoli alla 
Corre., e le altre fue truppe jnfieme coi Tla- 
fcalefi alleati rtavanq fiotto le armi , pronte a 
fiàlrar fuori al primo rumore. Cortes e i fboi 
fieguaci furono ammeffi fienza fiòlpetto, i Mef- 
ficani ritirandoli al fioliro per la riverenza . 
Egli fi prefentò al Monarca con un tuono di 
voce diverfio da quello , che aveva tifato nel- 
le altre conferenze , rimproverandolo acerba- 
mente come 1* autore dell’ alfa! co violento fat- 
to agli Spagnuoli da uno de’ Tuoi ufiziali , e 
domandò una pubblica riparazione alla perdi- 
ta , ch’egli aveva fofferta per la morte d’ al- 
cuni de’ Tuoi compagni , cerne pure dell' infini- 
to recato al gran Principe, di cui erano fervi. 
Montezuma fopraffatto da quella inafpetrata 
accula , e cambiandoli di colore o pel rimor- 
fo del fuo delitto , o per fi indegnità , colla 
qual’ era trattato, difefe la fua innocenza con 

gran- 
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grande impegno; .e per darne una teflimon’an- 
za ordinò fubiro , che gli folle condotto Qual- 
popoca 'con i Tuoi complici . Cortes con una 
fludiap compiacenza replicò, che una pretella 
così rifpettnbile toglieva ogni dubbio dalla fua 
mente ; ma che ci voleva qualche cofa di più 
per (oddisfare i Tuoi feguaci , i quali non li 
pervaderebbero mai che Montezuma non avef- 
le delle nemiche intenzioni contro di loró, fe 
in prova della fua confidenza e del luo attac- 
camento non lalciaflc la fua propria Reggia » 
e palfallc a (labilire la fua re fi delizi ai quar- 
tieri Spagr.uoli , dove farebbe fervilo e onora- 
to come fi conveniva ad un sì gran Monarca. 
Il primo annunzio d’unn propofizione sì (Ita- 
lia privò Montezuma della favella, e quali del 
movimento . Alla fine lo fdegno gli reftituì la 
parola , c alteramente rifpSfe ,, che Principi 
,, del fuo rango -non erano fatti per coftituir- 
,, fi prigionieri , e che fe egli folle tanto vi- 
,, le da accomodarvi!! , i Tuoi fudditi non per* 
„ metterebbero un tale affronto al loro So- 
,, vrano ,, , Cortes prima di prevalerfi del- 
la forza s’ ingegnò di raddolcirlo , e d’ inti- 
morirlo a vicenda , Il contrailo s’ incalorì, ed 
eflendo continuato più di tre ore , Velafquez 
de Leon, giovane impetuofo, dilfe ad alta vo- 
ce : ,, E perchè perdere più tempo in vano ? 
O prendiamolo. fubito , o Trafiggiamogli il cuo- 
re . Il tuono minacciante , e i fieri gefti , 
coi quali furono accompagnate quelle parole, 
colpirono Montezuma . Gli Spagnuoli , per 
quanto ei conofceva, s’ erano già innoltrati tan- 
to 
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To da non lafciargli fperanza che voleflèro re- 
trocedere . Il Tuo pericolo era imminente , e 
inevitabile la neceffità ; onde abbandonandoli 
al Tuo deftino aderì alla loro richieda . 

Fece egli chiamare i Tuoi ufiziali» e comu- 
nicò loro la Tua rifoluzione . Benché attoniti 
e addolorati, non ofarono opporli alla volon 
rà *ki loro padrone , ma lo condndero con 
tacita pompa bagnati tutti di lagrime agli al- 
loggiamenti Spagnuoli . Quando fi Teppe , che 
gli ftranieri portavano via T Imperatore , tutto 
il popolo falrò fuori con trafporti di rabbia, 
minacciando di diftruggere immediatamente gli 
Spagnuoli, in pena giallamente dovuta alla loro 
temerità . Ma torto che Montezuma comparve 
con un apparente letizia in volto , e agitando 
la mano , il tumulto fu quieto ; e fenrendo* 
gli dire eh’ era Tua Tcelta !’ andare a rifedere 
per qualche tempo fra i Tuoi novelli amici , 
la moltitudine avvezza a riverire l’ autorità del 
Tuo Sovrano , fi difperfe in fitenzio (a) . 

Così un potente Principe fu prefo in mez- 
zo alla Tua capitale da pochi ftranieri», in pie- 
no giorno , e condotto prigione fenza veruno 
fpargimento di fangue . In nellutfa ftoria fi è 
mai letto cofa paragonabile ad un limile even- 
to , fia rifpetto alla temerità dell’ aflimto , fia 

* alla 

a s ■T^-s.^rrrr^r ae ■ T,^Bìsg ss:3 -^- sassi 

(a) B. Diaz, c. pf. Gomera , Cron. c. 
83. Cortes Rtlaz.. Ramuf. III. p. ajj. 256, 
Hcrrcra , Dee. II. JLib. FUI. c, 2. 
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alla felicità nell' efeguirlo : e fc tutte le circo- 
danze di quello fatto (Iraordinario non veniH- 
fero autenticate dalle più irrefragabili teftimo- 
nianze , parrebbe, si poco verifimile , che non 
crcdcrebbeli degno di aver luogo in un ro- 
manzo . 

Ricevuto Montezuma fu ricevuto nei quartieri Spa- 
reiae*rì'' a gnuoli con tutto .il cerimoniale c con tutto 
q>euo. iJ rifpetto prometto da Cortes . Egli era cor- 
teggiato da Tuoi propij domeftici , e ferviro 
colla fua ordinaria magnificenza , { luoi prin- 
cipali ufizialj avevano un libero accetto alle 
fuc danze , ed a lui , ed egli delfo continua- 
va tutte le funzioni del fuo governo non al- 
trimenti che fc godette l’ intera fua libertà . 
.Gli Spagnuoli però lo guardavano con quella 
fcrupoloia vigilanza naturale a chi confervamn 
importante depofito (1^ , procurando nel me- 



(1) Btrn. Diaz, del Ca fi ilio ci dà qual- 
che idea della fatica e delle afprez.ze . , eh' ejji 
[offrirono nell' e feguir quefio , e altri loro doveri. 
JSlei nove mtff che recarono in Alejfico , ogni 
uomo , fenzjt alcuna di(ìinz.ione tra ufizjali e 
faldati , dormì fempre colle armi accanto , con 
indoffo il fuo giucco imbottito , e coll' armacollo. 
Giacevano [opra ftuoje , o paglia fparfa fui pavi. 
mento , ed ognuno era obbligato a tenerfi pron- 
to , come fe f effe fiato di guardia . * , Qitefto , 
,, egli aggtugne , mi diventò coti abituale , che 
s> anche adtffo nella mia avanzila età dormo 

a fem- 
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defimo tempo di raddolcirlo , e di mitigare la 
dolorofa Tua Umazione con tutte l’cfteriori di- 
moftrazioni e di riguardo ^ d’affetto. Ma l’ora ^ c ^?,'] a 
fatale dell’ umiliazione e del patimento non è indegnità . 
mai troppo lontana dai Principi imprigionati . 4- Dicel,,l> 
Qualpopoca , il fuo figlio , e cinque dei prin- 
cipali ufiziali, che fervivano fotto di lui, # fu- * 
tono condotti in catene alla capitale in conle- 
guenza degli ordini ufeiti da Montezuma , 

L’ Imperatore, li confegnò a ^Cortes , affinché 
egli porcile intendere la natura del loro delit- 
to, e determinarne il gaftigo. Se ne fece for- 
malmente il procedo da quella , che in ifpa- 
gnuolo fi chiama Corte marziale ; e benché 
non avellerò fatto altra parte che quella che 
conviene a leali fudditi^ e ad uomini valorofi 
nell’ ubbidire ai comandi del legittimo loro 
Sovrano, e nel rifpingere gl* invafori del loro 
paefe , furono condannati ad effer bruciati vi- 
vi . Di rado l’ elocuzione di così atroci fenten- 
ze è per lungo tempo folpefa . Le dilgraziate 
vittime fi videro in un tratto condotte al lup- 

, ’ pii- 



,, fempre veflito , e non mai a letto ..Quando 
,, io vado a vi/ìtare la mia Conynenda , credo 
,, cofa conveniente il portar meco un letto con 
,, /’ altro mio bagaglio , ma non vi entro mai ; 
,, e fecondo il mio coflume mi giaccio veftito , 
,, e bene fpejfo pajfeggio dì notte all'aria aperta 
33 per vedere le Jlelle , come io era [olito fare 
a, nel tempo del mio militare fervigio , c. 108. 



/ 
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plizio. i! rogo , fu cui furon diftefe , era com- 
porto delle armi raccolte nel magazzino Reale 
per la difefa pubblica.' Una moltitudine innu- 
merabile di Mellicani flava a vedere con taci- 
to sbalordimento il doppio inlulto , che fi fa- 
ceva alla maeftà del loro imperio, cioè un ufi- 
’/iale di dirtinzione dato alle fiamme con l’au- 
torità di rtranieri per aver ubbidito al fuo na- 
turale Sovrano , c le armi provvedute dall’an- 
tivedimento dei loro maggiori apporta per ven- 
dicare sì fatti infiliti, arie, e confante davan- 
ti ai loro occhi . 

Ma non erano quelle le più terribili inde- 
gnità, che avevano da fopportare. Cortes per- 
fuafo, che Qualpopoca non fi farebbe innoltra- 
ro ad attaccare Efcalaote fenza gli ordini del 
fuo padrone , non era fazio di fcaricar la ven- 
detta full' inftrumento adoperato in commette- 
re quello delitto , mentre che il fuo vero au- 
tore ne andava impunito. Poco prima che Qual- 
popoca forte condotto al patibolo. Cortes en- 
trò nell' appartamento di Montezuma, feguita- 
to da alcuni de' fuoi ufiziali , e con un folda- 
to che portava de' ferri , ed accollandoli al 
Monarca con mefto afpetto gli dirti, che i 
rei , che ftavano attualmente per foggiacerè al- 
la pena da Icr meritata avendolo accufato 
come cagione dell 1 oltraggio ccmmerto , era 
neceflario ch’egli da que’ violenti indizj fi pur- 
garti con qualche perfon.de mortificazione . 
Egli comandò allora con tuono fermo ed af- 
foluto , che folfer porti i ceppi a Montezuma; 
f fenza dargli tempo di rifpoudere , gli voltò 



Digitized by Gpogle 




Libro Quinti . 97 

villanamente le fpalle, e lafciollo in tale flato. 

Gli ordini furono immanrinente efeguiti . Lo 
fconfolato Monarca , eh' era lino allora vidu- 
ro con l' idea che la fua per fon a folle lacu 
e inviolabile , e confiderandone lo flrapazzo 
come un preludio della vicii» fua morte , 
proruppe in doglianze, c versò un torrente di' 
lagrime . 1 Tuoi cortigiani ammutoliti d'orro- 
re gli fi proflarono ai piedi bagnandoli di pian- 
to e prendendo i ceppi tra le mani s’ inge- 
gnarono di feemarne la comprcfltone > nè cef- 
sò il loro cordoglio , finché Cortes non ritor- 
nò dall 1 efecuzione con allegro vifo, e coman- 
dò che gli follerò levati i ferri. 'Momezutna 
pafsò rutto a un tratto dall' abbattimento , 
nel qual era caduto , ad un eccedo d‘ inde-' \ 

cente allegrezza , e la. fua difperazione fece 
luogo' ai trafporti di riconofcenza pei Tuoi li- 
beratori*. 

In quelli fatti tai quali fono rapprefentati ^ Ragion» 
dagli fcritrori Spagnuoli, non ifpiccano le qua- d otta di' 1 * 
lità che adornano le altre parti della condotta Cott# * • 
di Cortes . L’ ufurpare una giurifdizione , 
che non ifpettava ad un forefliero , il quale 
altro titolo non allumeva che quello d'Amba-' 
feiatore d* un principe flraniero ; e fotto uq 
tal colore condannare a una pena capitale uo- 
mini , la condotra dei quali meritava afloluta- 
mente la dima , apparifee un arto di barbara 
crudeltà . Il porre in catene il Monarca d' un" 
gran regno, e dopo un trattamento così igno- 
miniofo fcioglierlo fubito , egli è un voler far 
moftra d 1 una potelìà non meno inconfiderata, . 

St. degli Amtric.7em.nl. G che 
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che irregolare. Gli fiorici pretendono, che non 
fi poda adeguare ragione nè del primo, nè 
del fecondo atto , le non che Cortes infuna-; 
tp del buon fuccefTo , e fidandoli dell’afcen- 
dente t che aveva fogli animi dei Medicarti */ 
non credeva eflèrvi niente di troppo ardito, 
per lpi a intraprenderfi , o di troppo perica- 
Iqfo ad efeguirfi . fjn fimil procedere , per 
quanto ripugni alla giudizi* c *11* umanità * 
non fu che 1’ effetto di quella artitìciof» poli- 
tica , che regolava tutte le azioni di Cortes . 

| Medicato fi erano dati ad intendere , gli» 
Spagnuoli edere un ordine d'enti agli uomini 
fuperiori , Era dell’ ultima importanza il fu- 
m e mare quella ilufionc, e il mantenere la ri- 
verenza, eh* efTa infpirava . Voleva Cortes far 
Credere, che Io fpargere il fatigli e d'uno Spa- 
gnuolo fod'e il piy .enorme di tutti j misfatti, 
e niente appariva meglio ideato per jllabilire 
quefla opinione , che il condannare i primi 
Ivlefficani , che avevano obito commetterlo ,, 
fui una motte crudele; e l’obbligare il loro 
fteffo Monarca a fotrometterfi ad una umilian- 
te mortificazione , come in efpiazicme d.’ edere 
flato partecipe del loro delitto ( 1 ). , 

* .• : .. r . n 




( 1 ) Cortes nel [no fecondo difpaceio all Im- 
peratore non adduce i motivi > che lo fi molarono 
a condannare Qualpopoca alle fiamme , e a met- 
tere Mont(z.uma in ferri , Rama fio, II. 1 $ 6. 

, B. Diaz, non dice piente r*f pitto alle ragioni 

< . .,, a- - del- 
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Il rigore, col quale Cortes punì le infelici c i c ^*u* 
perfone, che furono le prime a metter' le ma- a» c*n«f 

G % ni 




della prima co fa , e la fola caufa , eh’ egli affie-' 
gna per la feconda , fu , perchè non poteffie tro- 
vare interr empimento in efieguir la fientenza pro- 
nunziata contro di Qualpopoca , c. 9J. p. 75/ 

Aia ficcarne Montezuma tra fitto prigioniero , * 
affiolutamente in fuo potere , ì infinito fiuto a quei 
Monarca non poteva avere alcun effetto , che 
d‘ irritarlo fienza neceffitk . Gomera /appone , che- 
Certes non aveffie allora altro fine che di tenere 
Montezuma occupato nelle fine proprie difgrazie, 
affinchè preflaffie meno attenzione a quel , che fie- 
guiva di Qualpopoca , Crom cap. 89. Herrera 
adotta la fieffa opinione. Dee. II. Lib. Vili. c. 9. 

Lare pero un mifiero efpediente , per fare che una 
perfbna fio fra uri ingiuria, Ì aggravarla dì uri al- 
tra maggiore . De Solis immagina , che Cortes 
non aveffie altra mira , che di intimorire Monte- 
zuma , perchè non tentaffie di rificattare le vitti- 
me dal loro deftino : ma lo fpìrito di quel Mo- 
narca tra si docile , ed egli aveva così facil- 
mente ceduti i prigionieri all' arbitrio di Cortes, 
e he quefii aveva poco da temere dalla fitta parìe. 

Quando la fipifgazione , che mi fono ingegnato * 

di dare del procedere dì Cortes in quefia occafio- 
ne , non venga ammejfa , mi rifir\ngerb a dire , 
che un tal fatto è H più imprudente e il più 
barbaro , di cui faccia menzione la fioria della 
conquida di America , che non è , che una ferii 
continua di oppreffiione . 7 



•> 
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ni violente addoiìo de’ luoi legusci , -pare , che 
in leguito facclle turca 1* impresone di' egli 
deliderava . Ne fu. Montezuma atterrito iti 
modo , che non osò tentar p ù nulla contro 
gli Spagnuoli . Ne’ lej me (V che -Cortes ritnafe 
in Medico , il Monarca dette negli alloggia-, 
menti Spagnuoli , inoltrando un' incera fiod- 
disfazione e tranquillità , come (e egli vi di- 
nior.ifle non per necc lìllà , ma di fua propria 
elezione . 1 luoi mi mitri e u fiutali lo vi iìc iva- 
no a! folito . Prendeva informazione di tutti gli 
affi ri ; tutti gli ordini erano ipediti in fuo no- 
me,; 1’ aipetto citeriore de! governo pareva il 
mede-fimo , e tutte le !ue antiche forme erano 
fcnipolofamente oficrvate ; : c perciò il popolo 
'/enti va si poco il cambiamento , che ubbidiva 
ai decreti del fuo. Monarca con la medclìma 
fomcniflfione, che prima. Tal era il timore, che 
• Montezuma e i fuoi fuddici avevano degli Spa- 
glinoli , e tale la venerazione , in cui li tene- 
vano , che poti tentarono mai di liberare il 
loro Sovrano, nonpftantechè Cortes, fidando- 
li del predominio , che aveva acquilhto lopra 
j loro animi , gli peimettcfic di andare a vili» 
tare i fuoi templi, c di far delle (correrie- a 
Caccia di là dal lago, folto la icotu di pochi 
foldaci Spagnuoli (a) . 

Cosi per la fortunata temerità di Cortes 
nell’ arrecar Montezuma , gli Spagnuoli fi af- 

• V . - ficu- 




(a) Cortes, Relax,. p. 136. Jd: B. Diaz. 
07 ' 00 ' . / 
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fiorarono in un tratto una più ampia auto- 
rità nell' imperio del Meffico, che non avreb- 
bero potuto acquifiare in molti anni .1 forza 
d'armi; ed efercitarond un più afioluto co- 
mfndo in nome d’un altro, che non farebbe 
loro riufeito di efercirare in nome proprio . 

L’ arte delle più culre nazioni nel foggiogare i 
popoli barbari è fiata qitnfi la fteffia in ogni età. 

Il fiftema d’accreditare una ftraniera ufurpa- 
zione fotto 1’ ombra dell’ autorità dei naturali 
regolatori d’un paefe ; l’ accorgimento d'im- 
piegare le magiftrature, e le fornle già ftabili- 
te come inftrumenti per introdurre un nuovo 
dominio ( il che fi celebra come un raffina- 
mento di politica particolare al.preftnte feco- 
le) ) fono invenzioni d’ una data più antica 
che non fi penfa , ed erano fiate praticate . 
nell’occidente molto prima che fodero nofe in 
oriente . 



Cortes fi prevalfe al più alto fegno del po- 
tere da lui con quelli mezzi acquetato . Spe- 
di alcuni Spagnuoli , eh' egli iuppofe avere i 
rrquifiti per tali commiffioni, in differenti par- 
ti dell’ imperio , accompagnati da perfonaggi 
didimi , che Montezuma volle dar loro come 



Ufo ch’egli 
ne fi. 



guide, e come protettori. Vifitarono quefti la 
maggior parte delle Provincie , eliminarono il 
fuolo, e le fue produzioni, notarono con par- 
ticolare diligenza i dift retti , che portavano oro 
o argento , adocchiarono alcuni luoghi coma 
adattati a fondarvi delle Colonie , nè cos' al- 



cuna traforarono per difporre gli animi dei 
popoli a fottometterfi al giogo Spagnuolo . 



G 3 Meo. 
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Mentre eh’ erano a quelle cole intenti , Cor- 
tes a nome , e Con 1' autorità di Montezuma 
degradò alcuni dei principali ufiziali dell'impe- 
rio , dei quali i talenti e lo fpirito indipen- 
dente rifvegliavano la fua gelofia , foftituefldo 
in loro vece perfone meno capaci e più oflè- 
quiofe . 1 • 

Gli mancava ancora una cola per Compiere 
la fua licurezza .* Delìderava d’ avere nna tale, 
padronanza fui lago , da potere allìcurarfì una 
ritirata in cafo , che o per incoltanza o per 
difgullo i M<?(Iìcani impugnalTcr le armi contro 
di lui, e diftruggeflero i ponti o le felciate . 
Ma la fua propria deprezza , e la facilità dì 
Montezuma gli fecero ottenere ancora quello. 
Avendo aliai fpelTo trattenuto il fuo prigionie- 
.to con pompofi racconti della marina Euro- 
pea e dell’ arre del Navigare , invogliò la fua 
curiofità di vedere quei mobili palazzi, che lì 
aprivano fenza remi la llrada tra l' acque. Sot- 
to prctello di compiacere a quella brama , 
Cortes lo indulTe a dellinare alcuni de’ Tuoi 
fudditi a trafportare dalla Vera Croce a Mef- 
lìco una parte dei materiali delle navi diflrut- 
te , e ad impiegarne degli altri a tagliare e a 
preparare il legname per la collruzione di nuo- 
vi balìimenti . Con la loro allìllenza i maran- 
goni Spagnuoli fabbricarono due brigantini f 
che fetvirono di frivolo divertimento al Mo- 
narca , e furono riguardati da Cortes come 
un ficuro foccorfo , quando venillè collretto 
a ritirarli . ; 

In- 
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Incoraggito da tante prove della docile forn- 
midìone del Principe alla Tua volontà , Cortes 
pensò d’ arrifehiarfi di metterla ad una mag- 
giore . Forzò Monrczuma a riconofcerlì vagl- 
io del Re di Cartiglia r a tenere la Tua coro- 
na da lui come da Tuo fuperiore » e a fotto- 
porre i Tuoi domili) al pagamento d ! un tri* 
buto annuale « A quella richieda > la più umi- 
liante che mai potede eder fatta a un uomo 
vertito di fovrana autorità , Montezuma (ì 
adattò odèquiofamente . Comandò che fi- adu- 
nalfero i principali del fup imperio; e in una 
folenne parlata rammentando loro le tradizio- 
ni e le profezie , che li difponevano ad afpet- 
tare Partivo d’un popolo ufcito dal medefi- 
mo dipite di loro, lledì , per ihlignofirlì del 
fupremo potere, fpiegò loro la fua propria 
credaiza che gli Spagnuoli fodero quella raz- 
za promeda ; e che perciò egli riconofceva il 
diritto del loro. Monarca a governare 1‘ impe* 
rio Medicano , poneva la fua corona a’ fuoì 
piedi , e T ubbidirebbe come fuo tributario . 
Nell' articolare però quelle parole , modrò 
Montezuma com’ egli era internamente trafitto 
facendo un limile iagrifizio . Le lagrime cd i 
dnghiozzi intcrrompeveno frequentemente il 
fuo difcotfo . Per quanto* ei folle abbattuto , 
confervava tuttavia qualche fentimento della' 
dignità , onde provò 1’ angofeia , che tormen- 
ta jl cuore di un Principe , quando d trova 
collretto a rinunziare aU'.indipendente fuo po- 
tere . Colpita fu l' ademblea da una si fitta 
rifoluzione, che fufeitò un bisbiglio mefcolato 

G 4 ^ dì 
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di fdegno , cofa di fanello prefagio . Cortes 
ne previde l'effetto, e s’ interpolo opportuna- 
mente per impedirlo, annunziando che il fuo . 
Sovrano non aveva intenzione di privar Mon- 
tezuma del grado reale*, o d’ innovar cofa al- 
cuna nella coffituzione c nelle leggi dell'impe- 
rio del Mcffico . Quella afficurazione aggiuuta 
al timore della potenza Spagtniola, e all' auto- 
rità dell'efempio del loro Monarca , cftorfe 
un conlrnlo forzato dall'adunanza (1). L’atto 
di fommilTìone e d' omaggio fu clcguito con 

, tùt- 




V 

r ■ (1) Afferìfce il de Solis , lit*. IV. cap. j. 

che la propofixjone di preflare omaggi» al Re di 
Spagna venne da Montczuma medefìmo , e che 
fu fatta per indurre gli v Spagnuoli a partire da’ 
[noi dornin) . Egli deferivo la fua condotta in 
tjuefta occ afone , come fondata fu i principj di 
una profonda politica , ed efeguita c»n tal raffi- 
nata defirczza , che ingannò lo fejfb Cortes . Era 
gii fio sci contemporanei , prejfo Cortes, Diaz. , » 
Cornerà non fi trova indizio o circofianza , che 
giujt /fichi cjHefia teoria Monte zuma in altre 
congiunture non ifeepri mai nè tanta arte , nè 
tanta abilità . E. a ttgo fida , eh' egli pati nell' ac - 
comodarfi a cj tic fi a umiliante cerimonia è natu- 
rale , 'juatido fi fupponga che fofie involontaria : 
ma fecondo la teoria del de Solis , farebbe fiata 
incompatibile con il fu» difegno d’ ingannar gli 
Spagnueli . « . .... , ...: ...••> ... 
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tutre le formalità , che piacqui di prcfcriverc 
agli Spagmioli (a) • 

Montezuma a inflanza di Cortes accompa- 
gnò la protetta di fedeltà e di vaflallaggip con fori necci, 
un prefente al fuo nuovo Sovrano : e dietro *’ 
al luo elempio , i luoi ludditi portarono ge- 
nerofiffime confribuzioni . Gli Spagnuoli rac- 
colfero ollor-t tutti ì tefori , eh’ erano dati o 
volontariamente conceffi in divertì tempi da 
Montezuma, o eftorti dal fuo popolp con va- 
rj- pretefti ; cd avendo fufo 1‘ oro e 1* argento, 
il valore di quefli, fenza comprendervi lo gio- 
je e gli altri ornamenti , che fi confervavano 
a caufa della loro curiofa manifattura, montò 
a feicento mila piaftre ( pefos ) . Ai faldati pa- Mz Scome "* 
reva mill’ asmi che fi diftribuifle ; e Cortes HiUrihuir. 
contentò il lor defiderio . Si mife prima da lo * 
parte un quinto del tutto come porzione do- 
vuta al Re. Un altro quinto fu accordato a 
Cortes in qualità di Comandante in capite. Le 
fomme anticipare da Vclafquez , da Cortes e 
da alcuni degli ufiziali per fare la fpefa dell’ 
armamenro , furono allora dedotte . Il rima- 
nente fi divife fra l'armata , includendovi Ia‘ 
guarnigione di Vera Croce a proporzione dei 
ranghi . Dopo tali diffalchi , la parte di eia- 
feuno non eccedeva le cento pialtre . I folda- 
. ' . * ti 




(a) Cortes , Relax. 138. D. B. Diaz. c. 
lor. Gomera , Cren. s. 91* Hcrrera , Dee. 
Lib. XI. e. 4. 
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ti trovarono quella fomma. sì mefchina , che 
alcuni la rigettarono con ifdegno , ed altri 
mormorarono sì altamente , che vi volle tutta 
la deprezza di Cortes > e la Tua liberalità per 
acquietarli. Le doglianze dell’ armata non era- 
no però affatto prive di fondamento . Sicco- 
me la Corona non aveva plinto contribuito 
alla fpedizione o al buon fuccedo della mede- 
(ìma , hon fenza difpiacqre vedevano i foldati 
andar via, Una patte sì grande di quel teforo» 
comprato a prezzo del loro fangue e delle lo- 
ro fatiche . Quella , che toccava al loro Ge- 
nerale , pareva anche , fecondo 1’ idea di quel 
fecolo in genere di ricchezza , una fomma 
enorme . Alcuni dei favoriti di Cortes s’ era- 
no fegretamente appropriati per loto ufo di- 
verii ornamenti d’ oro , che non entravano 
nel quinto regio , nè ftati erano portati alla 
mafia comune . Ma tanto interelfe avea Cortes 
di fare un’abbondante rimelfa al Re, che mol- 
to è probabile, che le cofe tenute nafeofte non 
follerò di grande importanza . 

La fomma totale ammafTata dagli Spagnuo- 
li , non ha proporzione -colle idee , che po- 
tevano concepirtene o riflettendo alle denti- 
zioni date dagl’ idonei dell’ antico fplendore 
del Medico , o confìderando i prodotti delle 
fue miniere nei rempi moderni . Ma fra gli 
antichi Mefficani l’ oro e l'argento non erano 
la mifura » fu cui. ftìmavafi il valore delle der- 
rate j e privi quelli due metalli del prezzo ar- 
tificiale dedotto da limile circoftanza , non era- 
no apprezzati , fe non in quanto che fediva- 
no 
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no di materiali ai loro ornamenti . Quelli o 
erano confacrati agli dei nei loro templi , o 
portati come fegni di diftinzione dai Principi, 

0 dai più ragguardevoli capi. Siccome lo Ipac- 
ciò dei prezioli metalli era fcarfo , non lì pi- 
gliavano però pensiero i Mefficani di accumu- 
larne . Èrano di più affatto ignoranti -dell’ ar- 
te di fcavare le ricche miniere , delle quali i 
pieno il loro paefe . Quel poco d’ oro che 
avevano, lì raccoglieva nei letti dei fiumi, tal 
quale prodotto era dalla natura (a) . Lo sfor- 
zo maggiore di loro fatica nel ricercarlo età 
il levare la terra tirata dai torrenti giù dalle 
montagne , e di fceglierc i grani d’ oro , che 
recavano in fondo ; ed anche quella femplice 
operazione, fecondo il ragguaglio delle perfone 
mandate da Cortes a riconofcere le più famo- 
fe miniere , 1 * efeguivano malamente (b) . Per 
tutti quelli motivi non era gran cofa la maf- 
fa intera, dell’ oro pofleduto dai Meflìcani » 
L’ argento poi effiendo di rido trovato puro , 
ed ignorando eglino 1 ’ afte di raffinarlo ; Co- 
me fa d’uopo, la fua quantità era per coni, 
feguenté meno conGderabile (c) . E così, quan- 
tunque gli Spagnuoli avellerò efercitato tutto 
jl potere , che avevan nel Medico , e bene 

fpef- 

1 t , . • . *V ' - - 



(a) Corres , Relaz.. p.'i$6. F. B. Diaz, 
c. i o 1 . 103. Gomera Cren. c. 90. 

(b) B. Diaz. c. 103.^ 

(c) Herrera , Dee. IL Lìb. V. c. 4. 
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fptdo con indecente rapacità per apparire la 
loro predominante pallìone , e quantunque 
Mohtezuma avedè votato di buona voglia il 
Tuo erario colla lu(inga>di fpegnerc la loro fe- 
re dell’ oro ; il prodotto , che probabilmente 
comprendeva una gran parte di quanto fe ne 
trovava, in tutto l'imperio , non oltrepndàva 
il valore di ciò che lì è già mentovato (i) . 

Ma per quanto fledibile potede edere Mon. 
tezi>ma in altre materie, (ì dimodrò fermillì- 
mo in un articolo . Benché Cortes (pedo lo 
ftimolade con fervido zelo a rinunziare a' tuoi 
fallì dei, c,ad abbracciare la fede Criftiana , 

* ne 



(i) In molte Provincie gli Spagnuolì con 
tutta la loro induftria non poterono trovar dell’ 
ero . In altre trovarono folamente bagattelle di 
piccol valore . Montezuma affluirò Cortes , che 
il regalo , eh’ egli prefentava al Re di Caviglia 
in qualità di tributario , comprendeva tutto il te- 
foro accumulato da fuo padre ; e gli dijfe , che 
aveva già diflribuito il rejìo del fuo oro e delle 
fue giojc fra gli Spagnuolì , Diaz C 104. Co- 
rner* riferì fee , che tutte f argento mejfe inficmc 
montava a cinquecento marchi . Qttefto combina 
con il racconto di Cortes , che il quinto effettivo 
d'argento era cento marchi , Relaz. 139. B. , 
dimodoché la Jornma totale deli argento , era 
quattromila once fui piede di once otto per mar- 
co y il che fa vedere che piccolijjìma era la pro- 
porzione dell' argento ali ero . 

« . 
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ne rigettò la proporzione con orrore. La fu- 
perftizione fra i Mefficani erafi (labilità in un 
fìllema sì regolare e completo, che le fue irti- 
tuzioni fi er.ano radiente in tutre le menti ; 
e quando le rozze tribù in alcre parti d’Ame- 
rica fi . Inficiavano indurre con * facilità ad ab- 
bandonare alcune nozioni, c alcuni riti così 
vaghi ed arbitrar; da meritar con fatica I no- 
' me di pubblico culto , i Meccani aderivamo 
tenacemente al loro modo di adorazione , il 
quale contuttoché barbaro , era accomprgnato 
da un ordine e da una pompa, che le ren- 
devano venerabile . Cortes , vedendo inutili 
turt' i Tuoi tentativi di fcuotere la cortaiza di 
Montezuma , $' infuriò talmente alla fin ofti- 
natezza * che in ^ un trafporto di zelo £ fece 
capo de’ fuoi foldati, e andò a gettare 1 terra 
gl’ idoli del tempio maggiore » Ma prendendo 
i Sacerdoti le armi in difefa dei loro altari , 
ed il popolo afFollandofi con grande àrcire per 
fiancheggiarli , la prudenza di Cortes noderò 
il fuo zelo , e lo indufie a defiflere lai fuo 
precipitofo attentate» , ficchè gli badò d’ aver 
fatto levar via gl'idoli da uno dei lor» taber- 
nacoli , e porre in loro vece un 1 indagine 
della Vergine Maria (1) . 

. Fi- 



==a: 1 r— as aa- 'jl. s i .,..-=*= s=s * 

(j) Il de Sol;s , lib. IV. c. 1. nette in' 
dubbio la verità, di queflo fatto non jer altra 
ragione , fé non perchè non accardazajì colla 
prudenza che dijìingue il carattere di Cortes . 

Ma- 
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ieMti a!'» 0 Pipo *^ a t l ue ^° momento i Mediconi , che 

ni ie. ai- avevano tollerato la prigionia del loro Sovra- 
SiTspa* no 1 c /offerto lenza contrailo l’ dazioni degli 
gnuoij . dranieri , principiarono a meditare corne po- 
tedcro o tacciare o didruggcre gli Spagnuo- 
li , credendoli Chiamati a vendicare le infuna- 
te loro deità , I Sacerdoti e i condottieri te- 
nevano frequenti conferenze con Montezuma 
per quello fine.* Ma ficcome il tentare o l' una, 
o l’ altra cofa per violenza , poteva riufeir fa- 
tale al detenuto Monarca; egli medelimo vol- 
le pronte mezzi meno- predpitof» • Avendo 
chiamalo Cortes, gli dille, che il fine della fua 
amhafeata era dato effettuato, che gli dei ave* 
vano cichiarato la loro volontà , ed il popolo 
manifedava il fuo dcGdcrio, ch'egli ed i Tuoi 



v 




Àia doyeva rammentarfi la imprudente maniera, 
fon che opero a Tlafcala per (JJerft lafciato tra- 
fportare dall ' impeto del fuo zelo , Egli afferma, 
che l' evidenza di ftna tal coffa fi ricava dal te - 
Jlimonio di Diaz. , di Camera , e d' Herrera . 
Tutti qtcfìì convengono del paffo inconfiderato 
di Corta ; ed hanno una buona ragione per far- 
lo , poiché Cortis ptedefimo racconta q uè fi a fua 
azione di' Imperatore nella feconda fua lettera , 
e pare eie ffe ne vanti , Rclaz. di Cortes , Ra- 
mufio Uh j.40. Quefio è un efempio fra i tanti 
della poct attenzione , con la quale il de Solis 
conflitto (e lettere di Cortes a Carlo P. , che 
/’ avrebbiro ifiruito di quanto accadde in quella 
ICCaponc . > 



I 
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Tegnaci paftiflcro Tubilo dall'imperio , Gli ri- 
chiedeva perciò di farlo; o che immediatamen- 
te verrebbe a piombare Tulle loro tede 1 ’ ine- 
vitabile diluzione, il tenore di quello ina- 
fpettato parlare , ed il tuono determinato di 
voce , con cui fu proferito , non lafciarono 
luogo di dubitare a Cortes che folle il rifia- 
tato di qualunque nafcofto progetto , concer- 
tato fra Montezuma , e i Tuoi (addici , Egli fi 
avvide che avrebbe ricavato maggior vantag- 
gio fìngendo di condifcendere al genia del 
Principe > che tentando di mutarlo o di op. 
poxvifi ; e replicò coli una grande compoflez- 
za , eh’ egli aveva già cominciato ad apparec- 
chiarfi per tornare nel Tuo paefe; ma ficcome 
i vaTcelli , fu i quali era venuto , fi. trovava- 
no tutti guadi j ci voleva qualche tempo per 
fabbricarne dei nuovi. Un certo numero di 
Mefficani fu mandato alla Vera Croce a ta- 
gliare alberi , ed alcuni dei legnaiuoli Spagnuo- 
li furono desinati a foprintendere al lavoro . 

Cortes fi lufingava che in. quello frattempo ei 
troverebbe mezzi per allontanar^ il minacciato 
pericolo 9 o che riceverebbe tali rinforzi , da 
efiere in grado di deprezzarlo. • > • ... ( ‘ 

Erano (cor fi intorno a nove meli , da che Anfietà, 
Portocarrero e Mootejo avevano fatto vela con ai coìtes” 
i Tuoi difpaccj per la Spagna; ed egli (lava di 
giorno in giorno affettando che? ritornaflero 
colla conferma della Tua • autorità dalla parte 
del Re * Senza di quella era mal ficura ed in- 
certa la fua commifiìone , e poteva incorrere 
il rifehio di Mentirli dare per condanna il no- 
me 

' V 
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me e la pena di traditore . Rapidi t grandi 
come erano dati i Tuoi progredì , non poteva 
Iperare di compir la conquida d’uit vado im- 
perio ct>n un corpo sì piccolo d'uomini, che 
già per le malattie del clima andavano Tempre 
■Scemando ; nè gli era lecito il domandare re- 
clute agli dabilimenti Spagnuoli neH’lfole, firf- 
chè non ricevedè la Regia approvazione del 
Tuo operare . . > ‘ 

In sì "crudele frangente, ripieno Cortes di 
anfierà rifpetto al pallino , dubitando moltilfi- 
mo del futuro , ed opprelTo da nuove inquie- 
tudini per 1* ultima dichiarazione di Montezu- 
ma , ' ebbe il conforto di vederli arrivare un 
corriere Medicano colla notizia di alcune na- 
vi comparse in fulla colta . Cortes immaginan- 
doli mal a propolito , che i Tuoi medàggieri 
fodero ritornati di Spagna , e che fi avvici- 
naflè il compimento de' Tuoi dcliderj e delle 
lue fperanze , comunicò la lieta nuova a’ Tuoi 
compagni, che l'afcoltarono con trafporro di 
inefprimibile allegrezza. La gioja però non fu 
di lunga durat^. Un uomo fpedito da Sando- 
val , cui Cortes avea desinato a fucccdere ad 
Efcalante nel comando della Vera Croce, por- 
tava indubitati ragguagli , che l'armamenco era 
alieftito da Velafquez Governatore di Cuba, c 
che 1 in vece dell'ajuto da lui afpettato , lo mi- 
nacciava d’ una pronta rovina . 

Son evidenti i motivi, che dimoiarono Ve- 
lafquc* a quella - violenta rifoluzione.. Dalie cir- 
codanze della partenza di Cortes era impolli- 
nile il non fofpettar? , eh' egli avelie; intcnzto- 
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ne di Scuotere totalmente ogni dipendenza da 
lui. Il non 'pcnfare a tralmctteré a Cuba no» 
tizia alcuna del foo operato , fortificò qutjlo 
lupetto, che alla fine fu confermato dalia in- 
diferetezza degli ufiziali , che Cortes aveva 
mandati in Ifpagna . Quelli per qualche moti- 
vo , che non è chiaramente dilucidato dagli 
fcrittori contemporanei , toccarono l' Ifola dè 
Cuba contro gli ordini efprelfi del lor Gene- * 
rale (a) . Per mezzo di erti Velafquez non Coi. 
lo intefe, che Cortes e i Tuoi feguaci dopo di 
aver formalmente rinunziato a qualunque unio- 
ne con lui , avevano eretto una indipcndenre 
Colonia nella nuova Spagna, e follecitavano il 
Re a degnarli di confermare il loro procede- 
re con la fua autorità ; ma ottenne altresì 
una fpeciale informazione della ricchezza di 
quel paefe, dei preziofi regali ricevuti da Cor- 
res , e delle profpericà , che aveva egli motivo 
di prometterli . Tutte le paffioni , che fo- 
no folite d’ agitare una mente ambiziofa , la 
vergogna d’edere flato così groftblartatnenfe 
ingannato , lo fdegno di vederli tradito dall* 
uomo, ch'egli aveva prelcelto come l'ogget- 
to del fuo favore e della fua confidenza , ii 
dolore d' aver guadato la fua fortuna per in- 
grandire un nemico ; e la difperaziòne di- aver 
perdura una' sì bella opportunità di ftabil^re U 
St. degli rimerie. Tom. U I. - H ’ fua. 



(a) B. Diaz, c. J4. jj. Hcrrera , Dee % 
li. Lib. V. c. 14. Gotnera, Creo. e. g 6 . 
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fua rinomanza e di (tendere il Tuo potere , 
Sollevarono una tempeda nel petto a Vclafquez, 
Lo eccitavano quefte cofe unitamente a fare 
uno sforzo (Iraordinario per vendicarli dell' au- 
tore de' fuoi. danni , e (palliarlo dell’ ufurpa- 
to comando c delle fue conquide . Nè gli 
mancava l’apparenza d’un titolo plaulibilc per 
^iullificne l'adunTo-, L’ agente , eh’ «-gli aveva 
Ipedito in (fpagna colla narrazione del viaggi^ 
di Grijalva , aveva incontrato il più favorevo- 
le ricevimento; e dai faggi dell’oro eh’ ei pre- 
sentò s'eran formate elpettative sì alte riguar- 
do all’opulenza della nuova Spagna, che Ve- 
Jalqqez era aurorizzato a profeguir la feoperta 
di quel paefe con ampio potere e con privile- 
gi non accordati prima ad alcun avventuriere 
Suo dal tempo di Colombo (a) . Invanito di 
.quello didinto fegno di reale favore, ed au- 
torizzato a confiderar Cortes non. folamente 
come invafore della fua giurifdizione, ma co- 
me difubbidìente ai fovrani comandi , detcr- 
1 xpinò di rivendicare i Tuoi proprj diritti , e 
l‘ .onore del fuo Monarca colla via dell' ar- 
mi (j) . Il fuo ardore nel follecitarc i prepa- 

• ■, • . . ra - 



• : : : • 

; j _ (a) . Herrera , Dee. II. Lite. III. c. n. 

* (t) Herrera. e de Solir [appongono , che 

Velajquez. [òffe /limolato ad approntare ejucjlo 
armamento contro di Cortes dai ragguagli , chi 
riceveva di Spagna ,, rìfpctto all' accoglienza 
fatta, agli Agenti mandati dalla Colonia di Pera 

Cruz , e 
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fativi fu quale lì poteva afpctcare dall'impero 
delle palfioni , che 1* animavano } ed in bre- 




Cruz . , e dal calore , con il quale Fonfeca , Fe- 
fcevo di Burgos , aveva foflenuti i fuoi intereffì, 
e condannato il procedere di Cortef . Hérrèra 
Dee. Ih Lib. IX. c. 18. De Solis lib. IV. c. 

Ma /’ ordine cronologica degli eventi non am- 
mette quefta fuppofiz.ione . Fortocarrero , e Mon- 
ttjo fecero vela dalla Fera Cruz, ai 16. Luglio 
Hcrrera , Dee. II. Lib. V. c. 4. appro- 
darono nelf Ottobre a S. Lucar , fecondo quello 
che dice Hcrrera . Ma Pietro Martire , eh' era 
alla Corte in quel tempo, e comunicava giamo 
per giorno a fuoi corrtfpondenti ciò , che ftguiva'ì 
di rilievo , fa menzione dell' arrivo di quejli 
Agenti per la prima volta in Dicembre , ( ne 
parla come d‘ un fatto nuovo. EpilL 650. Con- 
vengono tutti gli Storici t che gli Agenti di 
Cortes ebbero la loro prima udienza dall' Impe- 
ratore a Tordefillas , quando egli andò a quella 
città per far vifita a fua madre , nel fuo viag- 
gio a S. Giacomo di Componila. Berrera,Dec.IJ. 
Lib. V. c. 4. De Solis , Lib. IV. c. j. V Im- 
peratore però partì da Fagliadofid per Tordefillas . 
agli li.' di Marno 15 40. , e Pietro Martire 
dice dì aver veduto in quel tempo ì regali fatti 
a Carlo. Epift. Lì armamento fatto Nar- 

vaez. falpò da Cuba nel mefe d' Aprile 1 5 a©. 
E' dunque chiaro , che Fclafquez, non poteva ri- 
cevere notizia alcuna di quel che factvafì a 

Top* 
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vidimo tempo fi vide un armamento confi-*, 
(lente in diciotco vafcelli , che avevano a boi- ) 
do ottanta uomini a cavallo, ottocento pedo- 
ni , dei quali ottanta erano moichettieri e cen- 
toventi baledrieri , con un treno di dodici 
pezzi di cannone . L’ efperienza , che aveva 
avuta Vclafquez delle confeguenze fatali di 
commettere ad uu altro quel che avrebbe do- 
vuto efeguire egli,- dello , '• non badò per ren- 
1 deilo più intraprendente , poiché diede il co- 

mando di quello formidabile corpo , che nell’ 
infanzia della Spagnuola potenza, in America 
merita di efler cóniiderato come; grande, a Pan- 
filo Narvaez , con i (trazioni' di arredar Cortes e 
i Tuoi principali ufiziali, di mandarli prigioni a 
Cuba, e poi di tirare a fine la feoperta , e la 
conquida del paefe in fuo proprio nome . 

Procedere Dopo un profpero viaggio Narvaez fece ap- 

diNaiv-ei. , V . r K r .. • r - V 

3. Aprile . procure 1 Suoi uomini lenza opposizione veru-. 
na in vicinanza di S.. Giovanni de Ulloa. Tre 
* fol- 



• . 1 j • / e , 
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Tordejìllas , prima eh’ egli armajje contro di 
Cortes £ Pare adunque , elee i fuoi veri motivi 
fa/fsro quelli , (he ho riportati La patente , « 

» che lo desinava Adelantado della nuova Spagna 
con un potere così eftefo , porta, la data dei 1$. . 
Novembre 19. Hexrera, Dee. II. Lib.III. c.z. 
Poteva averla ricevuta verfo il principio dì 
Gtftnajo . Gomera ci fa faper/ , che /abito che 
quejla patente gli fu confegnata , egli princìpi» 
ad alle /lire ma fiotta, 4 a. lavar, truppe., Cren, 
cap. p6. • 
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foldati , che Cortes aveva mandati in quel di- 
ftretto a cercar miniere, fi cungiunfero fubito 
con efio lui . Per quello accidente ei ricevè 
Notizie degli avanzamenti e della fituazione di 
Cortes; e avendo i foldati medefimi fatto qual- 
che profitto nella lingua Meflìcana , acquiftò 
interpetri , per mezzo dei quali potè avere 
qualche abboccamento coi nazionali . Ma fe- 
condo la vile afluzia dei difertori , compoferp 
co fiore i loro ragguagli badando più a quel 
che credevano dover efier accetto , che a quel 
che fapevano efler vero; e rapprefentarono la 
fituazione di Cortes così difperata, e il dif- 
gufto de’ Tuoi foldati così generale , che accreb- 
bero la naturai profunzione e la fiducia in 
Narvaez . La prima fua operazione per altro 
doveva infegnargli a non dar fede ai loro par- 
ziali racconti . Spedì a • citare il Governatore 
della Vera Croce , perchè fi arrendefle , un 
certo Prete Guevara , il quale fece la richiefla 
con tanta infolenza , che Sando.val ufiziale di 
grande fpirito e appaffionatamente attaccato a 
Cortes , in vece di cedere alla iftanza , lo ar- 
rcftò con i fuoi compagni, e li mandò inca- 
tenati a Medico . ^ • - 

Cortes li. ricevè noij come nemici, ma co- 
me amici, c difapprovando la feverità di San- tei. 
doval rimifelt fubito in libertà , Con quella 
clemenza ufata a tempo , e fegpicata da carez- 
ze c da regali, egli fi meritò la. lor confiden- 
za , e cavò loro di bocca tali particolarità rii 
fpetto alle forze cd alle intenzioni di Narvaez, 
che gli pofero in villa ed tutta la fuagnvty 
, H 3 dez- 



Digitized by Google 



r 



1 1 8 Stori 4 di Americd 

dezza un Imminente pericolo . Non doveva 
egli più combattere nudi Indiani , ignari dell’ 
arce della guerra , ma bensì metterli in cam- 
po contro un’armata uguale atti fua in corag- 
gio e in militar difciplina , che lo fopravan- 
zava di numero , che àgiva fotro l’ approva- * 
zinne della reale autorità , è condotta da un 
ufiziale di conofciuta bravura, Eragli (iato det. 
to , che Narvaez più follecico di fecondare il 
rifemimento di Velafqucz» che attento all' ono- 
re e all' interelTe della fua patria , aveva co- 
minciato le fue conferenze coi nazionali rap- 
prefentando Cortes e i Tuoi (eguaci come fug- 
gitivi e banditi, rei di ribellione' contro il lo- 
ro proprio Sovrano , e d' ingiuftizia nell’ in- 
vadere il Medicano imperio , e facendo loro 
fapere , che il folo oggetto di vifitar quel 
paefe , era di punir gli Spagnuoli, e liberar gli 
abitanti dall’ opprelTìonc . Egli fi avvide allora, , 
che le medefime fvantaggiofe notizie erano (la- 
te portate anche a Montezuma , e che Nar- 
vaez aveva trovato il modo d'atlicurarlo, che 
il procedere di coloro , che lo tenevano pri- 
gione, era altamente difpiaciuro al Re fuo pa- 
drone, e ch’egli era incaricato non folo di 
redimirgli la libertà , ma di rimetterlo in pof- 
feflò del potere e della indipendenza , di cui 
dianzi godeva . 

' Animate le Provincie dalla fperanza di fcuo- 
tere il giogo de' foredieri , cominciarono ad 
alienarli apertamente da Cortes , e a riguar- 
dare Narvaez come un liberatore non meno 
“ftpace che defiofo *di faJvarle . Montezuma 
s (ledo 
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ftelTo ebbe un fcgreto colloquio con il nuovo 
Comandante , e parve corteggiarlo come una 
perfooa fupcriore in potenza e in dignità a 
qu|gli Spagnuoli , che aveva finó allora rive- 
riti , quafi che follerò i primi degli uomini (r) . 

H 4 Tati 




(1) Sofiiene de Solis , che Narvaez non 
avendo interpetri , non poteva tener conferenza 
cogli abitanti delle Provincie , nè converfare con 
ejfi in altro modo , che per via di cenni ; e 
eh' era perciò ugualmente imponibile , eh' egli fi 
proccurajfe qualunque comunicazione con Moni 
tezttma. Lib. III. e. 7. Ma tutte le particolarità 
della corri fpondenza di Narvaez con Montez.H- 
ma , e con i fuoi Judditì nelle Provincie marit- 
time , io le’riferifco fopra l'autorità dii mede - 
fimo Cortes . Relaz. Kamuf. J 1 1 . 144. A’. C. 
afferma Cortes , che vi tra un modo d’ abbocca- 
mento tra Narvaez , e i Mefpcani , ma non 
ifpitfa conte fi faceffi . Diaz fupplifce a quella 
mancanza , t ci afjìcura , che è tre d fortori , 
che fi congiunfere con Narvaez , fecero da in- 
terponi , avendo acquisito una competente noti- 
zia della lingua del paefe cap no. , e con la 
jua [olita preci futi e c 'informa dei loro nomi e 
caratteri , e racconta alla fine al cap. 11 z. come 
furono Anche puniti della lóro infedeltà . Gli 
Spagnuoli erano già dimorati per più dì un anno 
fra i Mefftcani , e non è gran fatto , che parec- 
chi di loro avejfero imparato con qualche pro- 
fitto il loro linguaggio. Fare che quefio fojfe in-’ , 

. tefo .. . 
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Sut it li. Tali erano i diverfi alpetti di pericolo e di 
concernèn- difficoltà , che fi affacciavano agli occhi di 
ti la prò- Cortes. Non fi può immaginare fituazione , 
5ot« C . 0n che più efigeflè capacità e fermezza in un Ge- 
nerale, o dove la fcelta di un partito da pren- 
derfi foffe più malagevole .. Afpettarc 1’ avvici- 
namento di Narvaez a Medico rendeva inevi- 
tabile la fua rovina , poiché mentre lo frigne- 
rebbero gli Spagnuoli da un lato , gli abitato- 
ri , dei quali non potrebbe raffrenare con.l'au- 

to- 

v * » , 

> V ■ r 

ufo. Herrera, Dee. II. Lib. X. c. i. B.,Ma 
Diaz. , eh' era preferite , ed Herrera il pia ac- 
curato , ed il meglio informato di tutti gli Scrit- 
tori Spagnuoli , convengono con Cortes nel fuo 
racconto della fegreta corrifpondenza proccuratafì 
da Narvaez. con Monte zuma . Pare che il de 
Solis confìderi come un diferedito al carattere- 
di Cortes fuo eroe , che Aiontezjtma foffe flato 
pronto a impegnarfl in una fintile corrifpond&za. 
Suppone che quel Monarca aveffe concepito un 
affetto così maravigliefo per gli Spagnuoli , che 
non foffe punto follecito di liberar fene . ì Dopo 
1‘ indegnità , colla quale era flato trattato , un 
tale afletto fi rende incredìbile . , ed anche il de 
Solis è obbligalo a confefjare che ciò fu confi 
derato come uno ‘dei prodigi *. c ^ e opero il 
Cielo per facilitare la .conquifla . Lib - IV. c. 7 . 
Da. verità fi è , che Montezuma » per quanto 
foffe raffrenato dal timore degli Spagnuoli t era t 
nondimeno ìmpazjtntiffimo di ricuperare la fua 
libertà . 
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torità e con l’ attenzione lo fpirito turbolento, 
coglierebbero avidamente un’occafione cosi pro- 
pria per ricattarli dei loro torti. Abbandonare 
la capitale , rendere la libertà al Principe im- 
prigionato , e marciare incontro al nemico , 
gli farebbe in un tratto abbandonare i frutti 
di fue fatiche e di fue vittorie, e rilafciar van- 
taggi da non poterli poi ricuperare fenza sforzi 
ftraordinarj , e fenza rifehi infiniti . Non ado- 
perare la forza , e ricorrere a mifure amiche- 
voli , trattando un accomodameuto con Nar- 
vaez , farebbe mal fatto, perchè la naturale al- 
terigia di quell' ufiziale congiunta alla cogni- 
zione , che ha delle fue forze fuperiori , gli ta- 
gliò ogni fperanza di felice riufeimento . Dopo 
d’ aver ruminato con profondo efame fopra 
ciafeun progetto , Cortes fi fifsò a quello, che 
in pratica appariva il più azzardofo , ma che. v 
quando riufeifie , diventerebbe il più proficuo 
alla fua patria ; e coli la rifoluta intrepidezza 
propria dei cali difperati, fi determinò di ren-, 
tar la vittoria / anche in vida di qualunque 
fvanraggio , piuttodo che facrificare le fue pro- 
prie conquide e gl' interedi degli Spagnuoli nel 
Medico . » . , .. . • 

Ma benché egli prevedere , che la contefa Su°' tr * r ; 
doveva alla finé terminarli colmarmi, parvegli feguad'dì 
che farebbe dato indecente, anzi un delitto ilN»rvae», 
marciare contro de’ fuoi concittadini , fenza 
provare di aggiudar prima le cofe amichevol- 
mente . Si prevalse per queda commidìone di 
Olroedo fuo Cappellano , al cui carattere era 
benidimo appoggiata , e che aveva inoltre un 
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corredo di prudenza e di dertrezza , ottimi r«- 
quifiti per condurre un maneggio , nef quale 
poneva Cortes tutte la fua confidenza . Nar- 
vatz rigettò con difperto ogni accomodamento 
prò p'ofto da Olmedo , e con fatica fi ritenne 
dal far arredare lui , e i Tuoi compagni . Ma 
incontrò una più favorevole accoglienza fra i 
feguaci di lui, a molti dei quali confegnò lettere 
o di Cortes o de'luoi ufiziali loro antichi amici 
e colleghi. Cortes artificiofamente le accompa- 
gnò con preferiti di anelli , di catene di oro, 
cd altre preziofe galanterie , che infpirarono a 
quei poveri avventurieri aire idee delle ricchez* 
2e da lui acquidare , c invidia della buona for- 
runa di quelli , che eranfi arruolati al fuo fer- 
vigio . Alcuni per la lufioga di dover parteci-- 
pare di così ricche fpoglie, accettarono le pro- 
pofizioni di Cortes . Altri per uno fpirito di 
patiiotifmo s’affaticavano d’impedire una guer- 
ra civile, che qualunque forte il partirò vitto» 
riofo crollerebbe e forfè annienterebbe la po- 
tenza Sp'agnuola in un paefe , dove era (labili- 
tà imperfettamente . Narvaez difapprovava l'uno 
e l’ altro morivo ; e incanto con un pubblico 
bando dichiarò Cortes ed i Tuoi aderenti ribel- 
li e nemici di loro patria . Cortes , come è 
credibile , non rertò molto fofprefo dell’ ar- 
roganza intrattabile di Narvaez; e dopo d'aver 
dato prove del fuo pacifico genio, che giurti- 
ficartèro il* fuo ricorlo a più forti efpedienn , , 
rifolvè d’ avanzarli verfo un nemico, che ave- 
va egli procurato invano di calmare . 

-»•>>• * 
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LafciÒ centocinquanta uomini nella capitale 1520 
fotto il comando di Pietro de Alvarado , ufi- con “* r j|* 
ziale di fegnalato coraggio , per cui i Medi- lui . 
cani avevano concepito un (ingoiare rifpctto . **' Map61 ' 
Alla cuftodia di sii miserabile guarnigione corti-, 
mife una grande città , e tutte le ricchezze da 
lui accumulate , e quel eh* era della maggiore 
importanza , la perfona del prigioniero Mo- 
narca . Impiegò l' arte la più raffinata pel te- 
nere nafeofla a • Montezumà. la vera cagione 
della Tua marcia. S’ingegnò di’ pervadergli , 

«he gli ftranieri poc’ anzi arrivati erano Tuoi 
amici e concittadini , e che dopo una breve 
conferenza con erti partirebbero, e ritornereb- 
bero infieme ai loro proprj paefi . Non poten- 
do Montezumà comprendere i difegni degli 
Spagnuoli , o combinare quel che afcoltava 
colla dichiarazione fattagli da Narvaez , e te- 
mendo di moftrarfi diffidente di Cortes, pro- 
rnife di rimanerfene quieto negli alloggiamenti 
Spagnuoli, e di coltivare con Alvarado la ftef- 
fa afnicizia , eh’ egli aveva coftanremente man- 
tenuta con lui-. Cortes moftrando fidar fi di 
quella promefla , ma ripofandofi principalmen- 
te Tulle illruzioni , che aveva date ad Alva- 
rado di guardare il prigioniero colla vigilan- 
aa la piu fcrupolofa , fc ne ufcì di Medico . 

' Tuttavia fua forza, anche dopo che venne Numer* 
accrefciura dall’ unione di Saudoval , e dalla delle fue 
guarnigione di Vera «Croce, non eccedeva du- 
gento Cinquanta uomini ; e'ficcome fperava il 
buon efito unicamente dalia rapidità della fua 
morta , non volle che le ine truppe folfcro in- 
17 . go»- 
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gombrate nè da bagagli , nè da artiglieria 
Avendo però molta paura della cavalleria ne- 
mica , eralì premunito contro quello pericolo 
con l’amivedimento e con la fagacità, che di- 
ftinguono un gran Generale . Aveva egli po- 
llo mente » che gl' Indiani nella Provincia di 
Chinantla portavano picche edremamente lun- 
ghe e forti ; armò con elle i fuoi foldati , e 
gli avvezzò a tenerli rillretti quanto permette- 
va T ufo di quello formidabile indrumento , il 
migliore che folfe mai inventato per la difefa. 
Continua i Con q ue do piccolo ma forte battaglione 
mifiira che Cortes li avanzò verfo Zempoala , di cui era- 
ri avanza . fi jmpollellato Narvaez . Durante la fua mar- 
cia , replicò dei tentativi per venire a un ac- 
comodamento ’ con il fuo ayvcrfario . Ma ri- 
chiedendo Narvaez , che Cortes ed i fuoi fc- 
guaci riconofceflero immantinente il fuo tito- 
lo di Governatore della nuova Spagna in vir- 
tù della potcdà conferitagli da Velafqucz, e ri- 
cufando Cortes di fottometterlì - ad alcuna au- 
torità , che non folfe fondata fopra la com- 
miilìone dell' Imperatore medefimo, fotto la 
cui protezione immediata egli ed i fuoi ade- 
renti avevano podo * la ; loro nuova Colonia, 
riunirono inutili tutti qucdi tentativi k L’ ab- 
boccamento per altro ,. che indi a poco feguì 
fra le due parti , ridondò in gran vantaggio 
di Cortes, poiché- Io mile in grado di gua- 
dagnarli alcuni degli uBeiali di Narvaez <con 
generolì regali, di ammanfarne altri affettando 
moderazione, e d' abbagliarli ,< tutti colla mo- 
dra di ricchezza fra le Tue truppe ; giacché «aol- 
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ti de’ fuoi foldati . avevano convertito la loro 
tangente dell'oro Medicano in catenelle, brac- 
cialetti , ed altri ornamenti eh' efli facevan 
vedere con grande attenzione . Tutta 1 ’ arma- 
ta per confeguenza , eccetto Narvaez , ed un 
piccolo numero di Tue creature, inclinava ad 
un .accomodamento coi compatrioti. Allo feo- 
prirti d’ una tale difpofizione , il naturale vio- 
lento di Narvaez diede quali in pazzia . Nell*, 
impeto del fuo furore pofe una .'taglia fui la te- 
da di Cortes , e fu quella dei fuoi ufiziali : e 
fentendo eh' egli era già arrivato con il fuo • 
piccolo corpo d'armati a una lega fotto di 
Zempoala, lo confiderò come un intuito, che 
meritava un pronto gadigò y e gli andò in- 
contro con tutte le fue truppe per dargli bat- 
taglia. • 

Ma Cortes era un condottiero di tr.oppa 
abilità ed efperienza per batterti con un ne- notes, 
mico fuperiore di tanto, così ben premunito,» 
fe non avelie almeno il vantaggio della fitua- 
zione. Avendo dunque prefo il fuo podo all’ 
altra parte del fiume di Canoas , dove fapev* 
di non potere edere attaccato , ‘ vide 1’ avvici- 
namento del fuo nemico fenza feomporfi (a) ,■ 
e difprezzò quella vana bravata. Principiava 
appunto la dagione umida , ed era diluviato 
per una gran parte del giorno collo drepito 
, •••-• ‘ - ' .;*• «*■ par* 



(a) Haclduyt , Fot. ILI, 467. De Laet. 
Defcript. Jnd. Quid. j.11. 
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parricolare alla zona torrida . 1 feguaci di Nar- 
vaez non affoefatii'alle (ìrsnezze del militare, 
fcrvigio, maledicevano la loro (ortee mormo- 
ravano sì altamente , vedendoli efpofti lenza 
alcun frutto , che per la indegna loro intol- 
leranza , e pel poco conto , ihc faceva del fuo 
avvertano, il Generale accordò loro di ritirar- 
ti a Zempoala . La circoftanza medefima , che 
gl' induceva a lafciare il campo , animo Cor- 
tes a formare un progetto , per cui fperava» 
di terminare la guerra in un tratto, OfTervò, 
che gli arditi Tuoi veterani , benché flagellati 
dal torrente, che feguitava a cadere, fenza una 
fola tenda , o un riparo di qualanque fona , 
che li coprifle, erario così lontani dal lamen- 
tarli dei -patimenti diventati lor familiari , che: 
anzi fi mofiravano Tempre ardenti pel fervigio. 
Previde, che il nemico dopo la fatica fi dareb- 
, be naturalmente al ripolo , e che giudicando 
della condotta degli altri dalla fua propria fiac- 
chezza fi crederebbe totalmente ficuro in un 
ora così diladatta ad operare. Rifolvè adun-, 
que di /cagliarli fopra di loro nel cuor della 
notte , quando la forprefa , e il terrore d un: 
• • aflàlto inafpettato potevano più che compen-- 
lare 1* inferiorità di fue forze . Conofcevano i 
Tuoi foldati non rimanervi altro rifugio che un, 
difperato sforzo di coraggio ; ed approvarono 
il partito con tanto fervore , che Cortes in 
una parlata , con la qu^le gli apoflrofò prima 
che imprendefler la marcia , ebbe piuttofto a 
temperare, che ad infiammare il loro ardore. 
Li divife in tre parti . Alla- teda della prima 

pofe 
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pofe Sandoval , affidando a quello valente ufi- 
ziale il più pericolofo e importante fervigio., 
cioè quello di prendere al nemico 1' artiglieria 
piantata avanti il torrione principale del tem- 
pio , dove Narvaez aveva fidato i Tuoi allog- 
giamenti - Criftofano de Olid comandavaia fe- 
conda con ordine di adattare il torrione , e 
prendere il Generale. Cortes conduceva la ter- 
za e Ja più piccola divifione , che doveva' agi- 
re come da corpo di riferva , » e fotte ne re al 
bifogno le altre due . Avendo pattato il fiunfe 
di Canoas attui gonfio a cagion dette piogge , 

C non fenza difficoltà, poiché l’acqua dava 
loro al mento , fi avanzarono ebeti cheti non 
battendo tamburo, nè Suonando alcun guer- 
riero iftrumento , ciafeun uomo ettendo ar- 
mato di fpada, di pugnale , e di picca alla 
Chinantlefe . Narvaez tanto trafeurato , quan- 
to fi credeva ficuro, aveva poftó due folefen- 
tinelle per invigilare fu j movimenti dèli’ ini- 
mico , del quale aveva si giutto motivo di 
temere . Una delle Sentinelle fu prefa dalla 
vanguardia delle truppe di Cortes , 1’ altra fe 
ne fuggì al quartiere, dove, refa agile dal ti- 
more c dallo zelo , diede così per tempo la- 
notizia della venuta dei nemici , che fu agio 
badante da prepararli a riceverli . A cagione 
però dell' arroganza e dell’ infatuamento di 
Narvaez fi perdè un sì preziofo intervallo. Ei 
ditte alla fentinclla , che quello era uno fpa- 
vento fuggeritole dalla fua codardia , e fcher- 
nì ridendo 1’ idea , eh’ egli dovetti- efllre at- 
taccato in una notte sì ofeura da forze tanto 

di- 
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* diluguali alle Tue . I gridi dei ■.foldati di Cor- 
, tcs, che venivano precipitofi all'aflalt.o , lo con- 

vinfero alla fine della realtà del pericolo , eh’ 
ci deprezzava . La rapidità , colla quale fi 
avanzarono , fu così grande , che non fi diede 
fuoco a un folo cannone, prima che le truppe 
di Sindoval fi avventaflero addoflo ai nemici, 
gli fcacciaflèro dalle loro batterie , e comin- 
ciàficro a farfi firada fu per le fcalinate del 
torrione . Narvaez non meno bravo in azione, 
clie profuntuofo in condotta, s’ armò in furia, 
e colla voce e coll’ efempio incitava i fuoi al- 
la battaglia. Olici fi fece innanzi per fiancheg- 
giare i compagni , e Cortes in perfona ac- 
corfe (ollecito alla loro teda , ed aggiunfe 
nuova lena all'attacco. L’ordine ferrato, con 
cui quello piccolo corpo incalzava, e la bar- 
riera impenetrabile , che prefentavano le fue 
picche , fuperarono tutti gli oftacoli podi loro 
E °P- d' avanti, S' erano già impadroniti della porta, 
P e la fcuotevano per atterrarla , quando un 

foldaro avendo melo il fuoco alle canne, del- 
le quali era coperto il torrione, obbligò Nar- 
vaez ad una fortita . Al primo incontro reftò 
‘ ferito da una lancia in un occhio, e cadendo 
al fuolo fu ftrafeinaro giù per gli fcalini, e in 
un momento circondato di ferri . La voce, vit- 
toria, rifuonava fra le truppe di Cortes. Quel- 
li , eh' erano ufeiti fuori con il lor condottie- 
ro, reggevano debolmente al ' conflitto e co- 
minciavano ad arrenderli ; fra gji altri appo- 
rtati nelle due più piccole torri . del tempio , 
dominava il terrore e la confufione , Le te- 
nebre 
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-nebre erano così folce , che non fapevan di- 
ftingucre fra gli amici e i nemici , La loro 
mcdciìma artiglieria fu diretta contro di cili , 
Dovunque rivolgeflero gli occhi, vedevano di- 
verfi lumi rompere 1 ’ ofeurità della notte, che 
febbene prodotti da una quanrità di lucidi in- 
fetti , che più lono graffi e più abbondano in 
que’ climi umidi e caldi , che nel noftro emis- 
fero , profetavano alla loro fpaventata imma- 
ginazione altrettante numerofe fquadre di rno- 
fchcttieri , che s' inoltravano con micce acce- 
fe all’ alTalto . Dopo un breve contrailo i fol- 
dati forzarono i loro uffiziali 9 capitolare, e 
avanti che folTe giorno, pofero rutti le armi a 
terra , e fi fottomifero quietamente ai loro 
vincitori . 

Quella completa vittoria riufeì tanto più ag 
gradevole a Cortes , quanto che fu guada- 
gnata fenza fpargimemo di fangue elTèndo 
flati uccifi due foldati foli de’fuoi, e due ufi - 
ziali con quindici uomini dalla parte contra- 
ria . Cortes trattò i vinti come nemici, ma da 
compatrioti , e fi efibì ,0 di rimandarli addi- 
rittura a Cuba , o di prenderli al fuo fervi- 
gio , e di farli partecipi di fue fortune infieme 
colla fua propria gente . Quella ultima propo- 
fizone , fecondata da un opportuno riparto dì 
alcuni regali di Cortes, e da liberali promeffe 
di affai maggiori , lufingò così bene la roman- 
zefea efpcttativa , che avevngli indotti ad en- 
trare in quell’ impegno , clic tutti quanti, tol- 
tine aicuui partigiani di Narvaez , vi Ir aiten-» 
nero, facendo l’un l’altro a gara in profelTa-* 

St .de gli Amtrìc. Torà. HI, l re 
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re fedeltà e attaccamento ad un Generai , » 
cui recenti fuccelfi avevano datodoro una pro- 
va cotanto infigne della Tua abilità nel coman- 
do . Cosi per una ferie di avvenimenti non 
men fortunati che llraordinarj , Cortes fcampò 
dalla rovina, che pareva inevitabile , e quando 
appunto aveva meno ragione di alpettarfelo , 
fi ritrovò alla teda di mille Spagnuoli pronti 
a feguitarlo dovunque li conducete . Chi ri- 
flette alla facilità , colla quale fi ottenne que- 
lla vittoria , e confiderà con che improvvifo 
e concorde palleggio i feguaci di Narvaez an- 
darono a metterli fotto lo ftendardo del fiuo 
rivale , fi ficntirà portato ad aficrivere quelli 
due eventi agl’ intrighi ed alle armi di Cortes, 
e non potrà fe non riguardare la rovina di 
Narvaez , ficcome cagionata non meno dal tra- 
dimento de’ luoi feguaci , che dal valore del 
fiuo avverfario (a) . • 

iMertìeini La faggia condotta e la buona fortuna di 
ferrini 0 Cortes meglio piai non fi palefarono che in 
contro gl» quella occalione . Se colla rapidità delle fue 
Spagnuoli - p p craz ; ori j t principiata eh' egli ebbe la . fua 
marcia , non avefle portato le cofe ad un ter- 
mine così fpedito , anche quella decifiva vit- 
toria farebbe venuta un poco tardi per falva- 
re i compagni , che aveva lafciati a Medico . 

Po- 



K 



(a) Cortes , Relax D. B. Diaz. 1 io. 
113. Hcrrera , pec. II. pib. /J(< c. 18. Gomcra 
£ron. c. 57, cc r . 
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Pochi giorni dopo la (confitta di , Narvaez 
giunfe un corriere colla notizia, che i Medica- 
rli avevano prefo le armi , é che diftrutei i 
due brigantini , ch’egli già fabbricò per aflicu- 
rarfi dcl^’ imperio del lago, erano andati ad 
attaccar gli Spagmioli nei loro alloggiamenti , 
avendone molti uccifi c feriti , e ridotto in 
cenere il loro magazzino di provvifioqi » e che 
continuavano le odilità con tal furore , che 
quantunque Alvarado cd i Tuoi fi difendettero 
con odinata rifolutezza ^ o dovevano eflère ben 
predo morti di fame , o cedere alla moltitu- 
dine dei loro nemici t 

Quella follevazione era eccitata da motivi , 
che la rendevano anche più fpavpntofa . Alla 
partenza di Cortes per Zempoala i MelJIcani 
,fi lufingarono, che la tanto fofpirata occafio- 
ne di rimettere il loro Sovrano in libertà , c 
di ricattare il loro papié dall’odiofo dominio 
dei forefticri , folle alla fine venuta; e efie men- 
tre le forze dei loro opprettòri davano così 
divife , e le armi di u»a fazione fi rivoltavano 
contro 1’ altra , effi potrebbero egevoimenrp 
trionfate di tutte e due . Si tennero dei confi- 
gli , c §’ intavolarono d c > progetti con queda 
determinata intenzione. Gli Spagnuali in Mefi- 
tico perfuafi della lor debolezza , fofpetravano 
c temevano di quede macchinazioni , Alvara- 
do, benché valorofo ufiziale , non poflèdeva 
quel gran talento , nè quella dignità di ma- 
niere , che avevano acquidato a Cortes un ta- 
le accendente fugli animi dei MelTìcani , da 
non mai lafciar loro formare una giuda idea 
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della Tua debolezza , e delle loro proprie forze. 
Alvarado non ^onofctva altro mezzo di folte- 
nere la fua autorità , che la violenza . In vece 
di prevalerli della dellrezza per Sconcertare i 
piani , e per cattivare gli animi dei MelTìcanfi,'' 
egli afpettò la ricorrenza d’ una delle loro fe- 
lle folcimi , quando i principali peffouaggi dell* 
imperio li trattenevano a ballare fecondo il 
colìurne nell’ arrio dell' rempio maggiore : oc- 
cupò cuti’ i viali , pe’ quali vi lì andava } ed 
allettato iir parte dai ricchi ornamenti , eh' ef- 
fi portavano in onore de’ loro dei , e in par-’ 
te dalla facili! à di levar di mezzo ila Un trar- 
rò gli autori della luppofta congiura , fi fca- 
gliò (opra di loro , poiché erano difrrmatr e' 
fenza il felpato di pericolo alcuno ; e tutti lì 
trucidò , folamenre a riferva di quelli , che fi 
fecero ftrada lopra i merli del - tempio. Un* 
azione tanto crudele e I fatta a tradimento , 
riempiè la città , anzi 1’ imperio tutto di fde- 
gno e di rabbia . Si gridò per ogni dove ad 
alta voce, vendetta ; e fenza punto- badare al-' 
la falvezza del loro Monarca , la cui vita (la* 
va a difcrezioi\e degli Spagnuoli , nè al loro 
proprio pericolo in aliali re un nemico , che 
per si lungo tempo era flato l’oggetto del lo- 
ro terrore , comrnitero tutti gli atti di vio-- 
lenza , dei quali fu trafmelTo a Cortes l’avvifo.'. 

Era così imminente il pericolo , che non 
ammetteva nè deliberazione , nc iudugio . Pat.- 
tì fubito cbn tutte le fue forze , e fe ne ri- 
tornò da Zempoala con non l 'minore celerità 
tji quella, £cm cui travi andato ■. A Tlafcala 

• m. ■ >. ■ i 
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(I unirono' con tflo duemila feelti guerrieri . 
All’entrare nei terrjrorj Mefllcani , vide, che 
l’avverfione agli Spagnuoli nou confinavafi al- 
la capitale . I principali abitatori avevano de- 
fedato i villaggi per dove pollava , non pre- 
fentandofi perlona alcuna di riguardo ad 
contrarlo colla lolita riverenza . Non trovò 
prcwvifione veruna pel. mantenimento delle lue 
truppe : e benché gli folTè permeilo d’ avanzar- 
li lenza contrailo, la folitudiiie ed il filenzio, 
che regnavano da per rutto, e l’orrore, con 
cui il popolo fcanfava qualunque abboccamene 
to con elio lui f indicavano una ben radicata 
antipatia, che in lur eccitava la più giufta np- 
prenlione . Ma per quanto folle implacabi- 
le 1’ inimicizia dei Mediconi , erano elfi cosV 
poco informati dell’arte di far la guerra, che 
non fapevano come prendere le proprie mifu- 
re , o per la lor lic u rezza , o per fa dillru- 
zione degli Spagnuoli . blon eden dotò punto 
illuminati dopo il primo sbaglio 4 ’ qmmejtrerc, 
un nemico così formidabile dentro alfa lor ca- 
pitale ; in vece di demolire le fclciate ed i 
ponti per tagliar cosi la ritirata ad ^Vivando , 
e alla fua gente, e di arredare i progrelfi di ' 

Cortes , lo Infoiarono entrar di nuovo in eie- igio 
tà , e prendervi poflelTo degli antichi Tuoi quar- 2 4- Gn, s n ' 
rieri . 

Non fi pofTono cfprimere i trafporti di ciò- . C 01151 , 0 "* 
. ja , coi quali Alvarado e ì luoi (oldati ricevi. te di Cor- 
rono i loro compatrioti. Erano tutte due 
parti cosi allegre, una per la fua pronta libe- 
razione, l'altra per le grandi imprefe , che 

I 3 ava- 
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aveva già fatte , che Cortes medefimo *ineb- 
briaro del buon faccetto non fi comportò in 
queda occafione colla fua ordinaria fagacità e 
diligenza . Trafcurò non (blamente di far vi- 
fita a Montezuma , ma lo inafprì inoltre con 
efpreflioni di difprezzo per quel difgtaziato Mo- 
narca e pei Tuoi fudditi. Perfuafo che refifter 
non fi potette alle forze» delle quali aveva at- 
tualmente il comando, prefe un più alto tuo- 
no , e levottì la mafchera della moderazione , 
fotto la quale aveva fino allora Coperto i Tuoi 
fini . Alcuni Metticani , che comprendevano il 
linguaggio Spagnuolo, udirono le contumelio- 
fe parole pronunziate da torreS .* e quefte ri- 
portate ai loro, concittadini , badarono per 
riaccendere la rabbia univerfale. Vedevano ef- 
fi ben chiaro, che le intenzioni del Generale 
erano -fanguìnarie al pari di quelle di Alvara- 
do , e che il primiero fuo fcopo in venire a 
vifitar quel paefe non era , come fi pretende- 
va , per cercare l’ alleanza del loro Sovrano , 
bensì per tentare la conquitta de' Tuoi domi- 

vìotenta uj 4 Rjprefero dunque le armi con quel rad- 
erti lità de’ J . 1 f . , /» 1 • r ■ 

MeCicani . doppiato furore , che una tale (coperta inlpi- 

rava ; additarono un corpo confiderabile di 
Spaglinoli , che marciavano verfo la gran piaz- 
za , dove renevafi il mercato pubblico , e lo 
sforzarono a ritirarli con qualche perdita . In- 
superbiti di quedo fucceffo , e lieti d’ avere 
feopert© , che i loro opprettori non erano in- 
vincibili , fi avanzarono il giorno dopo con 
iiìfolita pompa marziale per attaccare gli Spa- 
gtiuoli nei loro detti alloggiamenti . Era for- 

mi- 
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midnbile il loro numero, ma aliai piò l'im- 
perterriro loro coraggio . Benché 1 * artiglieria 
faceflè orrenda ftrage fra i numerofi lor bat- 
taglioni affollati in quelle angurte firade; ben- 
ché ogni colpo delle armi Spagnuole fofTe mor- 
tale a corpi ignudi , l' impctuofità dell' afTalto 
punto non ifcemava. Uomini frefchi fi preci- 
pitavano in folla ad occupare i porti dei mor* 
ti , ed incontrando il fato mcdtfimo , erano 
feguiti da altri ugualmente intrepidi e fitibondi 
della vendetta . Gli sforzi maggiori dei talenti 
e della esperienza di Cortes , fecondati dal di- 
fciplinato valore delle fue truppe , badavano 
appena a difendere le fue fortificazióni , dentro 
alle quali il nemico fu più di una volta vici- 
niflìmo ad aprirli la Strada . 

Cortes rimirava con iftupore Pimplacabil fé-, 

. , , r , y . . r degli Spa. 

rocia d un popolo, che parve da principio fot- gnuoli . 

tometterfi quietamente al giogo , e che aveva 
durato sì lungo tempo a portarlo con tanta 
pazienza. I foldati di Narvarez , che pazzamente 
s’immaginavano feguitando Cortes, di parte- 
cipare alle Spoglie d' un conquidalo impero , 
erano attoniti al vederli involti in una guerra 
pericolofa con un nemico , il cui vigore Sem- 
pre ripullulava, e maledicevano apertamente la 
lor debolezza nell’ aver dato sì facile a Scolto 
alle fallaci promeflc del nuovo lor condottiero (a). 

Ma la forprefa e i lamenti non giovavano puu- 

J 4 ■ ' ■ to 




(a) B, Diaz , e. 116. 
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to . Vi abbisognava un immediato ed infolito 
sforzo per ufcire di sì terribil frangente . Su- 
bico che l’ imbrunir della fera obbligò i Melfi- 
cani a ritirar fi fecondo il loro coftume di cef- 
fate le oflilità , quando il Sole tramonta. Cor- 
tes pensò a prepararli per una fortira , e con 
una forza così poderofa , da eflère in grado o 
di Stacciare il nemico dalla città , o di coflrin- 
gcrlo a porgere orecchio a propofizioni d’ ac- 
comodamento . 

Cortes Conduceva egli Hello in per fona le truppe 
Meflicanì clelìinate per quello fine . Tutte le invenzioni 
etto” fuc * cooofeiure nell'arte della guerra Europea , tutte 
le cautele fuggeritegli dalla lunga oflervazione 
della maniera Indiana nel batterli , s‘ impiega- 
rono per allicurare un'ottima riufeita ; ma egli 
trovò un nemico prepararo e rifoluto d’oppor- 
fegli . La forza dei Melfitani era grandemente 
accrefciuta da nuove truppe , che concorrevano 
di continuo, da rutto il paefe , e la loro ani- 
roofirà non mai s* iutiepidiva » Effi venivan con- \ 
dotti dai loro nobili , infiammati dall* eforta- 
sioni dei loro Sacerdoti , e combattevano in 
difefe dei loro templi e delle loro famiglie , e 
in prefenza delle mogli e dei figliuoli . Non 
ottante il loro numero, c il difprezzo fanatico 
del pericolo e della morte , quando gli Spa*- 
gnuoli arrivavano ad incalzarli , la Superiorità 
della difcipl ina e delle armi di quelli obb’iga- 
vàIì a cedere. Ma nelle ftrade • Uretre , e dove 
i ponti di comunicazione erano Ilari Ipezzati „ 
gli Spaguuoli , a mifura che s’ innoltravano , 
erano efpolli a diluvj di frecce c di pietre , 
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che venivano giù dai tetti delle cafe . Dopo, 
una giornata di continua azione , benché ca- 
dette un numero grande di Meflìcani , e parta 
della città fotte abbruciata , fazj gli Spagnuoli 
della ftrage , ed oppretti dalla moltitudine di 
nemici , che andavanfi continuamente fucce- 
dendo, furono corretti a ritirarli col ramma- 
rico di non aver fatto niente, che compenfattè 
la perdita di dodici foldati ammazzati , e in- 
torno a fettunta feriti . Un’altra fortira , ed 
anche di maggiore impeto non riufeì punto 
più tffìcacc della pattata » e il Generale mede- 
limo vi rimale ferito in una mano . 

Conobbe allora Cortes, ma troppo tardi il 
grave errore, a cui l'aveva condotto il fuo di- 
lprezzo dei Mettìcani , e rertò convinto , che 
non poteva più mantenere il fuo pollo nel 
centro d’ una città nemica , nè ritirarfene fenza 
opporli ad un imminente pericolo . Vi rima- 
neva un folo rimedio , cioè , di provare che 
effetto farebbe T interpofizione di Monrezqma 
a raffrenare i Tuoi fudditi . Quando i Medi- 
cani li riaccettarono il giorno dopo per dare 
1 * affalto , lo fventurato Principe , in balia de- 
gli Spagnuoli , e ridotto alla trilla necettìtà di 
diventar rifinimento della fua propria igno- 
minia, e della fchiavitù del fuo popolo (i) , 

fall 



— — ■ ■ 1 

( 1 ) Quefte par 0 le l ho prefe dal racconto 
anonimo degli (labilimenti Europei in America, 
pubblicato da Dodsltj in due volumi in Sto. 

opti- 
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/alì fino al merli adorno del reale Tuo manto, 
e con tutto lo sfarzo , in cui era folito farli 
vedere nelle più folenni occafioni . Alla villa 
del loro Sovrano , che da lungo tratto di tem- 
po onoravano , e quali riverivano come un 
dio , caddero loro di mano le armi , ogni 
lingua s’ ammutolì , tutti inchinarono le loro 
tede , e moltillìmi fi prodrarono a terra . 
Montezuma pofe tutto in opera , per 'difar- 
mate il loro furore , e perfuaderli a defidere 
dalle odilità . Finito ch’egli ebbe il fuo di- 
fcorfo , un Tordo bisbiglio di difapprovazione 
fi diffufe per tutta Tadèmblea; dietro a qurdo 
vennero i rimproveri e le minacce , e la loro 
rabbia oltrepadando in un momento i limiti 
del rifpetto , volarono in tal quantità fopra le 
mura le frecce e le pietre , che prima ’ che i 
foldati Spagnuoli dedinati a coprir Montezuma 
coi loro feudi , avellerò tempo d' aliarli in fua 
difefa , due dardi ferirono l’ infelice Monarca, 
<;d un colpo di pietra in una tempia lo didefe 
per terra . Al vederTo cadere i Melficani fi 
fentirono sì sbigottiti $ che con un padaggio 
pur troppo ordinario nei popolari tumulti , 

tra- 




cpera di tanto merito , eh’ io penfo non ejfer'vi 
Scrittore nel nrflro fecolo , che dovejje vergognarli 
di confefjarfene l' Autore . E‘ flato tradotto dal 
Sig. Cìdatts in francefe , e flampato a Parigi , 
prejjo Merlin , Canno 176?. Giambattida No- 
velli in Venezia nc ha flampata una traduzione 
Italiana . 



Digitized by Google 




Libro Quinto . T 59 

trafcorfcro in un momento dall’ uno all’ altro 
eftremo ; fuccede il rimorfo all' infulco , e fug- 
girono per ogni lato con orrore , come fe li 
vendetta del Cielo perfeguitaflè l' enorme de- 
litto da loro commefl’o . Gli Spagnuoli porta- 
rono Monterutna a' Tuoi appartamenti , e Cor- 
tes vi accorfe in fretta per confolarlo nel fuo 
infortunio. Ma il difgraziató Monarca tutta co- 
nobbe allora la fuaumiliazione,ficchè ravvivandoli 
lanarurale fua alterigia, sdegnofo di fopravvivere 
a quell’ ultimo abbaiamento , r c di prolungare 
una vita ignominiofa , che Io rendeva non 
folo prigioniero e ludibrio de' fuoi nemici , 
ma ancora oggetto di difprezzo e d’ abborri- 
mento a' fuoi fudditi , in un trafporto di rab- 
bia drappo le fafee di fue ferite , ricusò con 
tanta odinnzione di prendere alcun nutrimen- 
to , é così terminò i fuoi miferi giorni , ri- 
gettando difpetrofamente tutte le ilìanze degli 
Spagnuoli , perche abbracciale la fede Cri- 
ftinna . 

Seguita la morte di Monrezuma , e avendo 
Cortes perduto ogni Pperanza di venire a un 
accomodamento coi Medìcani, non vide altro 
mezzo di licurezza , che nel tentare una riti- 
rata; e cominciò fubito a prepararvi , quan- 
do un movimento improwifo dei Medìcani 
l’impegnò in nuovi conflitti. S’impodcdarono 
quelli della più alta torre del tempio maggio- 
re , che dominava gli alloggiamenti Spagnuoli, 
e ponendovi una guarnigione dei loro più 
efperti guerrieri , fecero sì , che nelTùno Spa- 
gnuolo poteva muoverfi fenza edere efpollo ai 

lor» 
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loro colpi . Bilognava adunque sloggiarli eia 
quello luogo a qualunque rifebio ; e Giovanni 
Efeobar ebbe 1 ’ ordine ’ di attaccarli con un 
numerofo diflaccamento di foldati ; ma egli , 
benché valorofo ufiziale , e alla refla di truppe 
avvezze a vincere , e che combattevano lotto 
gli occhi Tuoi, fu tre volte rifpintq . Cortes 
conofcendo , che la riputazione e la falvezza 
della fua armata dipendevano dal buon elìco 
di quello c flalto , ordinò che gli folle legata 
una rotella al braccio ferito , ed impugnata la 
fpada lì Iqagliò' dove più fervente era la mi- 
fchia . Gli Spagnuoii, incoraggiti dalla preferita 
del loro Generale , ritornarono all’ azione con 
tal vigore , che a poco a poco fi fecero llrada 
q!'e fc.dinare , e riipinfero i Mcllìcani fino alla 
piatta forma in cima alla torre. Cominciò ivi 
una fiera Unge , e due giovani Medicaci di 
difi’nto valore > ollèrvando Cortes , che ani- 
mava i fuoi e colla voce e coll' efempio , ri- 
folverono di facrificare la lor propria vita per 
levare dal Mondo !’ autore di tutte le calami- 
tà , che defolavano il loro paele. Gli fi acco» 
ftarouo , depofero le armi, mettendo il ginoc- 
chio a terra in atto di fripplichevoli , che fi 
ajretrdono ; ed afferrandolo in un trarto , lo 
portarono frettolofi fopra dei merli, dai quali 
fi ^buttarono giù a capo innanzi , con la fpe- 
rauza di tirarfelo dietro nella loro caduta . 
Ma Cortes , mercè della fua robullezza e agi- 
lità , fi leppe sbrigare dalle loro mani , e i ge- 
nerofi giovani perirono in quello qobile , ben- 
ché infelice tentativo di falvare la loro patria. 
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Subirò che gli Spagnuoli diventarono padroni 
della rorre , le diedero fuoco , e Senza edere 
moledati di più continuarono a prepararli per 
la ritirata 

Quella diveniva tanto più uccellarla , perchè 
i Medicai» sbalorditi dall' ultimo sforzo del 
valore Spagnuoto cominciavano ad alterare 
tutto il loro filicina', d’ oflilità , e in vece di 
fare 'dei continui attacchi , procuravano col 
barricare le dradc , e col guadar le Ideiate 
d’ impedire la comunicazione digli Spagnuòli 
col Continente t, e cosi far morire di fame un 
nemico, eh’ eflì non potevano Soggiogare • H 
primo articolo da determinarli era , fc dovef- 
lero ufeir fuori di giorno chiaro , quando po- 
tevano feoprire il pericolo , regolare i* lor mo- 
vimenti , e refidere agli adalti dell'inimico, 
oppure , fe meglio folle , ritirarli legretamentc 
di nottetempo . Fu preferito quell’ ultimo par- 
tito , per la Speranza , che la luperdizione ri- 
terrebbe i Medìcani dall' attaccarli in quell'ora, 
e perché un Soldato , che preiumeva in aero- 
logia , e che gran credito erafi acquidato colle 
fue predizioni, gli adìcurava sfacciatamente del 
buon fuccedo, fc marciavano in quella notte . 
Principiarono adunque a muoverli verfo la 
mezza notre in tre divifioni. Sandoval condu- 
ceva la vanguardia . Pietro Alvarado e Valal- 
quez de Leon aveva» la guida della retroguar- 
dia , e Cortes comandava il centro , dova 
aveva podo i prigionieri , fra i quali cranvi un 
figlio, e due figlie di Montezuma, inficine con 
parecchi Me ili cani di distinzione , 1’ artiglieria, 

v il 
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il bagaglio , e un ponte portatile per gettarlo 
fopra i tagli delle Ideiate . Marciavano gli Spa- 
gnuoli con grand' ordine e fìlenzio per quella 
via , che conduceva a Tacuba , perchè era la 
più corta d' ogni altra , ed clTcndo lontana 
dalla Grada di Tlafcala , e dalla colla del mare. 



l'avevano però i Medìcani meu danneggiata. 
Arrivarono al primo taglio fenza oftacolo ve- 
runo , lulingandoli, che la ritirata non farebbe 
feoperra . 

df^Metc* ^ Medica ni avevano oflérvato tutti i loro 
cani . movimenti , e fatto le opportune difpolizionì 



per un più formidabile attacco . Mentre che 
gli Spagnuoli davano intenti a gettare il loro 
ponte tul taglio , t lì occupavano a condurvi 
fopra i cavalli e 1’ artiglieria , udirono d’ im- 
prowifo il Tuono tremendo di bellici ftrumen- 



ti , c un grido generale di una innumerabile 
moltitudine di nemici . Il Iago fu coperto di 
canoe } un nembo di frecce e di pietre dilu- 



viava da ogni parte . I Medìcani gli aflalirono 
con un impeto indicibile , come fc fperafllro- 
in quel momento di vendicarli d’ ogni lor 
danno. Difgraziatamente il ponte di legno, a 
cagione del pefo dell' artiglieria e de' cavalli , 
era così fortemente conficcato fra la belletta 



e le pietre , che rendevali imponìbile il poter- 
lo fmuovere •• Scorati da quello accidente gli 
Spagn uoli li avanzarono in furia verfo il fe- 
condo taglio . I Medìcani li circondarono da 
ogni parte , c benché eglino li difendellèro 
con il folito coraggio, nondimeno pigiati co- 
me erano in una Gretta felciata , la loro di- 

fei- 
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fciplina e fcienza militare vaifero poco , nè 
l'ofcurità della notte permife loro di ricavar 
gran vantaggio dall’ artiglieria , e dalla lupc- 
riorità delle loro altre armi . Tutto Medico 
era in moto , ed il popolo fi dimoftrava co- 
sì avido di diftruggare i Tuoi opprefiori , che 
quelli , che non erano abbadanza vicini per 
inquietarli, intolleranti d'indugio, fpingevano 
gli altri , che loro erano innanzi , con una 
forza , a cui niente potea refiftere , Frefchi 
guerrieri riempievano fu^ito il luogo di quei 
che cadevano. Gli Spagnuoli fianchi della fira- 
ge , e incapaci di foftenere l’impeto del tor- 
rente ,\che piombava loro addodo , comincia- 
rono a cedere . In un momento la confufio- 
ne fu univerlab . Cavalleria e infanteria, uffi- 
ziali e foldati, amici e nemici fi mefcolarono 
infieme , e mentre combattevano tutti, e molti 
perivano, fi poteva appena diftinguere da qual 
mano venifie il colpo . 

Cortes con circa cento foldati a piedi , ej^ ro 
con pochidìmi a cavallo , fi fece ftrada fopra 
i due tagli , che rimanevano nella lclciata , i 
corpi dei morti fervendo a ricolmare le folle; 
ed arrivò alla terra ferma . Avendo ordinati i 
Tuoi in battaglia , ritornò con quelli , eh' era- 
no ancora atti al fervizio , per adìftere i fuoi 
amici nella ritirata , e per animarli colla fua 
prefenza e col fuo efempio a perfeverare negli 
sforzi necedàrj a bene effettuarla . Una parte 
de’ fuoi foldati fi fece largo a traverfo de' fuoi 
nemici ; ma il maggior numero o fu oppref- 
fo dalia moltitudine degli aggrefiori , o fi an- 
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negò nella laguna . Udì egli i pietofi lamenti 
d' alcuni , che i Meccani avevano prefi vivi , 
e menavano in trionfo per facrificarli al dio 
della guerra , Tutti quelli , eh' erano avanzati 
alla feonfitta , fi radunarono avanti giorno a 
Tacuba : ma quando fpuncò l’alba, e fi feo- 
p ri alla villa di Cortes il malconcio fuo bat- 
taglione , ridotto a meno della metà , e vide 
egli i fuperftiri afflitti , c una gran parte di 
loro carichi di ferice , il penfiero di ciò che 
avevan /offerto, e la .ricordanza di tanti ami* 
ci e valenti compagni, clì’eran caduti in quel- 
la notte d’orrore (a) , gli trafiflero l’anima 
con tale angofeia, che mentre tgli flava a di- 
fporre le fchiere , c a dare gli ordini necefla- 
fj , i foldati rimirarono le lagrime fcorgargli 
dagli occhi , ed oflervarono con molta lod- 
disfazione , che mentr’ egli efercitava i doveri 
di un Generale , non era infenlibile agli affet- 
ti d’ un uomo .. 

e perdua . j n quefta fatai •'ritirata morirono molti uf- 
iiziali di diftipziooc (i) , e fra quelli Velafquez 

de 



;s; 



(a) udneh' oggi (ì dijìingue ejfa nella Nuo- 
va Spagna col nome di Noe he- Tri Ile . 

( 1 ) Gl' i fiorici contemporanei differ i/cono 

confidcr abilmente ri/petto alla perdita degli Spa - 
gnuoli in cjttefia oc cafone. Cortes nel fuo fecondo 
difpaccio all' Imperatore ne fi fi a il numero fola- 
mente a 150. uomini , ap. Ramuf. III. p. 249. 
Relax.. Ramufio . Era pero fuo inter effe in quel 
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de Leon , che avendo abbandonar^ il partito 
del luo parente il Governatore di Cuba , per 
feguitar la fortuna de' Tuoi compagni, era per 
St. degli Americ. Tom. XX IX. K tnl 




frangente il tenere occulta alla corte di Spagna 
tutta la perdita , che aveva fofferta . Il de Si- 
iti , fudiofo fetnpre di feemare ogni difgrazja 
accaduta a' fuoi compatrioti ; giudica la perdita 
intorno a dugento nomini . Lib. IV. c. 19. Diaq, 
afferma , *che ne perderono 870. , e che fola- 
mente 440. fcapparono da Meffco , cap. 1 2.8, 
p. 108. 6 . Palafox , l r efcovo di Lo) Angeles , 
il quale pare aver bene e faminato i fatti de' fuoi 
compatrioti nella nuova Spagna , conferma il 
racconto di Diai riguardo all' efenfone delle loro 
perdite . Virtudc* de los Indio*, p. 22. G ornerà 
vuole , che qtteft fojfero di quattrocentocinquanta 
uomini . Cron. ìoy. alcuni mefì dopo , quando 
Cortes ebbe ricevuto varj rinforzi . fece la raf- 
fegna delle fue truppe , e le trovo del numero 
di 590. Relat. ap. Ramuf, III. pag. zjj. E. 
Dunque , Jiccome Narvaez. porto alla nuova Spa- 
gna 880. uomini-, e intorno a quattrocento era- 
no allora i fidati vivi di Correr , è manifejìo , 
che la fua perdita nel ritirqrfi da Meffco do- 
veva ejfere fata molta più confderabile di quel 
eh' egli afferifee . Diaz. , follecita d‘ ingrandire i 
pericoli , e i patimenti , ai quali egli e i fuoi 
compagni conquiflatori erano efpofii , può avere 
efagerato la loro perdita ; ma , fecondo me , nor\ 
può f imarfi meno di 6 oq. uomini. 




Difficile ri- 
tirata degli 
Spagnuoli . 
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tal motivo j cd anche pel (uo merito fuperio- 
re , rifpettato da eflì come la feconda perfo- 
na nell’armata. Si perde tutta l’artiglieria, la 
munizione , ed il bagaglio , la maggior parte 
dei cavalli , e fopra due mila Tlafcalefi rima- 
fero ertimi , nè fi falvò che una piccola por- 
zione del reforo , che avevano accumulato . 
Quello, ch’era fiato fempre il loro primario 
oggetto , divenne una pofiènte cnula della lo- 
ro calamità ; perchè molti dei foldati eflendo- 
fi caricati di fafci d’oro in modo,' che li ren- 
devate difadatti all’ azione , e ritardavano la 
loro fuga , caddero ignominiofamente vittime 
della loro incohfiderata avarizia . . In mezzo a 
fami difafin riulcì di conforto il fentire , che 
Agui!ar,e Marina, dei quali le funzioni d'in- 
terpreti erano più che mai d’efienziale impor- 
tanza , fi trovavano in falvo* ( a ) . 

Il primo penfiero di Cortes fu di trovare 
qualche rifugio alla fua truppa defatigata; poi- 
ché infefiandola i Mefificani da ogni lato, c i 
popoli di Tacuba cominciando a prender le 
armi , egli notr poteva più confervare il fuo 
porto . Ofiètvò un terreno elevato , fu cui era 
un tempio fituato , e ne prefe il podèfio . Vi 
ritrovò non folo 1' afilo ch'egli bramava, ma 
quel che mancavagli fpecialmentc , cioè alcu- 

v • ne 

* . - ■ ‘ - * . » y 

. * * • 

ri,— ---r--,, ,TBI ■■ ■ ■ iivrasarr.-,-: 

(a) Corces , Relaz .. p. ziS. B. Diaz, c . 
izS. Gomcra , Cron. 109. Herreta , Dee. II. 
Lib> X. c. 11. 11. 

A \ ’ ^ k 
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«e provvigioni per rinfrefeare i Tuoi uomini 
lafciate colà dai fagrificacori ; e benché il ne- 
mico continualfe i Tuoi atracchi per turco il 
giorno > gli s’ impediva con poca difficoltà il 
fare alcun male . Cortes in quello frattempo 
occupava!! a tenere delle ferie con folte con i 
fuoi ufiziali intorno alla (trada da fceglierlì nel- 
la lor ritirata. Erano attualmente dal lato oc- 
cidentale del lago. Tlafcala, il folo luogo, do- 
ve potevano fperare un amichevole ricevimen- 
to , c fintata felTantaquattro miglia al levante 
di Medico (a) , dimodocchè furono obbligaci 
a corteggiare la parte fettentrionale del lago , 
prima che s 1 abbattelTero nel fentfero , che vi 
conduce . Un foldato Tlafcalefe fi offrì per 
loro guida, e gli feortò per un paefe paludo- 
fo in alcuni luoghi, in altri pieno di monti, 
e da pertutto mal coltivato , e fcarfo d' abi- 
tatori . Marciarono per fei giorni con poco o 
niun rcfpiro , e Tempre in preda al timore , 
poiché fquadre numerofe di Mefficani (lavano 
loro d’ attorno , inquetandoli in diftanza ora 
colle loro frecce, ed alle volte attaccandoli da 
vicino , alla fronte , alla retroguardia , e per 
fianco con grande arditezza , .fapcndo ormai 
per prova, che gli Spagnuoli non erano invin- 
cibili . La fatica però e il pericolo di quelli 
perpetui condite^ non erano i (oli mali, a cui 
•' K i fiero- 

, f ' 

(a) Villas Segnar. Teatro Americano , 

Lib. IL e. 12 . 
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fi trovavano cfpodi. La llcrilicà de! paefe, pel 
quale paflavano, li ridulle a cibarli di cocco- 
le , di radiche , e di gambi di verde maiz ; e 
nel tempo appunto clic la fame opprimeva i 
loro ("piriti e toglieva loro la forza , la loro 
fituazione richiedeva i più vigorolì e durevoli 
eferciej di coraggio e d’attività. In mezzo a 
tutti quelli complicati dilatòri una circi dianzi 
fola potè reggere in piedi , esanimar gli òpa- 
gnuoli . Il Comandante fopportava 1 ’ avverfa 
fortuna con una invariabile intrepidezza e ma- 
* gnanimìtà . La fua prelenza di mente non 
T abbandonò mai , la fua fagacità Teppe preve- 
dere ogni evento e vi provvide la fua' vigi- 
lanza , faceva!! tempre vedere il primo ad 
efporfi con ilarità . Le difficoltà, dalle quali era 
attorniato, parevano in lui rifvegliar nuovi ta- 
lenti , ed i Tuoi uomini benché difperari , lo 
guitavano codantemente con Tempre maggiore 
fiducia nella fua capacità . . • . 

,B-ts g i.a Giunftro il fedo giorno a Qttimba , non 
* ° twn a ' if 0 pp 0 didante dalla drada fra Medico e Tla- 
fcala . La mattina Tegnente lì polero in mar- 
cia di buonora-, veloci partite di •nemici iulc- 
gucndoli alla retroguardia ; e in mezzo agl' in- 
filiti , coi quali accompagnavano le ; loro odi- 
Jità , Marina odctvò che efclamavaito con giub- 
bilo . ,, Andate pure avanti % o ladroni., an- 
„ date al luogo , dove incontrerete il gadigo 
‘ ,, dovuto ai vodri misfatti ,, . Non compre- 
fero gli Spaglinoli il lignificato di <rai minac- 
cia , finché non furono arrivati alla fommità 
4‘ pn’ sicura , cjae avevano jn faccia . §i aprì 

qui- 



_ Digitized by Googl 






Libro Quinto . 149 

quivi una fpaziola valle alla loro villa, in- 
gombrata da grande efercito , che fi difende- 
va fin dove *1’ occhio poteva andare. I Medi- 
cani , nel tempo che con un corpo di lorp 
truppe inquietavano gli Spagnuoli nella lor ri- 
tirata , avevano radunato le principali lor for- 
ze dall' altra banda del Iago , e marciando lun- 
go la ftrada , che va direttamente a Tlafcala , 
T avevano pollate nella pianura d’Otumba , per 
dove fapevano.che Cortes avea dapadare. Al- 
la comparfa di quella incredibile moltitudine , 
che potevano tutta rimirare da quelle cigie , 
gli Spagnuoli rimafero attoniti, ed anche i più 
arditi incominciarono ad avvilirli . Ma Cortes, 

i 

fenza concedere ai loro timori il tempo di ac- 
crefcerfi colla rifledìone , dopo d’averli avver- 
titi con un breve difeorfo , che non eravi al- 
tra alternativa , che il vincere o -il morire , 
li condude immantinente all’attacco. I Medi- 
cani afpcttavano il loro avvicinamento con 
grande fermezza . Tal era però la fuperiofità 
della difciplina e delle armi Spagnuole , ch’ef- 
fi non poterono refillere all' urto di quello 
piccolo corpo, ch$ pencrrava e difpergeva le 
fchiepe più numerofe da qualunque lato fi di- 
rigelfe colla fua forza . Ma mentre quelle ca- 
devano in un luogo, nuovi combattenti fi pre- 
femavano da un altro , e gli Spagnuoli ben- 
ché fortunati al primo attacco , erano gii in 
procinto di rimanere opprrdì fotto di quei ri- 
petuti sforzi , fenza vedere alcun termine del 
loro travaglio , e fenza Iperanza alcuna della 
vittoria . Cortes fortunatameute -offervò nvan- 

K 3 ? zatfi 
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zar fi il grande ftendardo imperiale , eh’ era 
portato innanzi al Generale Medicano : e ram- 
mentandoli d' avere udito , che l’%fiio d* ogni 
battaglia dipendeva dal fato dello ftendardo 
medefimo , raccolfe alcuni de’ Tuoi più prodi 
ufìziati , i cavalli dei quali erano ancora buo- 
ni a fervirc, e ponendoli alla loro tefta , lì 
precipitò con tanto impeto a quella volta , che 
fuperò qualunque oftacolo gli li parava d’ava ta- 
ti . Egli sbaragliò un corpo di nobili Medica- 
rli , che lo cuftodivano , e con un colpo del- 
la f«a lancia ferì il General Medicano diften- 
dendolo al fuolo : ed uno de*' Tuoi feguaci , 
fmontando pofe fine alla fua vita , ed afferrò 
T imperiale ftendardo , e lo rimife a Cortes . 
Nel momento che cadde il lor condottiero, e 
che la bandiera, a cui tutti dirigevano i loro 
iguardi , fparì ; un timor panico occupò gli 
animi di tutti i Me/ficani , e come fe il lega- 
me, che tenevali infieme ft retti , fi folle di- 
fciolto , ogni altra infegna fu abballata, ogni 
Soldato gettò le armi , e tutti fuggirono in 
fretta alle montagne . Gii Spagnuoli impotenti 
ad infeguirli , ritornarono fui campo di batta- 
glia , ove trovarono un bottino di sì graii va- 
lore , che li rifarci delle ricchezze folciate in 
Medico ; poiché i principali guerrieri avevano 
(eco portato in tal incontro gli arredi loro più 
preziolì , qualìchè marcialfcro ad una fìcura 
vittoria . Il giorno dopo con loro madrina 
giòja entrarono nei territoij dei Tlafealcfi (a) . 

Ma 



(a) Cortes, Relaz.. p . 21 p. B. Diaz, c.i a 8 . 
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Ma in mezzo alla lor contentezza d’edere 

- . . . , . mento d«- 

uf citi da un paele nemico , non potevano met- gii $pa- 

terfi in quiete full' avvenire , effendo tuttora*?, 1 . * 
*, . ,, , Xlafcala. 

incerti quaie accoglimento incontrerebbero da* 

gii alleati, a cui ritornavano in «no flato affai 
differente da quello , ond' erano pocanzi par* 
tiri dai loro dominj . Per loro buona forte 
1’ inimicizia dei Tlafcalefi contro dei Meflìca- 
fti era cosi inveterata, il lor defìderio di. ven- 
dicare la morte dei loro compatrioti così ri- 
soluto , e T afeendente che Cortes aveva acqui- 
ffati fu i capi della repubblica così completo , 
che lungi dal concepire un penfiero di profit- 
tare della loro infelice fituazione , gli accolfe- 
ro con una tenerezza e cordialità , che diflìpa- 
xono Subito tutt’ i loro fofpetti . 

Un intervallo di tranquillità e di ripofo era frazioni 
ormai neceffàrio affolutemente, perchè gli Spa- ai curt«. 
gnuoli attendeffèro alla cura delle loro ferite 
troppo lungo tempo neglette , e riparalT’rro le 
loro forze rifinite da lina fucceffìone continua 
di fatiche e di patimenti . In quello mentre 
Cortes ebbe avvifo, ch’egli ed i Tuoi compa- 
gni non erano i foli Spagnuèli , che aveffèr 
provato gli effetti della MdTìcana inimicizia . 

Un diftaccamenro confiderabile di Zempoalefì, 
che marciava verfo la capitale , era flato ta- 
gliato in pezzi dai popoli di Tcpeaca . Una 
piccola partita , che ritornava da Tlafcala al- 
la Vera Croce colla porzione dell'oro del Mcf- 
fico deflinata per la guarnigione , era fiata 
Sorprefa e diflrutta nelle montagne . Nel tem- 
po che la vita di un folo Spagnuolo era dcl- 

K 4 la 
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la maggiore importanza., sì fatte perdite ca- 
gionavano un gran dolore; ma i progetti me- 
defimi , die Cortes meditava , le rendevano a 
lui particolarmente di fomma afflizione . Men- 
tre che i Tuoi amici, ed anche moiri de' Tuoi 
aderenti contìderavano la forre infaurta delle 
fue armi , e s* immaginavano, che altro fcarr.po 
ormaiuon gli rimanelfe , che abbandonare un 
paelc , eh’ egli aveva invafo con forze sì di- 
luguali , 1’ animo fuo perfeveranre non meno 
che- audace , era Tempre inclinato a tirare a fi- 
;ie il fuo progetto d‘ allbggettare l’ imperio 
M tifica ho alla cotona di Cartiglia . Per quan- 
to folle fiero e inafpettato il contrattempo da 
lui fofiferro , non gli pareva una ragione fuffi- 
ciente per abbandonar le conquiftc , che ave- 
va fatre, ó per non rialfumerc le operazioni 
da lui incominciate, e di cui promettevafi un 
efito più fortunato. La Colonia della Vera Cro- 
ce non folo era fai va , ma non era ftara mai 
molcrtara . Il popolo di Zcmpoala , e degli 
adiacenti di (tretei non avevano dato fegno di 
voler rivoltarli . 'I Tlafcalcli continuavano ad 
«iler fedeli alla loro alleanza . Afpe.ttava un 
potente ajuto dal loro genio bellicofo, facile 
a Ivegliarfi alle armi , e acccfo d odio impla- 
cabile contro dei Meflìcani . Aveva ancora if 
comando d’ un corpo di Spagnuoli uguale di 
numero a quello, oon il qitnle erafi apena la 
rt rada ne! centro dall’ imperio , e impadronito 
della capitale; ficcliè con il beneficio d'una 
cognizione più perfetta del paefa , non difpc- 
. : V- xava 
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reva di prefto ricuperare tutto ciò , dì cui eia ■ 
ftaro fpogliato dai fi nifi ri avvenimenti . 

Pieno di quella idea corteggiò con tanta 
attenzione i capi dei Tlafcalefi , e diftribui fra de . 
di loro così g’enerofanjentc le ricche fpoglie di 
Otumba , eh’ era ficuro d’ ottenere quel che 
domanderebbe dalla Repubblica . Fece venire 
provvigioni, e due o tre- pezzi da campagna 
dalla Vera Croce . Spedi un ufiziale fuo con-» 
fidente con quattro vafcclli della flotta di Nar- 
vaez alla Spagnuola , ed alla Giammaica per 
ingaggiare avventurieri, per comprare cavalli, 
polvere da fchioppi, ed altre munizioni. Sa- . 
pendo poi che farebbe vano più il tentare la 
refa di Medico, fe non fi afficurafle il co- 
mando del lago , mandò a preparare /nelle 
montagne di Tlafcala i materiali per coflruire 
dodici brigantini , affinchè n< 5 n bifognalfe più 
che unire i pezzi infieme a lanciare i vafcclli 
in acqua , cafo che bifognaflc fcrvijfene (a) . 

Ma mentre che con provvida attenzione fta- 
va egli facendo i palli ncccflàrj per bene efe- mento nel- 
guire le fue mifure , nacque nel luo quartiere p e f “ etiup * 
un oracolo quanto meno afpettato, tanto più 
formidabile . Lo fpirito di difgufto e di foU 
levazione fi manifeltò nella fua propria arma- 
ta . Molti dei feguaci di Narvaei erano Colo- 
ni piuttofto che foldati , e 1’ avevano accom- 



pa- 




(a) Cortes, Relax* p. i/j. E. Cornerà, 
Cron. c, 1 1 7. 
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pagliato alla nuova Spagna con interefTàte fpe- 
ranze d’ottenere ftabilimenti , e con, poca di- 
fpodzione a impegnarli nelle durezze e nei pe- 
ricoli della guerra . Siccome gli fteflì motivi 
gli avevano adefeati ad arruolarli con Cortes, 
appena feppero la natura di quel fcrvigio, 
che fi pentirono amaramente d’ averlo abbrac- 
ciato . Quelli di loro , eh’ ebbero la buona 
fortuna di fopravvivere alle perigliofe avventu- 
re } nelle quali la loro imprudenza gli aveva 
involti, elfendone felicemente (campati, trema- 
vano al penficro di potervi edere efpofli di 
nuovo . Subito che videro le intenzioni di 
Cortes, cominciarono a mormorare, e a mac- 
chinare in fegrett» ,■ e diventando Tempre piik 
temerarj , prelevarono in corpo una rimo- 
flranza al lor Generale, concro la impruden- 
za d’ attaccare uTi potente imperio colle fue 
mefehine forze, e gli richielero francamente 
d’ edere ricondotti a Cuba . Invano Cortes , 
pratico da lungo tempo nell’ arre del coman- i 
dare, impiegò argomenti, preghiere, e regali 
per convincerli, o per ammollirli; invano i luoi 
foldari , incoraggiti dallo fpirito del loro con- 
dottiero , fecondavano caldamente le fue pre- 
mure. Egli conobbe, che i loro timi ri erano 
troppo violenti e troppo profondamente radi- 
cati per diflìpaili ; ed il più eh’ ei potè fare , 
fu il pervaderli a differir la partenza per qual- 
che tempo con la promeda che in una con- 
giuntura più favorevole accorderebbe dimiflìo- 
ne a quelli che la vòledero . v 

Affin- 



Digitized by Google 



Libro Quinto . i j f 

Affinchè i malcontenti non avellerò agio di c[l . a’ 
meditare fopra i motivi del difgufto ( rifolvè domerà pet 
di condurli in fui fatto al nemico . Propofe , 
che fi punifTc il popolo di Tepcaca dell’ ol- den/». 
traggio che aveva coramelfo : e lìccome il di- 
ftaccamento , che erti tagliarono in pezzi y era 
la maggior parte comporto di foldati , che 
avevano militato fotto Narvaez , i loro com- 
pagni per defiderio di vendicarli , s' impegna- 
rono tanto più volentieri in quella guerra . 

Ne prefe il comando egli Hello in perfona ac- 
compagnato da un corpo numerofo di Tlafca- 
leli , e nello fpazio di poche fettimane dopo 
diverfe zuffe con grande ftrage .di quei di Te- 
peaca , ridurti a foggezione quella Provincia . 

Per alcuni meli , mentre , che ftava affettan- 
do rinforzi d' uomini e munizioni <, e conti- 
mrava i Tuoi preparativi per la fabbrica dei 
brigantini , tenne le fue gemi Tempre impie- 
gate in varie fpedizioni contro le Provincie 
adjacenti , le quali tutte furono efeguite con 
eguale profperità . In tvirtù di quelle i Tuoi 
s' addeftrarono nuovamente alla vittoria , e ri- 
prefero il loro folito lentimento di fuperiori- 
tà ; il Mcllìcano potere s’indebolì; i guerrie- 
ri Tlalcaleli acquiftarono 1" ulo di combattere 
congiunti con gli Spagnuoli , e i capi della 
Repubblica godevano in vedere il loro paefe. 
arricchito delle fpoglie dei popoli circonvicini, 
e maravigliandoli ogni giorno dei nuovi con- 
trallegni della prodezza invincibile dei loro al- 
leati , non ifeanlayano rifchio alcuno per fo- 
ftenerlj. 

Tut- . 
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Tutte, quefe difpofizioni preparatorie, ben- 
ché le più prudenti e le più efficaci che ia fi- 
tuazione di Cortes gli concedere di fare - fa- 
rebbero fiate di poca utilirà lenza un rinfor- 
zo di faldati Spagnuoli. Egli medesimo ne an- 
dava, così perlualo , ch'era quello il principa- 
le feopo de’ tuoi penficri e delie fue brame ; 
na tuttavia appariva lontana ed incerta l’uni- 
ca fperanza eli’ ci fomentava d' averlo con il 
ritorno dell’ ululale da lui fpedito a lollscirare 
V aiuto nell' ifole . Quello però che non gli 
avrebbero procurato nè la fua fugacità nè il 
fio potere , glielo diede una ferie di profperi 
e inopinati accidenti. Il Governatore di Cuba, 
a Cui il buon luccefio di.Narvaez parerà un 
evento d’ ^fallibile certezza , gii mandò due 
piccoli legni con delle nuove infrazioni , e 
■con fupplemensi d’uomini, e di militari prov- 
vigioni; ma l'ufiziale definito da Cortes aco. 
mijidir filila cqfa , li tirò adcfcandogli artili- 
ciolarncnte nel porto di Vera Croce, s’impa- 
dronì dei vafcelli , .. e perTiaafe con poca fatica 
i faldati a feguiraT la bandiera d’ un più abi-, 
le condotriero di quello , a cui erano Ipedi- 
ti (4) . Poco dopo , tre altre grolle navi ven- 
nero leparatarr.eme nel porto . Appartenevano 
quelle ad un armamento approntato da Frart- 
celco da Garay Governatore di Giammaica , 
il quale agitato dal furore della fcopcrta e dcl- 

r 

*/ •* • 



■(a) B. Diaz, c, 131. 
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la conquida , che infiammava ogni Spagnuolo 
ftabiliro in America , aveva per lungo tempo 
{ifpirato ad intruderli in qualche diftretto del- 
la nuova Spagna, e a -dividere con Corres 
la gloria e il vamaggio di aggregar quell’ fan - 
perio alla corona, di Cartiglia . Egli ed i fuOi 
fecero fconfigliatamente il lor tentativo lolle 
Provincie fettem rionali , dove il p^efe era po- 
vero , ed abitato da genti feroci e guerriere , 
e dopo avere incontrate molte difavventure * 
la fame li coftrinfe ad approdare alla Vera 
Croce; e cosi vennero a porli da (e medelì- 
mi alla diferezione dei loro compatrioti . La 
loro fedeltà non potè refiftere alle fplendido 
fperame e promelìe , che avevano già ledotto 
gli altri afkenturieri ; e come fe lo 1 pi rico di 
rivolta folle un contagli nella nuova Spagna, 
eglino abbandonarono il padrone , che li era- 
no obbligati a Icrvire, e fi arruolarono fotto 
Cortes (a) . Ma non ‘fu l’America fola, che 
fomminirtrò un così inafpettato foccorfo . Giun. 
fe un vafeelio da Spagna- d’ alcuni mercanti 
particolari , carico di provvifioni militari colla 
lufinga di fare una lucrofa vendita in un pie. 
fe , la fama della cui opulenza già fi fpargeva 
per tutta 1 ’ Europa . Cortes avidamente com- 
prò quello carico, che per lui non aveva prez- 
zo, e la ciurma del legno medefimo feguitan- 
do 1 ' efempio generale , fi unì con lui a Tla- 
fcala (b) . 

Da 



(a) Cortes, Jle/af. if}. F. B. Diaz, c.iij. 

(b) 13. Diaz, c. 136, 
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Da quelli differenti luoghi l’armata di Cor- 
tes fu accrefciuta di dugentottanta uomini e 
venti cavalli ; rinforzo sì mediocre , che non 
meriterebbe d’ effcre rammemorata nella ftoria 
delle altre parti del globo ; ma in quelle di 
America , dove grandi rivoluzioni nafcevano 
da caufe non* punto proporzionate agli affetti, 
avvenimenti si piccoli divenivano importantif- 
Citni y perchè bacavano a decidere del fato dei 
regni . Ciò che provava ancora la felicità (in- 
goiare , che ofTèrvafì ad ogni paffo nella fto- 
ria di Cortes , fi è , che le fue perfone venu- 
te a provvederlo d’ ajuti sì opportuni , fcWTe- 
ro Tuoi dichiarati nemici che tendevano al- 
la fua diftruzione , nè miravano, che a fop- 
piantarlo . J> 

Cortes profittò di ^ìefto rinforzo, per con- 
gedare quei faldati di Narvacz , che rimane- 
vano contro lor genio al fuo fervigio ; e par- 
titi che furono , il fuò cferciro era compo- 
rto di cinqueccntocinquanta uomini di fante- 
ria , dei quali cinquanta erano armati di mo- 
chetti e di balertre , quaranta a cavallo , con 
di più un treno di nove pezzi da campagna (a) k 
Alla tefta di quelli, Cortes accompagnato da 
diecimila Tlafcalefi e da altri Indiani confede- 
rati , intraprefe la marcia verfo Medico ai 
1$. dicembre, fei meli dopo la fua fatai riti- 
rata da quella cilU (b) . ' • _ 

Egli 



(a) Cortes, Relat. 21/. E. 

(b) Relat. 1/6. A. B. Diaz. c. 127. 
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Egli fi avanzava però ad attaccare un ne- Prepara:?- 

. ° , *. , • „ j. vi dei Mef- 

mico preparato a riceverlo . Alla morte ai f ic; mi per 
Montezuma ì capi Meflicani , nei quali rifie- dl - 

deva il, diritto d’ eleggere l’Imperatore, ave- 
vano fubito innalzato al trono Quetlavaca di 
lui fratello . La fua giurata ed antica inimici- 
zia per gli Spagnuoli , farebbe badata a gua- 
dagnargli i loro voti , quando egli fo.de dato 
meno didinro pel coraggio e per li talenti » 

Ebbe egli una pronta occafione di dimodrare, 
eh’ era degno della loro feelta , andando a re- 
golare in perfona quei fieri aflalti , che sfor- 
marono gli Spagnuoli ad abbandonare la lua 
capitale ; e fubito che la loro ritirata gli die- 
de agio di refpirare dalla fatica , prefe delle 
mifiire per impedire il loro ritorno a Medi- 
co con una prudenza uguale allo lpirito , che 
aveva difpiegaro nel difcacciarli . Attefa la vi- 
cinanza di Tlafcala era facile per lui 1’ edere 
informato dei movimenti e delle intensioni di 
Cortes , e cosi dava odèrvando la tempeda , 
che fi condenfava, e fi affrettò a prevenirla . 

Riparò le brecce , che gli Spagnuoli avevano 
fatte nella città, e la premunì con quelle nuo- 
ve fortificazioni che la capacità de' Tuoi fudditi 
fapeva efeguire . Riempiendo di poi i fuoi ma- 
gazzini d’ ogni forta d’ armi » volle , che fi fa- 
cederò delle lunghe picche , e vi poneflèro in 
punta le fpade e i pugnali tolti agli ^Spagnuo- 
li , per opporli all’impeto della cavalleria. In- 
timò a tutt’ i popoli di ciafcuna Provincia dell’ 
imperio di prendere le armi contro dei loro 
eppredori, c per incitarli a farlo con vigore, 

' ' pro- 
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promife aflolverli da tutte le rafie irtpofle dai 
loro predeeeflori {a) . Ma quello ch'ei proccu- 
lò colla maggiore lerietà fu di privar gli Spa- 
glinoli dei vantaggi , che ricavavano dall’ ami- 
cizia dei Tialcalelì , tentando .ogni mezzo d’ in- 
durre quel popolo a rinunziare a qualunque 
relazione con uomini , che non folo eran® 
nemici dichiarati degli dei eh' ellì adoravano, 
ma che non mancherebbero di fottomettcrli 
alla fine al giogo medefimo , che gli aiuta- 
vano a imporre fopra degli altri. Quelle ra- 
gioni non meno perfuafive che ben fondate 
s’inculcarono con tanta impetuofità dai Tuoi 
Ambafciarori , che vi volle tutta la deftrezza 
di Cortes per impedir , che non faceflcro una 
perniciofa impresone ( b ) . 

Mentre però che Quetlavaca difponeva il fuo 
piano per la difefa con un antivedimento af- 
fatto nuovo in un Americano, venne ibvajuo- 
lo ad accorciare i Tuoi giorni . Quella malat- 
tia, che devaftava in quel tempo la nuova 
Spagna , era Hata feonofeiuta in quella parte 
del globo; finché non vi fu introdotta dagli 
Europei, e fi può contare fra le maggiori ca- 
lamità , che vj portalTero gl* invafori . In vece 
di lui i Mtlficani innalzarono al trono Gua- 




(a) Cortes, Relax., p. zjj. E. 2^4. A. 
B. Diaz. c. 240. 

(b) B, Diaz, e. 125. Herrera, Dee. II. 
» Lik . X. e. 14. 19. 
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timozrn nipóte c genero di Montezuma, gio- 
vane di cosi alta riputazione per là capacità 
e per lo valore , che in quella cri fi pericolofa i 
Tuoi compatrioti lo chiamarono ad una voce 
al lupremo comando (a) . 

Cortes appena entrato nei - terrirorj del Tuo 
nemico , (coprì varj preparativi per impedire i 
fuoi progredì . Ma le Tue troppe vitifero tutti 
gli odaceli con poca difficoltà , e s’ impoffrffà. 
rono di Tezeuco , feconda città dell’ imperio , 
fituara alle (ponde del lago intorno a venri- 
miglia da Medico (b) . Qui egli fi determinò 
di fare la fu a piazza d’armi, come-podo vici- 
no alla capitale e proprio per lanciare i fuoi 
brigantini in acqua . Per rendervi più ficura 
la fua aefidenza depofe il Caficco o Capo che 
era alla teda della comunità , allegando per 
pretcfto la invalidità del fuo titolo , e loditu) 
in luogo fuo un perfonaggio , cui la fazione 
dei nobili dichiarava vero erede di quella di* 
gnicà . Il nuovo Caficco , ed i fuoi aderen- 
ti affezionatili a lui per quefto benefizio, ler» 
virono gli Spagnuoli con inviolabile fedeltà (c). 

Siccome la codruzione dei brigantini anda- 
va avanti con lentezza fiotto le mani non pra- 
tiche di foldati e d’indiani. Cortes fu obbli- 

St. degli Americ. 7 om.III. ' L . ga- 



(a) B. Diaz, c. 130. 

(b) Pilla Senat. Teatro si meri cario, I. 1 $ 6 . 

(c) Cortes, Relaz.. zjS. ec. B. D:az, c. 
137. Gemerà, Cron. c. i.ìj. Herrera , JJe$, 
JI. c. 1 . *- 
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gato d’ impiegare per dargli ajuró tre o quat- 
tro legnajuoli , che per buona forte fi trova- 
rono al luo fervigio ; e ficcome non .aveva 
egli ricevuto per anche il rinforzo, cheafper- 
tava dalla Spagnuola, noi* era ih grado di ri- 
volgere le fue armi addirittura contro la capi- 
tale . L' attaccare una città cosi popolata , e 
Cosi ben premunita per la difcla, e sì vantag- 
giolamente firuata , avrebbe efpodo le fuc trup- 
pe a una inevitabile diftruzione . Scorfero tre 
meli , prima che i materiali per fabbricare i 
brigantini fodero in ordine > e prima che gli 
giungede alcuna nuova rifpetto al fuo nego- 
ziato nella Spaglinola; ma non rimafe egli pe- 
rò oziofo. Andò luccedìvamente ad adattare 
diverte delle città intorno al lago , e benché 
tutta la potenzi dei MelTìcani folle in moto 
per fraftornare le fue operazioni , sforzava gli 
abitanti a fortometterfi alla Corona Spagnuo- 
la , o gli (terminava . Le altre città egli pro- 
curava di conciliarfele' con dolcezza; e febbene 
non potede tenere alcuno abboccamento coi 
nazionali, fe non con la interpofizione d’inter- 
preti , erafi , malgrado tutti queliti fvantaggi , 
procacciata una tanto efatra notizia dello (tato 
del paefe e delle difpofizioni del popolo , che 
conduceva i fuoi negoziati e i fuoi raggiri con 
forprendente deltrezza e fortuna . Molte delle 
città adjacenti a Medico erano già un tempo ca- 
pitali di piccole indipendènti comunità ; ed al- 
cune effendo (tate incorporate di recertte all’ 
imperio Medicano, ritenevano ancora la ri- 
membranza della loro antica libertà , e porta- 

va- 
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▼ano con rammarico il giogo rigorofo dei lo- 
ro nuovi Padroni . Cortes avendo offervnto 
per tempo i contralTegni del lor difaffetto , li 
pievalfe di quella feoperta per guadagnarli la 
Uro confidenza e la loro amicizia t Offerendo 
loro di liberarli dall’ abborrico dominio dei 
Melficani , colla liberale promeffa d' un trat- 
tamento più mite , in calo eh' elfi '/oleifero 
unirli con lui contro dei loro oppreffori, per- 
fuafe il popolo di molti confiderabili di fi retti 
a rico.nofcere non folo il Re di Cartiglia co- 
me loro Sovrano , ma a fornir gli Spagnuoli 
di provvifioni. , e a rafforzare 1* armata con 
truppe aufiliarie. Guatimpzin alla prima appa- 
renza di ribellione fra i proprj Tuoi fudditi fi 
maneggiò con vigore per impedirla , e per pu- 
nirli : ma ad onta di tutto quello continuò a 
diffonderli lo fpirito di feontentezza . Gli Spa- 
gnuoli appoco appoco li fecero dei nuovi al- 
leati , e con profondo fuo dolore Guatimozin 
vide , che Cortes armava contro il fuo im- 
perio le mani ftelfe, che avrebberd dovuto vi- 
vamente difenderlo , e che inoltravali conrro 
la capitale alla tella d’ un còrpo numerolilfi- 
mo de’ Tuoi proprj fudditi (a). 

Mentre con quelli diverfi modi Cortes an- 
dava riftringendo a poco a poco il potere 

L ■ 1 Mef- 



(à) Cortes , Bttlàf. 250. 256. B, 
157. 149. Gomera, Cren. r. ni, , 1. 
rera , Dee. III. Lib. «*132. 
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Medicano in limiti cosi annulli , che la Tua 
rotale rovina non pareva ne incerta , ne trop- 
po lontana , rurt’ i Tuoi progetti corfero ri- 
fchio d’ edere mandati » voto da .una congiu- 
ra non meno improvvila che pericolofa . 1 fol- 
dati di Narvaez non fi erano mai cordialmen- 
te uniti cogli antichi compagni di Cortes, nè 
2pprov.iv.1no le fuc mifurc con lo dello -zelo . 
Ad ogni occafione che domandava imo sforzo 
Oraordinario di coraggio o di pazienza , i loro 
fpiriti cadevano nell' abbattimento ; c rifletten- 
do in quello alle difficoltò , che avevano da 
incontrare , e tentando di ridurre una città 
jnacccflìivile come Medico , e difda da una 
numerofa armata , principiò a venir meno l’a.r- 
due anche di quelli fra loro , che avevano ade- 
jito a Cortes , quando fu abbandonato dai loro 
compagni . I loro limoli li conduflcro 3 prò- 
funaioli cfami intorno alle milure del Generale, 
e 1 ’ impotTibilicà della loro riufeita . Dopo di 
ciò paflaro.no olle cenfure e alle invettive , ed 
alla, fine vulnero a deliberare , come doveflèro 
provvedere alla loro falvezza , della quale di- 
cevano non avere il Comandante la menoma 
cura . Antonio Villeggila Addato comune , ma 
Temerario, intrigarne, ed aliai attaccato a Ve- 
lafquez , fomentava artificio'amente quello Api- 
rito di feontentezza La fua tenda divenne 
il ridotto dei malcontenti , dove dopo mo!r ( e 
confluite conchiufero, che per ulcire d‘ impaccio 
dovevano uccidere Cortes, e i fuoi prinfarj ufi- 
ziali , e trasferire il codiando a qualche per- 
flóna , che abbandonai!* i ludi chimerici pro- 

g«- 
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getti , e ne adottale do nuovi e più campati- 
bili colla generale ficurezzn . La difperazione 
ifpicò loro il coraggio.. Il tempo di commet- 
tere la feeleraggine , le psrfone eh’ erti defti- 
Davano come vittime , gli nuziali per fuccede- 
re nel comando , tutto era già dedinaro , e i 
congiurati avevano lottofcritto un atto , per 
cui lì obbligavano con i più folenni giuramenti 
ad una fcambievole fedeltà . Ma la fera prece- 
dente al giorno prefitto , uno dei feguaci anti- 
chi di Cortes, ch’era (lato tirato nella «con- 
giura, modo dal pericolo imminente d'un uo- 
mo „ eh' egli era avvezzo a riverire da lungo 
tempo, o colpito d'orrore del proprio fuo 
tradimento, andò in legreto affilo Generale, 
e gli rivelò quanto fapeva . Cortes , benché 
conturbato da limile lcoperta , vide (ubico 
qual condotta era la più opportuna in una 
congiuntura sì critica . Si porrò., immantinente 
al quartiere di Villcfjgna^fcon alcuni de’ (uoj 
più fidi uftziaJi . La couhilione , che dal volto 
gli tralpariva , fu il fuo primo convincimento. 
Nel tempo , che cedui veniva arredato , Cor- 
tes gli drappo dal feno una catra , che cc n ?- 
neva l’atro lottofcritto da tutti i congiurati. 
Anfiofo di fapcre fin dove fi (tendeva la ribel- 
lione , fi ritirò in dilparte per leggerla , e vi 
trovò nomi di alcune perfone , la cui infedel- 
tà lo riempì di lìupore e di amarézza, ; ma 
prevedendo quanto potrebbe riufeire pericololo 
un fevero fcrutinio in tale occalione , limitò 
le fue giudichili ricerche al folo Villefagna . 
Siccome le prove del fuo misfatto erano ma- 

/ • ^ Ì m ~" 
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nifefte , fa fcntenziato dopo un breve procef- 
fo , e la mattina feguente fu veduto drozzato 
avanti la porta della cafa , dove alloggiava . 
Cortes adunò le fue truppe , ed avendo fpie- 
gato loro 1’ atroce difegno dei congiurati , e la 
giuftizia del gaftigo dato a Villefagna, foggiun* 
(e con un alpetto di contentezza , che non 
erano a fua notizia le circollanze di una si 
infame cofpirazione , perchè il traditore nell* 
arto di tlTer prefo aveva lacerata e trangug- 
giata «una carta , che ne conteneva probabil- 
mente il racconto , e malgrado il dolore dei 
‘tormenti aveva tnantenuta tanta còftanza , da 
tener iegreti i nomi dei complici . Quefla di- 
chiarazione redituì la tranquillità a molti cuo- 
ri , che (lavano palpitando , mentre che egli 
parlava * pel rimorfo del delitto , e per la pau- 
ra di edere feoperti 1 e con quella prudente 
moderazione Cortes ebbe il vantaggio di edere 
in grado di odervare quelli dei fuoi feguaci , 
che gli erano contrari , intantochè lufingando- 
fi, che ignoto fodè il loro delitto, s’inge- 
gnavano di allontanarne qualunque fofpetto , 
raddoppiando la. loro atrività e lo zelo net di 
lui fervigio (a) . 

Cortes non diede loro il tempo di penfare 
a ciò, ch’era feguiteti e non trovò mezzo più 
efficace , che di condprrc le 'truppe dirittamente 

all* 
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c (a) Cortes , Relat. 18$. C. B. Diaz, e. 
146. Jrlerrera , Dtc. III. Lib. I.c. 
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all 1 inimico , per impedire, che di nuovo non 
s’ ammucinafTero . Per buona fortuna fe ne pre- 
ferirò l'opportunità , fenza ch’egli moftraflè 
di cercarla . Ebbe avvifo., che i materiali per 
coflruire i brigantini erano in pronto , e eh» 
afpcttavafi folamentc un corpo di Spagnuoli 
per trafportarli a Tezeuco . Il comando di 
quello convoglio confidente in dugento folda- 
ti a piedi , Tedici a cavallo , e due pezzi di 
artiglieria, fu da lui datola Sandoval , il qua- 
le per la vigilanza , per l’attività*, e pel co- 
raggio , che manifeftava in ogni occorrenza , 
erafi infinuato ogni di più nella confidenza del 
fuo Generale, e nella Itimi de’ Tuoi compagni. 
Era ia commiflìone e fingolare c importante ; 
le travi , i panconi , gli alberi , il cordaggio, 
le vele , i ferramenti , e tutta la varietà d’ ar- 
ticoli , che fi richiedevano per la fabbrica di 
tredeci brigantini , dovevano eller condotti fef- 
fanta miglia per terra , in un paéfc montuo- 
fo , dove ignoto era 1* ufo degli animali do- 
meilici , nè i’ajuto v 1 era delle macchine per 
agevolare le opere di quella natura . Diedero 
• i Tlafcalefi ottomila Tamenes , uomini d’ or- 
dine inferiore, deftinati agli ufizj fervili, per- 
chè portalTero i materiali fopra le loro fpalle, 
cd aflègnarono quindici mila guerrieri per ac- 
compagnarli e difenderli. Sandoval fece la di- 
fpofizionc della loro marcia , come pótevafi 
afpcttarlo dalla fuà capacità , ponendo i Ta- 
menes nel cenrro, un corpo di guerrieri alla 
fronte , un altro alla retroguardia , con briga- 
te confidcrabìli , che cuoprivano i fianchi . 

L Af Lo- 



K>8 Storta dì A mirica 

Loro aggìunfe alcuni Spagnuoli non tanto per 
allìlteili nel pericolo, quanto per avvezzarli al- 
la regolarità e alla lubtrdinazione r Una Ichie- 
ra cosi numcrofa e tatuo impicciata avanza-, 
vali lentamente , ma con ordine perfettiflìrno; 
ed in alcuni luoghi, dov* era riflretta dai bo- 
fchi c dalle montagne, ftendcvali circa fei mi- 
glia la linea della marcia . Stuoli di Medicati! 
apparivano bene fpdlo girando intorno a loro 
fopra le alture i ma non vedendo fperanza 
alcuna # di buon (uccello nell’ attaccare un ne- 
' inico , che del continuo tcnevali in guardia , 
e (i preparava a ricever!?, non li arrifehiafo- ■ 
no a moledarlo : e Sandoval tbbe la gloiia di 
condurre fano e (alvo a Tczeuco un convo- 
glio , da cui dipendevano tutte le future ope- 
razioni de' Tuoi compatrioti (a). 

Rk-eve un -Quedo fu feguitato da un altro evenco di 
forzo • non minore importanza. Arrivatono quattro 
vafcelli alla Vera Croce dalla Spaglinola con 
dugento foldati , ottanta cavalli , due cannoni 
da batteria , e una quantità conliderabile di 
munizione e di armi (b) . Rallegrandoli Cor- 
tes nell’ oilèrvaie, che tutti i Tuoi piani prcpa- 
ratorj o per reclutare la lui armata , o per 
ifcetmre la forza del luo nemico, avevan pro- 
dotto il loro picnillìmo effeùo , e impaziente 

di. 




(a) Cortes, Rclaz.. zòo. C. E. 3. Diaz, 
c. 1 40. 

(b; Ibid . z/<>. E. xCi, D. Gomera , 
Cuti. f. 1 zp. 
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di cominciare l’allèdio in forma, fi affrettò a 
far lanciare i brigantini in acqua. Per facilita- 
re la cofa , egli aveva impiegato un gran nu- 
mero d’ Indiani per due mefi a fcavare il ru- 
fcello , che feorre da Tczeuco nel lago ; ed 
a ridurlo a canale quafi della lunghezza di due 
miglia ( i ) i e- al difpetto dei Meccani, che 
prevedendo le fue •intenzioni!, ed il pericolo, 
che li minacciava , procuravano bene fpeflo ijn 
d'interrompere i lavoranti, e d’abbruciare i . 
brigantini , )' operìi fu alla fine compiuta (*i) . 

Ai z$. d’aprile tucre le truppe Spagnuole in- 

lieme con gli auiiliarj Indiani furono Ichiera- 1 

te in fulla iponda del canale , c con iflraordi- „ - * 

naria pompa militare, ingrandita e refa più fo- 

lenue dalla celebrazione di una Mella dello ' 

Spirito Santo , fi lanciarono i brigantini in 
acqua. Mentre che cadevano giù nel canale 
per ordine, il P. Olmcdo li benedi, e diede a 
dafeuno il fuo nome. Tutti cogli occhi li fe- 
guiravano con maraviglia e fptranza , fino a • 
che entrarono nel lago, dove fpiegando le lo- 
ro vele partirono favoriti dal vento. Si alzò .. . 
un grido generale di gioja , applaudendo tutti 



a quell’ 




(i) Si vedono anche in oc et alcuni retti 
di quefia grande opera , e fi fa v. dere a : fori- 
fi ieri il Uopo » dove i brigantini, furono coflruiti 
e lanciati. Torquernadu li vide. Monarchia In- 
diana , voi. I. p. 5 3 i ./ ‘ 

(a) 'B. Diaz, e. reo. 
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a quell’ ardirò ingegno inventore, il quale coti 
mezzi cosi llraordinarj , aveva faputo proccu- 
rarfi una flotta , lenza 1’ ajuto della quale i 
Medicaci avrebbero continuato a sfidare il po* 
tere e l’armi di Spagna (a) . 

^' f er*Taf* Cortes volle ad dir la città da tre parti difFe- 
fèdio. tenti : da Tezeuco dal lato orientale del lago, 
da Tacuba a ponente , e da Cuyocan verfo 
mezzogiorno . Quelle città erano polle Tulle 
principali felciate , che conducono alla capitale, 
e che fono fatte per Tua difefa. Diede a San- 
doval il comando della prima, a Pietro de Al- 
varado della ieconda, e della terza a Crillofano 
de Ohd : adeguando a ciafcuno un rifpettabile 
corpo d' auiiliarj Indiani , infieme con una 
ugual divifione di Spagnuoli , che con T ag- 
giunta delle truppe provenienti dalli Spagnuola, 
montavano ormai ad ottantafei uomini a caval- 
lo , e ad ottocentodiciotto foldati a piedi , dei 
quali centodiciotto andavano armati di mo- 
Ichetti e di balellre. Il loro treno- d'artiglieria 
conlìdeva in tre cannoni da batteria, e in Te- 
dici pezzi da campagna (b) . Riferbò a Te me- 
delimo , come funzione di maggiore importanza 
e pericolo, la. condotta dei brigantini , dopo 
averne munito ciafcuno d’ % uno de’ Tuoi canno- 
ni , t montato di venticinque Spagnuoli . 

M pn — 




(a) Cortes , Relax.. 166. G. Herrera , 



Dee. 111 . I. 1 . c. f. Gomera . Cron. e. 1x3. 
(b) Cortes, Relax.. 166. ^ 
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Mentre Alvarado , e Olid fi avviavano ai ,0 - 






porti loro affègnnti , atterrarono gli acquedotti, » 
che l' ingegno dei MtiTìcani aveva cretti per 
condur P acqua alla capitale ; ed un tal fatto , 
per P cftremità , a cui riduffe gli abitatori , 
diede il principio alle calamità eh 1 eglino erano* 
dertinati a foffrire (a)'. Alvarado, c Olid tro- 
varono le città , delle quali avevano ordine 
d’ impoflèffàrfi vote affatto di gente , poiché 
tutti eranfi raccolti alla difefa della' capitale , 
dove Guatimozin aveva riunito le principali- 
forze del fuo imperio , fperando che ivi ap- 
punto potrebbe fare una vantaggiofa refiffenza 
contro i formidabili avverfarj , che s’ accerta- 
vano per additarlo * 

Il primo tentativo dei Mertìcani fu di di- MeCGcan ! 
ftruggcrc 1 brigantini , dalle cui operazioni te- brigantini, 
mevano fatali effetti . Benché quelli legni con 
tutte le atrente cure di Cortes nel formarli 
fodero non molto groflì , rozzamente fabbri- 
cati , e forniti di truppe da cerra , che appena 
fapevan condurli ; dovevano nondimeno eflere 
oggetti di terrore ad un popolo non infor- • 
mato d' alcun’ altra navigazione , che di quella 
del luo lago, nè provveduto d’ alcun va' cello 
più largo d J una canoa . La necdlìtà per altro 
fpinfe Guatimozin ad avventurarne P attacco ; 
e lufmgandofi di compcnfarc col » urterò quel 

che 






(a) Ib. 267. B. B. Diate, e. ijo. Hcrrera, 
Dee. III'. Lib. IV. 1. 1 , • 
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clie gli mancava di fona , adunò moltitudine 
così grande di canoe, che cuoprirono la (u- 
perhcie del lago . Andarono remando ardita- 
mente ad invertirli, nel tempo che i brigantini 
ritardati dalla bonaccia potevano appena avan- 
zarli per incontrarli . Ma mentre s’approffi- 
mava il nemico , fi levò d'improvvifo un ven- 
ticello , fi (piegarono in un momento le vele, 
i brigantini con impeto irrefirtibilc incrociarono 
fra i deboli loro oppoficori , rovelciarono mol- 
te canoe , e diffiparono tutto rarmamento con 
una llrage , che convìnfe i Mdlìcani , che i 
progredì degli Europei nella cognizione e nell’ 
aiti , rendevano la loro fuperiorità maggiore 
anche in quello nuovo elemento , di quel che 
l' averterò già provata per terra (a). 

. Cortes rimale allota padrone del lago , e i 
brigantini non folo mantennero una comuni- 
catione fra gli Spagnuoli nei loro diverfi po- 
lli, malgrado una grande diftanza degli uni da- 
gli altri ; ma gli fervirono’ inoltre a cuoprir 
le folciate da ogni parte , e a tener lontane le 
canoe , quando remartero di molcrtare le trup- 
pe , nell’ atto , che s’ innoltravano alla città . 
Di v ite i brigantini in tre divisioni , artegnan- 
done una a ciafcheduna Razione , con ordine 
di fecondare i movimenti ' dell’ ufiziale , che vi 
comandava*. Da tutt' t, tre porti fpinle avanti 

• “ - 1' at- 



(a) Cof^cs, Relaz.. 167. C. B. Diaz, c.i 50. 
Cornerà, Cron. 131. Herrcra , Dee. III. Lib.I. 
cap. 17. . , 
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!’ attacco contro della città con ugual vigore, 
ma in una maniera si dilFomigliance da quella, 
con cui fi fanno gli aflèdj regolari , ch'egli 
medefimo pareva temere , che dovefle edere 
condannata dalle perfone non informate della 
fna Umazione (4) . Ogni mattina le fue truppe 
adattavano i ripari eretti dal nemico nelle Id- 
eiate , e fi aprivano la drada lolle tiinciere, e 
pei canali , dove i ponti erano atterrati , proc- 
urando di penetrare nel cuore della- città colla 
fiducia d’ ottenere qualche decifivo vantaggio , 
che obbligalle il nemico ad arrenderli , e a ter- 
minare in. un tratru la guerra : e quando il 
valore dei Meflìcani rendeva inutili gli sforzi 
della giornata, gli Spagnuoli fi ritiravan la fe- 
ra ai loro quartieri . Cosi rinnova/ronfi quali 
continuamente le loro fatiche, e i lor pericoli. 
I Melfìcani rilarcivati di notte qud che gli 
Spagnuoli avevan guadato di giorno , ricupe- 
rando anche i polli , da quali erano dati cac- 
ciati . La necedità preferiveva- quedo lènto e 
diladatto modo d’ agire . Erano così poche le 
truppe di Cortes,. eh’ egli, non ardiva con 
piccola mano d'uomini tentare di farli un al- 
loggiamento in una città , dove poteva edere 
attorniato e ^ndlì» alle Uretre da infinità di 
nemici . La ricordanza di qud eh’ egli aveva 
di già fofferto per la imprudente arditezza , 
colla quale erali avventurato ad una unto pc- 

* ' ri- 




fa) Cortes-, JlfUz.. xyo. F. 
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ricolofa Umazione , era tuttora frefca nella Tua 
mente . Gli Spagnuoli , rifiniti dai travagli , 
non erano atti a guardare i differenti porti , 
che acquetavano giornalmente; e benché il lo- 
ro campo forte ripieno d'indiani aufiliarj, non 
fi ariilchiavano a daf loro una limile commif- 
fione , poiché erano si poco afiuefatti alla di- 
fc'plina , che non poteano fidarli della lor vi- 
gilanza. Oltre di quefto premeva moltirtimo a 
Cortes di prefervar la città , per quanto fof- 
fc, potàbile, dall’ erter diftrutta , si perchè la 
dertinava per la capitale delle fue conquide , 
si perché defiderava che rimanerti: in piedi co- 
me un monumento della fua gloria . Per tut- 
te querte confiderazioni egli fi attenne ortina- 
tamente per un mefe al filìema <, che aveva 
adottato . I Meflìcani mortravano difendendoli 
un valore, che non era da meno di quello , 
con cui gli attaccavano gli Spagnuoli . Per 
terra, per acqua , di notte e di giorno, fuc- 
cedeva un conflitto all ' altro , con un furore 
lenza pari . Molti furono gli Spagnuoli ucci- 
di, più i feriti, ,e tutti quali . m iftato di la- 
rdarli opprimere dalle fatiche d’ un fervigio 
non mai interrotto , e refo ancora più intol- 
lerabile dalle ingiurie della fiatone , avendo 
già cominciato a cadere le periodiche piogge 
colla loro folita violenza (a) i 
' * ' ' ' ' : - ; / At- 




(a) B Diaz , c. ì jl. 
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Attonito e fconcerrato per la, lunghezza e Proccnra 
per la difficoltà dell’ nflèdio , Cortes rifolvè ‘ r è h'cmà 
di fare un ultimo sforzo per impadronirfi del- peradaito. 
la città , prima di abbandonare il piano » che 
egli aveva fino allora leguftato , e fi appigliò a 
un altro modo d'attacco. Con quella idea 
mandò inftruzioni a Sandoval , e ad Alv, arado, 
che fi avanzaflèro colle loro divifioni a, un ge- 
nerale adulto; ed egli prefe in perfona il co- 
mando di quella , che 1 flava alla «fclciata di 
Cuyocan . Rincorati dalla fua prefenza, e dal- 3- Lugli*, 
la efpettazione di qualche fatto che decidelle-* 
gli Spagnuoli fi fpinlero avanti con un impe- 
to irrefiftibile, fpezzarono i ripari l’un dopo 
1 ’ altro , fi fecero ftrada fopra le fodc e i ca- 
nali , ed entrati nella città guadagnarono rodo « 
il terreno , ad onta della moltitudine e della 
ferocia dei loro avverfarj . Cortes quantunque 
incantato dalla rapidità dei Tuoi progredì , non 
fi fcordòjche tuttavia , potrebbe venirgli il ca- 
fo di dover ritirarli; e per poterlo fare con 
ficurezza delfino Giuliano de Aldcrete j^capita- 
no di prima nota nelle truppe , cl^ egii aveva 
ricevute dalla Spagnuola , a ricolmare i canali 
e le aperture delle felciace , fecondo ,che an- 
dava egli inoltrandoli. Aldcrete ffirÉi odo igno- 
bile cofa P edere impiegato in tal guda , men- 
tre che i Tuoi compagni trovavanlì nel bollor 
della mifchia , c nella carriera della vittoria , 
trafeurò il carico importante datogli importo , 
e corfe precipitofo e ' mal configliato fra i 
combattenti ; 

Guatimozin conobbe fubito la confeguenza Rcf P ,nt1, 

• * dell’ 
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dell’errore comroefib dagli Spagnuoll , e coti 
maravigliala prontezza di fpirito fi preparò a 
cavarne vantaggio. Comandò alle truppe avan- 
zate , che cedeflcro , per allettar gli $paguuo!i 
ad avanzarfi , ed’ egfi Ipedi un altro corpo di 
icclti guerrieri per varie lirade, akuui per ter- 
ra , ed altri per acqua verfo il maggior ta- 
glio della (chiara , eh' era fiato lafciato aperto. 

.Ad un fegno ch’egli diede , i Sacerdoti «al 
Tempio maggiore batterono il gran tamburo 
confacrato al dio della guerra . rNon avevano 
appena udito i Mefiìcani quefto lugubre (iro- 
no , ordinato ad infipirar loro un cntufiafiico • 
ardore e il difprczzo della morte , che fi fica- - 
gliarouo nddofio al nemico. con un furore in- 
*- comprenfibile- . Gli Spaglinoli incapaci di refi- 
fiere ad uomini rrafpoitati da reiigiofo furore 
e da fptranza di buoi^ fucceffo , cominciarono 
a ritirarfi da principio adagio adagio , e in 
buon' ordine: ma liccome il nemico gfi incal- 
zava . c la loro impazienza di fuggire fi ac- 
crelceva , il terrore e la confufione diventaro- 
no si generali, che quando arrivarono al gran 
taglio nella felciata , Spagnuoli e Tlalcalefi , 
cavalleria e fanteria ^i fi precipitarono dentro 
promi(ìcuat?iente . Profittando di un tal acci- 
-denre i Mefiìcani fi avventarono (opra di ef- 
fi ferocemente da ogni parte, porrando le lo- 
to canoe in luoghi , dove non fi potevano 
accollare j brigantini . Cortes fi ftudiò invano 
di ritenere , t di raccòzzarc i fuggrafehi ; ma 
la paura faceva s\ , che non- afeohavano nè 
preghiere , -nè comandi. Vedendo inutili tutte 

le 
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le Tue premure di rinnovare ii combattimento, 
il Tuo primo pensiero fu di falvare alcuni di 
quelli, che s' erano gettati nell'acqua; ma 
mentre egli flava cosi occupato con maggio- 
re attenzione agli altri , che a fe rnedefimo , 
fei capitani Meflìcani immantinente lo prefero, 
e (lavano per condurlo frertolofamente in 
trionfo : e benché due de’ Tuoi ufìziali lo libe- 
rallcro a collo della lor vita , egli , prima che 
fi peteflè difeiogliere, rilevò diverfe peripolofe 
ferite . Più di feflanta Spagnuoli perirono nel- 
la rotta, c quel che* refe più dolorofo il di- 
faftro, quaranta di loro caddero vivi nelle ma- 
ni d* un nemico , che mai non fece grazia a 
prigionieri (a) . 

L’ avvicinamento della notte efentò gli ab- 
battuti Spagnuoli da ulteriori attacchi dell’ ini- 
mico , ma li refe tedimonj delle grida d’ alle- 
grezza, e dell’orribile feda, colla quale ce- 
lebravano la barbara loro vittoria. Ogni quar- 
tiere della città era illuminato ; riluceva il 
gran tempio di così particolare fplendorc, che 
gli Spagnuoli potevano chiaramente vedere il 
popolo in moto , e i facerdori affaccendati 
nel follecitar 1* apparecchio per la morte dei 
prigionieri. Pareva loro difccrnere ql lume del- 
le faci i loro compagni dalla bianchezza di loro 

St.degliAmeric.Tom.IlI. M pel- 

fa) Cortes, Rtlaz .. p. 173. E. Diaz, c, 
nj. Gomcra, Cron. c- 13$. Herreia , Dee, 
111 . Libi. I. c. itt. ’• 
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pelle, poiché erano fpogliati nudi, e corretti a 
ballare avanri l’immagine di quel dio , al quale 
dovevano ellère immolati. Udivano gli urli di 
quelli, eh' erano attualmente uccifi, e crede- 
vano anche diftinguere cialcuna vittima fven- 
turata , al Tuono della Tua voce. L'immagina- 
, zione accrefceva quel che in fatti vedevano e 
udivano, e ne ingrandiva l’orrore. I più du- 
ri di cuore fi ftrulTero in lagrime di compaf- 
fione , ed i più fermi tremaronp allo fpecta- 
colo , che rimiravano (i). 

• • , - Cor- 



(i) Il pojlo d‘ Afa arado nella fclciata di 
Tacuba era il più vicino alla Città . Cortes offer - 
va , che da quel luogo potevanji diffintamente 
vedere i preparativi pel fagriffzio dei loro com- 
patrioti . Relar. ap. Ramuf. 111 . p. 135. Diaz.* 
che apparteneva alla divisone d Alvarado , dice 
che miro il tutto coi proprj occhi , cap. 151. 
p. 148. B. 145. Tè, come uomo , il cui coraggio 
era fuperiore ad ogni fo/petto , deferive colla 
fua folita femplicita i impresone , che queffo 
fpett acolo fece /opra di lui me de lìmo . ,, Prima , 
,, egli dice , che io vede/Ji i petti de' miei com - 
„ pagni aperti , i loro cuori tuttor palpitanti , 
,, offerti a un maledetto idolo , e le loro carni 
3 , divorate dai nemici efultanti , io era avvezzo 
y , a entrare in battaglia , non folamcnte fenz* 
3, paura , ma collo fpirito il più elevato . Da 
yy quel tempo però non mi avanzai a combat - 
,, ter e coi MeJ/ìcanì , fenza un interno orrore ed 
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Cortes , che oltre tutto quello eh* ei ri Pen- 
tiva in comune co' Puoi folciati , era di più 
aggravato dal pefo di trifte rifleflìoni , natura- 
li ad un generale, che trovafi in un’ inafpet- 
tata calamità a non poteva com 1 ellì sfogare 
la propria angofeia . Era obbligato a' vellire 
un’ aria di tranquillità , per ravvivare lo fpi- 
rito e le fperanze de J Puoi Peguaci . La con- 
giuntura richiedeva per verità uno sforzo ftraor- 
dinario di valore. I Meflìcani infoienti» dalla 
vittoria , (aitarono fuori la mattina Pegucnre 
per attaccarlo nei Puoi quartieri ; ma non fi- 
dandoli delle loro armi fole , mandarono le 
tede degli Spagnuoli^ che avevano facrificato, 
ai Governatori delle Provincie adjacenti , aflì- 
curandoli che jl dio della guerra placato dal 
fangue dei loro invafori Pparfo in si gran co- 
pia Popra de' Puoi altari , erafi dichiarato in 
(onora voce e udita da tutti , che in giorni 
otto di tempo i loro nemici Parebbcro total- 
mente diftrutti , e che la pace e la profpcricè 
ritornerebbe a ftabilirfi nel loro imperio . 

Una predizione Ppacciata con tal confidenza, 
e. in termini così privi d’ ambiguità , produflè 

M * i‘ cf- 



j, angofeia-, tremandomi il cuore al penfero del - 
„ la morte , che gli aveva io veduti f offrire „ . 
Aggtugne però , che fubito che principiava il 
combattimento , quefto fuo terrore J vaniva ; e 
per vero dire , la fua bravura in ogni occafone 
ne ferve di tefììrttonio , B. Diaz , cap. i$i, 
p. 157. A. 
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1 ‘ effetto defìderato apprettò un popolo incli- 
nato alla fu perdizione . Lo zelo delle Provin- 
cie , ciré lì erano già dichiarare contro degli 
Spagnuoli, s’ accrebbe; e molte, che fino allo- 
ra s’ erano dimoftrate indifferenti, impugnatoli' 
le armi con fanatico ardere , per efcguirc gl* 
ordini degli dei . Gl’ Indiani confederati , clic 
lì erano uniti a Cortes , avvezzi a venerare 
le medefime deità, che adoravano i 'Medicarli/ 
e a ricevere le rif porte dei loro faccrdoti col- 
la medefima implicita fede , fi fiaccarono da- 
gli Spagnuoli , come da una razza d’ «omini 
già in preda alla difhuzione. Vacillò pur ari-' 
che la fedeltà dei Tlafcalefi ; e le truppe Sps- 
gnuole tettarono quali ifolate nei loro porti , 
Cortes vedendo che aifiticavafi invano a di- 
fcacciare per via d’ argomenti i fuperttiziofì 
timori de’ Tuoi alleati , fi prevalle dell’ impru- 
denza di quelli , che avevano architettata la 
profezia , legnandone l’ avveramento così vici- 
no , per dar loro una palpabile d'inoftrnzione 
della fua fallirà . Sofpefe tutte le militari ope- 
razioni durante il tempo prefitto dall’oracolo. 
Mediante i brigantini , che tenevano il nemi- 
co alla larga, (lavano le fue truppe in fìcuro, 
c intanto venne a fpirare il termine fatale , 
fenza che fotte loro accaduto diiattro veru- 
no (a) . 

ì Ver- 



, (a) fi, Diaz , c. 1^5. Cornerà, Cron, 
1 5S. 
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Vergcgnandofi allora 1 Tuoi confederati del 
la corriva loro credulità , ritornarono al polio 
primiero. Le altre tribù (opponendo , che gli 
dei, die avevano ingannato i Medicarli, vo- 
ledèro ritirar per Tempre la lor protezione da 
dii , vennero a fchierarfi fotto il fuo dendar- 
do ; e tale fi fu la leggerei! d’ un popolo 
femplice , modo da ogni piccola impeditone , 
che in brevidìmo tempo dopo una cosi gene- 
rale rivolta de' fuoi confederati , Cortes , le 
dobbiam credere al proprio di lui racconto , 
fi vide alla teda di cento cinquanta mila In- 
diani . 

Anche con un* armata cosi numerofa ftimò 
neceflario di adottare un nuovo piano di ope 
ragioni . In vece di rinnovare i fuoi tentativi 
d' impadronirli della città per adulto , con que- 
gli arditi e pericolofi impeti di valore , che 
aveva di già provati , fece i fuoi avanzamenti 
appoco appoco e con ogni podìbile cautela , 
per non eiporre i luoi uomini ad una cala- 
mità, fimile a quella, che piangevano tutta- 
via. A mifura che gli Spagnuoli andavano avan- 
ti » gl’ Indiani dietro a loro rifarcivano le fel- 
ciate . Todochè s’ impoflcdavano tfalcunn par- 
te della città, ne atterravano iiidantancimcn- 
te le cafe , ed albergavano tra le rovine. Di 
giorno in giorno i Medìcani sforzati a ritirar- 
li , a proporzione che i loro nemici guada- 
gnavan terreno, rimafero confinati nei limiri 
i più angudi . Guatimozin , benché inabile a 
ferrpar la carriera del fuo nemico , continua- 
va a difendere la lua capitale con odinata ri- 

M 3 fo- 
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• foluzione , c gli difputava a palmo a palmo il 
- terreno : fe non che gli Spagnuoli avendo non 
folamcnte variato il loro modo di attacco , 
ma cambiato anche , d' ordine di Cortes , le 
armi , colle quali erano foliri batterli , por- 
tavano di nuovo le picche Chinantlefi , che 
avevano adoperate con tanto fucceflb contro 
Narvaez , e rifpingevano facilmente gli aflaltì 
dei Meffìcani , dei quali un numero incredibi- 
le cadde nei conflirti, che giornalmente fi rin- 
novavano (a) . Ma mentre la guerra devafta- 
va di fuori , la fame cominciò a confumarli 
dentro della città * I brigantini Spagnuoli aven- 
do interamente il dominio del lago , rendeva- 
no imponìbile agli abitanti il ricevere alcun 
foccorfo per acqua . Il numero ecceflivo degl* 
Indiani Tuoi aufiliarj ferviva a Cortes per chiu- 
dere i partì alla città per terra . Le vettova- 
glie, che Guatimozin aveva raccolte, erano 
quafi affatto confumate , a cagione della mol- 
titudine , che accorreva in folla alla capitale 
per difendere il fuo Sovrano , e i tempii de- 
^!i dei. Non folamcnte il popolo, ma anche 
ì perfonaggi del più alto rahgo fentivano il di- 
faftro della carertia . Quel eh’ erti pativano , 
cagionò diverfe contaggiofe e mortali malattie, 
ultima difgrazia che è lolita di vifitare le cit- 
tà 



(a) Cortes, Relat. p. 275. G. 176. F. 
B. Diaz, c. 153. 
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tà a (Tediate , e che finì di compiere la mifura 
dei loro travagli (a) . 

Sotto il pefo però di tante e così varie 
sfortune, lo-fpirito di Guatimozin conferva- 
vafi fermo ed invitto. Ei rigettò con ifdegno 
qualunque propolìzione di pace dalla parte di 
Cortes ; e defedando l’ idea di fottometterfi 
agli opprelTòri del fuo paefe , ' determinò di 
non voler fopravvivere alla fua rovina . Con- 
tinuavano gli Spagnuoli i loro attacchi. Tut- 
te e tre le divifioni penetrarono alla fine nel- 
la gran piazza al centro della città, e vi pian- 
tarono gli alloggiamenti . Tre quartieri della 
città erano già prefi e rovinati . Il quarto era 
così ftrettamente circondato , da non poter 
refiftere per lungo tempo ad aflalitori , cht lo 
attaccavano dal loro nuovo campo con van- 
taggio fuperiore , e- con più cerra efpetrativa 
di buon fucctflo . I nobili Medicarli follcciti 
di falvare la vita d‘ un Monarca , eh’ elfi ri- 
verivano , perfuafero Guatimozin a ritirarli da 
un luogo , dove la difefa oramai era va- 
na , facendogli fperare che inducendo all’ ar- 
mi le Provincie dell’ imperio le più rimote , 
gli farebbe facile di abbattere il nemico . 
Per agevolare 4 ’ efecuzione di quello progetto 
fi (indiarono di trattenere gli avanzamenti di 
Cortes con trattati apparenti di fommillìone , 

M 4 ac- 



(a) Cortes, ReUt. 27/. C. 176. F. B. 
Diaz, j j 5. Gomera, Cron. e. 141. 



Coraggi* 

c coftania 
di Guati, 
moùn . 



Digitized by Google 



184 Storia a li America 

acciocché, mentre la Tua attenzione occupava- 
fi in concertare gli articoli della pace , Guati- 
mozin potefle darli alia fuga . Ma avean da 
fare con un condottiero di tanta fagacità ed 
efperienza , da non lanciarli forprendere dai 
loro artifizj . Cortes fofpettando della loro in- 
tenzione , e conofcendo di qual momento era 
1 ' opporvi fi , deflinò Sandoval, ufiziale/ulla cui 
vigilanza poteva alfolutamente ripofarfi , a 
prendere il comando dei brigantini» e ollerva- 
re con efattezza ogni movimento dell’ ini- 
mico . Sandoval attento alla commifGone ad- 
dottagli , vedendo alcune grolle canoe cari- 
che di gente , che remava , incrociando il la- 
go con grande rapidità, diede immediatamen- 
te il fegno per farne la caccia . Garzia Hol- 
guin , che comandava il più leggero dei bri- 
gantini , fubito le raggiunfe , e già fi prepa- 
rava a far fuoco fopra la più avanzata che 
pareva portare una perfona , a cui le altre ub- 
ij2i bidivano . Ma i rematori io tfn tratto lafcia- 
rono andare i remi , e tutti quelli , eh' erano 
a bordo, gettando le loro armi, lo fcongiH- 
rarono con lagrime e grida di non lo fare, ef- 
V fatto fendovi dentro l’Imperatore. Holguiti falcò al- 
jmgionu.- j ofa con alcuni Spagnuoli nella canoa , e Gua- 
timoxjn , inoltrandoli il primo con difgurtofo 
fembiante , fon voftro prigioniero, gli dille : 
priegovi foltanto , che non fi faccia veruno 
oltraggio alla Imperatrice, e a' Tuoi figliuoli. Non 
comparve davanti a Cortes nè coll’ alterigia 
d un barbaro, nè colla fommiffione d uri fup- 
plichcvole . „ Io ho fatto, egli ditte, prefen- 

„ tan- 
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Y, tandofi al Generale Spaglinolo , quel che 
,, conveniva a un Monarca; ho difcfo il mio 
,, popolo fino all' eftremo . Nienre altro mi 
,, rimane che di morire : prendi quello pugna- 
,, le, ponendo la mano ad uno, che ne por- 
„ tava Cortes, piantalo nel mio petto, e to- 
,, glimi una vira, che non può edere più uri- 
>1 l e »> ( a ) • 

Subito che fi rifeppe dai Meflìcani la forte 
• del loro Sovrano, cefsò la loro refillenta, e 
Cortes prefe il polfelTo di quella piccola parte 
della capitale , che rimaneva ancora intatta . 
Così terminò 1 ’ afiedio di Medico , evento il 
più memorabile nelta Storia della conquida di 
America . Durò fettantacinque giorni , neflu- 
no dei quali non pafsò fetida qualche sformo 
ftraordinario da una parte nell’attaccare, e dall' 
altra nel difendere una città , dal cui delfino 
fapevan© aflèdianti ed alfediati che dipendeva 
la forte di tutto l’imperio. Fu quello un con- 
tralto più ollinato , ma fu anche il più ugua- 
le di qualunque altro fra gli abitatori del vec- 
chio e del nuovo mondo . I talenti fublimi di 
Guatimox.in , il numero deltp fue truppe , la 
fitunzjone particolare della fua capitale , con- 
trabbilanciavano tanto la fuperiorità degli Spa- 
glinoli in armi e in difciplina , che quelli 

avreb- 




(a) Cortes, Rtlaz.. 279. B. Dia*., 1^6. 
Gomera , Cron. c. 142 . Herrera , Dee. III. 
Lib\, li. e. 7 . . 
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avrebbero dovuto abbandonare 1* imprefa , le 
avellerò contato unicamente fopra /e fteflì . 
L’imperio del Meffico fu diftrutto pei* la ge- 
lofìa de’ popoli vicini, che temevano il fuo po- 
tere , e per la ribellione dei fudditi , che ge- 
mevano fotto il gio^o, e che ardevano dalla 
impazienza di fcuoterlo . Per mez.z .0 del loro 
efficace ajuto Cortes potè compiere quel che 
fenz.a un fimil foflegno non fi farebbe forfè 
arrischiato a tentare . Quanto però la narrati- • 
va da me fatta della refa di Meflìco feema da 
una parte i vanti maravigliofi d' alcuni fcritto- 
ri Spagnuoli, aferivendo io a Semplici edf, evi- 
denti cagioni ciò eh’ eglino attribuiscono al 
ro.man&efco valore dei loro compatrioti ; tan- 
to accrefce dall’altra il merito e la capacità di 
Cortes , che malgrado tanti Svantaggi acqui- 
lo un tale afeendente Sopra nazioni non co- 
nofciùte', da fervirfene d’ inlfrumcnti per la 
cfccuzione de’proprj difegni (i) . ' 



(ì) 'Una eircofian^a di qui fio ajfcdio me- 
rita d‘ ejjer particolarmente faputa . Il racconto , 
che fanno gli Scrittori Spagnuoli delle numero/i 
armate , impiegate ali attacco , o alla difefa di 
Meflìco , pare incredibile . Se crediamo a Cortes 
medefìmo , egli ebbe tatti in nn tempo al fuo 
fervigìo centocinquanta mila Indiani a tifili arj . 
Relat. ap. Ramul. III. 275. E. Comera afferma 
eh' erano più di dugemornila, Herrera , Se ittore 
di autorità, dice 3 che furono intorno a dugsnto- 
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La gìoja degli Spagnuoli al finire di Je S j C ^”^ 

ardua intraprcla , andò all' eccedo . Ma fu ben delude gli 

pfC- Spagnuolu 




ntiU . Ne fono degl' i forici contemporanei deter- 
mina il numero delle perfine , che fi trovarono 
in Ade (fico , durante l' ajfedio . Cortes pero in 
diyerfi occajioni rìferifie il numero dei Adejfica • 
ni , che furono trucidati , 0 che perirono per 
m.incanzA' di cibo ; e fi pojfiamo credere a li- 
mili circofianze , egli è probabile , che più di 
dugen tornila fi {J ero r inchi ufi nella Citta . Ada la 
quantità, di provvifioni necejfarie per la fujji - 
fienz.a d' una moltitudine così grande , adunata 
in un luogo filo per tri mefi , domandava tanto 
provvedimento -, e . attenzione per metterle infie- 
me , che appena fi pub J apporre , thè ci'o fife 
efiguibile in un paefe , dove l’ agricoltura era 
cosi imperfetta , dove non erano animali dome- 
fiici , e dove il popolo era naturalmente impro- 
vvido , e incapace et efiguire un piano sì compii - 
cato. Gli Spagnuoli con tutta la loro cura e at - v 

tenzjone vivevano molto poveramente ; ed erano 
fpejfo ridotti all' efirema penuria. B. Diaz, p. 142. 

Cortes , Relaz. 271, Cortei in una occafione 
rammenta di pajfaggio , la fuffijlenza della fua 
armata , e dopo aver confidato , che bene JpeJfi 
fi ritrovava in gran bìfigno , nggingne , che ri- 
cevevano dagli abitatori del paefe de' ficcorfi 
confifienti in pefee , ed in alcuni frutti , ch'egli "N, 

chiama ciriegie, ibid. B. Diaz, dùce , che ave- 
vano delle torte di mais , e delle ciriegie del 

pae- 
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prejlo amareggiata dal veder delufè quelle in- 
gorde lperans.e , che gli avevano incorati in 

mez- 



paefe ; e quando lt flagrane di tali cofe era paf- 
fata, un altro frutto , ch'egli nomina Tunas . ' 

Sebbene la loro più gradita vivanda era una ra- 
dica , della quale gl Indiani fi fervono per conmn 
cibo , a cui egli da il nome di Quilites, p. 141. 
Gl'Indiani auflliarj avevano un getter cadi nutri- 
mento di più degli Spagnuoli . A 4 anelavano f 
corpi dei Alcffìcani , che uccidevano in battaglia. 
Cortes, RcIjz. 176. B. C. Diaz, conferma la 
J-ua relazione , ed aggiugne , che quando gl' In- 
diani ritornarono dal Mefiìco al loro proprio 
paefe , portarono con ejfo loro, una copiofa quan- 
tità deila carne dei Mefite ani falata e ficca , 
come il più fquifito regalo da farfi ai loro amici , 
affinché ave fiero il piacere di cibarfl dei corpi 
dei loro avverfiarj nelle lor fefle . Do Solis , che 
non può f offrir e, che fi accuflno i fitoi compatrioti 
d' efierfi collegati con auflliarj , che fi nutrivano 
di carne umana , s ingegna di provare , che gli 
Spagnuoli fecero il pofflbiU per impedire che non 
mangiafiero i corpi dei Al efific ani . Lib. V.c. 14. 
Ala egli non ha autorità d' /forici originali , 
che .lo confermino . JMè Cortes mede fimo , nè Diaz, 
fonoft fatto un flmtle fcrupolo , ed in molte oc- 
capotti fanno menzftone dei conviti Indiani in 
modo , che pu 'o convincerci , che lor non facevano 
alcun onore 4. Ala anche con quefia aggiunta 
confider abile di nutrimento per gl Indiani , ap - 
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mez.z.o a fante difavvcnrure e a tanti perico- 
li . In vece della infinita ricche&^a , che fi 

afpet- 



pcna tra pofiìbile oli proccurare la fuffiftenza per 
efereiti , che montavano a cjHtl gran numero , 
che fi legge negli Scrittori Spagnuoli . Forfè lo 
fiiogltmento migliore di qttcfia difficoltà farebbe 
l' adottar i opinione di Diaz, del Caftillo , il più 
veridico di rutti gli Storici primitivi . ,, Ottan ■ 
,, do Gemerà , egli dice , racconta ite gualche 
occafione , che vi erano tante 'migliaja d' In - 
,, di. ini , ed in un altra , che vi erano tante 
i, migliaja di caft in qttefìa , 0 in quella Città, 
,, non deefi prefiar fede alla fua narrativa , 
,, non addicendone egli veruna prova , ed il 
,, numero non afeendendo in realta al quinto 
3 , di quel chetali fpaccia. Se noi mettiamo in - 
3, fien.e i diverfi numeri , ch'egli rammenta , 

,, quel paefe avrtbbe contenuto più milion d uo- 
,, mini , che non fono nella Cafiiglia , c. 129. 
Quantunque però Ct debba fare una cenfider abile 
diminuzione dai ragguagli Spagnuoli intorno ai 
Mefite ani ; quefii faranno fiati nondimeno rtu- 
merofiffimi ; poiché niente 3 fuorché i immenfa 
fuperiorìtà di numero , gli avrtbbe animati a 
far fronte a novecento Spagnuoli , comandati da * 
un Generale di conofcipra abilità, come Cortes. 

V oro e 1 ‘ argento , che gli Spagnuoli trova- 
rono , afeefe , al dir di Cortes , a 1 20000. pia- 
fire 3 Relaz. 280. A. Somma inferiore a quel- 
la , che divifa avevano poco tempo prima nel 
Mefite 0 . 
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affettavano di trovare nel teforo di Monte*.u- 
ma, e nei templi, non falvarono che pochif- 
fime cofe dalle rovine di quella fventurata cit- 
tà , Guatimozin prevedendo il proprio dedino 
aveva ordinato che fi gettafle nel lago quel 
che rimaneva delle ricchezze ammaliate da' Tuoi 
antenati . Gl' Indiani aufiliarj , mentre, che gli 
Spagnuoli erano impegnati a combattere con 
il nemico, ne avevano involato la maggior 
parte . La Comma adunque da dividerli fra t 
, conquidatori era si tenue , ché molti di loro 
fdegnarono d J accertare quel che toccava loro 
in porzione , ’e mormoravano e fclamavano 
tutti , alcuni contro di Cortes ed ijfuoi con-- 
fidenti, ch’effi folpettavano fi fodero fegreta- 
menrc appropriato qtìanto eravi di piu prezio- 
fo ; altri contro* Guatimozin , che acculavano 
di celare per odinazione il luogo, in cui ave- 
va egli ripodo il fuo teforo • 

Giutìmo- Ragioni , preghiere e promefiè fi adopera- 
*ìu Tortu- rono P er amroanfarli; ma con sì poco frutto, 
« • che andava ogni dì più crefeendo la fedizione, 
ond’ egli fi recò ad un atto, che macchiò per 
iempre la gloria di tutte le magnifiche azioni 
da lui efeguite . Senza riguardo alla dignità di 
Guatimozin, o fentimento alcuno di riveren- 
za a quelle virtù eh’ egli aveva dimodrate , 

• fottopofe il difgraziato Monarca unitamente 
col principale fuo favorito alla tortura , per 
isforzarli allo feoprimento del regio teforo , 
eh’ erano acculati di tener celato . Guatimozin 
foffrì qualunque più raffinata crudeltà , che i 
Tuoi tormentatori poteficro mai inventare , con 

l' in- 
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l' invitta fortezza d un Americano guerriero . 

Il fuo compagno , opprcffo dallji violenza del 
dolore rivoltoli con occhio abbattuto e metto 
verfo del Tuo Signore , pareva implorare la 
fua permiffionc di rivelare tutto ciò ch'ei fa- 
ceva. Ma il .coraggiolo Principe lanciandogli 
uno fguardo d’autorità mirto di fdegoo, trat- 
tenne la Tua debolezza dicendogli ,, Son io 
forfè coricato fopra un letto di refe ,, ? Raf- 
frenato da tal rimprovero perfevcrò colui nel 
fuo doverofo lìlcnzio , e poi fpirò . Cortes 
vergognandoli d’ una si orrida feena , tolfe la 
vittima reale dalle mani de’ fuoi tormentatori) 
e prolungò una vita riferbata per altro a nuo- 
ve indegnità c a nuovi patimenti ( a ) . 

Il fato della città capitale , come ambedue Tu . tte . ,e 

• • 1 11 Provincie 

le parti avevano preveduto , decite di quello «uirimpe- 
dell’ imperio . Le Provincie lì fottomiferp una rio fot ‘ 
dopo 1 altra ai conquiltatori : piccoli dilt^cca- 
menti di Spngnuoli , dopo averle trafeorfe , 
penetrarono per differenti parti fiuo al grande 
Oceano meridionale , che fecondo le idee di 
Colombo s’ immaginavano che dovellc aprire 
un comodo paflàggio all’ indie orientali , ed 
allìcurare alla corona di Cartiglia tutta l'invi- C«te» fot. 
diata ricchezza di futile fertili regioni (b) ; e ^afnm've 

. • la Coperte, 




(a) B. Diaz. c. 157, Gomcra, Cron. c. 
14 6. Herrera, Dee. III. Lib, 11 . c. S. Tor- 
quemada , Mon. I. 574., 

(b) Cortesi Rdaz., zSo. D.,ec. B. Diaz, 
157 . 
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!a mente vivace di Cortes cominciava già a 
formar progetti , per tentare quefta importan- 
te feoperta (a) . 

. Ei non fapeva , che durante il progredo 
delle vincitrici (ite armi in Medico , Io def- 
fo piano , del quale principiava a concepire 
qualche penderò, era già (tato intraprefo e 
compito da un altro . Siccome quello è uno 
dei più fplendidi avvenimenti nella ftoria del- 
le feoperte Spagnuole , ed ha partorito effet- 
ti intereffanti per le vade Provincie loggioga- 
te da Cortes alla corona di Cediglia ; con- 
vien porgere una didima contezza della fua 
origine e de’ Tuoi progredì . 

Ferdinando Magalhaens o Magcllan , gentil- 
uomo Portoghefe , avendo fervilo per parec- 
chi anni nell' Indie orientali .con (egrjalato va- 
lore folto il famofo Albuquerque , domandò 
la ricompenfa , eh’ egli credeva dovuta a fe 
dedo, colla baldanza naturale ad un foidato . 
Ma per qualche ragione , che non è mai ve- 
nuta alla luce , il fuo Sovrano ed il fuo Ge- 
nerale rigettarono le fue idanze con una fde- 
gnofa freddezza , che riufeì infopporrabile ad 
un uomo perfuafo di quel eh’ egli aveva ope- 
jato , e di quanto fi meritava . In un tra- 
fporto di rifentimcnto, ‘rinunziò formalmente 
d’ edv.e vaflallo d’ un tal padrone , e fe ne 

volò 



(a) Heixera , J)ec. Ili . Lib. II. c. 17. 
Cometa, Cron. c. 149. 
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volò alla Corte di Cartiglia colla fperanza , 
che la Tua abilità farebbe colà più giallamen- 
te ftimara . Si (Indiò di raccomandirvilì prò, 
ponendo d’ efeguire egli mede-limo un piano , 
il compimento del quale lapeva che ferirebbe 
nella parte più fallìbile il Monarca , contro 
di cui egli era efacerbato . Ripofe fui Tappe- 
to il favorito progetto di Crirtofano Colom- 
bo di fcuoprire dalla parte dell'occidente un 
palTaggio all’ India fenza niente toccare di 
qu'ella porzione del globo , eh’ era concerta ai 
Portoglieli per la linea di demarcazione. Fon- 
dava egli le fue fperanze di buon dito fopra 
le teorie di quel grande navigatore , confer- 
mate da molte oflèrvazioni ,• e dal rifultato 
della fua propria efperienza navale, cornea an- 
che di quella de'fuoi compatrioti , che flati 
erano all’ Indie orientali . Ei confdlava che 
l' imprefa era ardua e difpendiofa, nè poteva- 
fi tentare che con una fquadra conliderabile , 
c fornita di' viveri almeno per due anni» S’in- 
dirizzò per buona fortuna ad un minitlro > 
che non era capace di fpaventarfi per 1* ardi- 
tezzà d’ un progetto , né per la fpefa che vi 
pecorrerte per metterlo in opera . Il Cardina- 
le Ximenes^ che dirigeva in quel tempo gli 
affari di Spagna, difeernendo stuprimi villa 
quale accrefcimento di ricchezza e inlieme di 
gloria ridonderebbe: alla fua patria, fe riufeif- 
fe la propofizione di Magellan , vi predò il 
più favorevole orecchio . Carlo V. al fuo ri- 
torno. in Ilpagna ne approvò con uguale ar- 
dore il difegno ; ed ufeirono ft|biu> ordini , 
St. degli sJmric.Tom.JJ/. chtj 
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che fi approntafie una fquadra a carico pub- 
blico ; il comando della quale fu dato a Ma- 
cellali , cui il Re onorò dell’ordine di S. Ja- 
go , e del titolo di Capitan Generale (a) . 

Ai io. d’agofto mille cinquecentodicianno- 
ve Magellan lalpò da Siviglia con cinque va- 
iceli]’ , i quali , fecondo le idee di quel feco- 
lo, futon creduti di molta forza, benché il 
maggiore non ecccdefle centoventi tonnellate. 
La ciurma intiera montava a dugentotrenta- 
quattro uomini, tra i quali erano alcuni dei 
piò rinomati piloti Spagnuoli , e parecchi ma- 
rinari Portoglieli , nella pratica dei quali, co- 
me la più efperimentata , Magellan poneva la 
fua malfima confidenza . Dopo d’ aver tocca- 
to le Canarie , fi ftefe addirittura a mezzo- 
giorno verfo la linea equinoziale lungo la co- 
lla d’ America , ma fu ritardato sì lungo tem- 
po dalle bonacce , e ne confumò tanto ir» 
cercare un pafiaggio nell' Oceano meridionale, 
che non arrivò al rio de la Piata fino ai 12. 
di gennn]o. Quella fpazìofa apertura, per la 
quale il fuo gran volume di acque fi fcarica 
nell’ Atlantico , lo invitò ad entrarvi ; ma 'do- 
po d’ avervi veleggiato per alcuni giorni, con- 
chiufe dalla poca profondità della corrente , e- 
dall.a' dolcezza dell' acque , che il defiderato 
ftretro non era in quel luogo , c- continuò il 

fuo 



(a) Herrera , Dee. II. Lib. II. c. 19. 
l>ib. IV. c. 9. Herrera. 'Stor. c. 91. 

. 11 ~ \ r - >• ■ 

* 



Digitized by Googli 



Libro Quinto 19 f 

Tuo cammino verfo mezzogiorno . Giunfe ai 
31. di marzo nel porto di S. Giuliano, quali 
quarantotto gradi meridionali della linea, do- 
ve rifolvè di (vernare . In quella dilnggrade- 
vole Umazione perdè un legno della fua (qua- 
dra ; e gli Spaglinoli patirono tanto per 1 ' ec- 
ceflìvo rigore del clima, che la truppa di ' tre 
de' Tuoi vafcelli , con gli ufiziali alla teda , (ì 
follevò , e pretele che lì abbandonale il vilio- 
nario progetto d’un difperato avventuriere , e 
lì rirornaflè in Ifpagna . Sopprdle Magellan 
quella pericolofa follevazione con uno sforzo 
di coraggio non meno pronro che intrepido , 
punendo i capi con efemplare giltigo . Con 
il rimanente de’ Tuoi feguaci , raffrenati egli è 
vero , ma^ion peranche riconciliati col luo 
progetto , continuò il fuo viaggio alla vplta 
di mezzogiorno , e feoprì alla fine vicino' al 
cinquantelìmo* terzo grado di latitudine la boc- 
ca d’ uno ftretto , nel quale egli entrò, a di- 
fpetto delle mormorazioni c dei rimproveri 
della gente da lui comandata . Dopo d’ aver 
fatto vela per venti giorni in quel girevole 
pericolofo canale , a cui diede il Aio medefi- 
mo nome , e dove uno de' Tuoi vafcelli 1’ ab- 
bandonò , gli fi prefemò alla villa il grande 
Oceano meridionale ; e con lagrime di gioja 
ringraziò il cielo , che aveva colonato la Ali 
imprefa (a) . Egli era però tuttavia in- una di- 

N 7 . - 1 1 nan- 



fa) Herrcra , Dee. II. Lib. IV. c. 1 q. 
Lib. IX. c. io ec. Gomera, Stòr. c. 91. P[. 
fagetta Viaggio , ap. Ramuf. 11 . p. jyo. ec. 
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llanza maggiore di quella che s’ immaginava 
dall' oggetto delle Tue brame . Seguitò per tre 
meli e venti giorni in una direzione uniforme 
al nord-ovell , lenza mai fcuoprir terra . In 
quello viaggio , il più lungo che folte (lato 
mai fitto nell’interminabile Oceano, lotta del- 
le incredibili difawmture . Le fu: provvilioni 
erano quali alla line , 1’ acqua marciva , gli 
uomini eran ridotti ad una, si piccola porzio- 
■> ne quotidiana di cibo , che foftener non po- 
tevano la vita ; e lo fcorbuto , la più fpaven- 
tola di tutte le malattie , che affliggono le gen- 
ti di mare, cominciava a (pnrgerli fra la ciur- 
ma . Una circoltanza loia fu quella , che die- 
de loro qualche conforto : godevano un corfo 
non intcrroio di bel tempo con vAti così fa- 
vorevoli , che M, igeila» diede a quell’ Oceano 
il nome di Pacifico , eh’ elio ritiene tuttora . 
Ridotti alla vigilia di dover focoumbere ai pa- 
timenti , s’ abbatterono in un gruppo di pic- 
cole , ma fertili l’Iole > che fomtniniftrarono 
loro dei rinfrefehi in tale abbondanza , che in 
breve lì liftabilì la loro faluce. Da quelle Ifo- 
6 . Marzo . ] c , alle qùali diede il nome De los Ladronss, 
profeguì il luo corfo ; e fece fubito una più 
importante /coperta di altre lfole , conofciutc 
in oggi col nome di tilifrpine . In una di que- 
lle incontrò difgraziatamencc una zuffa coi na- 
zionali, che lo attaccarono con un cprpo n.u- 
merofo di truppe bene armate ; e mentre eh’ 
egli combatteva alla cella de' fuor con il foli- . 
ij.ApriJe. |0 valore , cadde morto per le mani di quei 
Erbari infiemc Cpn divelli d<f lupi uliziali . 

La 
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. La fpedizione fu feguitau fotro alrri coman- 
danti . Dopo di aver rjcoru) (cinte moltdlìme 
piccole I iole , fparfe- nella parte orientale dell’ 
Oceano Indiano, toccarono la grande ilola di 
Borneo , cd approdarono alla fine in Tidore 
una delle Molucche , <on iftuporc dei Porto- 
gbefi , i quali non fapevan comprendere, come 
gli Spagnuoli , renendo un corfo occidentale». 
Jfbflfer arrivari a quella fequeftrata fede del loro 
più doviziofo commercio , eh’ eglino avevano 
fcoperta veleggiando con una oppofta direzio- 
ne. In quel luogo, e nelle ifole àdjacenti rro- • 
varono un popolo informato dei bcneficj d’ un 
traffico eftefo, c defiderofo d’aprire corrifpon- 
denza con una nuova nazione . Prefero un ca- 
rici delle più preziofe fpezierie , che fono la 
produzione più tliftipta di quelle Ifole, come 
anche varj faggi dei ricchi generi , che tro- 
varono negli altri paefi , che avevano vifirari ; 
c con tali cofe la Vittoria , e due vafcelli , 
che rimanevano della fquadra , ritornarono in 
Europa fotto il comando di Giovanni Scb.a dia- 
no del Cano . Queiti feguitò il corfo dei Por- 
toghesi pel Capo di Buona Speranza , e dopo 
molte difgrazie e travagli giunte a $. Lucra 
ai 7. di fettembre 1 5 iz. , ;avendo fatto il gi- 
ro del globo nello fpazio di tre anni e ven- 
totto giorni (a) , * 

N 5 w Ben- 

- , (a) Herrera , Dee. II. Lib. I. c. 57 j. 
Ltb. IV. c. 1. Cornerà, Crott. c. 93. ec. Bi- 
ga fetta , ap. Ramn$ IL p. 5 w 1 .te. 
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Banche una morre ititempefliva privafle Ma* 
gellan della foddisfazione di tirare a fine que- 
lla grande imprela , i fuqi contemporanei > 
facendo giuflizia alla fua memoria e a’ fuqi ta- 
lenti , afenflero a lui non folo 1’ onore di 
aver formato il piano , ma d’ aver fuperato 
ogni oftacolo , che opponevafi per compierlo : 
e nel prefente fecolo il fuo nome tuttavia fi 
conta tra i piò famofi navigatori . La gloria 
navale di Spagna eclifsò quella d’ ogni altra 
nazione , e per una (ingoiare profperità , eb- 
tre eflà il merito nel corfo di pochi anni di 
fcuoprirc un nuovo Continente , poco men 
Vado del già conofciuto , e di accettare con 
r’efperienza , la forma e 1' eftenfionè del globo 
terracqueo * 

Gli Spaglinoli non efan contenti del van- 
to di edere flati i primi a fare il giro della 
terra; fi afpettavano di ricavare dei gran van- 
taggi da queflo nuovo sforzo della loro na- 
vigazione . Soflenevano gli uomini dotti fra lo- 
ro , che 1’ I fole delle fpezieric , e diverfì dei 
più ricchi paefi dell' oriènte appartenevano per 
diritto della Coróna di Caviglia , in confeguen- 
za delia (partizione fattane da AlefTandro Vf. 

I mercanti » fenza badare a sì farte difeuffio- 
ni, s'impiegavano ingordamente -a quel lucro- 
fo commercio * che loro» fi prefentava . I Por- 
toghefi turbati per la intrulìone di rivali così 
formidabili, facevano dei lamenti e dei negozia- 
ti ih Europa , mentre che in Afia opponevan- 
fi al Traffico degli Spagnuoii per forza d* ar- 
mi."’ Carlo ndn informato per anche a fuffi- 

cien- 
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cienza dell’Importanza di quello prezlofo ra- 
mo di commercio, o dirtratto dalla molcipli- 
cnà de’ Tuoi progetti e delle fue operazioni , 
non diede a’ lupi (uddìri la neccflaria protezio- 
ne . Alla fine il pellìmo (lato delle fue finan- 
ze , artefo oli sforzi delle fue armi in ogni 
parte d’ Europa , e il timore d’ impegnarli in 
un’altra guerra col Portogallo, lo indù fiero a 
cedere le lue pretenfioni Tulle Molucche ai 
Portughefi per trecento cinquanta mila duca- 
ti . Riferbò per altro alla corona di Cartiglia 
il diritto di 'far vivere le fue ragioni cofrim- 
borfo di quella fomma ; ma altri oggetti oc- 
cuparono poi la fua attenzione e quella de’ 
fuoi fuccelToti; e la Spagna fu finalmente efclu- 
fa da un ramò di commercio , da erta ab- 
bracciato con efpettazione d’ un infinito gua- 
dagno (a) . 

Benché avefiè la medefima abbandonato il 
traffico colle Molucche, non lafciò di ricavar 
profitto dalle feoperte di Magellano . Filippo 
II. nell' anno 1564. ridulTe a foggezione le 
Ifole, ch’egli aveva feoperte nell’Oceano orien- 
tale, e vi (labili delle popolazioni, fra le qua- 
li ed il pregno della nuova Spagna dura tutta- 
via una regolare corrilpondenza , di cui li 
(piegherà la natura al fuo proprio luogo . Ri- 
torno ora ai fatti della nuova Spagna . 

N 4 Nel 

\ 1 



(a) Herrera , Dee. III. Lib. VII. c'. f. 
te. Vie. IV. Lib. V. e. 7. ec.. 
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Nel tempo che Cortes acquiftava alla f*« 
patria nuovi territoij , -c. preparava la ftrada 
alle /udire conqoilte , ebbe per Angolare, de- 
ttino ad edere non folameiue privo della fu* 
commiflìonc e della fu a autorità del Sovrano 
dello , coi egli fervivi con tanta fede ; ma gli 
toccò d' edere riguardato di più come un fud- 
dito diiubbidienre , e fediziolo . Mediante il 
credito, che aveva Fonfeca . Vefcovo di Bur- 
gos , la fua condotta in attutirete il governo 
deMa nuova Spagna fu dichiarata una rea ufur.- 
fazione e un difprezzo della reai macftà ; e 
Crillofano di Tapia ricevè ordine, che lo au- 
torizzava a deporre Cortes , , ad alTicurarii di 
fua perfona , a confifcar i Tuoi effetti, a fa- 
re un fevero efame del fuo procedere , e- a 
trafmetrerne il ribaltato al Configlio dell In- 
die , del quale if Vefcovo di Burgos era*pre- 
fidentc . Alcune fettimane dopo la refa di iVlef- 
fico , Tapia approdò alla Vera Croce col re- 
gio mandaro di fpogliare il conquiftntore del 
luo potere, e di trattarlo come colpevole; m« 
fonfeca aveva feelto lo ttrumcnto il meno 
adaìttto per isfogarc la fua vendetta fopra di 
Cortes . Tapia non aveva nè la riputazione , 
nè i ralenti ncceflàrj per una fimile incomben- 
za . Mentre Cortes fingeva la più rifpcuofa, 
venerazione all' autorità dell’ Imperatore , pren- 
deva in fegreto delle mifure per impedire l'ef- 
fetto della (ua commilitone; e trai tenendo Ta- 
pia ed i fuoi feguaci in una moltiplicità di 
trattati c di conferenze , nelle quali impiegò 
tal volta minacce , ma più frequentemente 
». au 
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-ancora i donativi e le promefTe , perfuafe al- 
la line quel debole uomo ad abbandonare una 
Provincia , ch’egli era indegno di governare (a). 

‘ Non oftante però la felice dcftrezza , colla 
quale aveva fcanlato un fimil colpo , Cortes alla Corte, 
era cosi convinta della nullità del fuo titolo, i/iì 
che fpedi tre deputati in ifpagna con un pom- **' Ma6K ' 
pofo racconto del buon fucceffo delle fue ar- 
mi , con faggi dei prodotti del paefe, e con 
ricchi doni al fovrano , lìccome una caparra 
delle ricchezze, che proccurar gli dovevano le 
nuove conquide da lui meditate . Lo pregava 
egli , in ricompenfa di tutt’ i fuoi fervigj , di 
dare approvazione al fuo procedere, e che gli 
forte confidaro il governo di quei territorj , che 
la fua condotta e il valore de’ fuoi feguaci 
avevano aggiunti alla Corona di Cartiglia . Fu 
favorevole la circortanza , in cui ,i fuoi depu- 
tati arrivarono alla Corte. Erano appunto pa- 
cificati i movimenti inrerni in Ifpagna , che 
avevano inquietato i principj del Regno di 
Carlo ( b ) . Potevano i minili ri rivolgere co- v 
mortamente la loro- attenzione agli affari erte- 
li . Il racconto delle vittorie di Corres riem-' 
pieva i fuoi concittadini d’ ammirazione . Il 
pregio e la grandezza di fue conquide dive- 
niva 




(a) Herrcra, Dee. III. Lib. III. e. 16. 
Dee. IF. c. i. Cortes , Relax., zfc i , E. B. 
Diaz. c. 158.. j 

(b) Star, di Carlo V. , voi. II. o. 1 r 1 . 
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niva l' oggetro delle loro più alte fperanze 
Qualunque macchia pertanto avelie egli con- 
tratta per T irregolarità dei Tuoi andamenti , 
fu totalmente cancellata dallo fplendore e dal* 
merito delle fue grandi azioni : ognuno con- 
( dannava, che fi cen fu rafie un, uomo, i cui fer- 
vigj meritavano la maggiore diftinzione . La 
pubblica voce fi dichiarò in favore delle file 
Eli è delti- pretenfioni ; e Carlo arrivando in ifpagna in- 
tanvenerà. torno a quel tempo , adottò con giovanile 
le,e g*»er. ardore i fentimenti de’ Tuoi proprj fudditi . 
la 'mio va' * Malgrado i lamenti di Velafquez,e le parziali 
Spagna . rapprefentanze del Vefcovo di Burgos , egli 
nominò Cortes Capitan Generale e Governato- 
re della nuova Spagna , giudicando non efièr- 
vi perfona tanto capace di mantenere la reale 
autorità , e fiabilire un buon ordine^ tra Spa- 
glinoli , e i Tuoi fudditi Indiani , quanto il 
Comandante , a cui i primi ubbidivano vo- 
lentieri , e che gli ultimi erano da lungo tem- 
po afiuefatti a temere e a rifpetrare (*) . 
ijti Anche prima che la fua giurifdizione rice- 
Shoì prò- V efle quella legale conferma , Cortes enfi arri- 
difpoiixio- fchiato a efcrcitare tutta la poteftà di Gover- 
ni • Datore; e con varie difpofizioni aveva proccu- 
rato di rendere la fua conquifta (labile e van- 
taggiola per la fuà patria . Determinò di fida- 
le il governo nella fua medefima antica fede , 

‘ '• «. e di 

» • • . . - . . 

(a) Herrera , Dee. III. Lib. IP. c. 5. 
Gomera > Cren. 164. i6j. B. Diaz. 167. 168. 
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e di rialzare la città di Medico dalle Tue ro- 
vine : ed avendo concepito idee elevare dello 
flato , di cui gettava i fondamenti , cominciò 
a rifabbricare la capitale fopra un difegno, che 
a poco a poco l’ha refa la città più magnifica 
del Nuovo Mondo . Nello ftcflb tempo impie- 
gò gente abile alla cerca delle miniere in dif- 
ferenti parti del paefe , e ne aprì alcune, che 
fono le più ricche di quante finora gli Spa- 
g nuoti r,e abbiano feoperte in America . Man- 
dò i Tuoi principali ufiziali alle rimote Provin- 
cie , e gli animò a ftabilitfi , non folamentc 
concedendo loro lunghi tratti di terra , ma 
anche il* medefimo dominio fopra gl'indiani, 
e il diritto medefimo alla loro fervitù , che 
godevano gli Spagnuolt nell' Ifole . 

Ma non fenta difficoltà l'imperio Medicano 
potè interamente ridurli alla forma d’una Co- 
lonia Spagnuola . Furibondi e difperati i na- 
zionali per 1’ oppreffione , fiotto cui gemevano, 
fi dimenticavano fpeflò della fuperiorità dei lo- 
ro nemici , e correvano all' armi in d'ifefa del- 
la loro libertà . Prevalevano però in ogni con- 
flitto il valore , e la difcjplina Europea : ma 
a -^ran disdoro del loro paefe gli Spagnuoli 
contaminavan la gloria , che ridondava dalle 
loro replicate vittorie , col modo , con cui 
trattavano i vinti . Dopo di avere arreflato 
Guaìimozin e di edere divenuti padroni della 
fua capitale , fuppofero, che il Re di Cartiglia 
entrarti: in portèllo di tutt’i diritti del prigio- 
niero Monarca, e molìrarono di riguardare 
ogni sforzo dei Mefficani per mantenere la lo- 
to 

€ 

t \ • 
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io indipendenza , come una ribellione di vaf- 
falli'contro il loro Soprano, o l' ammutina- 
mento di (chiavi contro il 'loro Signore. Sot- 
to la fanzione di quelle martìme mal fondate, 
violavano qualunque diritto più facro fra le 
nazioni nemiche. Seguita una follevazione ri- 
ducevano il pi polo nelle Provincie •> che fog- 
giogavaho, alla più umiliante di tutte le con- 
dizioni , cioè aila fchiavirù perfonale . I capi , 
rei tenuti di maggior colpa , lì punivano con 
maggiore feverità , ed erano mcljì a morte 
nella più ignominiofa e crudele maniera, che 
fi poterti inventare dall’ inlolcnza e dalla cru- 
deltà dei loro conquiflatori . Quali In ogni 
.Provincia dell’ imperio del Medico i) progref- 
fo dille armi Spagnuole è coturalTcgnarp col 
fongue , e con fatti così atroci , che difono- 
rano il valore, che gli feorrava alla gloria. 
Nella Provincia di Panuco fellinta Caficchi o 
condottieri , e quattrocento nobili furono ab- 
bruciati vivi tutti ad una volta . Nè fi prati- 
ci quella barbarie in un accerto di rabbia , ’o 
da un uficial fubalrerno. Fu opera di Sando- 
val , ufiziale , il cui nome occupa il fecondo 
rango negli annali della nuova Spagna , 41I 
eleguita dopo una folennc confulta con Cor- 
tes ; e per compiere 1’ orrore della fccna , fu- 
rono adunati i figliuoli ed i parenti delle infe- 
lici vittime, e corretti ad edere fpettatori dell' 
ultime loro' agonie (a) . Sembra appena portìbi- 

* -.le 



(a) Cortes , Relax.. 291. C. Gomera , 

Oda. c. ijj. 
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le il (operare in barbarie un efempio s'i fpa- 4 
ventofo di fcverirà ; eppure fu feguito da 
un "altro, che trafìlhe i Medicarti più al vivo , 
perchè fu la più lenlibiie prova della loro de- 
gradazione e del poco riguardo , che i loro 
altieri padroni ritenevano per 1’ antica dignità 
e per 1 * antico fplendore del loro (lato . So- 
pra un leggiero folpetto, che Guatimozin avef- 
(e formato il dilegno di fcuotere il giogo , e 
d eccitare i fuoi antichi (udditi a prender le 
armj , Cortes, fenza altra pruova , comandò 
che lo Iventurato Monarca indente con i Ca- 
icchi di Tezeuco c Tacuba , i due perfou^g- 
gi più cofpicui di. tutto l' imperio , folle im- 
piccato ; e i Mefficani con isbalordimento ed 
oirore videro quedo infame gadigo dato a Si- 
gnori , eh’ erano (oliti di riguardare con ri- 
verenza appena inferiore a quella, che preda- 
vano ai loro dei (1) . L 1 eiempio di Cor- 
tes 




f 1 ) Nel riferire le opprtjfoni , ed il cru- 
dele procedere dei conquifatori della nuova Spa- 
gna , non ho Jeguìtato Bartalommeo de las Cafas 
come mia guida. Relac. de la dedruye. p. 1 8. ec. 
Il fuo racconto è manifef amente esagerato . Da 
Cori e s mede fimo , e da G ornerà , che fcrijje folto 
la fna dettatura , ho prefa la mia relazione del 
gaftigo dei PanucMni ; ed ejf lo rapportano fenzA 
di fappr ovazione veruna. Diaz, contro al fuo co - 
fumé ne parla in termini generali , csp. 1 y 2. 
Herrera , anjiofo di ejìenuare quejìa barbara 

az.io 
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tes c de' Tuoi principali ufiziali , incoraggi i 
foldari a commettere più gravi eccedi . Nuno- 
ne di Guzman in modo particolare, macchiò un 
illuftre nome colle crudeltà da lui commdlè 
nelle varie Tue fpedizioni (a ) . 

Una 




azione de' fuoi concittadini , benché egli faccia 
menzione di fejjanta Cafìcchi , e di quattrocento 
nobili t che furono condannati alle fiamme , af- 
ferma , -eh e trenta foli furono bruciati , e che gli 
altri ottennero il perdono. Dee. III. Lib. V. c 7. 
Quefio pero è contrario alla ttfiìmonianz a degfi 
i forici originali , e particolarmente di G ornerà , 
eh' egli mofira d‘ aver confettato , poiché adotta 
■diverfe delle fue efpreffionì in quejlo paf] aggio . 
La pena data a Quatimozin è riferita dai piti 
autentici Autori Spagnuolì . Giu fa qtfcfìjj rac- 
conto , non pare che Cortes abbia un ombra di 
evidenza , che giu fi fichi un tal atto di crudeltà. 
Torquemada ha efìratto da "una Storia di Te - 
zeuco , fritta in lingua AieJfic atta una mi- 
tonta efpofizione di quefio avvenimento molto piu 
favorevole a Guatimozm , che non quella che 
danno gli Scrittori Spagnuoli . Mon. Ind. I. *, 7 $. 
Diaz afferma , che Guatimozjn , ed i fuoi tor- 
mentati compagni aderirono .la loro innocenza 
fino all'ultimo fiato , * che molti dei foldati Spa- 
gnuoli condannarono quefia ' azione di Cortes 0 
come inutile ed ingiufia. P. 200. C. 281. A. 

(a) Hcrrera , Dee. IK. c r pajfim . 
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Una circoftanza per altro Salvò i Meflìcani 
da una maggior diftruzicrne, c forfè dalla to- 
tale, e fimile a quella che fpopolò 1' Ifole » I 
primi conquiftaton non tentarono di. cercare i 
preziosi metalli nelle vifcere della terra . ElTì 
non erano nè ricchi boftantementc per porta- 
re avanti i difpendiofi lavori , che fi richiedo- 
no per aprire i profondi nascondigli, dove la 
natura ha nalcollo le vene delforo e dell’ ar- 
gento , nè baftantemente ingegnofi per bene 
efeguire le operazioni , colle quali bifogna fe- 
pararli dalla loro refpettiva mondiglia . Si con- 
tentarono del più femplice metodo praticato 
dagl' Indiani , di lavare la terra, che 1 torren- 
ti tirano giù dalle montagne , e di Raccoglie- 
re i grani in. erta deporti . Le miniere della 
nuova Spagna, che hanno verlato i loro tefo- 
ri con tal profurt^c lopra ogni parte del glo- 
bo , non furono Scoperte, che divertì anni do- 
po della conquida . Intorno a quel tempo fi 
introdurti un governo più ordinato , td un 
ordine miglior nella Colonia . L’ cSperienza , 
frutto dei primi errori , aveva Suggerito molti 
utili ed umani regolamenti per proteggere e 
conServare gl' Indiani ; e quantunque forte al- 
lora necertirio 1’ accrefcere il numero degl’im- 
piegati nelle miniere, e fodero erti dtftinati ad 
una fpecie di lavoro più perniciofo all’ umana 
cortituzione , pativano però meno , nè tanti fe 
ne prendevano , quanto al tempo dei primi 
conquiftatori . 

La ftrana mortalità fra gl’ Indiani delude lo 
fpe^tnze dei loro nuovi padroni . Pochi fi ar- 
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ticchirono delle loro ricerche . I primi colci- 
-vatori delle Colonie , fecondo ir comune loro 
delfino , dovevano incontrare il pericolo , e 
combattere colle difficoltà : i frutti delle loro 
vittorie , c dei loro travagli erano riferbati per 
tempi di tranquillità , e fi maturavano a bene- 
ficio di fucceflori , che avevano un’ induftria 
più raffinata , benché fodero inferiori di meri- 
to . I primi Storici dell' America non parlano 
che dei patimenti c della povertà de' (uoi con- 
«juilfatori (a). Nella nuova Spagna la lor con- 
dizione rendeva!! più affannofa , attefo un par- 
ticolare regolamento. Carlo V. promofiè Cor- 
tes al governo di cjuei paefe , e delfino nel 
medefimo tempo dei commilfarj , che vi rice- 
veffero e amminiltraffèro le regie rendite con 
indipendente giurifdizione (b) . Quelli uomini, 
feelti da podi inferiori varj ripartimene 
degli affari pubblici di Madrid , erano tanto 
insuperbiti della loro elevazione, che lì pern- 
iavano d’ effer chiamati a fare una figura del- 
la maggiore importanza . Ma effendo afluefat- 
ti alle minute formalità del loro ufizio , e pie- 
ni di piccole idee corrifpondenti alla sfera, in 
cui s’ erano fino allora aggirari , arrivando nel 
Mcffìco i reftarono attoniti al vedere la graiu 
de autorità che Cortes cfcrcitava ; e non po- 



\ tero- 




(a) Cortes . Relax.. 2S2. F. B. Diaz, 
r. 209. 

(b) Herrwa , Dee. III. Lib. IF. e. 



\ 
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«crono concepire che la maniera d’amroini fi ra- 
re un paefc di recente Aggiogato , dovette 
differire da quella d’ un Regno , dove la tran- 
quillità e il regolare governo erano, ftatiliti da 
lungo tempo . Rapprefentavano nelle loro let- 
tere Cortes come un ambiziofo tiranno , che 
avendo ufurparo una giurifdizione fuperiorc al- 
la legge , afpirava alla indipendenza ,, e .che 
per la fua eforbirànre ricchezza ed efficace th- 
fluenza , poteva tirare a fine quei disleali 
progetti , che apparentemente aveva in ca- 
po (a) . Quelle infinuazioni fecero tale impref- 
fione nei minittri Spagnuoli , . molti dei quali 
erano (lati formati agli - affari fotto la rigida 
e gelofa amminiftrazione di Ferdinando , che 
dimentichi di rutt' i pattati fervigj di Cortes , 
e delle pene da lui fofferte nel condurre queU 
la ftraordinaria (pedizione , in cui dal lago di 
.Medico fi avanzava all' eflremità occidentale, 
di Honduras (t) , infpirarono il medefimo fo- 
St. degli Anurie. 7 om.IH. O fpec- 



(a) > Herrera > Dee. ili. Lib. FUI. c. 1 4. 

(1) Il motivo , che l' indujje ad intrapren V 
dere cjutfta fpedìzjone , fu di punite \Criflof ano 
de Olid y uno de' [noi ufziali , thè gli fi era 
ribellato contro , e che voleva ar rogar fi un * indi- 
pendente giurisdizione . Cortes riguardo tjuefìa 
fòllevaziene come un efempio cosi perniciofo , ed 
ebbe tanta patera dell ‘ abilità e della popolarità 
del fuo Autore , eh' egli andò a condurre in per - 
fona il corpo di truppe desinate a fottometnrlo. 



\ 
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fpetto al loro Sovrano, c lo perfuafero '» coi 
mandare, che fi facellè una. giuridica revifione 
di Tua condotta , • colla facoltà al Dotr, Pon- 
zio de feeon , a cui fu addogata la commif- 
fione , d‘ afficurarfi della fua pcrfona , qualo- 
ra lo giudicafle cfpedientej e di mandarlo pri- 
gione in Ifpagna (a) . 4 .. .• ■ • 

La morte repentina di Ponzio de Leon Ce- 
guita pochi giorni dopo il fuo arrivo, alla 
Nuova Spagna, impedì che non fi cieguifie tal 
comrnilTìone : mi fapendofi 1’ oggetto della fua 
definizione > 1 ' animo di Cortes fu vivameli- 







- ii . 7 ,r-.-.-r»7 » a.rt -TJ 

Secondo G ornerà egli marciò tre mila miglia 
per' un paefe ripieno di molte forejle , di feabrofe 
montagne , di profondi fiumi , poco abitato , e 
mal coltivato. Quel cb‘ egli pati dalla fame , t, 
dall' ofiilit 'a dei nazionali , ‘dal clima , e dai di- 
fafirì d' ogni genere , non ha- co/a alcuna di fio- 
migliante nella Storia , fe non quel che fi trova 
pelle avventure degli altri difeuopritori e con - 
qui {latori del nuovo Mondo . Cortes s impiego in 
quefia terribile //edizione per due, anni , e ben- 
ché non vi fi dillinguejje con alcuno fiplendido 
avvenimento , mofiro nel corfio della medefima 
maggior coraggio , più fortezza d animo , pii* 
f e rjevcranza e pazienza , che in alcun altro 
periodo della fua, vita. Herrera, Dee. III. Lib.V. 
e feg, Diaz , 474. i;o.,, e Gomera, Chronic. 
«. J77., - -v. 

(a) Herrera, Dee All- Lib.V III. c. 14. 1$. 
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te trafitto per quella inafpetcata ricompenfa a’ 
Tuoi fervigj , che fuperavano di gran lunga 
quelli, che alcun altro fuddiro della Spagna 
averte mai preftati al proprio Sovrano. Proc- 
curò non oftante di mantenerli nel fuo porto , 
e di ricuperare la confidenza della Corte : ma 
ogni perfona impiegata in ufizio , e venuta di 
Spagna dopo la conquida , era una fpia fopra 
il fuo operare ; la quale ftudiava di tutte ini 
terpetrare le Tue azioni finirtramente « Crefcci 
vano intanto i fofpetti di Carlo , e de’ Tuoi 
miniftri. £manò l’ordine j che un nuovo Com- 
mirtario facertè un nuovo efamè , e con più 
ampio potere ; fi prefero anche varie cautele , 
onde prevenirlo , o punirlo, fe’fortè tanto pro- 
furituofo di tentar cofa , che non fi accordaf- 
le colla fedeltà da un fuddiro dovuta al fuo 
Sovrano (a) . Cortes riguardava la vicina crifi 
di fua fortuna con tutta la violenta agitazione 
naturale ad un animo altiera , confapevole del 
fuo proprio merito, e che riceve un ingiuftif- 
fimo trattamento : ma febbene alcuni de’ fuoi 
difperati feguaci lo rtimolartero a fortenere' i 
proprj diritti contro la feonofeenre fua patria, 
e a prendere con mano ardita quella autori, 
tà», che i cortigiani lo accufavano b.iflamente 
di voler arrogarfi (b) ; egli feppc ritenere s\ 

O z ' > ben# 

■ * \ /• • •* r .* f 



(a) Herrera , Dee. j ,*•/&. 8, e. 15. Dee. 
4. lìb\ i. c. in lib. 4. c. 9; io. B. Diaz. c % 
17Z. 196. Gomera , Cron. c, 1 C6. 

(b) B. Diaz. c. 194. 
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bene l’ impero di fé medefimo , e conferve Ta- 
li fentimcnti di lealtà, che, rigettati i loro pe- 
ricolo!) configli, fi determinò a quello. Colo, 
che poteva aificurargli la fua dignità , fenza 
farlo.difcoftare dal fiio dovere. Rilolvè di non 
elporl? all’ ignominia d' un procedo .in quel 
paefe , ch’era fiato la feena de’ funi . trionfi , 
c di portarli dirittamente a Cartiglia fenza afpet- 
tare l’ arrivo dei giudici, e di riportarfene al- 
la giufiizia e «Ila generofità del fuo Sovra- 
no (<i) .. s ' .• ... t 

Cortes comparve adunque nel fuo nativo 
paele con quello fplcndore , che conveniva al 
ponquiftatore d' un Regno potente. Portò Ce- 
co una gran parte di lue ricchezze , moire 
gioje , ed ornamentr (i) di gran valore, di- 

verfe 



t 




(a) Hcrrcr* , Dee. 3. lib. 5. c. 8. 



(1) Secondo quel che ajjcrifi-c Herrera , 
il teforo che Cortes portò ficco , confifteva in mil- 
lecinquecento marche d‘ oro monetato , dugento- 
mila piaftre d' oro fino , e diecimila di lega in- 
feriore y in molte ricche gioje , una in partico- 
lare del valore di quarantamila piafire » e mol- 
ti filmi ornamenti di prez.z.0 . Dee. IV. Lib. III. 
<. 8. Lib. IV. Ci j. Egli s’ impegnò a dare allei 
fua figlia una dote di centomila piafire . Gomera, 
Cron. c. 157. V eredita , che lafc'to a fuoi fi- 
gli , fu amplifiima Afa ficcome noi. abbiamo 
già detto , lei fomma div/fia fra i cenquidatori 
del Meffico , fu piccioli jfima . yJpparijcc adun- 
que 
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verfe Curiofe produzioni di quei luoghi ed 
era accompagnato da alcuìii de' pii cofpicui 
Melficani , tome pure dalla maggior parte de* 
primari I fuoi ufiziali . La Tua venuta in IfW..- 
. gna diflìpo fubito ogni fofpetto e timore del ' 
JeTue intenzióni. L'Imperatore non Avendo 
pu nulla a paventare dei difegni di Cortes, lo 
accolli: come una perfona , che dalla certezza 
della Tua propria innocenza era condotta- in- 
«anzi del luo Sovrano, e che per li Tuoi fe- 
gnalati ferv.gj fi meritava i Contegni più 
alt. d. diflinzione e di rifpetto . L’ ordine ‘di 
b. Jago , il titolo di Marchele del Valle de 
Guaxaca, la conccllione di diverfi territori nel- 
la Nuova Spagna gli furono fucccflivamente 
conferiti ; e ficcome ! e f uc man;efe crano £ , 

lai nobili e graziofe , contuttoché egli avelli 
padaro la maggior parte della fi» viti fra ru- 
vidi avventurieri, l'Imperatore fi trattenne con 

° 3 ' lui 



WfV Cagione di fofpfttare , che le" 
accu/e det nemici di Cortes non fojfero ajf.no 
prive di fondamento . E fi lo tacciarono , che fi 
M' appropriata una [prò por donata parte delle 
fmlte Mescane ; d aver najcofìo il le/oro reale 

" ‘ cT aver defrau- 

dato ,1 Re del quinto , e rubato a fuoi compaoni 
cpuel, che era loro dovuto . Herrera D *c 111 

Lib. Vili. c. r f . Dee. IV. Lib. Ili c S il 

cum ae cor.cjnifiatorì Spettarono U co fa (Iella. ' 
b. Diaz , c. 157. 
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lui sì familiarmente, come avrebbe potuto fa- 
re con un Grande di prima clalTe ( a ) . 

Ma in mezzo a quelle prove citeriori di lii- 
ma feoprivanfi dei femi di occulta d ffidenza . 
^Cortes follecitava vigorofamente d’ eller rimef- 
fo nel governo della Nuova Spagna ; ma Car- 
lo troppo era prudente per confidare una ca- 
rica di tanta importanza ad un uomo, di cui 
aveva già fofpcttato una volta,' ricusò di con- 
ferirgli di nuovo quella potelìà , alla quale gli < 
riufcirtbbe forfè impoflìbile poi di metter fre- 
no t Cortes, benché intignilo di nuovi titoli, 
ritornò al Medico con minore autorità . Fu '• 
Inficiato in fua mano il diparrimeuro militare • 
colla facoltà di tentare oltre feoperte ; ma là 
direzione degli affari civili , fu raccomandata 
«d un Tribunale chiamato 1 ' Vdienz.a della Nuo- 
va Spagna . E ficcome nei tempi fuccedìvi , 
atrefo l’ accrefcimento della Colonia , vi abbi- 
fogpò 1’ efercizio d’ un’ autorità più unita e 
più ampia , Antonio di Mandozza , gentiluo- 
mo d' illultre nafeita, vi fu mandato col tito- 
lo di Viceré a prendervi le redini del go- 
verno . 

Quella divilìone di poteflà nella Nuova Spa- 
gna , riufeì , com’ era da allertarli , la for- 
gente di continue dilTènfioni , che amareggia- ‘ 

. • * rono 

' A • « >* 

(a) Herrera , Dee. NI. Lib. IN. C. i. 
lib. VI. *. 4. B. -'Diaz , c. 196. Gomcra , 
Crory. c. 182. 
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rono la vita di Cortesie fecero andar a vuo- 
to tute’ i Tuoi piani - Siccome egli non aveva 
più altra occafione di fpiegare i Tuoi ralenti , 
e la Sua attività , clic nel tentare nuove Sco- 
perte, formò varj progetti, che indicano un 
gemo inclinato a ftrepitofe imprefe. Concepi- 
ta avea di buonora l’idea, che (tendendoli pel 
golfo della Florida lungo la corta a levante 
dell’ America Settentrionale, fi troverebbe qual- 
che ftretto , che comunicarti coll' Oceano Oc- 
cidentale ; e che efaminando 1 ’ irtmo di Darien 
lì fcuoprirebbe qualche partàggio fra i Mari 
Settentrionale , e Meridionale (a) . Ma eflen- 
do reftato delufo nella fua efpettativa rifpetto 
a tutte due quefte cofe , confinò le (ue mire 
a quei viaggi , che potevanfi fare dai Porti 
della Nuova Spagna nel Mare Meridionale . 
Per tal effetto egli allerti di mano in mano al- 
cune piccole Squadre , che o perirono in ma- 
re , o ritornarono Senza aver fatto alcuna im- 
portante Scoperta . Cortes , non volendo fida- 
re ad altri la condotta delle Sue proprie ope- 
razioni , prefe il comando d' un nuovo arma- 
mento in perfona, e dopo d’aver Sofferto in- 
credibili fatiche, ed incontrato pericoli d'ogtii 
Specie , trovò la vafta Penifolà di California , 
ed offervò la maggior parte del Golfo , che la 
Separa dalla Nuova Spagria. La Scoperta d’un 
paefe di tale cftenfione avrebbe dirtinto un av- 

O 4 ven- 



<(a) Cortes, Relax.. Ramnf. IH • 194. B. 
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venturiere comune, ma niente .iggiunfe all’ ono- 
re. di Cortes c non corrilpondeva alle alce 
fperanze da lui concepite (a). Difguttato adun- 
que d' un infelice faccetto , a cui non era av- 
vezzo , e fianco di contrattare con. avverfarj 
di lui indegni , ritornò in llpagna a chiedervi 
foddisfazione . 

Ma il fuo ricevimento in Ifpagna fu molto' 
diverfo da quello , che dovevagli riferbare la 
gratitudine e la decenza . Il merito de* pattati 
iuoi fatti tra gii in gran parte dimenticato , 
ed ofeuraro dalla fama di recenti conquide 
fatte in altre contrade di America . Non fi 
afpettava più alcun fervizio di gran momento 
da un uomo attempato ed infelice. L'Impera- 
tore 1 J accolfe con freddezza ; i Tuoi miniftri 
, lo trattavano ora con di fprczzo , ora con in- 
dolenza . I Tuoi ricorfì noti ottenevano ripara- 
zione; e dopo parecchi anni fpett in lamenti 
inutili coi cortigiani e coi giudici , occupazio- 
ne la più dura e la più mortificante ad un uo- 
mo di fpirito elevato , avvezzo à comandare 
pancotto che ad ubbidire , Cortes finì i Tuoi 
' giorni ai i. di Dicembre mille cinquecento 
quarautafette nell’anno fettamadue dii lua eri. 
Jl fuo fine fu lo fletto che quello d< tutte le 
perfane , che lì diitiufero nella feoperta , « 

/ .. 1 «ella 

• : "• • • 

(o) Hcrrera , Dee. V. Lib. Vili. c. 9. 
IO. Dtc. Vili. lib. VI. c. jo. Ventgas , Stor. 
des la CgUforrii.it l. 1 zj. Lorenzana , .Stpr. p. 

3 11 . ec. 
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ntlla conquida del nuovo mondo . Invidiato 
da’ Tuoi contemporanci , e mal ricompcnlato 
dalla Corte , a cui aveva egli predato i più 
fegnalaci fervigj , la pofterità gli ha refa la 
giuftizia da lui meritata, e non ha celiato di 
ammirare le fue imprefe e di celebrarle . La- 
fciò a quelli , che fono in grado di apprezza- 
re il fuo caratrere, e che hanno efaminato le 
fuc azioni fenza parzialità, il decidere, fe ben I 

fondati fieuo gli elogj , pnde lì onora la tua 
memoria,-' i > ■ v > \ 
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Storia della tonqu'ift* del Perù fatta da P incór- 
ro . Delle dijfe n fiord , e delle guerre civili de- 
gli Spagnuoli in cjuclla Contrada . Loro ori- 
gine , loro progredì , e loro effetti . 

N 

1 5 i i "Tjrtlnò dal tempo che Nugnez di Balboa (co - 
Progetti Jp prì il grande Oceano M' ridionnle , ed eb- 
icilPeiti.be i primi ofeuri indizj degli opulenti paefi., 
coi quali poteva aprire una comunicazione , i 
dthderj e i progetti di tutte le intraprendenti 
perfond nelle Colonie di Darien e di Panama, 
fi rivollero alle ricchezze di quelle ficonofciute 
contrade. In un fecolo , in coi; lo fpirito di 
avventura era cosi ardente e vigoro'o , che fi 
confumavano 1 più grollì fondi, e fi affionca- 
>> vano i ,più fpaventofi pericoli in traccia di 

feoperte meramente polTìbili, il più debole rag- 
gio di fperanza Svegliava 1’ elpettazione degli 
uomini , e badava a infpirare quella perfetta 
arditezza , che conduc.eva gli uomini alle più 
diffìcili intraprefe (i) . 

- Era- 



fi) Nel rintracciare i progrejfi delle armi 

Spa- 
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Erano adunque approntati diverti arpnàmen- Sei '** r,,c 

• » • 1 ^ ^ « 1 ^ j* 

ti', per andar a riconofcere e prender polii- f- quale li fi 

v‘ • \ ’ , [*0 tcm P° • 




Spagnuole nel nuovo Aionio , abbiano feguitato 
il medefimo Cortes come noftra più cetra guida. 

I Juoi difpacci all' Imperatore contengono un mi- 
nuto ragguaglio delle fue operazioni . / concjui- 
~Jìatori idioti del Perù , erano incapaci di rife- 
rire le loro azioni ; ed io ho prefo ci'o , che ne 
dico , dai più infigni 1 tutori contemporanei . 

Il primo racconto dei fatti ■ di Pizzarro nel 
Perù , fu pubblicato da Frane e fio di Xeres fuo 
Segretario . Contiene quefto una femplice e di fa - 
doma narrativa , non condotta più avanti , che 
alla morte di j4tahualpa nel \ f.j , poiché 1‘ Sa- 
tolle ritorno in I/pagna nel 15 £ 4 . , e fubito che 
approdò , fiampò in Siviglia la breve futi Storia . - 

della comuni fa del Perù , dedicata all' Imperatore. 

Don Pietro Sancho , ufztale che fervi fot to 
Pizzarro , diede una relazione delle fitte f pedi - 
^ zioni , che fu tradotta in Italiano da Ramufto ; 
ed inferitf nella fitta preziofa raccolta ; ma non 
fu mai pubblicata nel fuo linguaggio originale . 
Sancho ritornò in Ifpagna nel me defimo tenìpo , 
che Xerez . Si dee prefiar gran fede a quel che 
dicono quefti due j4utori dei progredì , e delle 
operazioni di Pizzarro ; ma la dimora degli * 
Spagnuoli nel Perù era fiata sì breve , al tempo 
che ne partirono 1 e la loro comunicazione coi 
nazionali cosi pafieggtra , che la loro cognizione 

dei 
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fo dei Paefì al Levante di Panami ; 
to navigatori , c(ie non avevano nè 



ma fot- 
talenti , 
nè 



dei modi , e de cofittmì Peruviani è molto im- 
perfetta . , j 

Il terzo tutore contemporaneo è Pietro Cieza 
di Lion , che pubblico la fiua cronica del Perù a 
Siviglia nel JJJ -J» S' egli avefife finito tutto quel 
che propone nella generai Antifone della fua ope- 
ra , q tu fi a farebbe fiata la piu completa fiori a , 
thè fofifie mai ufi ita fuori d‘ alcuna ■ regione nel 
nuovo Mondo . Egli aveva talenti per efegairla , 
ed aveva fervilo per di ci a fette anni in sintetica, 
e vifiiato in perfona la maggior parte delle Pro- 
vincie , intorno alle quali ebbe occ afone di feri - 
ve re. Ma fi è fiaixpata fidamente la prima parte 
della fitta cronica , che contiene una definizione 
del Perù , e di diverfi luoghi adjaccnti con un 
ragguaglio degli fatteti , e de' co fiumi dei na- 
zionali , ed è firitta con sì poca arte , e con 
tanto- riguardo per la verità , che fi dee com- 
pianger la perdita delle altre partì del fitte libro. 

Qucfla perdita è largamente rifarcita da 
D. si cefi ino Z arata , cito pubblico nel i $ 5 $. la ' 
fitta Hiftoria del defeubrimienro y conquefta de 
la provincia del Però . Zarata era un gentiluohto 
d un ottima educazione , ed impiegato nel Perù 
in qualità di controllar Generale dtlle pubbliche 
rendite . La fitta fioria, 0 fi riguardi la materia 
0 la compofizione , è pregevolififima , e fccome 
egli ebbe oc cafone di bene informarli -, e pare 



aver 
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nè mezzi adattati a quello fine . Siccome 
il loro corfo non fi (lendeva di là dai limiri 

dcl- 




aver diligentemente efaminato i cofìumi , ed i 
fatti dei Peruviani , merita tanto maggior fede 
la fifa t c fi intoni anza •' 

D. Diego Fernandtz pubblicò la fua fioria del 
Perù nel 1571. Il fuo folo oggetto è di ripor. 
tare le diffenfioni , e le guerre civili degli ' Spa- 
gnuoli in quell' imperio . Siccome -egli firviva in 
un pubblico ufìziff nel Perù , ed era pienamente 
informato del paefe , e dei principali attori in 
quelle Jctne fìngolari/Jime , eh" egli deferivo , la 
Jua opera può annoverar fi fra ejuelìa degl' i fiorici 
i più dijlìnti per la l'oro indujìria nel ricerca - 
re 0 per la [olita critica Negli eventi , che ri- 
ferijcono ,•* • •- s . ' , ; - " V • 

L‘ ultimò tutore , che è da contarfi fra pi' 
ifiorici contemporanei della conepuijìa del Perù , 
è l' luca Garcilajfo de la Vtga . Poiché [ebbene 
la prima parte della [ua opera intitolata , Co- 
menrarios reales del orij»en de loS Incas' reies 
del Pera , non fojfe data alla luce prima dell 
anno 1609. * [ettantafei anni dopo la morte di 
sltabualpa l' ultimo Imperatore , nondimeno per 
ejfere egli nato nel Perù , e figlio d‘ un ufìzìalc 
di difiinzJone fra i conquifiatori Spagnuolì da 
una Cava , o dama della razza reale , pel qual 
motivo egli prendeva femprt il nome d' luca , 
ficcarne egli pcjfedeva il linguaggio degf Incas , 
ed informato tra delle tradizioni de’ Juoi com~ 

pa. 
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delia Provincia, alla quale gli Spagnuoli ave- 
vano dato il nome di Terra-ferma , regione 

- • * ' '-mon. 

* i 

f . * • f 

patrioti ; la fu a autorità è filmata moltijftmo V 
e antepofla berte fpeffo a quella di tutti gli altri 
i fiorici . La fua opera per altro ■ è poco pii* , 
che Un commentario / opra gli fcrittori Spagnuoli 
della florìa Peruviana , e piena y di citazioni 
prefe' dagli si ut eri , che 'ho- mentovati : e quella 
è t idea , che ne dà egli fttjfo . Lib. i. c. io. 
Nè li feguita egli Jervilmevte , e foltanto net 
racconto dei fatti : anche nello /piegare le tjli- 
t lezioni e i riti de fuoi antenati ", pare che le 
pie notizie fieno niente piti efatte delle doro. La 
fri a fpicg azioni dei Quipos , è qua/i la jlefja , 
che quella d' A co jì a . Egli non riporta alcun 
faggio della poef.a Peruviana , fs non quel po- 
eto , che prende in - prefitto da Biagio Falera, 
uno de' 'primi Mtffionarf , le cui memorie non 
hanno mai veduto il giorno . Lib. H. c.» i f. Rt- 
g nardo allo fi He , alt ordine , e alla, buona cri- 
tica, che rendè atto un tutore a dijtìngucre il 
vero dèi falfo , fi cercherebbe invano di trovar 
epuefla coffa nei Commentar j dell' Inca. Il fuo li- 
bro pero , non ofanìe i fuoi gran difetti-, non 
iafeia d' effete utile .< Fi-s. incontrano alcune tra- 
dizioni , eh' et ricevè da’ fuoi antenati . H fuo 
pofffo della lingua Peruviana lo refe, capace di 
correggere molti errifri degli fcrittori Spagnuoli ; 
ed egli' narra fitti curiofì , cavati da Autori , 
dei quali l’ opere non furono mai pubblicate , e 
fono oggi perdute - 
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montuosa , coperta di boichi digitata , c a 
maggior legno inlalubre; cosi ne ritornarono 
con malinconiche narrative dei travagli -, ai 
quali s' erano travati- efpofti , e dell' afperto 
poco invitante dei luoghi , che avevano .vih- ‘ 
tati . Il furore della feoperta da quella parte 
fu ftnorzato da limili relazioni ;e intanto cor- 
reva come generale opinione , che Balboa avef. 
fe fondato le fue vilionarie fperanze fopra le 
favole di qualche ignorante Indiano , p da lai 
male tmefe , o fabbricate per ingannarlo 

Vi furono però tre perlone refidenti* in Pa- imrapref» 
nama , falle menti delle quali le circoftanae , r * > À7ma'- 
che difloglievano gli altri , fecero cosi poca e ro > e d « 
impreflìone , che nel momento ftclTo che tutti uca ' 
riguardavano come chimeriche le lufinghc di • ’ 
Balboa di. feoprire un ricco paefe dirigendofi 
verfo Levante , rifui vertero di tentare l’cfecu- m 
zione del fuq piano.. Erano quelli uomini 
flraordinar) Francefilo Pizzarro, Diego de Aly 
magro,. e Fernando de Luca. Pizzarro era fi» 
glio naturale d’ uir gentiluomo d’ ottima fami* 
glia , ma nato da una donna affai volgare; e 
fecondo il fato crudele,, ’ che^accompagna or* 
dinariamente i frutti di un illegittimo attore , 
era flato così negletto nella lua educazione 
d di’ Attore della fua vita, che 1 pareva derftinato 
da lui rhedefìmo sa non mai (òllcvarfi. fopra 1$ * 
condizione di fua madre . In confeguenza di 
quefla ignobile idea , lo mife , quando accoftu- 
vafì alla virilità , a guardarci porci r. Ma Vani- • 
mo altero del giovine Pizzarro sdegnando quell’ 
umile occupazione , 1’ abbandonò , lì arruolò 
: ' . . ; per 
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per foldato^ e dopo d‘ aver fervito alcuni anni 
in Italia s" imbarcò per 1' America , la quale , 
additando un vaftiflìmo campo agli attivi ta- 
lenti , invitava tutti gli avventurieri , che noti 
avevat» fortuna uguale ai loro elevati penlieri . 
Pizzarro vi lì diftinle a buonora . Con uno 
I pirico non meno ardito di quel che folTe ro- 
bullo il fuo corpo,’ eglifi ritrovava mii Tem- 
pre 'il primo in ogni pericolo , paziente noi 
maggiori patimenti , ed inftancabile in qualun- 
que fatica . Benché idiota a ' legno di non fa- 
pere nemmeno leggere , fu conlidcrato come 
uomo fatto apporta per comandare. Ogni ope- 
razione appoggiata alla Tua condotta riufeiva 
profpcramente , poiché per una felice , ma rara 
combinazione, egli univa la perfeveranza all’ar- 
dore , ed era egualmente cauto nell' efeguire , 
che animofo nel formare i Tuoi piani . Impe- 
gnandoli così per tempo in una vita laboriofa 
fenza alcun altro foccorfo * che i Tuoi proprj 
talenti e la fua indurtria ; - e fondando unica- 
mente fopra Te medelìmo per trarli fuori della 
ofeurità , acquirtò una cognizione così perfetta 
e degli affari e degli nomini , che 6 pofe in 
irtatq ‘di condurre i primi , e di governate i 
YccoAdi (a) . 

jfitàz£to’ aveva come Pizzarro da vantarli 
poco delta fua nafeita. Querti era bartardo , e 

• . ' • ; ; . • - que- 



* 




(a) Herrera i Dee. J. & II. » D ec - 
II. lik VI. c. 107. Gomera , hifi. c. 144. Za- 
rara. Uh. IV. c.$. 
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quegli un fanciullo trovato efpofte . Educato 
anch’ egli al pari del fuo compagno nel cam- 
po , non gli cedeva in alcuna delle qualità di 
foldato , eflendo intrepido il fuo valore , co- 
llante 1‘ attività , e invincibile la fermezza nel 
fo fFrire i travagli e nelle fatiche , che accom- 
pagnavano il fervigio militare nel nuovo Mon- 
do . Ma in Almagro quelle virtù andavano 
congiunte con la franchezza , la geoerofità , e 
con il candore naturale ad uomini , che Ten- 
gono per loro profeflìone le armi ; ed in Piz- 
zarro erano unire all' accortezza , all’ ailuzia , 
ed alla dilEmulazione d’ un uomo politico , 
con l'arte di nafeondere i Tuoi proprj pcn- 
fieri , e con la fagacità di penetrare quelli de- 
gli altri . 

Fernando de Luca era un Ecclesia dico , che 
faceva da maellro di fcuola , e da Parroco in 
Panama , e che per tnezzi , che gli Scrittori 
contemporanei non hanno indagati , aveva ac- 
quiftato immenfe ricchezze , che gl' ispirarono 
l'idea d 1 innalzarli à maggiore eminenza 

Tali etano i foggetti *dedi»ati a rovefeiare^^” 1 ^ 
il più vado impero (opra la faccia della terra, aflbciaiio. 
la loro confederazione per quedo fine fu au- oe * 
torizzata da Pedrarias Governatore di Panama . 

Tutci e tre fi obbligarono ad impiegare in una 
tale imprefit la loro fortuna . Pizzarro il mena 
benedante dei tre , non avendo ugual danaro 
da metter fuori del commi fondo , prefe fo- 
pra di fe la parte della maggiore fatica e del 
maggior pericolo , cioè di comandare in per- 
fona l'armamento, che doveva partire per la 
rimerie. Tom. III. . P pri- 
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prima (coperta . Almagro fi efibì di condurle 
i fupplementi di provvrlioni, cd i rinforzi di 
truppe , dei quali bizzarro portile aver bifo- 
gno. De Luca doveva rimanere a Panama per 
trattare con il Governatore, e vegliare- all’ in- 
terclTe comune . Lo fpirito di zelo religiofo 
accompagnava collantemente quello dell' avven- 
tura del nuovo Mondo, e l'un l'altro' ferriti. 
, cavanti con si tlrana unione. Quella confede- 
razione perciò , che parca da principio formata 
dall’ ambizione e dall'avarizia, fu poi rarificata 
dagli arti i più folenni e più facri di religione. 
De Luca celebrò la Mctla ; ed il particolare in 
quella funzione fi fu , eh’ egli confacrò e di- 
vile 1 ’ Oilia in tre parti , comunicandoti egli 
ftetfo con una , e amminitlrando le altre due 
a’ fuoi alTbciati r e così in nome del Principe 
della pace fi ratificò il contratto d* unione*, il 
quale non avea per oggetto, che il Taccheggio 
e la (ìrage (a) . " * 

Loro pri- $j diede principio all’ opera con una forza 

mo tentati. s , 

yo. piu corrilpondente alla condizione de» tre av- 

J4. Novem. venturieri , che alla grandezza della intraprefa, 
a cui s’impegnavano. Pizzarro falpò da Pana- 
ma con un folo vafcello , e centododici uo- 
mini : ma in quel fecolo erano gli' Spagnuolì 
così poco informati del clima d’America, che 
il tempo che Icclfe Pizzarro per la fua par- 

% ’ . > l 

• ten-' 



fa) Hcrrcra , Dtc. III. lib. VI. cap. 13. 
Zarata , lib. 1 . ,c< 1. c ■ 
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tfnza , fa il meno proprio di rutto 1* anno , 
effondo direttamente contrar) al corfo , eh' ei 
proponevafi di prendere , i venti- peliodici 
che regnavano allora (a) . Dopo d* edere flato 
sbalzato e percolfo’ per' fettanta giorni con' 
molto pericolo e incelTantc fatica, il progrefTo 
di Pizzarro verfo il fud-cft non fu maggiore 
di quello, che un efperto piloto farebbe oggi 
in altrettante ore . Toccò diverfi luoghi nella 
corta di Terra-ferma , ma trovò da per tutto 
il medefimo ingrato paefe , che i partati av- 
venturieri avevan deferitto; le terre bart'e con- 
vertite iti pantani a cagione del traboccare dei 
fiumi, -le più alte coperte d’impenetrabili bo- : 
fchi , con pochi abitanti , e quelli bellicort è", 
feroci. La fame, la fatica, i frequenti incon- 
tri coi nazionali , e foprattutto le malattie 
provenienti da umidirà , e da un clima infuo- 
cato , lì combinarono per diftrnggere il p i c _- 
colo corpo de' Tuoi feguaci . L' indomito' co-‘ 
raggio del condottiero continuò J p fr qualche’ 
tempo a foftcnerc i loro animi , benché non 
forte per anche comparlo alcun legno di do- 
verli feoprire quelle regioni d’oro°, alle quali 
aveva promertb condurli. Fu obbligato alla -fi. 
ne ad abbandonare quella impraticabile colla , 
c a ritirarli a Chuchama , dirimpetto all’ Ffolé 
delle perle , dove fperava ricevere un foccórfo ' 
di provvirtoni e di truppe da Panama . • 




(a) Herrcra , Dee. JF. Lib. li ; cip. $ ' 
Xcrez , p. x te,. 1 ’ 
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Ma Almigro , avendo fciolto la vela da quel 
porto con (manta uomini , andò addirittura 
verfo la parte del Continente , dove credeva 
incontrare il Tuo collegi , e non trovandovelo 
sbarcò i Tuoi foldati , i quali nel cercare i loro 
compagni (offrirono le medehme afprezze , e 
furono efpofti agli (letti pericoli. Rifpinti alla 
fine dagl’ Indiani in un fiero conflitto , dove 
il lor Comandante perde un occhio , ettcndo 
fpriro da una freccia , furono coftrerti a rim- 
barcarli . Il cafo li condotte al luogo della ri- 
tifata di Pizzarro , dove provarono qualche 
conforto nel raccontarli le loro vicende, e nel 
fare il paragone dei lqr patimenti , Siccome 
Almagro erafi avanzato fino al fiume di S.Gio- 
*1 Giugn. vanni nella Provincia di Popayan , dove e il 
paefe e gli abitatori parevano d’ un afpetto 
men afpvo , badò quello lampo di miglior 
fortuna a determinare quegli audaci avventu- 
rieri a non abbandonare il loro progetto , ad 
qnta di tutto quello , che avevano incontrato 
dj male nel feguitarlo (t) , 

ÀI- 

~ ; ' - V * 1 * » * — • — • — a 

(i) Si pub formar fi un'idea delle fatiche 
d.t ejfi durate , e della ìnfalubrità delle regioni, 
che vifitarono , dalla mortalità ftraordinaria che 
regnb<- fra loro . JPizx.arro avea condotti centodo , 
difi uomini , dimagro fettunta . In meno di 
nove mefi ne morirono centotrenta . Pochi cad- 
dero per la fpada ', molti di effi furono rapiti da 
malattie, ^crez * p. So. 



»*• 
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Almagro fi reflit uì a Panama colla fiducia 
di reclutarvi le fue truppe : ma ciò eh’ egli c 
Pizzarro avevan patito, diede a’ Tuoi compa- 
trioti una cosi disfavorevole idea di quella fpe- 
dizione , che con gran difficoltà fi potè farvi 
la leva d’ottanta uomini (a). Per quanto ap- 
parile debole quello rinforzo, non efitarono 
punto a rialfumere le loro operazioni . Dopo 
una lunga ferie di difaflri e di traverfie, non 
minori di quelle che avevano fperimentate in- 
nanzi , una parte dell’ armata giunfe alla baja 
di S. Matteo fulla coda di Qnito , e appro- 
dando a Tacamez al mezzogiorno del fiume 
degli fmeraldi , videro in un paefe più bello 
e più fertile di quanti ne avevano fino allora 
feoperti nell’ Oceano meridionale , i nazionali 
coperti di abiti di lana c di cotone , e ador- 
ni di varie galanterie d' oro e d' argento . 

Ma con tutte quelle vantaggiofe apparenze, 
ingrandite di là dal vero dalla vanità di quel- 
li , che ne portavano la relazione de Tacamez, 
e dalla pazza immaginazione di chi gli afcolta- 
va , Pizzarro ed Almagro non ardirono di ar- 
rifehiar lì a invadere, un paefe così popolato, 
con pochi uomini indeboliti dalla fatica e dal- 
le malattie. Si ritirarono all ’ 1 Toletta di Gallo, 
dove Pizzarro redo con una parte delle trup- 
pe ; ed il Tuo allociato ritornollène a Panama 
colla fperanza di tornar a raggiungerlo con 
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(a) Zarata, l'tb. I. cap. i. 
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tal rinforzo , che lo abili ralle a impadronirli 
dei ricchi ter rico rj , 1' elìflenza dei quali non 
era oramai più dubbiofa (a) . 

Alcuni avventurieri però meno intrapren- 
denri , o meno robufli dei loro condottieri , 
avendo fegretamente portato dei patetici rag- 
guagli- dei lor patimenti , e delle perdite dei 
loro amici a Panama, Almngro ebbe per que- 
llo una mala accoglienza da Pietro de Los 
Rios, ch’era fucceduto a Pedrarias nel gover- 
no di quello ftabilimento . Dopo d’ aver pela- 
ta la materia con quella fredda ed economica 
prudenza , che pare eflèr la prima di tutte le 
virtù a perfone , i di cui talenti limitati , fo- 
no incapaci di concepire e d’ efeguir gran di- 
fégni , conchiufe , che una fpedizione accom- 
pagnata da uno fter/ninio sì certo d' uomini , 
era affatto perniciofa a lina nnfcente e debot 
Colonia , e eh’ egli perciò proibiva non loia- 
mente il far nuove leve, ma fpediva un va- 
fcdlo , che conducelTe indietro Pizzarro e i 
Tuoi compagni dall' Ifola di Gallo. Almagro c 
de Luca , benché vivamente irritati da quelle 
rifoluzionì , eh’ elfi non potevano impedire, 
cd alle quali non ofnvanó opporli , trovarono 
dei mezzi da comunicare in privato i lor feu- 
timenti a Pizzarro j e P efortarono a non ab- 
bandonare un' imprefa , eh’ era il fondamento 
di tutte le loro fperanze , e 1' unico modo di 
• ' ri- 



(■<) Xercz, . i8u Herrera, Dee. III. lìb . 
Vili. c. 13. 
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riftabilire la loro riputazione e fortuna . Piz- 
zarro* attaccato con itiflelAbile olliimezza a’ 
fuoi progttti , non aveva bifogno di limile in- 
centivo , onde perlifter? nel fuo divifamenro . 
Ricusò apertamente d’ubbidire agli ordini del 
Governatore di Panama , ed impiegò 'rutta la 
fua accortezza ed eloquenza in perfuadere i 
'Aroi uomini a non abbandonarlo ; ma le orrì- 
bili calamità , alle quali erano (lati efpofti , 
duravano ancora sì frefche nella loro memo- 
ria; e tanta era l’anlìetà di rivedere le loro 
famiglie e gli amici dopo una lunga affenza , 
che quando Pizzarro tirò con la Ara fpavda una 
linea fopra l’arena, permettendo a quelli, che 
bramavano tornare a cala il pillarvi fopra , 
tredici foli veterani del fuo fervigio ebbero il 
coraggio di rimanere con il lor Comandan- 
te (a) . 

Quello piccolo, ma determinato ftuolo, del 
quale gl’ idonei Spagnuoli ■ ricordano i nomi 
meritamente con lode , come di perfone , ar- 
ia perfeverante fortezza delle quali il loro pae- 
fe è debitore del più preziofo di turt’ i Aroi 
pofTelfi in America, fifsò la= Ara relidenza nell* 
Ifola di Gorgona. Quella, perchè era più lon- 
tana dalla colla di Gallo-, e difabitatq- , la con- 
fiderarono come un più Gcuro ritiro , dove 
fenza clfcre moleftati , potevano affettare le 
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provvifioni da Panama , che fi fidavano ver- 
rebbero lor procurate dall’ attività dei lqfo nf- 
fociati . Almagro e de Luca non furono di- 
fattenti o freddi folleritatori , e la loro con- 
tinua importunità fu fecondata dalla voce gc T 
neiale della Colonia , che altamente fclamava 
contro l' infamia d‘ efporre uomini bravi , im- 
pegnati nel fcrvigio pubblico , c non rei di 
altra mancanza , fe non di quella che deriva- 
va da un eccedo di zelo e di coraggio, a pe- 
rire come i più dcteftabili delinquenti in un' 

• Jfola deferta . Il Governatore alla fine modo 
da quelle preghiere , o piuttollo rimproveri , 

■accendenti di mandare un piccolo legno in lo- 
ro follievo ; ma per non mollrare d'incòrag- 
gire Pizzarro ad alcuna nuova intraprefia , non 
volle che un uomo folo da terra vi audadè a 
bordo . 

Fatiche Pizzarro ed i Tuoi compagni erano redati 
^cinque mefi in un’ ifola del più infatuine cli- 
ma di , tutta T America (i) . In tutto quel 

tem- 

* * ' 

\ 

r ; •nmyisr. £r". . jg x = 3 ~.S ± ,j-g.g:r -;v » rag 

( i ) Queji* Ifola , dice Hcrrcra „ c re fa 
, . rosi perniciofa dall' infalubritk del Jho clima , 

delle montagne , da impenetrabili bofehi , e da 
una moltitudine d’ infetti e di rettili , che nel 
def riverii di rado i impicca un epittett più 
dolce di cfucllo d‘ infernale . Aon vi fi vede au.f 
mai Sole ed appena ceflan le piogge una voka 
in tutto’ i anno . Dee. 111 . Lib.X. c. 5. Il Sto. 

s ò 

Dnntpierrt arrivo k a q/teff Jfoia f anno 16 6' 5. , 

e Zi 
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tempo i loro fguardi e le loro fperanze fi ri- 
vollero verfo Panama , fperando un foccorfo 
dai lor compatrioti ; ma confumati alla fine 
da inutili efpettative , ed abbattuti da travagli 
e da .patimenti , di cui non vedevano il fine, 
vennero difperati alla rifolutione di gettarli fra 
1 * onde di quell’ Oceano , piuttofto che durarfc 
a (lare in quella cfccrabile abitazione . Ma all' 
arrivo del vafcello da Panama fi fcntirono af- 
falire. da tanta gioja, che fi dimenticarono fti- 
bito delle pallate lor traverfie . Si ravvivarono 
le loro fpcranzc e con un rapido patteggio, 
naturale ad uomini, pel loro modo di vive- 
re avvezzi alle vicende improvvifc della fortu- 
na , nei quali fuccede per lo più una grande 
arditezza all’ eftrema pufillatiimità , Pizzarro fa- 
cilmente gl' indufie a riartumere il loro primo 
progetto con nuovo ardore. In vece di ritor- 
nare a Panama , s’ indirizzarono al fud-eft , 
più felici in quello che in qualunque dei loro 
sforzi pallati , poiché il ventèlimo giorno do- 
po la loro partenza da Gorgona feoprirono la 
corta del Perù . 

Dopo di elTerfi apprettati ad alcuni luoghi 
di poco conto , s' accollarono a Tumbez luo- 
go 



e la deferitone del clima non è punto più fa- 
vorevole . Egli , durante il Jno puff agri 0 per 
quella cofìa , vift* la maggior parte dei luoghi, 
djve approdo Pi trarrò , e il ritratto , che poi 
ne fece , da lume alle narrative dei più antichi 
forni Spagnuoli . 



Scuopre 

Ptiù. 
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go più di tre gradi meridionali lontano dalla 
linea , didimo pel Tuo maedofio tempio , e 
pel palazzo degl’ lncas o vogliam dire Sovra- 
ni di quel patte (a) . Quivi agli Spagnuoli fi 
rallegrarono gli ocelli alla’ prima vida dell’opu- 
lenza e della civilizzazione di quell' impèrio . 
Videro una regione popolatilTìma , e ben col- 
tivata ; i nazionali decentemente vediti , tanto 
più colti degli altri abitanti del Nuovo Mon- 
do che .avevano perfino l'ufo dei domedici 
animali ;i ma quello che principalmente fi me- 
ritò la loro attenzione $ sì fu la quantità di 
oro e d’argento che videro ne’ templi , gli or- 
namenti e gli utenfili formati degli defiì pre- 
zioli metalli , cola che jjpn Jafciava luogo di 
dubitare, che non ne folle abboiidaniillimo 
tutto quanto il paefe . Pareva a Pizzarro ed 
a’ luoi compagni d’edere oramai giunti al com- 
pimento delle loro fperanze ; e s’immaginava- 
no che tutt’ i fegni degl’ inefaudi tefori di 
quella contrada dovedero ben predo realiz- 
zarli . 

Ma con la miferabil for*.a , che aveva allo- 
ra fiotto del Tuo comando , Pizxarro potè dar 
folo un’occhiata alle ricche terre, delle quali 
credeva impodèllàrfi per l’avvenire . Andò va- 
gando per qualche tempo lungo la coda , 
mantenendo da per tutto una pacifica corri- 
fipondenz.a coi- nazionali , non meno atroniti 
dei loro nuovi - vjfitatori , di quello .che lo 

fof- 

v • 



(a) Calancha , p. 103. 
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folfero gli Spagnuoli dell' opulenta e delia fer- 
tilità del paefe . Avendo riconofciuto quii luo- 
ghi quanco era necefiario , per accertarli dell’ 
importanza della feoperra , Pizzarro procurò 
di avere dagli abitanti alcuni dei loro Lbnut, 
o fiano belìiami addomefticati i ai quali gli 
Spagnuoli pofero il nome di pecore , alcuni 
vali d’ oro e d’ argento , come anche dei fag- 
gi d’altri loro lavori, e due giovani , eh’ egli 
aveva in animo d'inltruire nella lingua Cnlìi- 
gliana , perchè gli lervillcro poi d’ interpetri 
nella fpedizionc eh’ ci meditava. Arrivò con 
tali cofe a Panama in fui finire del terzo an- 
no , da clje n’ era partito (a) . NclTuno av- 
venturiere del fccolo patì difaftri , o incontrò 
pericoli che uguagliaflero quelli , ai quali fu 
egli, efpolto durante il fuo viaggio. La pazien- 
za , con cui fopportò ^li uni , e la fortezza, 
con cui fuperò gli altri , eccedono qualun- 
que cofa venga raccontata in fimil genere nel- 
la Storia del Nuovo Mondo , che fommini- 
ftra tanti efempj di quella virtù . 

Nè la fplendida narrativa , che fece Pizzar- 
ro dell’ opulenza del paefe da lui feoperto , 
nè i luoi amari lamenti , a cagione dell’ in- 
tempelìivo richiamo delle fue forze , che gli 
• ro- 



(a) Herrera , Dee. 111 . lib. X. c. 3. 6 . 
Dee. IV. II,- c. 138. Vega II. Lib. I. c. io. 
14. Zarata Lib. I. c. 1. Benzoli Ili fi. Novi 
or bis , l. III. c. 1. 
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toglieva il poter tentare di farvi uno {labili- 
mento , badarono a muovere il Governatore 
di Panama a retrocedere un palio dal fuo pen- 
derò. Continuò a foftencre che la colonia non 
era in grado d’invadere un imperio così pof- 
lènte » e ricusò d' autorittare per la fua par- 
te una fpeditione capace, fecondo lui, di ro- 
vinar la Provincia , mediante gli sforti necef- 
farj per fodenerla . La fua freddetta per al- 
tro non ifeemò punto l'ardore dei tre adbeia- 
li , i quali fi avvidero di non poter efeguire 
il loro dileguo fenta l'approvatione fuprema, 
e che dovevano perciò follecirare il loro So- 
vrano a conceder loro quella facoltà , che non 
potevano ottenere dal (uo dtlcgnto . Con que- 
lla mira , dopo di aver concordato fra loro 
che Pitta rro domanderebbe il podo di Gover- 
natole , Almagro quclltf di Vice-Governatore , 
e de Luca la dignità di Velcovo nel paefe , 
che fi proponevano di conquidare , mandaro- 
no Pittarro come loro agente in Ifpagna , 
benché i loro fondi fodero allora così al bal- 
fo , a caufa degli sforti reiterati che avevano 
fatti , che durarono fatica a trovare in predi- 
to la tenue fomma , neceflària a equipaggiar- 
lo pel viaggio (a) . 

Pizzarro non perdè tempo nel trasferirli al- 
la corte ;,c per quanto quella feena folle af- 
, , fac- 




fii) Herrera , Dee. IV. Lib. 111. c. i. 
Pena li. lib. I. c. 14. 
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fatro nuova per lui, comparve avanti l’ Impe- 
ratore con la' difinvolca dignità di un uomo, 
confapevoie di ciò che fi meritavano i fuo» 
fervigj ; e maneggiò i Tuoi trattati con talo 
ìnlìnuazione td accorta deprezza , che non fi 
farebbe afpettata nè dalla fua 'educazione , nè 
dalle prime funzioni della fua vita. Le pateti- 
che definizioni dei fuoi patimenti, ed il pom- 
poso racconto del paefe da lui feoperto, con- 
fermato dai faggi de’ fuoi prodotti ch’ei pre- 
fentava , fecero tale impresone fopra Carlo , 
e fopra i fuoi miniftri , ch’erti approvarono 
non fidamente l’ ideata fpedizione , ma parve- 
ro anche inrerelTàrfi nel buon fucceflo del con- 
dottiero. Animato da quelle difpofizioni in fuo 
favore , Pizzarro non pensò più ai vantaggi irocìacì . 
de’ fuoi artociati ; ma ficcome le prerenfioni del" 
da Luca non pregiudicavano alle lue proprie, 
ottenne per elio l’ ecclefiaftica dignità , alla 
quale afpirava . Per Almagro richiefe folo il 
comando della fortezza , che doveva erigerli a 
Tumbez , ed articurò per fc medelimo tutto 
ciò , che la fua illimitata ambizione poteva 
mai defiderare . Fu nominato Governatore , 

Capitan Generale , c Adelantado di tutto il - \ 

paele , che aveva feoperto , c che fperava di 
conqniftare , colla fuprema autorità .sì civile 15x8 
che militare, e con- un pieno diritto a tutt’ L r “S^°- 
i privilegi ed emolumenti, folixi concederli agli n iifupre. 
avventurieri nel nuovo mondo. Fu dichiarato™” co ™*j? e ‘ 
che la fqa giurifdizione fi (tenderebbe dugento mtde/irao . 
leghe lungo la colta al mezzogiorno del fiume 
fant’ Jago , e che fartbbe indipendente dal 60- 

vtr- 
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vcrnatorc di Panama ; c gli (i diede anche la 
poteftà d’ eleggere tutti gli ufiziali , che ave- 
vano da fervirc lotto di lui . In contraccam- 
bio d’ una limile c on celilo ne , che alla Corte 
eli Spagna, nulla cullava , dipendendone il go- 
dimento. dal buon elìto dei luoi sforzi , Piz- 
zarro s'impegnò d’artoldare dugentocinquanta 
uomini , a provvedere i vai celli , le armi e le 
provvilioni da guerra , che li ricercavano per 
aifoggettare alla corona di Cartiglia il paefe , 
di cui -farebbegli toccato in sorte il governo . 

Benché folle di poco conto il corpo degli-’ 
nomini che Bizzarro aveva intraprelo d’arruo- 
lare , pure i Tuoi fondi ed il fuo credito era- 
no («lutò fcarfi , che con fatica arrivò a com- 
pletarlo per la metà ; e dopo di aver ortenu- 
ro le fue patenti dalla Corona , li trovò co- 
liretto a fparire fegretameme dal porto di Si- 
viglia f per eludere cosi lo fcrutinio degli ufì- 
ziali , incaricati di efaminare , le egli avertè 
adempito" le claufole del trattato (a) . Prima 
però della fua partenza ricevè qualche rimelTa 
di danaro' da Cortes, che ellendo ritornato in 
Ilpagna intorno a quel tempo , godeva di con- 
tribuire col fuo ajuto ad abilitare un fuo an- 
tico compagno del quale conofceva i talenti 
e il Coraggio , a intraprendere una carriera di 
gloria , limile a quella ch’egli dello aveva ter- 
minata (b) . • 

Egli 

, (a) Hcrrera , Dtp. IV. Lib. Vili. c. 9. 
(b) Jbid. Dea. IV. Lib . VII. c. io. 
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Egli approdò a Nombre de Dios , e‘ mar- 
ciò a traverfo dcll'iflmo a Panama in compa- 
gnia de’ Tuoi tre fratelli . (Ferdinando , Giovan- 
ni , e Gonzalo , il primo dei quali era nato 
di legittimo matrimonio , baftardi eflendo gli 
altri due al pari di lui , e da Francefco d’ Al- 
cantara fratello di fua madre. Erano tutti cin- 
que nel fiore della lóro età ; e di tanta abili-' 
tà e bravura , che ebbero una didima parte . 
nelle future di lui azioni , • 

Pizzarro al fuo arrivo a Panama trovò Al 15 jo 
magro tanto inalprito per la. maniera , colla Sli:i r .' con - 

- 1 1 • r • iX' • 1 \ ciliazu-me 

quale ‘egli aveva trattato 1 fuoi altari, che ol- con Alma, 
tre d’ aver ricufato di operar più di concerto 6 ro • 
con uno, per la cui infedeltà era ri mallo efclu- 
fo dalla potenza è dagli onori , eh’ ei poteva 
debitamente pretendere, -s’ingegnava di fare 
una nuova afiociazicnc per elTere di remora 
alle feoperte dell’ antico Aio' collega. Pizzarro 
però aveva un capitale di prudenza e d'avve- 
dimento da non lafciar feguiTe’ una rottura 
che farebbe (lata fatale a’ fuoi progetti . 'Eliben- 
dofi volontariamente di rinunziare l’ ufizio dì 
Adelantado , e promettendo di procurarlo a 
lui con un governo indipendente, egli mitigò 
appoco appoco lo (degno di urto fchietto fai-’ 
dato, che nel fuo principio era violento, mi- 
non per quello implacabile . Con temi Almo il-' 
de Luca d’efler ben riufeito in tutte le fue 
pretenfioni , fecondò veramente di cuore le 
premure di Pizzarro . Si riconciliarono' effetti- 
vamente le parti , e la confederazione fu; rin- 
novata ne’ fuoi termini originali , cioè che & 
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tirade* avanti V imprefa a fpefe comuni degli 
alTociati , e che gli utili , che ne fodero deri- 
vati , fi dividefièro in ugual porzione fra lo- 
ro (a) , non odantc anche dopo la loro 
ijjo riunione ,• e dopo gli sforzi maggiori per l'in- 
loioaim». tered'e comune, tre piccioli vafcclli e centot- 
tanta foldati , trentalci dei quali erano a ca- 
vallo , componevano l’armamento eh’ edi po- 
terono mettere infieme ; ma i progredì mara- 
vigliofi degli Spagnuoli in America avevano 
itifpirato loro idee sì grandi della loro fupe- 
. riorità , che Pizzjrro non frappofe dimora , e 
falpò con quelle miferabili forze all’ in vallone 
d’ un grande imperio . 

Febbraio . Almagro redo come prima a Panama , per 
1 5 i 1 feguitarlo poi con quel rinforzo d’uomini,, 
eh’ <i poredè adunare. La llagione per imbar- 
care edendo propizia , ed il corfo della navi- 
1 gazione fra Panama ed il Perù aitai meglio 
conofciuto , Pizzarro ne compì il viaggio in 
tredici giorni , benché dalla forza dei venti e 
delle correnti foflc trafportato più di cento le- 
ghe al fettcntrione di Tumbcz, luogo del fuo 
deltino , e folte obbligato a fare feendere a 
terra le fue truppe nella baja di S, Matteo . 
Tenendo conto d* ogni momento principiò 
ad avanzarli verfo il mezzogiorno , oltèrvan- 
do però di non dilungarli dalla fpiaggh del 



zna- 

i 




(a) Herrera , Dee. IV. Lib. FU. e. 9. 
Zarata, Lib. 1. c, j. Paga II. Lib.. 1. e. 14. 



Digitized by Google 



Libro Se fio . 14 1 

mare , per edere a portata di congiugherfi con 
il rinforzo , che afpettava da Panama , e per 
adìcurard una ritirata in cafo di qualche con- 
trarietà . Ma decerne il paefe in divedi luoghi 
fulla coda del Perù è Aerile, mallano, e po- 
co abitato ; Gccome gli Spagiiuoli dovevano 
padar rute' i fiumi quafi alla foce , dove il 
volume dell’ acque è maggiore, e Gccomc l'im- 
prudenza di Pizzarro nell’ attaccare i nazionali, 
quando avrebbe dovuto ftudiard di guadagna- 
re la lor confidenza , gli aveva forzati ad ab- 
bandonare le loro proprie abitazioni; la fame, 
la fatica , le malattie di diverfe forre tradcro 
addoflo a lui ed a’fuoi leguaci calamità non 
punto inferiori a quelle , che avevan fofferte 
nella prima loro fpedizione.. Quel che prova- 
vano allora , corri fpondeva sì poco alle iufin- 
ghiere deferizioni di quel paefe fatte già da 
Pizzarro , che i fuoi faldati fi diedero a rim- 
proverarlo , e farebbonfi raffreddati nel fervi- 
gio , fe non avedero fcopcrti alcuni indizj di 
opulenza e di coltivazione , che parevano giu- 
dicare le aflerzioni del loro condottiere > 
Giunfero alla perfine -alla Provincia di Coaque,' 
ed avendo farprefo la principale popolazione 
dei nazionali portarono via dei vali e degli 
ornamenti d* oro e d’ argento pel valore di 
trentamila pefos, con altro bottino d^‘ un prez- 
zo sì grande , che fcacciò da loro tutti quan- 
ti i dubbj , e ravvivò le loro fpcranze (a ) . 

St. degli j 4 meric.Tom.Ul. Q Piz- 

.(a) Herrera , Dee. IV* Lìb. VII. e. 
lìb. X. e. j. Xeitz, *;8 t 
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j 5 5 1 Pizzarro medefimo era cosi incantata d ? una 
i 4 . Aprii*. fp 0 g|i a cotanto ricca, ch'egli coiitiderava co» 

Sue mifure r , : . . . , r • 1® .. r . . 

perowene. me le primizie de tefori, che il pacle racchiu- 
« un rin- tJ CV a , che fpedì fubito una delle fue navi a 
Panama con una grande rimelHi ad Altnagro, 
ed un' altra a Nicaragua con una fortuna co- 
fpicua a perfone di qualche influenza in quel- 
la Provincia , fperando di adefeare avventurie- 
ri al fuo fervigio con quella -moftra opportu.i. 
na di roba da lui acquietata . Intanto conti- 
nuò la fua marcia lungo la coda fdegnando 
di adoperare altri pezzi , fuorché la forza per 
ridurre i naturali . G|li attaccava con violenza 
nelle loro fparfe abitazioni , coflringendol^ o 
*. rìtirarfi pel paefe interno , o a fortometter- 
fi al fuo giogq-* Quella improvvifa comparfa 
d' >n va fori , d’afpetto e di modi sì Urani , e 
dei quali pareva non poterli refllere alla for- 
za , fece la medefima fpaventofa imprelfionc, 
che nelle altre parti di America. Bizzarro non 
trovò refi (lenza , finché non atraccò i’ Itola di 
Puna nella baja di Guayquill . Quella era la 
parte più popolata del paefe*, per cui era paf- 
fato ; aveva gli abitanti più fieri e meno inci- 
viliti di quelli del Continente , che fi difefero 
con un valore oflinato ; e perciò Pizzarro vi 
fpefe meli lei a ridurli a fommilfione. Da Pa- 
na proceejette a Tumbez, dove i morbi , che 
$' cran cacciati tra le fue truppe, lo sforzaro- 
no a trattenerli tre meli (a ) . 




•< fi) - P. S wicho , ap. Retinuf. 111 . p. VII» 
f. Hcrrera , Dee. JV. Lib. VII. e. 18. I 



Digitized by Google 



Libro Se/io. 24$ 

Mentre egli era così impiegato, cominciò a 
profittare dalla Tua propria attenzione di ("par- Ne riceve 
gere la fama de' fuoi primi fucceflì a Coaque . 
Arrivarono da Nicaragua due differenti diflac- ad •in- 
carnenti , e benché ciafcuuo non eccedefTe il Mrfl ' 
numero di trenta uomini , li confiderò come 
un rinforzo di grande confeguenza .alla fua de- 
bole truppa , c particolarmente perchè uno 
era ferro il comando di Sebadiano Benalcazar, 
e P alrró di Ferdinando Soto , ufuiali non in- 
feriori in merito c in riputazione a quanti 
avevano già fervito in America . Da Turnbez >«• Magg. 
. s’ innoltrò al fiume Piura, e in un pofto van- 
tag^'ofo vicino alla fua foce , flabilì la prima 
Colonia Spagnuola in Perù, alla quale diede 
il nome di S, Michele , 

Continuando Pi^zarro ad avanzarli verfo il 
centro dell Imperio Peruviano informavafi a 
pòco a poco della fua eftenfione e del fuo 
governo , come anchcr dello dato attuale de* 
fuoi affati » Non avrebbe condotto le fue ope* 
razioni a dovere , fenza averne qualche con- 
tezza ; e fé noi làfciafTìmo di predare un’ade- 
guata attenzione a sì fatte cole, farebbe im- 
ponibile il dar ragione dei prógreflì , che gli 
Spagnuoji avevano di già fatti , e lo fpiegarc 
le caufe dei lóro pofteriori fucceflì . 

. tempo che gli Spagnuoli invafero il Perù, 
i domini de fuoi Sovrani fi (fendevano da fet- $ tato dell’ 
tentrionc a mezzogiorno più di millecinquecen- rSo!*' 
to miglia , lupgo ]* Ocèano pacifico . {*a fua 
larghezza da levante a ponente era molto me.- 
no confiderabile , ellcndo uniformemente ter- 

Q * mi- 
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minata dalie valle cime dell’Andes, che vanno 
da una all’ altra dalle Tue eftremità . Il Perù , ; 
ficcome il redo del Nuova Mondo, fa poffè- 
duto originalmente da piccole indipendemi tri- , 
bù , cialcuna delle quali aveva diverfi. collumi, 
t diverfe forme di governo : tutte però erano 
cosi poco incivilite, che fe le tradizioni ,' tri- . 
guardanti il loro modo di vivere t con fer vate 
fra i loro difendenti , meritano qualche cre- 
dito, debbono le tribù delle annoverarli fra le- 
nazioni più rozze e feivagge d* America . Privi 
. di tutte le arti , di tutte le fetenze , e d’ in- 
dù Uria , e con il cuore chiufo a quei . Tenti- » 
menti , e a quelle obbligazioni , che formio . 
i primi vincoli dell'unione fociale , fi dice, 
che i loro individui andavano nudi , errando 
per le forefte , dalle quali il paefe era allora 
coperto, limili piuttofto a fiere, che ad uo- 
mini . Dopo eh* erti ebbero combattuto per 
varj fecoli contro le afprezze e le calamità ine- 
vitabili -in quel barbaro (lato , e quando nulla 
vedeva!), che indicarle l’avvicinamento di qual- 
che sforzo comune per migliorarli , vien rife- 
rito che comparvero alla fponda del lago Ti- 
tiaca un uomo e una donna d' afpetto mae- 
ftofo , e veftiti d'abiti affai decenti . Diffcro 
che il Sole padre loro , moffb a compaffìone 
del deplorabile (lato, in cui vivevano tanti po- 
poli fventurati , aveali fpediti a incivilirli , e 
ad infegnar loro a vivere fecondo la ragione 
c 1‘ equità . Alla loro perfualione , avvalorata 
dalla riverenza per la divinità , in cui nome 
parlavano ; alcuni dei difperff fclvaggi fi uni- 
rono 
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tono infieme , c ricevendo i loro avvilì come 
comandi celedi , li fluitarono a Cufico, dove 
fermaronfi , e principiarono » gettare i fonda* 
menti d 1 una città . * 

Manco Capac , e Marna Ocolio ( tali erano 
t nomi di quelli perfonaggi ftraordinarj ) 

1 avendo così mede infieme alcune vaganti- tri- 
bù , formarono qualche fociale unione , che 
moltiplicando il bilogno , e riunendo gli sforzi 
dell' umana fpecie * eccita la loro indudria , e 
infenfibilmente gl’ incivilifce . Manco Capac 
indruì gli uomini nell’ agricoltura , e nelle al- 
tre utili arti. Marna Ocolio infegnò alle donne • 
il filare ed il ledere . Mercè il lavoro d’ un 
fedo diventò meno incerta la fudìftenza , e 
per quello dell’ alerò la vita fi refe più com- 
portabile . Adìcurati gli oggetti di prima ne- 
cedìtà in uno dato uafeente , quai fono il 
vitto, il vedito , e le - abitazioni , Manco Ca- 
pac rivolfe la- fua attenzione a formar leggi » 
e a introdurre una polizia , che perpetunde la 
loro felicità . In virtù delle fue idituzioni , 
che fpiegheremo più particolarmente in ap- 
piedo , vennero a dabilirfi le .diverfie relazioni 
della vita privata , e furono preferiti con tanta 
precidono i doveri che ne rifultavano , che a 
grado a grado un popolo barbaro ebbe più 
decenti codumi . Nella pubblica amminidra- 
zione gli ufizj delle perfone rivedite d’ autorità 
erano definiti così propriamente , e la fiubor- 
dinazione di quelli , che davano forco la loro 
prefidenza , fi manteneva sì (labile, che la fio- 
cietà , a cui Manco Capac fuprintendeva , ac- 

Q 3 qui- 
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quidò ben predo la forma d'uno dato rego- 
lare , c faggiamen re governato * 

Così » fecondo la tradizione Indiana , fi 
lordato T imperio degl* Incas , .0 ignori del 
Perù . Da principio la fila cdenlione era pic- 
cola . Il territorio dì Manto Capac non paf* 
fava otto leghe da Cufco ; ma dentro al fuo 
angudo recinto egli efcrcitava un* adoluta e il- 
limitata autorità . t Tuoi fu ereditari , a indura 
che li dilatavano i loro domiti) , lì arrogavano 
una limile giurisdizione fopra i loro fudditi . 
Non era più artbluto il difpotifmo dell* Alia . 

. Gl' Incas erano non folamtnte ubbiditi come 
Monarchi » ma riveriti quali divinità . il loro 
langUc era creduto facto , e proibivali loro il 
far matrimoni fuori della loro famiglia , che 
feparata così dal redo della nazione > era di- 
dima da certe particolarità d’ abiti e d’ orna- 
menti , che non era lecito ad altri d* ufare » 
Il Monarca lì produceva in pubblico con in- 
fegne di maedà rifeibate a lui folo, e riceveva 
dai fudditi cotraflegni di venerazione e di ri- 
fpetto , che lì approlììmavano quali all* ado- 
razione . . 

Pretcndefi , che fra i Peruviani quedo illi- 
minato potere dei loro Sovrani andade codan- 
temertte di palTo uguale coll* attenzione loro 
al bene dei loro vafTalli e fe deelì predar 
fede ai racconti dei loro compatrioti, non era 
l’avidità della conquida, che dimoiava gl* In— 
cas a dilatare,! loro domiti] > bensì la brama 
d'incivilire i .popoli barbari, e. di comunicare 
ad ellì la cognizione dell' atti da lor podedute. 

Si 
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Si alTerifce , che durante la fueceflione di do- 
dici di quelli Monarchi , neppur uno G di- 
fcoftò da quello benigno carattere (a) . 

Quando gli Spagnuoli vietarono la prima' 
volta la colla del Perù nell'anno tji 6 . ledeva 
fui trono Manco Capac » il duodecimo Mo- 
narca de' fondatori di^ quell' imperi* . Egli è 
rapprefentato come un. Principe didinto non 
folamente pef le pacifiche virtù , particolati 
alla fua razza , ma per li Tuoi marziali talenti. 
Le armi fue vittoriofe avevano afloggettato il 
Regno di Quito , conquida di tale ampiezza 
e importanza , che quali raddoppiò la lua po- 
tenza 4 Egli (labili la fua refidenza nella capi- 
tale di quella Provincia , che aveva aggiunta 
al fuo dominio ; e non odante l’ antica legge 
fondamentale della Monarchia contro di quelli, 
che macchialfero il fangue reale con qualche 
edranca parentela , Iposò la figlia del vinto 
Monarca di Quito . Ella gli partorì un fi- 
gliuolo chiamato Atahualpa , eh* egli alla fua 
morte , feguita in Quito intorno all’ anno 
1510. dedinò per fuo fucceflore in quel Re- 
gno , lafciando il redo de’ fuoi dominj a Hua- 
fcar fuo figlio primogenito, nato da una Ma- 
dre di fangue regio. Malgrado il rifpctto,che 
i Peruviani confcrvavano per la memoria d'un 
Monarca, che aveva regnato eoa più riputa- 

Q 4 • zio- 

fa) Lieca de Leotj , Cbron. c. 44. Her- 
rera , Dee. 111 . Lib. X. c. 4. Dee. F". Lib. III. 
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zione e fplenaidezza di qualunque ti ro Tuo 
predccdlore , la dividone fatta da Manco Ca- 
pac alla fuecelTìonc , parve cosi opporti ad 
■lina maffima antica quanto l’ imperio , e fon- 
data fopra un' autorità , che partàva per facra, 
che appena notificata a Cufco , vi eccitò una 
generale éilapprovazione . Huafcar incoraggilo 
da quelli fentimenti de’ Tuoi fudditi intimò al 
luo fratello di rinunziare al governo di Quito, 
e di é riconofcere lui come fuo legittimo fupe- 
riore. Era flato però il primo penderò di Ara- 
hunlpa di guadaguarfi un gran corpo di trup- 
pe , che avevano accompagnato fuo padre a 
Quito. Quefte erano il fiore dei guerrieri Pe- 
ruviani , al valore dei quali Manco Ctpac fu 
debitore di tutte le Tue vittorie Lvipofandod 
fopra del loro ajuto .Atahualpa difprezzò la ri- 
chierta di fuo fratello , e marciò pofeia con- 
tro di lui.* . 

Cosi l* ambizione di due giovani Principi , 
di' cui. f uno fondava’ il tìtolo fopra l’antica 
confuctudine , 1’ altro fo-pra un corpo di trup- 
pe veterane , involfc il Perù in una guerra ci- 
vile , calamità dianzi ignota ai loro predccel- 
iori . Agevol era prevedere le confeguenzc di 
tale controverda » 'Trionfò la forza dell’ armi 
fopra l'autorità delle leggi . Atahualpa reflò 
vincitore, e fece un ulo crudele. di lua vitto- 
ria . Perfuafo della invalidità del fuo diritto 
alla corona , tentò di (terminare la razza reale, 
dando morte a tutt’ i- figli dei discendenti del 
Sole da Manco Capac , chf.egli prefe o per 
forzal o per yia di ftratagemma. Per un mo- 
tivo 
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*ivo politico la vita del fuo fventurato rivale 
Huafear-, eh’ era dato fatta prigione nella bat- 
taglia , che decife dvl fato, dell’ imperio fu fal- 
vata per qualche tempo « affinchè mandando 
fuori gli ordini in fuo nome , 1’ ufurpatorc 
•porefTe più agevolmente ftabilirc la propria au- 
torità (*) . ■ . . 

Quando Pizzarro approdò alla baja di S. j**™* 1 ^ 
Matteo, ardeva fra i due fratelli nel fuo mag- predo <u 
gior furore la,' guerra civile . Se egli avelie * 
fatto qualche odile tentativo nella prima fua* 
vifita al Perù nell’anno millecinquecentoventi- 
fette , avrebbe allora incontrato le forze d’uno 
flato potente , unire folto un Monarca pieno 
di capacità c di coraggio , e in iftato di op- 
porti a’ Tuoi progredì . Ma nel tempo , di cui 
parlo, i dne competitori , benché riceveflcro 
i ragguagli dell’ arrivo , e del procedere vio- 
lento degli Spagnuoli ». erano talmente occu- 
pati della loro guerra , che neppur badarono 
ai movimenti d’ un nemico sì debole, che non 
poteano temerlo, e ai cui avanzamenti farebbe 
facile , com’ eglino davanti .a credere , porre 
un olìacolo , quando poi fodero più a loro 

3glO • ! ! '• ' . v 

Per quella felice combinazione d’ eventi , n ' 

che Pizzawo non poteva mai prevedere , e ii t»nù . 

• > •. .< : della 
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(a) < Zarata , Lib. 1. c. 1 f. Fega /. Lib. 
IX. c. ii.\ & $1. 40.. Herrcra, Dee. F. Lib. I. 
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deila quale,, per la fua imperfetta maniera di 
comunicare coi nazionali era rimafo per lungo 
tempo alì'ofcuro, fu egli in grado di portare 
avanti le fue operazioni fenza elfere moleftato; 
e s’ intiolttò fino al centro d' un grande im- 
perio , prima che quello faceflfe uno sforzo 
fnfhciente ad arredarlo . In quello frattempo 
gli Sp-igiiwoli avevano acquillato Una 'leggiera 
notizia dei contraili fra le due litiganti fazio- 
ni ; c il ^racconto il. piò didint'o, I* ebbero poi 
•da mellàggieri 4 che Huafcar mandò a Pizzar- 
r© , perchè follcCitalTcro il fuo ajuto contro 
Atahualpa da lui rapprefentato come ribelle e 
ufurp.itote ( a )* . Conobbe Pizzarro in un trat- 
to l’ importanza di quello avvifo , e previde 
si chiaramente tute’ i vantaggi * che potevano 
derivargli da quedo divifo dato del Regno da 
lui invafo 4 che fenza afpettare il rinforzo , 
che doveva venirgli da Panama , determinò 
& innoltrarfi vieppiù > mentre la difeordia in- 
rtllina vietava ai Peruviani il muoverli per at- 
taccarlo con tutta la loro polla; rifoluto , fe- 
condo che gli fuggerilTèro le circoftanze , di 
ccllegarlì con uno dei competitori per oppri- 
mere I’ altro più • facilmente . Intraprendenti 
com’erano gli Spagnuoln di «quella età , e di- 
dimo com'era Pizza*ro fra i Tuoi «compatrioti 
pel fuo ardito coraggio , noli devcli fupporre, 
che avendo egli proceduto fin qui lentamente, 
» V r . . ...... * . ■ ,,, e con 



(a) Zarata , lift, I. c. 
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e con Comma cautela , voleflè in un momen- 
to cambiare il Tuo lìftema d'operare » e av- 
venturarli ai un paiTo cosi azxardofo , (ènea 
qualche nuovo motivo, che giuftificallc la Tua 
condotta . • ■»*. 

Ellcndo egli obbligato a dividere le Tue trup- 
pe per lafciare una guarnigione in S. Michele, 
che baflalfè a difendere un pollo , che gli allì- 
cufalTc. uua ritirata in calo-di qualche difav- 
ventura , e donde potede ricevere i foccorlì , 
che Verrebbero da Panama , lì pofe in marcia 
con una feorra affai mediocre . Conlifteva que- 
lla in feltantadue uomini a Cavallo (i) , cen- 
todue foldati a piedi , venti dei quali erano 
armati di baleflre * e tre di mofehetti . Direltè 
il fuo corfo verfo di CalTamalca , piccola città 
alla diflanta di dodici giornate di marcia da 
S. Michele , dove Atahualpa erali accampato 
con un corpo di truppe conliderabile . Prima 
eh’ egli fi avantafiè di troppo , un ufu.iale 
fpedito dall’ Jnca venne a incontrarlo con un 
presolo regalo da. lua parte , accompagnato 
■ ' ■ i . ' coll’ 



(i) In quel tempo i cavalli etano gran, 
demente moltiplicati negli jlabilimenti Spagna olì 
riti Continente . Quando Cortei principiò la fu a 
fpedizJone nel x p 8. benché il fuo armamento 
fojfe più eonfderabile di tatuilo di Pizttrro , e 
compoflo di perfine d' un grado fnperìore a quel - 
le , che iuvafero .il Perù ,- cgli yen potè procac- 
ci arfi più di fedici cavalli , 
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coll’ offerta della Tua alleanza , c con le> aflì- 
curasioni d’ un amichevole .ricevimento a Caf- 
famalca*. vPissarro , fecondo 1 ' artificio ufato 
..da’ Tuoi compatrioti in America { finfe di ve- 
nire come Ambafciatore d’un potentiffimo Re, 
e con intensione di efibire a- Atahualpa la fua 
** ; «Ardenza contro dei nemici , che dìfputavano 
il Ino ritolo al trono (a) . 

Idee de’ Era affatto incomprenfibile ai Peruviani lo. 
concerne il- fc (, P° degli Spaglinoli nell’entrare nel loro pac- 
ti i loro di- Ce, c d avevan tormaro rifpetto a ciò diverfe 
U&m * congetture, ftfnza poter decidere, fe doveflero 
riguardare i loro novelli ofpiti come efferi di 
, fuperio're natura , che venivano a vietarli per 

un motivo d’ amicizia , o come formidabili 
vendicatori, dei loro delitti , e nemici della loro 
pace , c della loro libertà . Le procelle conti- 
nue degli Spngnuoli , eh’ eflì erano venuti per 
illuminarli colla cognizione del vero t J e per 
conduigli nella flrada della feliciti, favorivano 
la prima opinione : gli oltraggi poi eh' ei 
commettevano , la loro rapacità , c la loro fe- 
rocia , erano terribili prove della feconda . In 
messo a quella incertezza fpiegò Pissarro le 
pacifiche fueàntensioni , e quelle rimoffero così 
dall 1 luca ogni timore , eh’ egli fi determinò 
a riceverlo come amico.. In feguito di quefla 
rifolusione , fi accordò agli Spagnueli di mar- 
ciare tranquillamente a travetfo del deferto 

are- 

.4 • ' i • ' 



(a) H errerà , Dee. V. Lìb. I. c. 5. Xe- 
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arcnofo fra S.- Michele , e Motupè , dove il 
menomo sformo d’.un nemico unito ai pati- 
menti inevitabili , ch’ei folfrirono pattando per I 
una sì dcfohta regione , farebbe darò loro 
fatale (t). Da Motupè fi avanzarono verfo le 
montagne , che circondano il paefe bado del 
Perù i'i e sfilarono per gole così angude • ed 
inacceflìbili , che pochi uomini le avrebbero 
ben difefe contro un efercito numerofo* Quivi 
pure a cagione della imprudente credulità- dell 1 '' 

Inca, gli Spagniioli non incontrarono oppofi- 
^ione , e prefero pofleflo d‘ un Forte , erettovi* , 
per la ficurezza di quel porto .importante . 

Siccome allora fi avvicinavano a Cadamalca , 
Atahualpa rinnovò loro le fue protette d’ami- 
cizia , ed in riprova della fua fincerità mandò 
dei regali di maggior valore dei primi*. 

Nell’entrare in Cadaroalca Pizzarro s" im- A™** a 
padroni d' un vafto cortile, da una parte del ca ."" 
quale era una cafa , che gl’ ittorici Spagnuoii 
chiamano il palazzo dell’ Inca, e dall’altra un 



tem- 

•; /■< 




(1) Nell' anno ■. 1740. D. si monto Vlloa,' 
t D. Giorgio Juan viaggiarono da Guajqutl a 
Motupè per la medefima firada y > che tenne Ptz.- 
z^arro . Dalla deferitone del loro viaggio fi può , 
formare un idea della fua difficoltà . Le pianure • 
areno fe fra S. Micheli di Piar a , e Motupè fi 
fendono novanta miglia fenz! acqua , fenzjt un 
albero , una pianta , 0 veruna alcuna per una - 
infuocata f abbia . . 



Digitized by Google 



l J4' Storia dì America. 

tempio del Sole , il tutto attorniato d‘ un for- 
tiflimo Terrapieno . Accomodate eh* egli ebbe 
le Tue truppe in filo così vantaggiofo , fpedì 
Herpando Scoto , ed il Tuo fratello Ferdinando 
al campo di Atahualpa , eh' era diftance dalla 
-città intorno tre miglia , Gl’ incaricò di con-, 
fermare la dichiaratone , eh’ egli aveva già 
fatta dei Tuoi pacifici fen tiene» ti , e di doman- 
dare un abboccamento con l' luca , acciocché 
poreflè fpiegare più a lungo le mire degli Spa- 
gnuoli nei vifitare il fuo paefe . Furono eflì 
trattati con tutta la rifpettofa ofpiralicà , folita 
praricarfi dai. Peruviani coi loro più cordiali 
amici , e Atahualpa promife *d' andare il dì fé* 
guente a far vifira al Comandante ne* Tuoi al- 
- loggiamcnti Il decorofo contegno del peru- 
viano Monarca , l'ordine della fua Corte, e 
la riverenza , colla quale i Tuoi fudditi s’ acco- 
davano alla fua perfona e ubbidivano a* Tuoi 
Comandi , forprefero tutti quegli Spagnuoli , 
(he non avevano mai incontrato in America 
oggetto più degno del piccolo Cafìcco d’ una 
barbara tribù ; (ebbene i loro occhi furono an- 
che più potentemente percodì dalla grande pro- 
fusone di ricchette , che oflcrva rotto nel cam- 
po deli’ Inca . I predio fi ornamenti portati da 
lui medefimo , e da' fuoi ufuiali , i vali d'oro 
e d’ argento , che fervirono al banchetto lor 
preparato , la quantità dei mobili d‘ ogni ge- 
nere formati di quefti metalli , fupcrarono gran- 
demente qualunque idea d'opulenta, che un 
jEuropeo dei decimofedo fecolo potale mai 
concepire. 
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jRirornati a Caflàmalca pieni di ftupore c di e ^jf ( et ” 
delìderio dei lefori , che avevano veduti , ne Pierri*, 
fecero una tale definizione ai loro compatrioti, 
che confermò Pipano nel partito , che aveva 
già prefo . Per la cognizione da lui acquiftata 
dei colhimi Americani , nel tempo del (uo 
lungo fcrvigio nel nuovo Mondo ; e per li 
vantaggi che Cortes aveva ricavati dalla cat- 
tura di Monrezuraa , conobbe di qual mo- 
mento farebbe il tenere Tinca nelle fuc mani . 

Formò- a quello iìne un piano altrettanto per- 
fido , quanto ardirò , Con tutto il carattere , 
che aveva allumo d' Ambafciatore d’ un potente 
Monarca , che deliderava un’ alleanza col!’ lo- 
ca^ fenz’ alcun riguardo alle offerte reiterare , 
eh’ egli aveva già fatte della fua propria ami- 
cizia , e della lua alfiltenza , fi determinò •pre- 
valerli della fclverra e naturale femplicità , con 
cui- Atahualpa fidava!! alle fuc prqtcfte , e di 
ailìcumfi della fua perfona nel tempo della 
conferenza , alla quale avcvalo invitato. Si pre- 
parò ad cleguirc il fuo dileguo con una deli- 
berata volontà, c con si poco rimorfo , come 
fc ciò non dovtlfe lui mcdtfimo dilonorare e 
la fua patria . Pivife la fua cavalleria in tre 
picciok fquadrc lotto il comando del fuo fra- 
tello Ferdinando, Soto, e Benalcalzar. La fua 
infanreria era tutta in un corpo folo , di «cui 
venti del più provato coraggio' egli ritenne vi- 
cini alla fua perfona per folUnedo nell'azione 
pericolofa , che aveva riferbata a fe fielfo . 
L'artiglieria confidente in due pezzi da cam- 

*. # • -f • / P & • 
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pagna ^<?) . e i balcft rieri furono apportati di- 
rimpetto al viale, per cui doveva approflìmarli 
Atahualpa . Avevano tutti 1' ordine di tenerli 
dentro alla piatta , finché non vernile dato il 
fegnale di muoverli . 

La mattina a buon’ ora il campo Peruvia- 
no era tutto quanto in moto j ma ficcome 
Atahualpa era fullecito di comparire con ogni 
sfarzo e magnificenza nel fuo primo abbocca- 
mento coi forefticri, riufeì così lungo il pre- 
pararvifi , che il giorno era molto avanzato , 
prima eh* ei principiarti la marcia . Ed anche 
allora , per paura che 1 ’ ordine fe ne feompo- 
ncflè , venne così adagio , che gli Spagnuoli 
s' impazientarono , temendo che qualche fo- 
fp etto della loro intenzione poterti eflcre il 
motivo di qucftó indugio . Pizzarro per dirti - 
pare quella apprenfione , fpedì due de’ Tuoi 
ufiziali con nuove artìcurazioni della fua ami- 
chevole difpofizione . L’ Inca alla fine lì ap- 
prodimi). Comparvero prima di tutti quattro- 
cento uomini in abito uniforme , come forie- 
ri per pulirgli iunanzi la Arada. Egli Redo af- 
filo in un trono, adornato di penne di varj 
colori j c quali tutto coperto d’ oro e d’ ar- 
gento, e arricchitoci pietre preziofir, era por- 
tato fopra le fpallc de* Tuoi principali favoriti . 
Alcuni de' Tuoi più ragguardevoli cortigiani lo 
feguifavano , portati eglino pure fopra fedie ; 



{») ' Xc rez , p. i *> 4 . 
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diverfi drappelli di cantatori e ballerini accom- 
pagnavano la cavalcata , e tutta la pianura era 
ingombrata da truppe , che montavano a più 
di trentamila uomini . * * 

Quando l' luca fi fu accodato ai quartieri 
Spagnuoli , il Frate Vincenzo Valverdc , cap^ 
pellano della fpedizione , fi avanzò con un 
Croccilo in una mano , e col breviario nell' 
altra , e gli fpiegò con un lungo difeorfo la 
dottrina della Creazione, la caduta di Adamo* 
1 ’ Incarnazione, i patimenti « la Rilurrezione 
di Gesù Crifto , la degnazione di S. Pietro 
come fuo Vicario fopra la terra, la trafmiffio- 
ne nei Papi , la donazione fatta al Re di Ca- 
rtiglia dal Papa A leda udrò di tutte le regioni 
del nuovo mondo . In confeguenza di quello, 
egli richiefe Arahualpa d’ abbracciare la fede 
Crilliana , di riconofcere la fuprema giurifdi- 
zione del Romano Pontefice , di fortòmetterfi 
al Re di Cartiglia come al legittimo fuo So- 
vrano-, promettendo, quando 'egli aderirti: Tu- 
bilo alle domandate cofe, che il Monarca Ca- 
ftigliano proteggerebbe i Tuoi dominj , e gli 
accorderebbe di continuare nell' efercizio della 
reale autcrrità ; ma che fe empiamente ricufaf- 
fe d’ ubbidire a limili i danze , elfo gl’ ultima- 
va la guerra in nome del fuo padrone , e gli 
minacciava i più terribili effetti di fua ven- 
detta 

Quello (Iraordinario difeorfo , che fpiegava 
dei profondi mirteri, e alludevi a fitti feono- 
feiuti , di cui il più eloquente oratore non 
avrebbe faputo comunicare in un tratto l’idea 
. St. degli Americ.Tom.il I. R di-. 
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dillinta ad un Americano, fu così malamente 
tradotto da un ignorante interpetre, pocp pra- 
tico della lingua Spaglinola , e incapace di 
efprimerli con proprietà in quella dell’ luca , 

^ che tutro il fuo Tenore fu quali affitto incora* 
prenfibile ad Arahualpa . Il poco , eh' ci ne 
intele K lo riempì di ftupore e di fdegno . La 
fua rifpoda per altro fu moderata . Principiò 
dair,o(Tervare , ch’egli era il padrone dei do- 
minj , fopra dei quali regnava per fucceflìone s 
ereditaria, ed aggjunfe,chc non fapeva .conce- 
pire , come un Sacerdote foredicro preccndelle 
difporre dei terrjtorj che non appartenevano 
a lui ; che nel cafo che una conceflìone co- 
tanto ingiufta follò Hata fatta , egli , eh’ era H 
legittimo polJòlTbre , l’ annullava ; che non fi 
fentiva punto incjinato a rinunziare alle reli- 
giofe indituzioni ftabilite da’ Tuoi antenati; che 
•non voleva abbandonare il fervigio del Sole , 
divinità immortale, ch’egli ed ih fuo popolo 
riverivano, per adorare il Dio degli Spagouo- 
li datogli rapprefentato come foggetto a pati- 
menti ed a morte; che rifpetto alle altre ma- 
terie contenute nel fuo difeorfo , ficcome non 
le avev^ udite mai prima , e non ne capiva il 
fignificato , defiderava fapere dove egli le ave- 
va imparate, ,, In quello libro , rilpofe Val- 
verde prefentandogli il fuo breviario. L’Inca 
avidamente lo prefe , lo aprì , e fcartabellanr 
dolo fe lo accollò all’orecchio.,. Quello, gli 
dide , non parla „ nè mi dice cofa alcuna 
e con ifdegno lo gettò per terra. Il Frate in- 
collerito corfe vedo i fuoi compatrioti gridan- 
do 
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do ,, all’ armi , Criftiani , all’ armi : la parola 
,, di Dio è infulrata vendicatene la profana* 
„ «.ione fopra di quelli empj caoi (i) . a , 

R ’ x ~ Piz- 



(i) Quefio fir avagante e impertinente dì- 
feorfo di Vaiverde è flato cenf strato da tatti gl y 
ijl orici , e con giufìizia . Aia quantunque egli 
fojje ignorante e zotico Frate , che non fami- 
gliava in alcuna parte al buon Olmedo , che 
accompagnò Cortes , non fi dee incolparlo dell' 
ajjurdita della fua parlata ad jitahualpa. Il 
fuo difeorfo è certamente una traduzione v pa- 
rafe afe concertata dai teologi e legali Spagnuolì 
l'anno ijoy. per ifpiegare il diritto del loro 
Re alle fovranità del nuovo mondo , e per i frui- 
re gli ufiziali impiegati in America del modo 
come dove fiero prender pojfejfo de' nuovi paefi , 
che fi fotfero feoperti . I (entimemi contenuti 
nella conclone di Vaiverde non debbono dunque 
«fiere imputati alla bacchettoneria , o alla im- 
becillità d' un uomo particolare , bensì al ca- 
rattere di quel fecolo . Gomera e Ronzoni rife- 
rifeono una circoftanza toccante Vaiverde ? la 
quale fe fofie vera , lo renderebbe un oo getto 
non folamente difprezzabile , ma d' orrore 7 af- 
fermano ejji , (he in tutta quefia azione conti- 
nuò Vaiverde a incitare i faldati alla firage , 
fpronandoli a colpire il nemico non con il ta- 
glio y ma con la punta di loro fpade . Gom. 
Cron. c. irj. Bcnz. Hill. nov. orbis lib. Il(. 
c. 3, 'Un tal procedere erti differentifiìmo da 

quel- 
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Pizzarro , che nel tempo di una conferen- 
za sì lunga aveva ritenuto cbn difficoltà i Tuoi 
foldari , bramo fi di rapire le ricche fpoglic . 
che avevano allora così vicine alla villa , die- 
de fubiro il fegno per andare all 1 attacco . Ri- 
fuonò torto la rnufica marciale ; cominciarono 
a far fuoco i cannoni ed i molchetfi ; faltò 
fuori la cavalleria infuriata alla pugna, c 1’ in- 
fanteria fi precipitò colla Ipada alla mano. At- 
toniti i Peruviani alla prontezza d’ un attac- 
co , che non fi afpetravano , fpaventati dagli 
effetti dirtruggitori delle armi da fuoco c dall* 
urto irrefirtibile dei cavalli , fuggirono da ogni 
banda con univerfale cofterimiune, fenza ten- 
tare o di molertare il nemico , o di difen- 
derli . Pizzarro alla tefta delle fue feelte trup- 
pe fi avanzò addirittura alla volta dell’ luca ; 
e benché i Tuoi nobili fi affollalTcro intorno a 
lui con religiofo zelo, e cadéfTero in gran nu- 
mero a’ fuoi piedi , gareggiando gli uni con 
gli altri a facrificare la lor propria vira per af- 
ficurare la perfona facra del loro Sovrano , 
riufeì agli Spagnuoli di penetrare fino al leg- 
gio reale ; Pizzarro prendendo per un braccio 
T luca lo tirò giù a terra e lo condurti: pri— 

g'°- 




tf nello che tenti* il Clero Cattolico Romano in 
altre farti d‘ Artierica , dove oli Ecclefìajlici 
ejercit avano uniformemente la loro attività , per 
pr ateo ocre gl' Indiani , e per moderare la fero- 
cia dei loto compatrioti . . 
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gione a’ Tuoi ajloggiamenti . La forte infelice 
del loro Monarca , refe più precipitola la fu- 
ga de’ tuoi feguaci . Gli Spagnuoli li perfegui- 
tarono per ogni parte, e con orrenda barbarie 
continuarono a trucidare quei poveri fuggitivi , 
che neppure fi voltavano addietro a far refi- 
ftenza . Non cefsò la ftra^e fe non col finire 
del giorno . Rimafero uccifi intorno a quat- 
tromila Peruviani . 'Non cadde nemmeno uno 
Spagnuolo, e nefl'uno rcftò ferito, fuorché Piz- 
zarro , a cui fu leggermente offefa una mano 
da uno de' Tuoi proprj faldati , mentre affuti- 
cavafi di tener forte 1’ loca (i) . 

r 3 n 




( 1 ) Due differenti fjìemi fono (iati for- 
mati riguardo alla condotta di Atahualpa . Gli 
fcrittori Spagnuoli , per giufiifìCare tei viclenz.it 
dei loro compatrioti , fvuengono , che tutte le 
protefie d' amicizia dalla parte dell’ luca erano 
finte ; e che la fina intenzione nell' aderire a 
un abboccamento con Vizjz.arro' a Cafiamic a , 
tra di uccidere Ini , ed i fttei feguaci con un 
Jol colpo ; e che per cjuefto fine egli fi avanzi 
con un corpo sì numcrofo di truppe , che por- 
tavano armi nafeofie fette i loro abiti, per tfc - 
guir un fruii dìfcgvo . Quefio è il racconto fat- 
to da Xeres e da Z arata , c adottato d i Jler- 
rera . Ala fe fiojfe fiato il progetto dell' 'Ine a 
di [terminare gli Spagnuoli , (i può con fatica 
immaginare , ih' egli tfvefic permefio loro di Trac- 
ciare , fenz.il t fière tntltjUti , pel deferto di Ale- 
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Il fat cheggiamcnco del campo fu ricco ol- 
tre quailinrjue idea , che gli Spagnuoli aveffe- 

ro 

topè , o tra (curato di difendere i paffi nelle 
monfagne , dove potevano ejfere attaccati con 
tanto vanta paio . Sf i Peruviani marciavano a 

Ot> , _ t 

Caffamalca con /dea di / cagliarti J opra degli 
Spagnuoli , è incomprènfibìte , come di tòt cor- 
po ti grande d‘ nomini preparati all ' azione , 
nemmeno uno tentaffe di far refiflenza ; ma che 
tutti fi Infici afferò vilmente trucidare da un ne - 
mi co , ch‘ ejfi venivano armati per attaccare . 
Il modo » con cui * 4 tal:u#lpa fi avanzo all' ab- 
boccamento , avea l' afpetto di un procedere af- 
fatto pacifico y non d’uva militare intraprefa\ 
Egli medefimo e i fuoi fognaci erano con abiti 
di cerimonia , preceduti , come i giorni dì Jo - 
lennità , da eli firmati forieri . Benché gl' In- 
diani fiano naturalmente afiuti e finti ^ nondi- 
meno fé Vo le (fimo decidere a chi il piano di 
tradimento debba ìmputarfi , o a un Monarca * 
thè non aveva ragione dì entrare in diffidenza 
alla vifita di fiore /fieri , che follecitavano d' e fi- 
fere ammeffi alla fua prefenza come amici , o 
a un avventuriere cosi ardito e così poco fcru - 
polofo , come Bizzarro , la prefunzione farebbe 
totalmente in favor del primo . finche in mez- 
zo alle premure degli feri t tori Spagnuoli per 
difendere il procedere di Bizzarro , chiaramen- 
te fi vide eh' era fua intenzione , ficcome pure 
fitto intei effe , il pigliar 1‘ Ine a , e che a tale 
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ro fino allora formata della dovizia del Perù; 
e furono così invafati da sì profpcro evento , 

R 4 ' che 




oggetto egli aveva già prefo le fitte mifure , fen- 
z.a prima aver formato fofpttto dei difegrti dì 
quel Monarca . " , . • k • 

Garcitajfo de la Vega , follecitijjìmo di di- 
fendere i Peruviani [noi compatrioti dal delit- 
to d'aver concertato la difiruzjone di Piz.z.ar * 
ro e de’ fiuoi fognaci , e non meno patir ofo di 
bìaftmar la condotta degli Spagnnoli verfo dell ’ 
Inca , ha immaginato un altro fiftema . Egli 
racconta che un uomo di maeftofa figura , con 
lunga barba , e abiti che toccavano la terra , ej- 
fendo apparfo in vifione a Firacocha , V ottavo 
Enea , ed avendo dichiarato eh' egli era un fi- 
glio del Sole, cjtitl Monarca fabbrico un tem- 
pio in onore della fina per fon a , e vi collocò 
una immagine a lui perfettamente 'rafjomigHan - 
te . Gli fi preftavano ' in ejuefto tempio divini 
onori fiotto il nome di Firacocha. PI. Lib.’ IV. 
c. il. Lib. V. c. n. Quando gli Spagnuoli 
mifero il piede la prima volta net Perù , la 
lunghezza di loro burbe , gli abiti che portava, 
no , colpirono tanto ogni per/ina per la forni - 
glianzA , che avevano all ' immagini di Vira « 
cocha , che li fuppofero figliuoli . del Sole j di- 
fcefi dal Cielo in terra. Ccnchiufero tutti che 
(t avvicinava allora il fatale -periodo del Pe- 
ruviano imperio , e che il trono farebbe occu- 
pato 'da nuovi pojfejfori , uitahualpa medesimo , 

con- 
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che 'paflàron la notte in atti di efultatione , 

connaturali a poveri avventurieri che veggono 

rut- 



tonjider andò gli Spaglinoli corno me fi ago ieri del 
Ciclo , era cosi lontano dall' avere penficro al - 
crino di rtfifienza contro di tjji , che rìfiolvè 
di fiottoporfi con implicita albe dioica ai loro 
comandi. Da quejìi [intimanti fi derivavano la 
fitte tante dime fi razioni d’amore e di. rif petto . 
j-1 citte fi i fi. doveva la cordiale accoglienza di 
Setole t ordinando Pizzarro mi fino campo , e 
la riverenza fiumme/fa , con la quale fi reco a 
vifitare il Cenerai Spegnitoio nel fine quartiere. 
Ala per la cra/fa. ignoranza di Filippo i inter- 
prete , la dichiarazione degli Spaglinoli e la 
fitta rifpojla. alla medifima , furono così male fipie - 
gate , che per la loro ficambievcle incapacità di 
comprendere ciafiatno i perfid i dell ditto , nac- 
que quel fiunefio incontro a Cafiàmalca con tut- 
te le fide terrìbili confcgtutize . 

E‘ enfia notabile , che ncjjitna traccia di que- 
lla fiupajììzj'jfia venerazione dei Peruviani per 
gli Spugniseli fi trilli in Xerez > o in Sane ho, 
e Zar.ua , prima dell' abboccamento di Ca fu- 
male a \ eppure i ■ due-. primi ficr vivano in. quel 
tempo [otto P i zzane , c fi ultimo vi fi tb .il Ve- 
ni fiìbiio dopo la conquifia Se o l luca ■ mc- 
defililo , o i /noi mejfaggieri fi fo/fcro prc/entati 
agii Spaglinoli colle parole , che la Vcget met- 
te loro in becca , tjji /are boero fiati colpiti da 
cosi untili dichiarazioni , e fisi ne farebbero pre- 
( va 
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torto a un rratto cambiarli in canta dovizia la 
loro fortuna. 

li 




valuti , per tfegu'rre con maggiore facilità i lo- 
ro proprj dìfcgnì . - La Vcga ifieffa , benché la 
[uà narrativa della conferenza fra £ luca e gli 
Spagnuoli avanti il conflitto di Caffamaìea , fi a 
fondata nella fuppofixfione , ch\ ei oredejfe Vi- 
rar ochi 0 ejjeri divini. P. II. lib. I. c. 17. 
nientedimeno con la fitta fieli t a difattenzjone t 
tr.tfcurotcz.za , fiofiiene in un altro luogo che i 
Peruviani non riconobbero la [ornigli anza fra 
loro ed il buon Vìracocha fe non dopo la [con- 
fitta di Caffamaìea ; e veramente allora inco- 
minciarono a chiamarli Viracochi . P. I. Lib. 

V. c. 11, Vna tal cofia è confermata anche da 
Herrera . Dee. V. Lib. II. c. 12. . In molte 
parti d‘ America s fe noi pojfiamo credere agli 
fcrittori Spagnuoli , i loro concittadini furono 
riguardati come ejferi divini dificefi dal Cielo . 
Ala in quefia congiuntura , ficcome in tutte 
quelle , che accadono nelle conferenze fra le 
nazioni , delle quali il prvgrejfp nella civile cul- 
tura è affai di [uguale , e l’ idee di quelli , che 
facevano ufo dell’ efpreffior.i , erano differenti dal- 
le idee di quelli , che fi avano a fientìrle.* Poi- 
ché tal e £ idioma del linguaggio Indiano , 0 
tal e la femplieità di coloro , che lo parlano , 
che quando vedono una coja , della quale non 
fanno 1‘ origine , aicono *che ejfit é difeefa dal . 
Cielo. Nugnez, Ramulìo , 111 . J27. C. 

, Il 
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Il prigioniero Monarca appena da principio 
poteva creder vera una calamità , che punto 
non afpettavafi. Conobbe però fubito la mife- 
ria del. Tuo delfino , e il (uo abbattimento fu 
proporzionato alla fua. caduta. Pizzarro temen- 
do di perdere tutt’ i vantaggi , che fperava di 
ricavare dii polfdfo d’un Sai prigioniero, ftu- 
diavafi di confidarlo con protette di benevo- 
lenza e di rii pecco » che male corrifpondevano 
alle lue azioni . Ma l 1 Inca nel dimorare- fra 
gli Spagnuoli (coprì tolto- la dominante loro 
patitone , ch’eglino veramente non erano ab- 
baftanza folleciti d' occultare ; e fidandoli a 
quella , fece un tentativo di. ricuperare la fua 
libertà . Offrì per fuo rifeatto quel che sba- 
lordì gli Spagnuoli , malgrado la cognizione , 
che avevano della opulenza del fuo Regno . 
L’ appartamento , in cui l’ avevano ionfinato , 

» . • ‘ . era 



v ' i- • ’ ■>. ' 




II. ragguaglio , che ho dato dei [entimemi • e 
del procedere dei Peruviani , apparifee effere 
più naturale » più probabile dei due preceden- 
ti , ed è meglio» confermato dai fatti riferiti 
dagl' iforici ■contemporanei . 
i Secondo Xerei due mila Peruviani furono uc - 
cijt *. Sancho fa afeendere il loro numero a fei 
in jette mila . Ram. IV. 174. D. Dal raccon- 
to de la Fega fi deduce , che cinquemila furono 
trucidati . IV II. iib. I. c. zj. Il numero da 
me fegnato , tenendo k mezx.» fra i due e fre- 
mi , fembra più accoftarfi alla verità. 
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era vt'ntidue piedi lungo, e ledici largo; ei lì 
obbligò di riempierlo di -vali d’ oro e d’ar- 
gento fin dove fi poteva arrivare. Pizzarro ce- 
de ingordamente a quella feducente propoda , 
e fu rirata una linea fopra la muraglia di quel- 
la danza per contrafiègnare la dipulaca altezza, 
alia quale doveva giugnere il teforo . 

Atahnalpa lieto al vedere qualche profperro 
di libertà , prcle immantinente delle mifure 
per adempiere alla fua parte del convenuto ^ 
mandando dei meflàggicri a Cufico , a Quito , 
e ad altri luoghi , dove 1' oro era dato am- 
maliato in grandilTima quantità- per adornare 
o i tempj dei l° ro dei > ° l c cale dell’ Inca , 
perchè portaflero a Calfiimalca quel ch'era ne- 
cefiario per pagare il fino rificatto . Benché 
Atahualpa folte in potere de’ fiuoi nemici , non- 
dimeno erano i Peruviani tanto avvezzi a ri- , 
filettare qualunque ordine veniva dal loro So- 
vrano , che i fiuoi comandi fi efeguivano con 
grande alacrità . Confortati dalla fperanza di 
ricuperare per quedi mezzi la fua libertà , re- 
mevano i fudditi dell' luca di mettere in peri- 
colo la tua vira col formare altri dilegui pel 
fiuo (campo , e quantunque la forza dell’ im- 
perio foflè tuttavia nel fiuo pieno vigore, non 
fi fecero preparativi, nè fi radunò armata per 
vendicare » loro torti e quelli del loro Monar- 
ca (a) . Gli Spagnuoli reftarono in Caflimolca 



(a) Xercz, p. iqj. 
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tranquilli e Sicuri. Piccoli diftaccamenri di lo- 
to truppe marciarono nelle rimote Provincie ; 
e in vece d' incontrarvi opposizione , furono 
per ogni dove ricevuti con dei conriaflègni 
del p :ù * fommcffb rifpetto (t) . 

Per quanto poco confiderabili fodero que- 
lle partire, e per quanto deSìderalTè ardente- 
mente Pizzarro di avere qualche notizia dello 
Slato interno di quel paefe , egli non Si fareb- 
be arrischiato a Scemar puntOs il principale fuo 
corpo , le nou avelie avuto in quel tempo 

l’av- 



( 1 ) Non v ha più evidente provi di tatto 
tjuefio , del viaggio , che fecero tre Spngnuoli da 
Caffatnalcs a Cufico. La difianz.a fra ejuejìe due 
città, c di fecento miglia . In ogni luogo , per 
ove paffarono , furono trattati con tatti gli ono- 
ri , che i Peruviani preftavano ai loro Sovra- 
ni • cd anche alle loro divinità . Sotto prete/lo 
di ammajjart cjtteC che mancava pel ri fi atto dell 1 
Im a , domandarono le lamine d’ oro , end’ erano 
coperte le mura del tempio del Sole in Cufco ; 
e b.nthè i ficcrdoti non vcleffero violare il ta- 
bernacolo del loro Dio, i tre Spagmtoli frapparono 
con le loro mani una parte di cjuel preziofo te foro, 
e tale fu la riverenza t dei nazionali alle loro per- 
fine che quantunque rimìraffero con ifiupore 
cjuejl' aito fieri lego , non fi arrifibiarono a im. 
pedirne o a difittrbarne la comm’ffione : Zara- 
ra , Lib. III. c. 6 . Sancho , ap. Ram. III. 
3 7 j. D. ap. Ramuf. III. 



C 
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I' avvilo che Almagro era approdató a S. Mi- 
chele con un rinforzo , che quali raddoppie- 
rebbe il numero de - ’ lìmi feguaci (a) . L' arri- 
vo di quello lungamente appettato foccorfo , 
quanto portò piacere agli Spagnuoli , ramo ca- 
gionò fofpetto nell’ luca . Vedeva egli accre- 
feerfì il potere de’ Tuoi nemici ; e non (apen- 
do nè la forgeme , donde cavavano si fitti 
ajoti , nè i mezzi, per cui erano condotti al 
Perù , non poteva nemmen prevedere a qual 
legno l’ inondazione , che fpargevali pe’ Tuoi 
dominj potrebbe alimentarli . Mentre Io» trava- 
gliavano quelli dubbj , intefe che alcuni Spa- 
glinoli nell’atro di andare a Cufco, avevano 
fatta yifita al fuo fratello Huafcar nel luogo, 
dove lo teneva riftretto , e che il prigioniero c ^ fcat 
aveva loro rapprefentato la giuftizia della fua 
caufa ; e che per allettarli a proteggerlo ave- 
va promelTb loro una quantità di telori , che 
forpn(Tàvn/io di molto quelli , -eh* egli Hello 
enfi impegnato a pagare pel fuo rifeatto - 
Conobbe inevitabile la lua rovina , quando 
gli Spagnuoli vi preftalTcro favorevole orec- 
chio ; e temendo che la (cte infaziabilc dell’ 
oro non li recaljlè a fecondarlo , ,d ctcr niinò di 
faoificare la vita del fuo fratello per falvare 
la propria *. ed i Tuoi ordini per quello line 

1 - fu- 




r - ■ , ■ . ■ • ■ ■' n . ■ ■ f 

(à) Xerez , 104. Herrera , Dee. V. lib. 
III. e. 1. 1. 
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furono ubbiditi al pari di tutti gli altri Tuoi 

comandi con ifcrupolofa puntualità (a) . 

Intanto ogni, giorno arrivavano Indiani a 
no una di. Caflamalca da differenti tuoghi carichi di cefo- 
r ’ - ^ ra ammadàta la maggior parte del- 

la quantità dipulata ; e’ Atahualpa adìcurava 
gli Spagnuoli , che il tutto non veniva anco- 
ra portato , perchè flava deportato in remote 
Provincie. Mi monti cosi- enormi d'oro, 
prefeutati continuamente alla vida di bi fogno» 
li faldati , avevano cosi infiammata la loro ava- 
rizia , eh’ era imponibile il ritenere più lungo 
tempo la loro impazienza d’ impodedarfi di 
quel ricco bottino. Ordini erano (lati dati, .che 
fi fondedè ogni cofa , eccettuati alcuni pezzi 
di egregio lavoro , riferbati per prefentarfi all’ 
Imperatore, Dopo d’aver racflb da parte il 
quinto dovuto alla Corona , e centomila pe- 
fos come donativo ai foldati venuti con Al- 
magj-o , vi rimaneva un milione cinquecento 
ventotto mila cinquecento pcfos per Pizzarro, 
*j. Luglio. e p e ' f uo j f e g Uac j . il giorno della feda .di 
S. Giacomo , il fanto protettore di Spagna , 
fu feelto per la fpartizione di queda immenfa 
fomma, e la maniera tenuta nel falla , confer- 
ma la drana unione del fatiatifmo coll’ avari- 
zia , che più d’ una volta ho avuto occafione 
di accennare, come qualità particolare del ca- 
. T' rat- 



(a) , Zarata, liv. II. c. 6. Cornerà, Stor. 
e. if) . Heriera , l)ec. V. lib. III. c. a. 
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rartcrc dei conquifiatori del nuovo mondo . \ 

Benché adunati per dividere le fpoglie d' un 
popolo innocente , procurate per via d’ ingan- 
no , di eftorfione, e di crudeltà, l’atto s-’ inco- 
minciò con una invocazione, folenne del nome 
di Dio {a) , come fé ayelTcro dovuto afpetta- 
re la ifpirazione del Cielo,, in diftribuire le 
mercedi della iniquità . In quella divisone y 
più di ottomila pefos , non inferiori in quel 
fecolo al valore d’ altrettante lire Berline nella 
prefente età , caddero in porzione a ciafcun 
uomo a cavallo , e la metà di quella Comma 
ad ogni foldato a piedi : bizzarro e i Cuoi ufi- 
ziali , riceverono la loro quota a proporzio- 
ne del loro rango , 

.I Non v'ha efempio nella Boria di un acqui- .1523 
Bo di ricchezze così repentino , fatto nel mi- Suo effetto, 
litare fervigio , nè mai -fi divife una Comma 
sì grande , fra un sì fcarfo numero di falda- 
ti . Molti di loro avendo ricevuta una ricom-> 
penfa fuperiore alle loro fperanze , furono 
così impazienti di ritirarli - dalla fatica e dai 
pericoli , per palTare il reBo de’ loro giorni nel „ 
loro nativo paefe nel riposo, e nella opulenza, 
che domandarono altamente il loro congedo 
e più d' una volta io importunarono a tal uo- 
po. Pizza rro vedendo bene, che da uomini ta- 
li non poteva appettare , alcun fervigio effetti» 
vo , nè tolleranza di patimenti ; e perfuafo , 

; f .. ' , • «he 




(a) Hcrrcra, Dee. V. lib. Uh c. 3. -r 
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che in qualunque* luogo fc nc anniderò, la' 
inoltra .delle loro ricchezze adefchercbbe nuo- 
-, vi avventurieri , meno comodi , ma più arditi, 
al fuo (tendardo , eiaudì fenza ripugnanza ve. 
runa la loro idanza , e pernii Te a più di fef- 
fanta fra loro di' accompagnare il Tuo fratel- 
lo Ferdinando , ch’egli mandava in* Ifpagna 
con una relazione del fuo felice fuccefl’o , c 
con il regalo desinato per 1' Imperatore (a) . 
ricadi- Avendo gli Spagnuoli così divifo fra loro 
"à n«u fua *1 te foro accumulato per il rifeatto dell’ luca , 
libertà . quelli infideva , che adempidero alla loro pro- 
metta di metterlo in libertà ; ma niente era 
più lontano dai difegni di Pizzarro . Durante 
il fuo lungo foggiorno nel Nuovo Mondo , 

. eralì egli imbevuto di quelle idee e madame 
de' Tuoi guerrieri compagni, per le quali con- 
(ìderavano gli abitanti come di una razza in- 
feriore, indegni del nome di u.oraini, ed efclu- 
- fi dai loro diritti . Nel fuo trattato con Ata- 
bualpa non ebbe altra mira che di tenere a ba- 
da il fuo prigione colla lulìnga di redimirgli 
la libertà , per poter poi indurlo a predargli 
jl fuo ojuto e la fùa autorità, onde impadro- 
> «irli di tutte le ricchezze del fuo Regno ; ed 
•vendo oramai ciò farro, ei non peritava più 
alla data fua fede . Anzi nel medelimo tempo 
che il credulo Principe fperava vederli ridabi % 
k ■ lito 

b . “ . , • • ' . , 

(a) Herrera , Dee. V. lib. IH. C. 4 . Ve- 
„ ga, P. II. lib. I. c. }8. < 
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Iito fopra il fuo trono, Pizzarro aveva fegre--. 
tamcnte rifoluto di privarlo di vira . Pare che 
molte circoftanze concorrcflero a dimoiarlo ad 
una limile azione, la più rea c la più atroce f 
che abbia macchiato il nome Spaglinolo fra 
gli atti di violenza praticari' nel proccurar la 
conquida del Nuovo Mondo . 

Pizzarro, egli è vero, aveva imprigionato 15 jj 
l’ Inca a imitazione di quel che fece Cortes Geiofia 
verfo il Monarca del Medico ; ma non poflè- 
deva talenti per efeguir il medaiimo artificio- ca e degli 
fo piano di polizia. Privo delle qualità , che s *** nv ***' 
fi richiedevano per conciliarli la confidenza del 
fuo prigioniero , non feppe mai raccogliere i 
vantaggi , che potevano derivargli dal farli pa- 
drone della fua pedona e dèlia fua autorità. 
Atahualpa era un Pfincipé di maggiore abilità 
e difeernimenro di Montezuma , onde penetri 
più addentro nel carattere , e nelle intenzioni 
degli Spagnuoli . Quindi fu che un fofpetto 
(cambiévolc , ed una fcambicvole diffidenza pre» 
fero piede fra loro . L^tenzione colla quaJe 
era necellàrio guardare un prigioniero di. tanta 
importanza, -accrebbe di molto la fatica delle 
milizie . Ycdevafi poca utilità nel cuftodfrlo più- 
a lungo : e Pizzaro ciò riguardava come un ca- 
rico dal quale bramava d’ effere liberato (<j) a 

Almagro-e i fiioi .leguaci avevano domanda- Ai*agm * 
to un’ ugual porzione nel rifeatto dell' Inca} e g ua L c Td** 

St. degli Americ.Tom.il 1 , S ben- mudano 

“ la fua mar. 

~ ~ *«• 

... S=-3S»= * ===== r?^=5, 

(a) .‘.fletterà, Dee. V. lib. ///, c, V- 
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benché Pizzarro avede accordato a ciafcun di 
loro quella gencrofa gratificazione , che ho già 
detta, e proccurato d'ammanfare il loro con- 
dottiero con prefenri di gran valore , conti- 
nuavano eglino ad edere tuttavia mal foddisfat- 
ti . Temevano che fintantocchè Atahualpa ri- 
maneva prigione , i foldati di Pizzarro volef- 
fero impadronirli di quante ricchezze li, rirro- 
vadcro , per compénfare ciò, che mancava al- 
la quantità ftipulata pel tuo rifcatto, e Torto 
quello pretcfto cTcluderli da qualunque altra 
parte. Inlìftevano perciò ardentemente , che li 
delfe la morte all’ luca ,* affinché rutti gli av- 
venturieri nel Perù fodero in avvenire §u d’ un 
piede uguale (a) . 

Pizzarro mededmo cominciò a dilombarli all’ 
avvilo delle forze, che s’adunavano nelle Pro- 
vincie remote dell' Imperio , e «fofpcttava che 
Atahualpa avede mandato ordini per quedo fi- 
ne . I Tuoi timori erano anche artificiofamen- 
t< ingranditi da Filippello , uno degl’ Ifldiani , 
che Pizzarro aveva condotti da* Tuinbez l’ an- 
no mille cinquecenroventi , e dei quali fcrvj- 
vafi come d’ interpetri . La funzione , eh’ egli 
efercitafra, ammettendolo ^ai familiari' colloquj 
col prigioniero Monarca , ardì , non oftante la 
badèzza della Tua nafeita , d’ innalzare i Tuoi 
affetti ad una Cojh, e difendente' del l'ole, 

• ; i una 



? 1 VT * ~ — — i =3=>— 

(a) Zarata , lib. II. c. 7, Vega, P. II. 
fib. I. c. 7. Herrcra, Lkc. V. t: III. c. 4. 
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una delle mogli d* Acahualpa ; e non -vedendo 
il modo di foddisfarc a quell* pnlfione duran- 
te la vita del Monarca , s’ ingegnò di riempie- 
re gli orecchi degli Spagnuoli con cali raccon- 
ti dei Tuoi occulti difegni e preparativi , ch^ 
deflafTcro la lor gelofia , e gl* incifalTero a le- 
varlo di mezzo ai viventi . 

Mentre che Almagro ed i Tuoi feguaci do- 
mandavano apertamente la vita dell' luca , e 
Filippello fi affaticava di rovinarlo con fegre- 
td macchinazioni, lo fventurato Principe, len- 
za avvedetene , contribuì ad affrettate i) fuo 
proprio deltinp. Nel tempo della prigionia egli 
crafi attaccato con effetto particolare a Ferdi- 
nando Pizzarro, e ad Hernandq Sòro, che ef* 
fendo perfonc di nafcita e molto meglio edu- 
cate dei rozzi avventurieri , con i 1 quali fervi- 
vapo, fi comportavano con maggior decefizà 
e attenzione vcrfo i| detenuto Monarca , Pre- 
fo dal rifpetto, che gli dimoftravano , fii di- 
lettava della loc focietà , cd aveva con loto 
un’ aria gioviale , eh’ egli perdeva , fubito che 
trovavanfi col Governatore. Il difpre?zo nòn tar- 
dò a fuccedere al timore , che ifpir avagli la 
fua prefenza , Fra le arti Europee egli ammi- 
rava più d’ ogni altra quella di leggere e fcri- 
verej c flette lungo tempo a penfarefta fi: 
mcdefimojfe folle un talento naturale o acqui* 
fito . fJn giorno per chiarirfene , pregò una 
dei foldati Cuffodi Tuoi a fcrivere ji nome di 
Dio .nell'unghia del fuo pollice. Lo moftrò di 
mano in mano a diverfi Spagnuoli , doman- 
dandone il lignificato , e tutti con fuo flupo- 

S 2 re , 
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re -, fenza putito efirare , gli davano la fpiega-. 
zione medefima. Lo prefentò finalmente a Piz- 
zarro ; e quelli arrofsì , e confuta fu codret-r 
to a confedare la propria ignoranza. Fino da 
quel momento Atahualpa lo confiderò come 
una vile perfona , meno indruita de luoi fòl- 
dati ; c non ebbe accortezza badante per na- 
feondere i fentimemi infpiratigli da una- tale 
feopem . L’ eirere cosi il traduilo d’ un bar- 
baro , non folo mortificò la fuperbia di Piz- 
zarro , ma gli eccitò nel petto un rifentimen- 
Suo-pro-tp, che affrettar gli fece la forte, eh' ei pre- 
parava da gran tempo all’ infelice fuo prigio- 
niero (<t) . Ma Piccarro , per dare a quefta 
Violenta azione un' apparenza di giudica , e 
per aflìcurarfi dal pericolo di elle» chiamato 
egli folo a render conto d’ averlo ordinato , 
xifqtvcjdi fare il procefTo all' luca Con tutte 
le formalità, praticate nella Camera Criminale 
di, Spagna, Pisxarro dedo ed Almagro co* 
due Adèflori furono eletti giudici , con pote- 
tti afTpiuta di afTolvefe o di condannare » Si 
nominò un Auditor generale , che formattè il 
procedo in nome del Re , -fi /celierò dei Con-, 
(ìglieri per aflidere il prigioniero nelle difefe , 
e perchè non mancade alcuna formalità fi de- 
ttino un Cancelliere per edendere- gli atti del 
procede?. Ecco i printipali capi ,d‘ accula , che 
o 1 • •• ’ ;• • 



(a) Herrera , Dee. V. lÀb-. Ili* (. 4 , 

Vcga ? p. II, (ìk, u c. . 
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intentati «li furono davanti quello Arano tti- 
bùnale , che Atahiialpa, benché baftardo aveva 
sbalzato dal trono il legittimo proprietario , e 
ufutpato il regio potere, che aveva dato mor- 
te al fuo fratello c vero Sovrano; che era un 
idolatra , cd aveva non folamente permeilo , 
ma comandato, che fi facrificafiero vittime uma- 
ne ; che teneva un numero gratile di concu- 
bine ; che dal tempo del fuo imprigionamento 
aveva dillìpati e convertiti in proprio ufo i 
xeali tefori , che appartenevano per attuale di- 
ritto ai conquiftatori ; e che aveva incitato i 
fuoi fudditi a prender le armi contro degli 
Spagnuoli. Alcuni di quelli capi di accu fa fo- 
no cpsì ridicoli, ed altri così afiurdi, che la 
sfacciataggine di Pizzarro nel fargli fervire di 
fondamento ad un ferio procedo non è meno 
Angolare della ingiullizia commcfTa da quel 
tribunale , giudicando il Sovrano d' un grande 
imperio , fopra di cui - non aveva veruna giu- 
rifdizione . Si efaminarono dei telìimonj reper- 
to a ciafehedun degli articoli ; ma ficcome cf- 
fi davano le loro depofizioni nella propria lin- 
gua nativa, Filippello aveva la libertà di appli- 
care alle loro parole il lenfo, che meglio adat- 
cavafi alle fue maligni intenzioni . A giudici 
già prevenuti parve più che badante una limi- 
le teflimoninnza . Sentenziarono Arahualpa per con<5ac ‘ 
reo , e lo condannarono ad tfiere bruciato vi- 
vo . Il Frate Vaiverde proftitut 1’ autorità del 
fuo facro miniftero , confermando quella feu- 
tenza , che in vigore dtlla fua fortoferizioue 
fi tenne per giuda . Atahualpa sbalordito del 

S j fuo 
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fuo dcftino , per ifcanfarlo ebbe ricorfo a la- 
grime , a promeflè, e a preghiere , chiedendo 
di eflèr mandato in Ilpagna, dove un Monar- 
ca farebbe l’arbitro della fua forte . Ma 1 * 
pietà non toccò mai il caofe infenfibile di 
Piziarro . Comandò egli, che il principe folle 
fubico giufliziato; e quel che cagionò al Prin- 
cipe maggior» amarezza negli ultimi fuoi mo- 
menti fu , che il Frate medelimo , che aveva 
pocanzi ratificata la fua condanna, fi efibì per 
confortarlo, e proccurò di convertirlo . L' ar*. 
gorticmo il più poderofo , che Vaiverde im- 
piegò per indurlo ad abbracciare la fede Cri- 
Ttiana , fu la promella di mitigargli il fuppli-. 
ciò . Il rimore adunque d' una morte crudele 
indufTc la tremante vittima a moftrar deliderio 
di ricevere il fanto Battcfimo . Se ne fece la 
cerimonia , ed Arahualpa in vece di edere ab- 
bruciato, fu ftrangolato ad un palo (a). 

Fortunatamente pel credito della nazione Spa- 
gnuola , fra gli fcellerati avventurieri da ella 
fpediti a conquiftare e a defolare il Nuovo 
Mondo v’ erano delle perfone , ebo ritenevano 
qualche fcintilla della gcnerofità e dell' onore, 
di cui vantanti i Casigliani . Benché avanti il 
procedo d’ Atahualpa , Ferdinando Pizzarro fof- 
le partito per la Spagna » e Soto folle andato 

con 



(a) Zarata , ‘lib. z. e. 3.Xerez, p. z 3 3 . 
Vega, P. II. lib. I. t. 36. 37. Gomera, Hiji. 
c. 117. Hertera , Dee. lib. 3. c. 4. . 
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con altro comando lontano da Cadàmalca , 
un atto cotanto odiofo non potè farli fenza 
cenfura c oppofizione , Molti uflfjpali , c fra 
quedi alcuni didimi per la laro nafcita e pei 
loro fervigj lo difapprovarono , e fi prorefta- 
rono contro quedo palio del Generale , coti- 
fiderandolo come, un difonore della lor patria, 
come ripugnante ad ogni ma dì ma di equità , 
e Come una violazione della pubblica fede , e 
un' ufurpata giurifdizione fopra uii indipen- 
dente Monarca , fu cui non avevano il mini-' 
mo titolo. Ma furono *ani i loro sforzi. Pre- 
vaife il numero e 1’ opinione di quelli , che 
tenevano per legittima qualunque • cofa , ohe 
elfi credevano vantaggiofa . Siccome il dovere 
di uno dorico è di render giudizia alle azio- 
ni virtuofe , allora pure che non fono coro- 
nate da un profpero evento, gli fcrittori Spa- 
gnuoli riferendo le gede, che fanno più ono> , 

re alla bravura dei loro compatrioti, che alla 
loro umanità, non -hanno mancato di confer- 
marci il nome di quelli , ohe fecero uno sfor- 
zo così lodevole di falvare la loro patria dall* 
infamia di aver commeffo un .fimil delitto (a). 

Seguita la morte di Atahualpa, Pizzarro ri- 
vedi delle infegne della maedà uno de* figli poretno, e 
fuor, fperando che un giovane fenza efpcnen p t r I „ n * 
za , porcile fra le fue mani riufeire un idru- 

S 4 men- 




ta) Vega P. li. lib. 1. c. 37 J Xcrcz , 
/. 235. Hcrrerà , Ike. V. lib. j.tc. j. 
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mento più partivo d' un ambiztofo Monarca , 
dato già avvezzo» all'riToluto comando. Il pò- 
polo di Cqfco, ed il paefe adjacente’ riconob- 
bero per nuovo loca Manco Gapac fratello di 
Hualcar ( 4 ) : ma neffuho dei due ebbe l'auto- 
rità , che apparteneva ad Un Sovrano del Pe- 
rù 4 Le violente convuUioni * nelle quali era 
caduro 1* imperio » prima per la guerra civile 
fra i due fratelli , e poi per 1* invafione degli 
Spaglinoli avevano Itompodo l* ordine del 
Peruviano governo, e 'quali guadatane affatto 
la forma . Quando elfi videro il loro Monar- 
ca prigione nelle mani di foredieri , e termi- 
nare i tuoi giorni con una morte ignominio- 
fa , i popoli nelle dlverfe Provincie,, come’ fe 
fodero dati fciolti da ogni freno di legge e 
di decenza , proruppero negli eccedi i più li- 
cenzici ,(b) . Tanti difeeudenti del Sole , v do- 
po di edere dati trattati colla maflìma inde- 
gnità , erano dati fatti uccidere da Atahualpa, 
che non folamente la loro influenza nelle cofc 
del Regno d dim® 111 col loro numero , m* 
d feemò anche fen (ibi Intente la folita riveren- 
za vedo quella razza dimata facra . In con- 
feguenza di ciò , diverti uomini ambiziod in 
varie parti dell’imperio afpiravano a una indi- . 
penderne autorità , ed ulurparono una giurif- 
dizione, che loro -uou d competeva. Il Gene- 
rale, 



...(a). Vega , P. 11. lib. c. 7 . ' 

(b) Herrera, Dee. V. Uh. t.c. 1 x* ìib. 

3. c. j. 
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ralc » che comandava per Arahualpa in Quiro, 
prefe il fratello ed i figli del filo padrone, 
diede loro una morte crudele, e rinunziando 
ad ogni minima relazione con i due Incas , 
tentò di ftabilirc un Regno feparato per fe 
medefimo (a) . 

Vedevano gli Spagnuoli con gran piacere if$3 
diffonderli lo fpirito di difeordia 3 e rallentarli 
il vigore del governo fra i Peruviani . Ri- calco . 
guardavano quelli difordini , che regnavano 
nell’ impero , come i < fintomi d* uno (lato , 
che andava vclocemerrrc alla fua dilloluziono . 
Pizzarro non dirò più ad avanzarli verfo Cu- 
fico' avendo maflìroamente ottenuto dei rinfior- 
ai confiderabili , onde con poco rifehio pene- 
trare nell’ interno di quel paefie. Il racconto 
delle ricchezze acquiftate a CalTamalca operò 
appunto com'egli previde. Non era appena il 
Tuo fratello Ferdinando con gli ufiziali e fol- 
dati , ai quali aveva accordato il congedo do- 
po lo fpartimento del rifeatro dell’ Inca; arri- 
vato a Panama , furono talmente cfagerate le 
loro ricchezze in tutti gli ftabilimenti fui ma- 

•* re meridionale , che i Governatori di Guati- 

• 

mala , di Panama > e di Nicaragua poterono 
con fatica ritenere i popoli lotto la loro giu- 
rifdizione, ficchè non abbandonando i loro 
polTeflì , .c non fi portallero in folla a quella 

fioc- 



ca) Zarata , lib. i. <. 8. Vega , P. a. 
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forgeme inefaufla di tefori , che loro era aper» 
la in Perù {a) . Ad onta de' divieti e dei re» 
golamenti ' ve ne concorfero tanti, che Pizzar- 
ro fi pofe in marcia alla teda di cinquecen- 
to uomini j dopo di aver lafciato una confi* 
derubile guarnigione in S. Michele fotro il co- 
mando di Henalcazar . Avevano adunato i Pe- 
ruviani molti corpi ragguardevoli di truppe per 
opporli a’ Uioi progredì. Seguirono diverti de- 
ridimi- incontri ; ma terminarono come tutte 
le altre azioni in America : pochi Spagnuoli 
furono uccifi o feriti; i nazionali redarono tru- 
cidati con incredibile tirale , Alla fine Pizzar- 
ro fi aprì la ftrada a Culco , e prefe il ’pof- 
ftfio di quella capitale , Le ricchezze trovate- 
vi , anche dopo tutto quello che i nazionali 
avevano, portato fuori e nafeofto o per fu- 
perftiziola venerazione agli ornamenti dei loro 
tcmp>, 0 P cr odio a ‘ loro rapaci" conquiftato- 
ri , luperarono nel, valore dò eh’ erafi ricevu- 
to pel rifeatto di Atahualpa . Ma dovendoli 
quelle fpartire fra un maggior numero d’ av- 
venturieri , la divifionc non eccitava più la 
della forprefii , nè per la novità , nè per la 
grandezza delle fonarne , che toccavano in por- 
zione a ciafcuno individuo (i) . i . > 



Du- 




(a) Gomera , Hi fi.- c. izj. Vega, P. i. 
Hit. 1 . Ce HC4 rera , Dee. V*. Itb * c. 5 . 

(1) Secondo il parere di Herrtra lo Jpo- 
glio di Cufico , dopo di aver mejjo da parte il 

• ouin - 
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Durante la marcia a Cufeo, quel figlio di 
Atahualpa , che Pizzarro trattava come Inca , 
venne a morire : e ficcome gli Spagnuoli non 
foftituirono alcuno in Tuo luogo t pare che il 
titolo ‘ di Manco Capac folle allora univerfal- 
mente riconofciuto (a) . \ 

Mentre che i Tuoi foldati erano così impie- 1 S ) 5 
gati , Benalcazar Governatore di S. Michele , q^'itato da 
abile e intraprendente uffizialc , fi vergognava Benaica- 
di rimanerfene oziofb, c bramava impaziente- ** r ’ 
mente di fegnalarfi fra gli fauopritori , e i 
conquidalo» del nuovo Mondo . L'arrivo op- 
portuno d’ un altro corpo di reclute da Pa- 
nama e Nicaragua , lo mife in grado di con* 
tentare la Tua paflione. LaCciata una difefa ba- 
llante a proteggere la nafeente popolazione a 
lui confidata , fi pofe alla teda del rimanente, 
e andò a tentare la efpugnazione di Quito, 

• do- 

• \ 



quinto del Re , fu divìfo fra quattrocìnt ottanta 
ptrfone . Ciafrheduna ricevè quattromila piafire t 
il che afeende a i. , *>io. , òoó. piaftre t Dee. V. 
Lib, VI. c. 3. Ma ficcome il Generale , e gli 
altri ufz.iali avevano diritto ad una parte mag- 
giore di quella de ’ femplici faldati , la fomma 
totale doveva afeendere a molto più di quello che 
ho detto , Gomera , c. 123., e Zarara , Lib. IL 
c. 8. fi contentano di' afferire in generale , che il 
lottino di Cufeo fu di maggior valore del ri - 
fratto di yltahualpa . •• 

(a) Hcrrera , Dee. l r . Uh. V. e. x. 

, 1 
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dove , fecondo quel che dicevano i nazionali , 
Aralnmlpa aveva riporto la maggior parte dei 
Tuo teforo . > Non ottante la itnmenfa diltanza 
di quella cittì da S. Michele , la difficoltà del- 
la marcia per un paefe montuofo e coperto 
di b'ifchi , cd i frcquenti.e feroci attacchi del- 
le miidiori truppe del Perù, comandate da un 
bravillwno condottiero ; il valore , la faggia 
condotta , c la perfeveranza di Iknalcazar fu- 
per stono, tutti gli ortacoli , ed egli entrò in 
s Quiro colle vincitrici fue armi ; ma egli v’ in- 
contrò un’ alpra mortificazione « I nazionali , 
informati per loro dilgrazia della patitone pre- 
dominante dei loro invàfori , e volendó di lo- 
ro vendicarli , avevano portato via tute i tp- 
fori , che (tati erano l' oggetto della fpedizio- 
ùe , e da cui erano (lati foftenuti in mezzo ai 
pericoli ed agli (tenti , che ebbero da combat- 
tere nell’ efeguirU (a) . 

d^Alv-w* benalcazar non fu il folo comandante Spa- 

do . gnuolo , che attaccarti il Regno ^di Quito . J 
La fama delle fue ricchezze vi attirò un più 
potente nemico . Pietro de Alvarado , cha fi 
era così egregiamente fegnalato nella conquida 
de! Medico , ottenuto il governo di Guatime- 
la , come una ricoropenfa del fuo valore, fi 
difgurtò Jubito d’ una vita di troppo uniforme 

tran- 

, ' (a) Zarata , lib. i. • c . 9. Vega , P. i. 

lìb. i. c. 9. Herrera * Deci V. lìb. IV . , c. 

• 11. li. lìb. £V c. u 3. lib. VI. c. 3. 
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rranquillirS , e fofpir.ava d’ impegnarli di nuo- : 
vo fra lo Crepito del militare (ervigio. Infiam- 
mavano quella di lui pacione la gloria e le 
ricchezze , che lì procacciavano i conquiAato- 
ri del Perù , e le profanavano una direzione 
determinata . Credendo , o inoltrando di ere-* 
derq j che il Regno di Quiro non folle com- 
prefo dentro i limiti della Provincia concedi 
u PÌ 2 fcarro, pensò d’ invaderlo L’ alta riputa- 
zione del Comandante allettò dei volon- 
tari da ogni parte . Ei s’ imbarcò con cin* 
cpiecento uomini , più di dugento dei quali 
erano di un grado sì diltinto , da poter fer* 
vire a cavallo . Approdò a Puerto Viejo v e 
lenza una fufficiente notizia di quel paefe , e 
fanza guide che lo fcottalTero , tentò di mar- 
ciare addirittura a Quito, feguitando il corfo 
del fiume Guayquil , e traverfando il corfo del» 
le Andes verlò la fua forgente . Ma in que- 
fta Arada , una delle più impraticabili 1 di tutta 
l’America, durarono le fue truppe tanta fati- 
ca ad aprirli . il cammino a traverfo di fom- 
ite i e di paludi nei balli terreni , e patirono 
tanto per l' eccepivo freddo , quando comin- 
ciarono a falir le montagne , che prima d’ar* 
rivare alla pianura di Quito , la quinta parte 
deg!i*uomini , e metà de’ cavalli erano coprii , 
ed il reito . trovava!] inabile al fcrvigio (i) . 

■ >« •■'v c Qui» 



a* »» * 



•> 






(i) NeJJuna fpedizjone del nuovo A/onda 
ftt mai condona con pili pte (evirante coraggio di 

quel- 
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Quivi incontrò un corpo di Spagnuoli , che 
gli contefe il palio . Pizzarro ricevuto l' avvi- 
fo dell' armamento di Alvarado , aveva diftac- 
cato Almagro con alcune truppe, affinchè fa- 
ceffèro rclìftenza a quello formidabile invaforc 
della fua giurifdizione , le quali furono rag- 
giunte da Benalcazar , e dalla fua vittorjofa 
brigata . Alvarado , benché forprefo da nemi- 
ci , che non afpettava , lì avanzò arditamen- 
te all'attacco: ma per la interpodzione d‘ al- 
cuni uomini moderati da ciafcheduna parte, lì 

die- 



quella d‘ sì Iv arado , ed in nejjuna fi patirono 
maggiori difafiri . Molte delle perfine impegna- 
tevi erano , come il lor condottiero , veterani , 
thè avevan firvito fitto Cortes , avvezzi a tutto 
il rigore della guerra Americana . / miei lettori, 
che non hanno l' opportunità di leggere la for- 
prendentt defirizione di lor- patimenti fatta da 
Z arata , e da Htrrera , pojfino formare qualche 
idea della natura della loro marcia , dalla cofia 
del mare fino q Quito , confali andò il racconto, 
che fa D. Antonio Ulloa , del fuo viaggio nel 
I 7 $é. quafi per la medefima firada , o anello 
del Sig. Eouguer , che procedette da Porto 4 P'iejo 
a Quito , per la via medefima , che tenne Al- 
varado . Egli paragona il fuo viaggio a quello 
del condottiero Spagnuolo , e con cip egli ci porge 
la più firprevdente idea dell' arditezza , e della 
pazienta di Alvaradi , per fuperare tanti ofia - 
coli. Yoj'ag. du Pcrou , p. x#. 
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diede luogo ad un amichevole accomodamene 
to , e fu differito per pochi anni il fatale pe- 
riodo , per cui gli Spagnuoli fofpender dove- 
vano le loro conquide per imbrattarli le ma- 
ni nel fangue dei loro concittadini . Alvarado 
impegnoflì di ritornare aL fuo governo, con 
patto che Almagro gli pagallè centomila pia- 
tire , per rimborfarlo dalla fpefa del fuo ar- 
mamento . Molti de’ fuoi feguaci rimalcro nel 
paefe ; e una lpedizione , «che minacciava rovi- 
na a Pizzarro ed alla (ua Colonia , contribuì 
ad accrefcerne la potenza (a) . 

In quello mezzo Ferdinando Pizzarro era 
giunto in Ifpagna . L’ immenfa quantità d’oro 
e d’ argento , eh’ ci vi portò (1) , riempie il 
Regno di non minor maraviglia di quella , 
che aveva eccitata a Panama c nelle Provincie 
’ • •• , ad- 

vii . 



^(a) Zarata , lib. z. c. io. 1 3. Vega P.,%. 
lib. z. c. u z i> 9. ec. Gomera, Hi fi. c. 1 16. 
ec. Ramafal Iiiji. Guatimal. 3. c. 6 , Her- 
rera , Dee. 5. lib. 6. ì. z. 7. 8. 

fi) Secondo quel che ajfcrifre Herrtra vi 
entrarono per conto del Re , in oro , centocin- 
quant «cinquemila trecento piajire , .e cinquemila 
quattrocento marche ( ciafcuna di otto onde ), 
id' argento , oltre diverji vafi e ornamenti degli 
JleJfi metalli : e per conto dt perfone private, in 
oro , quatte oc entonovantanovt mila piajire , e 
cinquantàquattri mila marche d'argento , Dec.V. 
lib. VI. cap. 13. ■ 



* 5 . 3 * 

Onori co»i 
feriti a Pir- 
zarro, e ad 
Almagro . 
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adjacenti . Piazarro fu accolto da Cefare coll* 
attenzione dovuta all' edbitore d' un si ricco 
prcfente , che eccedeva qualunque idea „ che 
gli Spagnuoli avellerò formata , riguardo al 
valore dei loro acquitti in America , avvegna- 
ché fodero per dieci anni padroni del Medi- 
co . In ricompenfa dei fcrvigj di fuo fratello 
Ufua autorità fu confermata con maggior po- 
tere , con nuovi privilegi , e con 1‘ aggiunta 
di fettanta leghe di tetra lungo la coda verfo 
il mezzogiorno del territorio conceflogli nella 
fua prima patente . Almagro ottenne gli ono- 
* . ri , che aveva da lungo tempo dedderari . Gli 
fu conferito il titolo di Adelantado o da Go- 
vernatore, con giurifdizione fopra dugento le- 
ghe dj paefe , da cominciare di là dai limiti 
meridionali della Provincia dedinata a Pi zzar- 
lo . Ferdinando mededmo-non fe ne pani len- 
za premio . Fu ammetto nell’ ordine militare 
di S. Jago , diftinzione Tempre ludnghiera per 
un gentiluomo Spagnualo ; e tornò ad imbar- 
card pel Perù, accompagnato da molte perfo- 
nc del più alto rango , che avellerò dno allo- 
ra fervito in quel paefe {a) . ' . . 

1554 Arrivò al Perù qualche fentore dei negozia- 
Princ-pio ti di Ferdinando , prima che vi giugnelfe egli 
. Torto che feppc Almagro ch'egli ave- 
pizzarro, va ottenuto la reai concfllìone d’ un indipea- 
stu . « ' dente 



(a) Zirata lib. 3. c. 3. Vega, P. 2. lib. 
1. e. 19'. Herrera 5. lib. 6. c. 13. . . 



\ 
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dente governò , pretefe che Culto , l’ imperiai 
refidenza degl’ lncas , fodè comprefa nella fqa 
Provincia, e tentò d’ impadronirli di quel po- 
llo importante. Giovanni c Gonzrlvo Pizzarro 
fi prepararono a fargli contro . Culai na delle 
parti litiganti aveva dei poderoli aderenti ch« 
la foftenevano , e già la difputa era per ter- 
minarli con l’armi, quando capitò in quella 
città Fraiìcefco Pizzarro . La Tua riconciliazio- 
ne con Almagro non era mai ftatg cordiale . 
La perfìdia di Pizzarro nel tirare a fe tutti gli 
onori ed emolumenti , che dovevano edere di- 
vifì fra i Tuoi alludati , non oragli mai ufcica 
dalla memoria . L' uno confapcvoJe della fpz 
propria infedeltà , non attendeva il perdono ; 
l' altro conofcendo d’ edere dato ingannato , 
era impaziente di vcndicarfene : c benché l’ava- 
rizia e- 1’ ambizione gli avellerò indótti non 
folo a di Simulare i lor fentimenti, ma ad ope- 
rare di concerto in cerca di ricchezze e di po- 
tenza,’ fubito che ne. ottenevano il podedimen- 
cò , le padroni medefìme , che avevan formata 
la poco durevole loro unione , ficevano na- 
scere J a gelofìa e la difcordi» . Entrambi ave- 
vano un piccol numero d‘ iute tediti partigia- 
ni , che con l'arte malitiofa c propria di 1}- 
snil gente, ingrandivano i loro fofpetti, e ma- 
gnificavano ogni apparenza d' offefa , ma con 
tutti quelli femi d’inimicizia nei loro animi , 
ciafeuno era cosi efattamente informata dell’ 
abilità e del coraggio del fua -rivale, che te- 
mevano per Ugual modo le confcgoenze d’una 
dichiarata rottura . Il fortunato arrivo di Piz- 
St. degli Americ.l om.IJI. T zar» 
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zarro * Cufco , la dcftrtzzi , colli quale fi 
comlufTc , la condilcendenza mefcotata colla 
fermezza ne’ Tuoi rifentimentì contro Alma^ro. 
t contro i Tuoi partigiani , allontanarono per 
allora quella rempelta . Si foce luògo ad uni 
ficohciliazione , il primo articolo della quale 
fu, che Almagro alidade a tentare li couquu 
tta del Chili ; e fe in quella Provincia non ri. 
Ttovava uno ftabilimento adeguato al fuo mò* 
rito ed ajle fuc afpertative , ‘Pizzarro per vii 
d’ indennizzamento* gli cedefle- una parte' de! 
Perù . Quella nuovo accordo fi ' Confermò col. 
is. Giugo, le medelìme facre folennifà del primo , e fi 
poi oflèrvato ugualmente cort poca fedeltà (a). 

Kegoj,. Conchiufo quello importante affare. Pi zzar - 
Puwrro . ro tornò indietro ai paeli in Culla colla del 
mare , e godendo allora d‘ un intervallo di 
tranquilli^ , lenza cflère dillurbato da alcun ne. 
mico nè Spagnuolo , nè Indiano , diedefi con 
quell’ ardore perfeverante , 0^' èra il dillintivo 
del fuo carartere, a immaginare' e a introdurr 
• re una forma di regolare governò nelle valle 

Provincie fottopofte alla fua autorità . Benché 
incapace per la Ifia mala educazione di ditlin- 
guere i principi della : civil polizia, e d’impiegar- 
ìi a propolito , J non dimeno Colla fua naturale 
Avvedutezza fupplì alla mancanza « di fapere 
"■ t.. e di 



(a) Zarata , lib. z. c. 15. Vvga , P. 1» 
lib, z. c. *14, Renzo , lib. 3.' c. 6. Herreta , 

Dee. F. lib. 7. c. 8. \ • 

< T • 
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c di cfpericnza . Divi/c il paefe in varj diftres- 
ti ; delfino nwgiftrati proprj , clic prefiededcro 
a ciafcheduno , e (labili dei regolamenti riguar- 
do all' arami ni (Ir azione della giulìizia , alla per- 
cezione delle, regie rendite , al -lavoro delle mi- 
niere, e ai trattamenti degl'indiani, regola- 
menti affatto (empiici, ma tiene ideati per prò* 
muovere la pubblica felicità; c fehliene egli adar- 
taflc allora il (uo piano, al oafcenre (taro di 
Tua Colonia , teneva coU’elevata lua mente un 
occhio alla fua futura gtan'dpzza,, e. (ì confi- Fondaiìo. 
derava come nell'atto di' gettare il fundamen- ^ 8> dl u * 
ro -d’un grande imperia i onde (lava delibe- 
rando da lungo tempo e con follecitudine in 
qual luogo dovefle fidare, la fede del governo. 

Cufco, la città imperiale degl’ Incas , era litua- 
na in mi angolo dell’ imperio , più di quadrò- 
cento miglia lontano dal mare , e più afiai, da 
Quito , Provincia di c«^i erafi formato un’ alr 
tilfima idea , 'Ncflun’ altra popolazione dei Pe r 
xuviani erd tanto con fi derubile , da meritar^ 
il nome di città , o da invitare gli Spaglinoli 
a (labilitvi la loro rehdeoaa. Ma camminando 
pel paefe', Pizzarro era dato colpito dalla bcU 
lezza e dalla fertilità della valle di Rìmac,* una 
delle più eftefe , e meglio coltivare in Perù. 

Ivi, alle fponde d‘ un piccolo fiume del tpe- 
delìmo nome della valle, che innaffia, ed im- 
pingua , alla diftanza di fei miglia da.Callao, 
uno dei piu comodi porti dell’ Oceano pacifi- 
co , egli .fondò una città da- Ini dellinata ad 
edere la capitale del. foo governo. Le pofe il 1 5 3 j 
*nomc di Ciudad de los Rcyes , U Ctiti} dei*i Genn *i‘ 

T 2 - Re, 

•* 

» 
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Re, o per la circodanza d'aver gettata la pri- 
ma pietra in quel tempo , che la Chiefa cele- 
bra la feda dei Re Magi, o come è piti pro- 
babile in onore di Giovanna e di Carlo So- 
vrani di Cadiglia . Ella ririene tuttora queda 
denominazione fra gli Spagnuoli in tutti gli 
atri pubblici , ma ì meglio conofciuta dai fo- 
redieri per quella di Lima , corruzione dell* 
antica appellazion della valle, in cui è fituara. 
Sotto la di lui infpezione crebbero gli edifiz} 
con tale rapidità , che prefe Cubito l* afpetto , 
d’ una città , la quale pel magnifico palazzo , 
eh* egli vi erede per fe medefimo , e per le^ 
nobili caie fabbricate dì diverfi de' Cuoi ufizia- 
li , diede anche nella fua infanzia indizj della 
fua grandezza avvenire (*) . 

Aimiftn* in confeguenza di quel eh' erafi convenuto 
ch*ii! * con Pizzarro , Almagro fi pofe in marcia ver- 
fo il Chili: e ficcome poflrdeva in grado emi- 
nente le virtù , che più fi ammirano dai fol- 
dati , una illimitata liberalità , ed un coraggio 
imperterrito, fegaitarono il fuo dendardo cin- 
quecento fettanta nomini 1 * corpo più rifpet- 
tabde d' Europei, che foflèfi fino allora veduto 
nel Perù . Per l'impazienza di tirare a fine la 
fpeditione , e per quel difprezzo dei travagli 
e dei pericoli dithoftrato da tutti gli Spagnuo- . 
- , ■ • ■ /• • • li, 

(a) Herrera, Dee. V. lib. 7. r. 11. lib. 

< 5 . £. 1?. Calandro, Cronica , lib. 1. c. 

B. Barnuero , Lima fundada , z. 294. ■ 
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li, che avevano lungamente fcrvìto in Ameri- 
ca , Almagro , invece d' avanzarfi per da pia- 
nura lungo le code del mare , fcelfe d’ attra- 
verfar le montagne firada che veramente era 
più corta, ma <]ua(i impraticabile. In quella 
marcia le Tue truppe furono cipolle a tutte le 
Calamità , chc^i uomini polTan (offrire dalla 
fatica , dalla fanfc , e dal rigore del clima in 
quelle regioni elevate della zona torrida , do- 
ve it grado del freddo è appena inferiore- a 
quello, che fentelì dentro il cerchio polare. 

Molti di effi perirono ;tfd i fuperditi, quan- 
do (celierò nelle fertili pianure del Chili , in- 
contrarono difficoltà da fuperare . Vi trovaro- 
no una razza d' uomini differentiffìmi dal po- 
polo del Perii , intrepidi , incalliti alla fati- 
ca, indipendenti, e nella collituzione dei loro 
corpi , come nel vigore del loro fp» rito, quali 
famigliami - alle guerriere tribù dell’. America 
fettentrionalr . Quantunque pieni di maraviglia 
alla prima comparii degli - Spaglinoli , e molto 
più di ftupore alle operazioni della loro Ca- 
valleria , ed agli effètti delle loro armi da fuo- 
co, i Chileli fi rimilero cosi prcilo dalla loro 
forprefa , che non folamenre li difefera con 
oftinatezza , ma attaccarono i loro nuovi ne- 
mici con più determinata ferocia , ciie non 
avevane fino allora moflratt qiftluoque altra , 
nazione Americana . Gli Spagnuoli per altro 
continuarono a inoltrarli nel pnei'c , raccoglien- 
dovi una quantità ragguardevole d'oro ; mi 
erano tanto lontani dal prnfar di fuc alcuno 
ftabdimento fra vicini sì formulabili , che 4 

T j fu>r. 
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fronte dell* efpeticnza e del vnlore del lor Con* 
dotriero^ erano jn procinto di abbandonarlo , 
quando furono richiamati per una rn'aipettara 
rivoluzionò in Peiù , della quale proCcurerò di 
rintracciare le caule (a) . .> 

Tanti erano gli avventurieri Jindati a duoli 
al Perù da ogni Colonia Spaglinola in Ameri- 
ca , e furti con sì alte efpetrative d’ acoumu-' 
larvi fortune immenfè in un tratto, che 'per' 
uomini imbevuti d' idee così llravaganti qua- 
lunque difeorfo d’ .acqui dar roba appoco appo-' 
co , mediante una paziente induftria e u il’ affi- 
dila applicazione , farebbe (lato per loro un 
infulro . Per trovare un occupazione a gente , 
a cui non fi poteva accordare con Scurezza il 
rimanere feioperata , Pizzarro incoraggi alcuni 
dei più didimi ufiziali , che s'erano ultimamen- 
te congiunti con lui , a invadere differenti Pro- 
vincie dell'imperio, clic gli* Spaglinoli per an- 
che non avevano vifìtare . Si formarono divedi 
numerofi corpi per quello fine , e intorno a 
quel tempo , che Almngro partì pel Chili , 
marciarono effi ai più rimoti diretti • Non 
piima. ebbe l’inca Manco Capire olfervato l'im- 
prudente fidanza degli Spaglinoli , nel difper- 
gere in tal modo le loro truppe, e che fola- 

’• ' ‘ , men- 

. > . • . •» . 



• (a) Zarata', lift. 3. evi. Cornerà , > Hi fi. 

c. 13!. Vegli,/’, i, hi», ci 10. Ovali Ir Hill, 
de Chilv /. 4. cv 15. Herr. Lìc. .$. I. 7. c. 
y. I. io. c. 1.. , 
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Olente una brigata d’ uomini reftava in Cufeó 
fotto Giovanni e Gonfi! vo Pizzarro-, che fu- 
bito pensò .edere alla fine venuto il momento 
felice di rivendicare i Tuoi proprj diritti , di 
punire i torri della Tua nazione , e J’ efteyni- 
mre i Tuoi oppreflpri . Benché guardaro a vi,- 
fta dagli Spagnuoli , che gli avevano accorda- 
to di rifiedere nel palazzo de' (uoi antenati a 
Cufco , Teppe trovar modo di comunicare il 
Tuo difegno a perTone, che gli parevan le più 
atte ad eTcguirlo . Fra gente avvezza a riverire 
i] Tuo Sovrano come una Divinità , ogni ,cen- # 
no del Tuo volere porta Teco l'autorità d urt 
comando. Il popolo ftedo per 1* accrefcimemo 
continuo del numero de’ Tuoi in valori era ora 
mai convìnto , che, -la lufinghiera Tpéranza, che 
aveva per sì lungo tempo nutrita della- fpon- 
tanea loro partenza , era del tutto vana . Ve- 
devano i Peruviani , che ci voleva uno sforzo 
vigoroso della nazione intera per elpellerli } e 
i preparativi per farlo erano affrettati Tenera- 
mente e con il filenzio affatto particolare agli 
An*cricani . < / . 

Dopo alcuni vani attenrari , che fece Tinca lyj? 
per fuggite , arrivando Ferdinando Pizzarro ca ‘ 
ìualmcnrejn quel tempo a CuTco, egli octen- deiima . 
ne da eflo la permilTìone d'intervenire ad una 
feda, che doveva celebrarli in diftanza di po- 
che leghe 1 dalla capitale. Sotto il precedo di 
quella feda fi adunarono inficine le principali 
genti dell" imperio . 'Subito che T luca fi con- * 
giunfc con loro. , s' inalberò lo dend.irdo re- 
gio , ed in, breyc. era fi videro ìp armi rutt' i 

T 4 t gucr- 

« * 
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guerrieri , dai confini di Quito alia frontiera 
del Chili. 'Moiri Spagtiuoli , che ftavan ficuri 
nei loro rtabilimenti , .furono trucidati . Varj 
diftaccamenti , nel tempo che marciavano fpcn- 
lìerati per un paefe thè pareva domato e fot- 
tomefTo al loro dominio, recarono totalmen- 
te dirttutti. L' Inca alla teda d’un efercito coro- 
pollo , le fi dee credere agli Icrictori Spagnuo- 
li , di dugentomila uomini venne ad attaccar 
Cufico , chfc i tre fratelli procuravano di difen- 
dere con Ioli centofetranca Spagnuoli , mentre 
' .che un altro formidabile corpo invertiva Lima 
tenendovi il Governatore Hrettamente rinchiu- 
fio . Non eravi più comunicazione fra le due 
città, perchè le potenti forze dei Peruviani co-'' 
prendo il paefie , intercettavano qualunque mel- 
faggfo ; c ficcome le truppe in Cufico ed in 
Lima non erano per la della ragione informa- 
te della forte dei loro compatriòti , ciaficuna 
s’ immaginava d’elTer la fida a.fopravvivere al- 
la generale cftinzione .del nome Spaglinolo in 
Perù (a) . 

A (lcdio di a Cpfico , dove l’ Inca comandava in per- 
fidia, fecero i Peruviani i Imp sforzi maggio- 
• ri . Continuarono 1 * allodio per nove meli con 
un collante ardore, e in varie forme ; e ben- 
ché non averterò la medefima invitta ferroez- 

■ > ' ' ‘.za 




(a) Vega , P. 1, Dìo. z. c. iS. Zarata, 
Db. 3. c. }. Licca de Leoc c. 31. domerà, 
Hijì. c. 1 jj.-Herrera , Dee. j. iib. 8. e. 5. 




1 



Digitized by Googl^ 




Libro Se/lo . i9Ì 

za dei MclTIcani , cleguirono alcune delle - loro 
operazioni in maniera , che mottrarono una 
grande fagacità , c una maggiore intelligenza 
nell’ arte militare . Offervarono non folaracnte 

i vantaggi , che gli Spagnuoli ricavavano dalla 
lor difciplina e dalle loro armi , ma s’inge- 
gnarono d’ imitare la prima , e di rivolgere le 
leconae contro di etti . Armarono un ragguar- 
devole corpo dei loro più bravi guerrieri, colle 
fpade , colle lance , c cogli feudi , che aveva- 
no prefi dai foldaci Spagnuoli , ammazzati da 
loro in varj incontri . Proccurarono difporgli 
in quell' ordine unito e regolare, al quale ave- 
vano - conofciuto per cfperienza , che gli Spa- 
gnuoli erano debitori della loro inoperabile 
forza in tempo d’ azione . Comparvero alcuni 
nel campo con mofchecti Spagnuoli , ed ave- 
vano già acquiftato deftrezta , e rifoluzione 
ballante, per fame ufo. Alcuni pochi dei più 
animofi , fra i quali era vi T lilca , vennero 
montati fopra cavalli predati , e fi avanzavano 
arditamente alia pugna quai cavalieri Spagnuo- 

ii con le loro lance in relìa . Ma piò aliai 
che quelle , prove imperfette d'imitare le arti 
e d’adoperare le armi Europee , il loro nu- 
mero inquietava c merlettava gli Spagnuoli (i). 

A di- 




(r) I Peruviani ricorrevano ad altre aftu- 
zie militari- , che quelle deoli Spa ottupli . Sic( 0 - 
me la cavalleria era il principale oggetto, del 
.loro terrore , proc curavano di renderla inutili. . 

get- 



i 



i*>8 Storia di America 

A difpetro del valore rinforzato dalla diffra- 
zione , con cui i tre fratelli difendevano Cu- 
feo. Manco Capac ricuperò il pofleflò di mez- 
za la capitale e -prima che gli Spagnuoli po- 
ttfTero icacciarnelo , perderono Giovanni Piz- 
zarro il più amato dei Are , unitamente con 
alcune altre perdine "di merito . Contornati dal- 
le fatiche * afflitti dalla mancanza di provvi- 
lìoni , e conolcendo di non poter più. lunga- 
mente refirteje ad un nemico , il cui numero 



gior- 




g et rande negli /quadroni una flrifeia di pelle con 
una pietra legata forte a ciafeun dei due capi ■* 
Quefia intralciavafi fra il cavallo ed il cava - 
li ere , Le gl' impacciava a fogno di renderli inca- 
paci d' agire s Dice Herrera , che quefa fu un 
invenzione tutta lor propria , Dee. V. Iib. VII. 
c. 4. ma , come h-o già ofervato , quell'' arme è 
comune appo tutti i Selvaggi dell' America me- 
ridionale] cd è più probabile , che i Peruviani 
ave/fero offervata la defìrezXA y colla quale lì ufa- 
vavo alta caccia , e che in quefta oc cafone l'adot. 
tajftro per fe medefimi . Gli Spagnuoli però 
u' erano ragliar demente mole/lati . .H errerà ibid. 
Zln altro eftmpio dalla fagacìta dei Peruviani 
merita d‘ tfjtre mentovato. Facendo ejft ufcìre un 
fumé fuori del fuo canale , inondarono una valle , 
dov era appellato un corpo di Spagnuoli , e lo 
fecero coti all improvvifo , che, con fomma diffi- 
colta f poterono falvart . • Herrcta , Dee. V. 

Lib. Vili. c. jV ... * .. 
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^giornalmente crefceva ,- erano ì foldati impa- 
zienti d'abbandonar Cufco, lulingandolì o di 
doverli rieongiugncre coi loro compatrioti , fé 
ancor vivevano , o di aprirli una ftrada per 
mare, ed ufeir da un paefe , ch’era dato co- 
sì fatale al nome Spaglinolo {a) * Menrre da- 
vano avvolgendoli in mente quefti difperati 
peri fieri , da cui i loro ufiziali s' affaticavano 
invadi) di didorli , Almagro giunfe improvvi- 
famenre nel vicinato di Cufco . 

Gli avvili trafmedì ad Almagro della folle- dl 

vazion generale dei Peruviani furono di ral pe- 
fo, che lo indudèro forza eli tare un momento 
ad abbandonare la conquida del Chili , ed a 
venire in fretta in ajtno de'fuoi.Fu però con-' ■ 
fermato in quefta rifoluzione da un men ge- 
nerofò , ma piò intereflante motivo. Dal me- emotivi 
defìmo melfaggiero , che gli portò la nuova cnn ' 
dtlla '•rivolta dell' Inca , ricevè la patente reale, 
che lo creava Governatore del Chili , e defi- 
niva i limiti della' fua giurifdizione . Confide- 
randone il tenore , vide manifedamenre , che 
Coleo era comprefa dentro i confini del fuo 
Governo , „e divenne jerciò in un* tratto an- * 
liofo ugualmente d’impedire ai Peruviani il ri- 
cuperare il politilo della lor capitale , e di 
levarlo di mano a Pizzarro . Con la brama im- 
pazienre di poter fare tutte due qneftc còfc'l 
fi avventurò a ritornarvi per altra dràda ; e 

' rftat^ 

* V* . •• * -, . V 




(a) Hcrrera , Dtc. 5. lib. 8. t. -4. . 
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marciando per le arenofe pianure lungo la co. 
Ila , patì dal caldo , dalla liceità e dalla pe- 
nuria de’ viveri niente meno di quello che avea 
fofferto fulle cime dell' Andes . 

IJJ7 II fuo arrivo a Cufco feguì in un momcn- 
*ì»m* ,pera * to a ^ a ‘ cr,t ’ co • Gli Spagnuoli e i Peruviani 
tifarono i loro occhi fopra di lui con uguale 
follccicudine . I primi che non ignoravano le 
lue pretenfioni , non Capevano Ce dovefleto ri- 
guardarlo come lor liberatore , o cautelategli 
contro come a nemico . I fecondi informati 
degli articoli in difputa fra lui > e i Cuoi com- 
patrioti , fi figuravano che avrebbero più da 
fperare che da temere delle fue operazioni . 
Àlmagro medefimo non Capendo minutamente 
ciò , eh' era accaduto nella Cua afTenza , ed at- 
tendere lo flato preciCo degli affari , s' avanzò 
verfo la capitale a lento pafTo , e con molta 
circofpeziohe . Erano Cui tappeto varj trattati 
con ambedue le parti . L’ luca dal canto fuo 
li maneggiava con grande accortezza. S’inge- 
gnò da prima di guadagnarli 1 ‘ amicizia d’ Ai- 
magro , e dopo molte inutili propofizioni , dt- 
* Cperando urto cordiale upione con gli Spagnuo- 
li , andò ad attaccarlo per forprefa con un 
corpo numeroCo di feelte truppe. Ma. la di- 
Cciplina ed il valore Spagnuolo mantennero la 
folira Cuperiorità , onde furono i Peruviani ri- 
Cpinti Cbn tanta flrage , che una gran parte 
dt loro armata fi difperfe , ed Almagro Cenza 
inrerrompimento s’innoltrò alle porre di CuCco. 
J*»* I fratelli Pizzarro non avendo "più da far 
'fronte ai Peruviani, rivolCcro tutta la loro a t- 

. ten- 
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tensione verfo il loro nuovo nemico , e pre- 
fero delle mifure per impedirgli Tingreflo nel- 
la città . La prudenza peraltro ritenne ambe le 
parti per qualche tempo dall' adoperare le lo. 
ro armi una contro dell’altra , mentre ch’era- 
no attorniate da cpmuni nemici , che fi fareb- 
bero rallegrati della (cambievole loro didruzio- 
ne . Si propofero diverfi progetti d’accomoda- 
merfto ; ciafcun partito proccurandp d'ingannar 
T altro , o di fubornare i Tuoi feguaci . 

La generofa, aperta ,• ed affabil' indole di Al- 
mngro fr conciliò molti aderenti dei Pizzarro, 
eh’ erano difgudati delle loro maniere afpre e 
luperbe . Incoraggito da queda diferzione fi 
avviò alla volta della città di nottetempo, fot- • 
prefe o corruppe le fentinellc , e fu da loro 
lafciato paflarc , ed invedendo la cafa , dove 
davano i due fratelli , li codrinfe dopo un' 
odinata difefa ad arrenderli a diferezione . Fu 
univerfalmente riconofciuto il -titolo di Alma- 
grò alla giurifdizione fopra Cufico , e fi da-' 
bili in luo nome una forma d'amminidrazio- ■ 



nc (a) . ... c 

Due o tre perfone rimafero folamente ucci- 
fe in quedo primo atto di odilità , che ^ven. 
ne tofto leguitaro da feene più fanguinofe. 
Francefco Pizzarro avendo difpcrfo ì Pcruvia- 

- v • \ '*• mi* 



Guerra ci- 
vile, e pri. 
mo fuccef- 
r« d’ Alma- 
grò . 



* 



< 




a. c. 29. 
ra i Dee. 



Za rata , lib. j , c. 4.»Vega , P. lib. 
31. Gomera , Hifr c. 134. Hcrre- 
6. lib. 1-. c. i\ f. 1 
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dì , venuti , a invertir Lima » e ricevuti alcu- 
ni rinforzi coulìderab'li dalla Spagnuola , e da 
«Nicaragua.., ordinò che cinquecento uomini 
lotto il comando d’ Alfonfo.d' Aivarado nur- 
ciartero a Cufco , per foccocrere L Cuoi fre- 
ttili , quando erti , e la lor guarnigione- non 
fodero dati già trucidaci dai Peruviani .» Qua- 
rto corpo che nell' infanzia del potere Spa- 
gnuolo in America &• dee coafidejare come 
una forza rifpettabile, G avanzò vicino , alla ca- 
pitale, prima che £ fapcrtè che avrebbe da in- 
contrare un nemico più formidabile degl' In- 
diani .. Videro con iftupore i loro compatrioti 
apportati alle fponde del fuma . Ahancay , e 
preparati ad opporli ai loro progredii . Alma- 
grò però voleva piuttorto guadagnarti qhe vin- 
cerli , ,e per vie, di prefenti e di promcrte li 
(Indiò di fedirne il ioc condottiero . La fedel- 
tà d' Aivarado maiitcnueli infuperabile ma i 
) fuoi ralenti per la guerra noia uguagliavano di 
gran , lunga la fu a virtù v-Almagto lo tenne . a 
bada con diverlì movimenti , dei quali, egli 
non comprendeva T oggetto ; e in quello frac- 
tempo un diftaccamento di fedii foldaù varcò 
•il fiume di notte, £ lanciò per forprefa fopra 
" H Aio campo; sbaragliò. le lue truppe» prima 
che averterà tempo di ordinarli , e lo fece pri- 
gione, inlìeme con i fuoi primar) ufiziali (a).. 

' - Per 



■ r, •< 









.* « xv 

rt (3) ... Herreta .» Dee. 6 . ld>. !.. c.- to. iy. 
x. c. 13. 34. Hecyera , Ptf. - 4 . Jib.. e. p. 
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Per la - rotta improvvida di quello corpo , le ifj 7 
contefe fra i due rivali dovevano relbar decide, *? a n j" 
fe Almagro aveflè fapmo profittare della vitto- f„ 0 i vati- 
ria , corrie aveva faputcv ottenerla. Rodiigo ia 85»> • 
Orgognez ufizialc di grande attività, che avci>- 
'do fervilo lotto il contelbbile Bourbon, quan- 
do qucfti condueeva Tarmata imperiale a Ro- 
m a Varali avvezzo agli-barditi, e dccifiyi con- 
figli , gli fuggeri, che mandaflè Tubilo un on- 
dine di dar morte a Ferdinando e Gonza! vo 
Pizzarro , ad Aivarado c.ad altre poche perli- 
ne, ch’egli non poteva fperare di cattivarli 4 , 
e di marciare direttamente .colle vittoriole fue 
truppe a Lima /prima che il Governatore avef- 
fe tempo di appronti* lì- per la . difelà , Ma . • 
Almagro , benché conofctlk; l’utilità del .con- 
figlio, 0 avtfTe -«anche il cuore di metterlo iu 
esecuzione, fi lafciò muovete da ’ fentimentj, che 
noti dovevanfi afpettare da un’ avvemuticte in- 
vecchiato fra l' armi , c da fcrupoli , che fi 
difdiccvaiio ai capo d’ un parrtto , efie aveva 
già impugnar» la fpada nella guerra civile. I 
dettami?" d’ umanità lo rirennero dallo fparge- 
re il fai ;gue de’ Tuoi àvvt^rfarj ; ed il timore 
d’ eller dichiarato ribelle , lo dillo! fe, dal por- 
re il piede in una Provincia-, che il Re ave- 
va conceda ad un altro . Sebbene egli fapede, 
che -le armi dovevano alla fine determinare la 
difputa fra lui e Pizzarro,e folle anche a ciò 
preparato , nondimeno con timida delicatezza 
inopportuna , in. limile congiuntura , volle far 
per modo, che il fuo, rivale folle 4' aggpedbre. 




- e quie- 
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e quietamente fen tornò a Cufico per afpec- 
tarvi la Tua venuta (a) 

jMj'iieru Era PizzarrO' tuttavia ignaro degli eventi in T 
tirto 1 / 1 *' terefTanti feguiti in vicinanza di Culco . Gli 
giunfcro tutte in un tratto le muove del ri* 
torno di Aimagro , della perdita della capitale, 
della .morte d’ un fuo fratello , dell' imprigio- 
namento degli altri due , e della disfatta d’Al- 
varado . Il ragguaglio di tante difgrazie op- 
preflè quali uno fpirite , eh 1 erafi mantenuto 
fermo ed elevato fotto i più crudeli colpi dell' 
avverfità . Ma il bifogno di proccurare la fua 
propria falvezza , ed il defideriò della venderla 
lo p sferrarono- dall* ultimo abbattimento . 
Sua^ anifi Colla fua folita fagacicà prefe delle mifure per 
Jo«». ° tane due quelle cofe . Era egli padrone della 
coda del . mare , ed afpettava dei gran foccorli 
d’ uomini , e di provvilioni militari ; e perciò 
non era meno fuo intereflè l'acquidar tempo, 

1 e lo fcanfare un attacco, di quel che lo folle 
p$r Almagro 1’ affrettare le operazioni , e por- 
tare ad uno fpedito fine il contrado. Ricorfe 
alle arti , che aveva già fin allora praticate 
profperamente ; *d Almagro fu di nuovo si 
debole da lafciarfi adescare colla fperanza , che 
fi do vede terminare la differenza con qualche 
amichevole accomodamento . Variando adun- 
•' que le fue propofizionì , cambiando terreno , 
- > »•. , ' "'i ■ :■ >i- * * » 1. tut- 



. Zarara , hk. c. 6. Goxncra, tìifi, 
C.'l 138/Vrga, P. X. liif . 
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tutte !e volte che tornavag!» a conto , ora 
inoltrando di cedere ogni cola che il fuo ri- 
vale defiderava , ed ora ritrattando tutto ciò i 
che aveva accordato , Pizzarro Teppe delira- 
mente mandare il negoziato sì in lungo , che 
febbene ogni giorno forte per Almagro prezio- 
To , palparono molti meli , Tenza che fi veniiPe 
ad un finale aggiuftamento . Mentre che 1 ' at- 
tenzione d‘ Almagro e degli ufiziali, eh’ ei con- 
futava , occupavafi a difeoprire , e ad eludere 
le frodolente intenzioni del Governatore, <Jon- 
zaLvo Pizzarro, ed Alvarado trovarono modo 
di corrompere i foldari , alla cuftodia dei quali 
erari fidati; e non folo fe ne fuggirono eglino 
ftellì , ma perfuafero felTanta degli uomini , 
che li tuftodivano , ad accompagnare la loro 
fuga (4) . Avendo così la fortuna liberato uno 
de', Tuoi fratelli , non fi fece fcrupolo il Go- 
vernatore di palTaie ad un'altra perfida azione, 
per proccurare la libertà dell’ altro . Propofe -, 
che qualunque articolo in conrroverfia fra Al- 
magro e lui , fi TottoponelTe alla decifione del 
loro Sovrano ; che fino a tanto che non li 
fendile il fuo giudizio , rimanerti ciafeuno in 
un quieto polTelTo della parte del paefe , che 
attualmente occupava ; che Ferdinando rizzar- 
lo folle porto in libertà , e andarti di nuovo, 
e immediatamente in Ilpagna iulìeme con pfi 
St. degli Amtric.Tom.l il. V ufi- 



fa) Za rata, lib. 3. c. S. Hcrrera , Dit. 4. 
lib. 1. r. 14. 
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ufiziali , che fceglierebbe a tlporre la giuftizia 
% delle lue pretenlioni. Per quanto folle petente 
il difegno di Pizzarro , e la Tua mala fede , 
Almngro con una credulità , che quali acco- 
ftavalì alla pazzia , credè di dover fidarli alla 
. coflui sincerità , c conchiufe una convenzione 
nei termini mentovati ( a ) . 

IJ 57 Nel momento, che Ferdinando Pizzarro ri- 
Sooipcep*- caperò la fua libertà, il Governatore non più 
ìTguern' trattenuto nelle fue operazioni dall’anfietà in- 
torno alla vita di fuo fratello , fi levò la ma- 
fchera , che il penfiero della medelima l'aveva 
obbligato a metterli . Il trattato andò fubiro 
in obblio ; più non li rammentarono le paci- 
fiche e conciliatrici difpofizioni ; ed egli fi di- 
chiarò , che non altrimenti nel gabinetto , 
bensì nel campo , non per via di trattati , ma 
d’armi * fi doveva allora determinare chi fa- 
' jebbe il padrone del Perù , La rapidità de' Tuoi 
preparativi corrifpofe a quella dcciliva rifolu- 
$ùone. Settecento uomini furono fubito in or- 
dine per marciar verfo Culco . Ne fu dato il 
comando ai due Tuoi fratelli, de’ quali poteva 
alTolutamente fidarli per T efecus.ione de’ Tuoi 
violenti difegni , attelochè avrebbero bene ope- 
rato , non folamente per la inimicizia , che 
nafeeva da rivalità di famiglie , ma anche per- 
chè 



(a) Hcrrera , Dee. VI. Lib. 3. f» 9. Za- 
rara , lib. 3. c. 9. Gomera , Hi fi, q. 140. Vega 
fi. 11 . lib. 1. c. 33.* 
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ché erano animati dal defìdcrio della vendetta» 
eccitata dalla memoria della loro fyefca difgra- 
zia,e dei lor patimenti. Dopo un infruttuofo 
tentativo d'attraverfar l,e montagne per la di- 
ritta rtrada fra Lima e Cufco , marciarono 
verfo mezzogiorno lungo la corta infino a Na- 
Ica ; e poi voltando alla finiflra , penetrarono 
per le gole in quel ramo dell’ ^ndes , che 
giace fra erte e la capitale . Alnvigro in vece 
di dar retta ad alcuni de 1 Tuoi ufùiali , che 
refortavano ad impadronirli di quei difficili 
partì, afpertò ravvicinamento del luo nemico 
nella pianura di Cufco . Pare che due ragioni 
lo inducefTero a prendere querto temperamento, . • 

I Tuoi feguaci appena arrivavano a cinquecen- 
to; e mandando un diftaccamento verfo quelle 
montagne , temeva d’ indebolire di più un 
corpo si tenue . La fua cavalleria fuperava dj 
molto quella del fqo nemico in numero e di- 
fciplina , c folamentc a campo aperto poteva 
prevalerfi di quello vantaggio , 

Si avanzarono i Pizzarro fenza oflacolo al- 1* fy* «. 
cuuo , eccetto quello degli orridi deferti , per 
cui marciavano. Arrivati che furono alla pia-f<?°. 
nura , ambidue i rivali ardevano d'impazienza 
di venire ad un'azione decifiva . Benché fof- 
fero concittadini éd amici, fudditi d'uno fteffo 
Sovrano, e fpiegaflè ciafcuno lo ftcndardo rea- 
le ; benché vedertelo Je montagne , che cir- 
condavano la pianura , (lov’ era.no fchierati , 
coperte da una vada moltitudine d’indiani, 
adunati apporta per godere dello fpertacolo 
della loro fcambievole rtrage , c preparati ad 

V x at- 
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attaccare !a parte , che rimaritile padrona del 
campo * era cosi implacabile 1' odio d' entram- 
bi , che non venne puf fatto un cenno d’ ac- 
comodamento . Almngro per fua dilgrazia era 
sì. attempato e concimato dalle fatiche della 
milizia , che in tanto uopo gli mancò la (ua 
folita attiviti , e fi vide obbligato a dare il 
comando delle fue truppe a Orgognez , il 
quale , benché ufiziale di merito grande , non 
aveva lo lidio alcendcnte fopra di elfe , che 
•vea il Comandante, eh' erano di lunga manb 
afille fu te a feguitare di buona voglia , e a ri- 
•fpeteare . ' • ■ . 

15,8 11 conflitto fu fiero , e foftenuto da ambe le 

ì 6. Aprile. pa rt j CO f, uguale coraggio . Era con Almagro 
dis&rto. un maggior numero di veterani c di cavalli ; 

ma li contrabbilanciava Pizzarro colla fuperio- 
rità della genrc , e con due compagnie di ben 
difciplinati mofehettieri , che all'annunzio della 
follcvazionc degl’ Indiani , l’ Imperatore aveva ' 
mandati di Spagna (a) . Siccome l'ufo delle 
armi da fuoco non era comdne ( b ) fra gli av- 
yenturieri in America , quello piccolo duolo 
- . di loldati , iilruito ed armato regolarmente, 
comparve come una novità nel. Perù, e.decifc 
deli fato della giornata . Da qualunque parte lì 
avanzaflèro i mofehettieri , la forza d’ un re- 
golato e collante fuoco atterrava cavalli e fan- 




fa) Hcrrera , Dee. 6. lib. 3. c. il. 
(b) Za tara , lib, x. c. 
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ti, e Orgognez , mentre -che proccurava di 
raccogliere e d’ animar truppe , avendo rice- 
vuta una pericoiofa ferita , la rotta diventò / 
generale. La barbarie dei vincitori macchiò la 
gloria, che avevano acquiftata con un’ azione 
così felice . L’ impeto della rabbia civile fpinfc 
alcuni a trucidare indiftintamente i loro concit- 
tadini ; la vile e privata vendetta , iltigò altri 
a fcegliere alcuni individui come oggetti del 
loro furore. Orgognez e diverfi ufiziali di di- > 
ftiiftione furono uccilì a fangue freddo ; più 
di centoquaranta fòldati perirono nel campo ; 
quantità notabile , avuto riguardo al numero 
dei combattenti , e alla brevità del conflitto . 
Almagro , benché tanto debole che non avea 
potuto reggerli a cavallo , voile eflcr portato 
in lettiga ad una eminenza , donde fcorgevali 
il campo di battaglia . Da quel \luogo , nella 
maggiore agitazione di fpirito , vedeva i varj . 
movimenti d’ambe le parti ; e rimirò alla fine 
1’ ultima disfatta delle fue truppe con tutto lo 
sdegno appallionato un condottiero invec- 
chiato , c di’ lunga mano avvezzo alla vittoria. 

S' ingegnò di falvarli fuggendo ; ma fu fatto E ’l? rcfl6 » 
prigione , e guardato cella maggiore gelo- 
fia (a) . 

Gl'Indiani, invece d’ efeguire la risoluzione 
da loro prefa, li ritirarono tranquillamente do- 

V 3 > po 



. r (a) Zarata', lib. $. c. il. 11. Vega , P. IL 
lib. z. c.^G. $ 8 . Herrera , Dee. 6. lib. j. e. 1 1. i z, 
lib. 4. c. 1 . 6 . 
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po la battaglia . Non v’ ha nella ftoria del 
Mondo Nuovo una pruova sì flrepitofa dell’ 
afccndcnte , che gli Spagnuoli avevano prcfo 
fu quegli abitanti , come il vedere , che dopo 
che uno dei partiti fu battuto e difperfo , c 
1’ altro indebolito , non ebber eglino il corag- 
gio di piombar addoflb ai loro nemici , e di 
profittar dell’ occafione , che loro offriva la for- 
tuna di attaccarli con vantaggio (a) . 

Le truppe vittoriole Taccheggiarono Cufco , 

• e vi trovarono un cofpicuo bottino , confi- 
dente parte nc’ rimafugli del teforo Indiano , 
e parte nelle ricchezze accumulate dai loro an- 
tagonifti colle fpogli* def Perù e del Chili 
Ma tanto mancava , che quello 3 e tutto ciò 
che la bontà del loro condottiero poteva ag-- 
giugnervi , cortifpóndelTe alle alte idee di ri- 
compenfa , che coloro credevano merlare ; che 
Ferdinando Pizzarro , non potendo appagare le 
ftravagahti loro pretenlioni , ricorfe all* efpe- 
diente praticato da fuo fratello in fimile oc- 
cafione ; e proccurò di cfir loro occupazioni , 
perchè non fi ammutinallero. Con 'quella mira 
incoraggi i fuoi più valorofi ufiziali a tentar 
la feopetta , c la prefa di varie Provincie , che 
non fi erano fottomtfie per anche agli Spa- 
gnuoli . Con l’ardore, e colle fperanze parti- 
colari del fccolo , fi affollarono volonrarj a - 
fchierarfi (otto gli flendardi inalberati dai con- 

. dot- 



(b) Zarata , lib. 3. c. n« Vcga, P. II. 
lib. x. c. 38. 
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dottieri , che intraprendevano alcuna di quelle 
nuove fpedizioni . Molti dei foldati d' Alma- 
grò fi uniron con efiì , e Pigiarro ebbe così 
il contorto d'efTèrfi liberato dall'importunità' 
de' fuoi amici difgudati , c dal timore de' Tuoi 
antichi avverfarj . 

Almagro redò per parecchi meli in aTredo, Almsgro 
in preda alle inquietudini in lui cagionate dalla proc * 
incerret.s,a della Tua forte, poiché , quantunque 
la fua condanna foflè determinata dai Pig.g,arro 
fin dal momento eh' egli cadde nelle lor mani, 
la prudenza gli obbligava a differire sfogo 
di loro vendetta , finché i foldati , ohe ave- 
vano militato fotto di lui , e molti altri dei 
loto feguaci , dei quali non po.tcvan fidarli , 
fodero partiti da Cufico . Subito però , che 
quedi andarono ai loro differenti delfini , Al- 
magro fu accu fato di tradimento , procedalo Condwn»- 
fortnalmento , e condannato a morire . fa ficn- 
teng.a lo sbalordì ; e benché egli avelie fipedìfi- 
fime volte affrontila la morte con imperterrito 
cuore in fui campo , il ’fiuo avvicinamento 
fiotto queda forma ignominiofa ramo lo inti- 
morì , che adoperò le piu abbiette fuppliche , 
indegne della pallata fua fama. Pregò i Pigiar- 
lo a ricordarli dell' mirica amiebua fra il loro 
fratello e lui , e com'aveva contribuito al buon 
fuccedb , ed alla profperità di loro famiglia ; 
rammentò loro l’umanità , colia quale onpo- 
nendofi alle ripetute indanze de' fuoi più affe- 
zionati aderenti, rifparmiò la loro '•ira , quan- 
do avevali in fuo potere ; g.li feongiurò ad aver 
compaffione di fua età e delle Tue infermità , 

V 4 c a 
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e a lafciargli palane l'infelice avanzo dei gior- 
ni Tuoi in cfpiare i Tuoi peccaci , e in rappa- 
cificarli col Cielo . Le preghiere , dice un ifto- 
rico Spagnuolo » d' un uomo cotanto amato , 
moflero molti infenfibili cuori , e fpremerono 
le lagrime dagli occhi di molti ^ l fratelli pe- 
rò rimafero invertìbili. Vergendo Almagro ef- 
fere inevitabile la fua feiagura, la incontrò, col- 
la dignità , e colla* fortezza d’ un veterano . Fu 
flrangol.no in prigione, e pofeia pubblicamen- 
te decapitato . Mori in età d' anni tenancacin- 
qnc s e ♦ìfciò un figlio da una Indiana di Pa- 
nama ; e quantunque in quel tempo forte pri- 
gione in Lima , lo lafciò (decertene al fuo go- 
verno , in virtù della facoltà , che l' Imperato- 
re gli aveva accordata (a) . 

Siccome nel tempo delle diflenfionj civili in 
Perù , ogni comunicazione corta Spagna era 
fofpcfa , la notizia delle cofe llraordinarie che 
vi feguirono , non arrivò cosi predo alla Cor- 
te . Difgraziatamente per la viicoriola fazione, 
i primi ragguagli vi furono portati da alcuni 
ufiziali d’ Almagro , che perduta la loro caufa 
abbandonarono quel paefe ; cd erti riferirono 
quel ch’era accaduto , con ogni circoftanza in 
disfavore di Pizznrro , e dei Cuoi fratelli . Si 
dipinfe con tutta la malignità , e con l’efàge- 
razione dell’odio di partito la loro ambizione. 



la 




(a) Zarata , lib. 3. c. it. Gomera , Hijl. 
<e. 141. Vega , P. i. lib. 1. c. ,39. Herrera, 
Dee. C. lib. .4. c. 9. lib. j. e. 1. 

* t ' " 'V 
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la mancanza al più folcnni trattati , la violen- 
za , la crudeltà. Ferdinando Pizzarro, che ar- 
rivo poco dopo , e comparve alla Corte in 
uno sfarzo firaordinario , procurò di cancella- 
re I imprellione fatta dalle loro accule , e di 
giulhficare il fuo fratello c fe Hello, rappre- 
fentando: Almagro come aggredore . Cefare e 
i luoi miniftri , benché non potedero lenten- 
ziare guai delle due fazioni folle la più col- 
pevole , previdero facilmente le funelìe confe- 
guenze delle loro dilTenlìoni . Si vedeva aper- 
tamente , che mentre che i Comandanti , ai 
quali era appoggiata la condotta delle due na« 
feenti Colonie , impiegavano le armi, che do- 
vevano eller rivolte contro il comune nemico 
in diflruggerli l'uno l'altro, veniva per con- 
feguenza a celiare tutta l'attenzione al pubbli- 
co bene , ed eravi ragion di temere , che gl*' 

Indiani profitterebbero del vantaggio , che pre- 
lentava la loro difunione, ed clìirperebbero fi- 
nalmente i vincitori ed i vinri . Ma appariva 
il male , e non il rimedio . Ellèndo difettofa 
e folpetta l’ informazione già ricevuta , e la 
feena dell azione ritrovandoli così rimota , di- 
veniva quali imponibile il formare un piano 
di condotta regolato ; e prima che li potefiè 
metterlo in pratica , la Umazione dei due par- 
titi > e le circoftanze degli affari, correvan pe- 
ricolo d alterarli in modo , da renderne per- 
niciofi gli effetti. 

Non altro adunque rimaneva , che manda- vsea 
re una perfona al Perù > riverita d’ un ampio Ca ^ r " 
potere, che dopo d'avere olivata fedamente con ampi • 
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coi proprj occhi la politura degli affari, e ri- 
cercata fui luogo delTo la condotta dei diverfi 
regolatori , folle autorizzata a dare al gover- 
no quella forma , che giudicadè piò confisca- 
tole all ’ intercfTc della Corona , e al vantaggio 
della Colonia . L‘ uomo feelto per quello im- 
portante carico fu Cridofano Vaca de Cadrò, 
giudice nel tribunale dell' udienza reale a Va- 
gliadolid ; e la fua abilità, l’ integrità i e la 
fermezza nc giudicarono I' elezione . Linciata 
gli fu la libertà di condurli giuda lo dato de- 
gli affari. Aveva egli la facoltà d’alfumere dif- 
ferenti caratteri , fecondo il differente afperro 
delle cofe . Se egli trovava il Governatore an- 
cora vivo , doveva follante prendere la fun- 
zione di giudice , per mantener l’ apparenza 
d‘ operar di concerto con lui , e. per guar- 
darli dal dare alcuna giuda caufa d offefa ad 
un uomo, ebe aveva meritato tanto dalla fua 
patria . Ma fe PÌ2zarro era morto , portava 
egli leco una commidìone da produrli in quel 
calo , in vigore della quale era dedinato di 
lui fucceflore nel governo del Perù . Queda 
attenzione per altro della Corte verfo Pizzar- 
ro pare , che derivale piutrodo dal timore 
di lua potenza, che dall’approvazione del fuo 
operato; poiché nel tempo che modravali an- 
noia di non irritarlo , fuo fratello Ferdinando 
fu arredato a Madrid , e confinato in carce- 
re , dove rimale per più di venti anni (a) . 

’ . > ■ ■ ‘ Men- 




(a) Corner** /£/?, c. i. 4. 1. Vcga , P. 
1. c. 40. Herrera / Dee. 6. lib. 8. c. io. iz. 
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Mentre che Vaca de Cadrò dava preparan- 1540 
doli pel Tuo viaggio , accaddero ne! Perù co- 
le di gran momento. Il Governatore, confi- p er ì, fra» 
dcrandofi dopo la morte d'Almagro come pof- f“*‘*8 u ** 
feflore universale di cjue! vado imperio, paf- ct * 
sò a didribuirne i territori fra i conquiftato- 
ri: e (c qucfta divifione folle data fatta con 
imparzialità, la cllenfione del pacfe , ch’egli, 
aveva da concedere , era più che badante a» 
ricompenfare i Tuoi amici > e a guadagnargli 
perfino i nemici. Ma Pizzarro fi comportò in 
queda occafione non con l’equità e col can- 
dore d’ un giudice attento a. fcuoprire ed a 
premiare il merito , ma con l’ ignobile fpirito 
d’un Capo di partito. I più ampli didretti, 
e nelle regioni le più coltivate, e popolate, lì 
riferbò cerne lupi proprj , o ne diede a’ Tuoi 
fratelli, agli aderenti, ai favoriti; e agli altri 
lafciò quelli di minor conto . 

I feguaci d'Almagro , fra i quàli erano mol- 
ti degli antichi avventurieri , al valore e alla 
perfeverinza dei quali Pizzarro doveva le fue 
fortune , redarono totalmente cfclufi da qua- 
lunque porzione di quei terreni , all’ acquido, 
dei quali avevano eglino flelTì moltifTìmo con- 
tribuito. Siccome la vanità di ciafcyno indivi- 
duo poneva uno Smoderato valore a’ Tuoi pro- 
prj fervigj , e l’ idea di nitri , riguardo alla 
ricompenla loro dovuta , innìilznvafi gradata- 
mente ad una più elorbitante grandezza , a 
mifura che fi dilatavano le conquide , quelli , 
che rimanevan delufi nella loro efpettativa , 
fclamavano altamente contro la rapacità e la 

: par- 
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parzialità del Governatore . I partigiani d'*AU 
magro mormoravano in fegreco , e covavano 
la vendetta (a) . 

Progreflo Per quanto rapido folle darò i! progrefTo degli 
spagnutru! Spagnuoli nell’ America meridionale , da che 
Pizzarro approdò mel Perù , la loro avidità di 
dominio non era per anche contenta . Gli ufì- 
ziali , ai quali Ferdinando Pizzarro diede il 
comandò dei diverti didaccamenri , erano pe- 
netrati in varie nuove Provincie ;c benché mol- 
ti di loro fodero (lati elpofti à grandi afprez- 
ze nelle fredde e Iterili regioni dell’ Andts , ed 
altri fotfridero -de’, travagli non inferiori in mez- 
zo ai bofehi e alle paludi delle pianure, fe- 
cero nondimeno (coperte e conquide , che in- 
grandirono la loro- cognizione di quel paefe , 
ed accrebbero il loro potere . Parrò de Val- 
divia riadunfe il progetto d’ Almagfo d' inva- 
dere il Chili ; e non ottante la forza dei nar- 
zional’i in difendere le lor podi Adoni , fi avan- 
zò talmente nella conquida di quei terrirorj , 
che vi fondò la città di S.Jago, e diede prin- 
cipio allo dabilimenro del dominio Spagnuo- 
Notabile J G # Ma f r a j e imprefe fatte intorno a quel 
dì Gonzalo tempo, Gonzalo Pizzarro ne ultimò una del- 
j>uwrxo . j c pjà memorabili . Il Governatore , che pare- 
va aver risoluto , che nefiuna per Iona nel Pc- 
‘ • * ' ’• rù 




(a) Vega , P. i. lib. 3. c. 1. Hcrren, 
Lee.- 6. Hb. 8 . c. 5 . 

(b) Za rata , lib. c. z$. Ovelle , lib. 1. 
e. 1. ec. 
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tu pottèdettè alcun pollo eminènte , fuorché la 
gente di lua famiglia , fpogliò Benalcazar , il 
conquiftatore di Quito , del fuo comando in 
quel Regno , e dettino il fuo fratello Gonzalo 
a prenderne l’ amminittrazionc .■ Lo inftruì , 
perchè tentafiè la feeperta , e in un la con- 
quida dei paeli al levante dell’ Andes , che fe- 
condo le informazioni degl' Indiani abbondava- 
no in cannella, canne di zuccaro, e in altre pre- 
ziose droghe. Gonzalo punto non inferiore ad 
alcuno de’ fuoi frarelli in coraggio , e non 
meno ambiziofo d'acquittarfi rinomanza , s’im- 
pegnò avidamente in quella difficile commi f- 
lìone . Se ne parti da Quito alla tetta di tre- 
centoquaranta faldati , la metà quali dei qua- 
li erano cavalleria , ,.e con quattrocento India- 
ni, perchè portattero le prqvvifioni . Avendo 
voluto aprirli la ftrada -per luoghi ftretti , e 
fopra le cime dell' Andes , 1 ’ eccetto del fred- 
do e della fatica, a cui non erano accottuma- 
ti , riufeì fatale alla maggior parte de’ fuoi 
fventurati compagni . Gli Spagnuoli , benché 
più robutti e attuefatti alla varietà dei climi , 
patirono conlidcrabilmente , e vi perderono 
degli uomini ; e quando poi feelero nei luoghi 
baffi , lì raddoppiarono i loro dilattri. Piogge 
fenza mai celiare per due meli , fetiza alcuno 
intervallo di ciel Sereno , che durattc almeno 
tanto , da lafaiar loro afeiugare i vediti (a) . 
■■ ■ •- ;• •. , Gli 




(a) Zarata , lib - 4. tvi. 
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Gli fpaziofi terreni , nei quali entravano allo- 
ra , o affatto privi d' abitatori , o occupati 
dalle pili rozze e meno indudriofe tribù del 
nuovo Mondo , non davano fuilìllenza . Non 
potevano avanzare un palio , fe non fi raglia- 
vano una firada pei bofehi , o per li pantani . 
Quella incettante fatica , c la continua fcarfità 
di cibo, pajono più che (ufficienti per ifcuo- 
rare e rifinire qualunque truppa ; ma la fortez- 
za e la perfeveranza degli Spagnuoli nel deci- 
mofefto fecolo erano due virtù inoperabili . 
Allettati dai continui , ma falli racconti dei 
ricchi paefi , che avevano d’ avanti , perfiftet- 
tero nell'andare avanti , ^finché giuofero alle 
fponde del Coca o Napo , uno dei gran fiu- 
mi, Tacque dei quali sboccano nel Maragno- 
ne e lo rendono più copiofo . Ivi con infinito 
(lento fabbricarono una barca , che Iteravano 
dovette riufeire di grande utilità sì nel portarli 
- fopra delle riviere, sì nel procacciare le prov- 
vifioni , e nell' efplorarc il paefe . Fu quella 
montata da cinquanta foldati fotto la gilida di 
• francefco Orellana , il fecondo ufiziale in ran- 

go dopo Pizzarro . La corrente li portò via 
con tanta celerità , che fi videro ben preflo 
molto più innanzi dei lor compatrioti , che li 
feguitavano lentamente per terra e con foroma 
difficoltà . 

Albando- Trovandoli così lontano dal fuo Comandan- 
reUana*. ' *f » Orellana giovane d'uno fpirito intraprcu- 
dente, cominciò a concepir delle idee d’indi- 
pendenza ; e trafportato dalla patitone predo- 
minante dd fccolo formò i! penfiero di diflin- 

guerfi 
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guerfi come difcuopritore , feguitando il - corfo 
del Maragnone fin dove fi congiugneva con 
1 * Oceano , ed oflèrvando incanto le immenfe 
regioni , per dove (corre . Quello progetto di 
Orcllana ebbe mi fé tanta arditezza , quanto 
ebbe di tradimento ; poiché , fé dee imputarti 
a lui come -delitto 1' aver, mancato al dovere 
. verlo il fuo Comandante , e I* aver abbindo- 
li i Tuoi compagni in un deferto impraticabi- 
le r dove non avevano altra fperanza di buon 
fuccctfo o di fcampo, fe non che quella, che 
* fi fondava (opra l’ ajuto , che prometteva U 
barca ; quello delitto è in qualche parte cqn- 
trabbilanciato dalla gloria d' elTerfi arrifehiato 
ad una navigazione di circa dugemo leghe 
fra feonofeiute nazioni , in un vai cello, lavo- 
rato in fretta con Ugno, verde , e condotto 
da uomini inefperti , lenza provvifioni , fenza 
ui a bulTola , o fenza un piloto . Ma il fuo 
et ore e la fua attività fupplivanq a qualun- 
rue altra mancanza . Abbaudonandofi intrepiv 
damente alla guida della corrente, il INap.ò lo 
conduflè per la parte di mezzoggiorno fino al 
canale del Maragnone * Volgendoli con elfo 
verfo la colla , continuò il fuo -corfo p^r quel- 
la direzione . Fece frequenti dilcefe all’ una e 
all’altra parte del fiume,, alle volte portando 
via per forza d’armi le provvifioni dei fieri 
felvaggi , che ne abitavano le fponde ; ed al- 
le volte procurandoli il cibo, per rr^czzo d’ un 
amichevole abboccamento con . più umane tri- 
bù . Dopo una lunga ferie di pericolici qua- 
li andò incontro con maravigiiofa fortezza , e 



IJ^O 
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di difaftrì , che fopportò con uguale magnani- 
mità , arrivò all’ Oceano ( i ) , dove l’ afpcrta- 
• • > vano 



(i) La relazione di Ilerrera del viaggio 
d‘ Orellana è la più minuta , e in apparenza la 
più e fati a . Quefia fu probabilmente cavata dal 
giornale dtl medcjìmo Orellana . Ma le date non 
fono fognate diflintamente . La Jua navigazione 
giù pel fiume Coca o Nfpo , incominciò di buo- 
nora nel Febbrajo 1541., ed egli arrivo ' alla 
bocca del fiume li z6. d' j 4 goflo , avendo fpefa 
quafi fette mefi in quel viaggio . Il Sig. de la 
Condamine nell' anno 1743. f ece Cuenca 

a Para'-i fiabilimento dei Portoghefì all imbocca- 
tura del fiume , navigazione molto più lunga di 
quella d' Orellana , e compì quello viaggio in 
meno di quattro mefi , avvegnaché foffe affai più 
lungo di quello di Orellana . Voyag. p. 179. 
Ma ì due avventurieri per motivi diverfi in - 
tr apre fero un tal viaggio. Quefia azzardo fa im - 
prefa , alla quale l ambizione J limolò Orellana , 
e l amor della fàienza conduffe il Sig. de la 
Condamine , fu tentata nell' anno 1709. dalla 
Sig. Godin Des Odonais < per puro affetto con- 
iugale . La narrativa dei difagi da lei fojferti, 
d ( i pericoli , ai quali fi trovò efpofia , e dei di- 
fajhi , ' che le toccarono , è una delle più /ingo- 
iar i e patetiche fiorie ferii te in qualunque lin- 
gua . Scorgefi in tutta la Jua condotta una fior- 
prendtnte pittura della fortezza , che difiingue 
un feffo , mefcolata colla fentìbilita , e colla te- 
nerezza dell' altro . Lettr. di M. Godin ù M. 
de la Condanai ne . * 
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Vano nuovi rifehi , Superò anche quedi , e fi 
conduflè fano e (alvo allo dabilimenco Spa- 
gnuolo nell' Ifola Cubagua , donde falpò per 
la Spagna . La vanità naturale ai viaggiato? 
ri , che vifirano regioni feonofeiute al redo 
del genere umano , e 1’ arte d’ un avventurie- 
re vago d’ efaltarc il Tuo proprio merito , fi 
accordarono a dimoiarlo a mefcolare una gran 
parte di maravigliofo nella narrativa del fuo 
viaggio . Pretendeva d* avere (coperto nazioni 
sì ricche , che i tetti dei loro templi erano 
ricoperti di lamine d’ oro ; e deferiveva un* 
repubblica di donne così guerriere e potenti, 
che podedevano dominj edefi per un tratto 
confiderabile di fertili pianure da lui vifitate . 
Per quanto dravaganti fodero quede novelle 
diedero nafeimenro a un'opinione , che in quel- 
la parte del nuovo Mondo fi ritrovade un paefe 
abbondante d’ oro col nome di Eldorado , ed 
una comunità d’ Amazzoni ; e tal è la propen- 
lìone dell’ uman genere a credere quel che è 
portentofo , che lentamente e con difficoltà la 
ragione e l’ oflervazione ha confutare sì fatte 
favole . Il viaggio però , fpogtiaro ancora di 
qualunque romanzesco abbellimento , merita 
d’ edere ricordato non folo come uno dei più 
memorabili eventi di quel Secolo avvemurofo, 
ma come il primo , che conduflc alla ficu- 
xa notizia di quelle immenfe regioni , che fi 
didendono pel levante dell'Andes all'Oceano (a). 

St. degli Amcrìc.Tom.lH. X Le- 




/a) Zanca, Uh. 6. c. 4. 
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Le parole non poflono efprimere la roller- 
nazione di Pizzarro , quando non ritrovò la 
barca alla confluente del Napo , c del Mara- 
gnone , dove aveva ‘ordinato a Orellana di 
afpetrarlo . Non fapeva indurfì a fofpettarc » 
che 1’ uomo, a cui aveva fidato un comando 
cosi importante, foflè tanto vile c inumano di 
abbandonarlo in limile congiuntura „ Ma attri- 
buendo la fua aflenza dal luogo dell 1 appunta- 
mento a qualche ignoto accidente , fi avanzò 
più di cinquanta leghe lungo le ripe del Ma- 
ragnonc , affettando ad ogni momento di ve- 
der comparire la barca con un foccorfo di 
provvifioni . S’imbattè alla fine in un ufizia- 
le, che Orellana aveva lafciato a perir nel de- 
ferto , perchè quello infelice ebbe il coraggio 
di parlar contro alla fua perfidia . Intefe da 
effo l’enormità del delitto di Orellana , ed i 
fuoi feguaci riconobbero nel tempo medefimo 
la difperata loro fituazione , Temendoli privati 
del loro unico fcampo . , Mancò’ lo fpirito ai 
veterani i più fermi di cuore, e tutti doman- 
darono d’ edere fubito condotti indietro . Piz- 
zarro , fenza feomporfi , condifcefe alla loro 
iftanza . Ma egli fi ritrovava mille dugento 
miglia lontano da Quico; e in quella lunghif- 
fima marcia gli Spagnuoli. incontrarono pati- 
menti maggiori di quelli , che avevan Goder- 
ti nei loro anteriori progredì ,, e privi di più 
delle allevatrici fperanze, che allora li confor- 
tavano » e animavano alla pazienza. La fame 
li codrinfe a cibarli di radiche e di coccole, 
a mangiare tutt' i loro cani c cavalli , a divo- / 
' • a. ». rare 
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rare i più domachevoli rettili , ed a rodere 
per fino il cuojo delle loro felle , c le ciarpe 
di loro fpade . Quattromila Indiani , e dugen- 
rodieci Spagnuoli morirono in quella difallro- 
fa fpediziont, che durò quali due anni; e fic- 
come cinquanta uomini erano fu la barca con 
Orellana , ottanta foli ritornarono a Quito . 

Quelli erano ignudi come i felvaggi e cosi 
emaciati dalla fame , e logorati dalle fatiche , 
thè avevati piuttollo l’apparenza di fpettri che 
d'uomini (a). 

Ma in vece di ritornarfene a godere il ri- Nomerò 
pofo , che richiedeva la lor condizione , Piz- c *r t cmi' 
zarro all’ entrare in Quito ebbe le nuove d’un V«rù. 
avvenimento , che minacciava calamità per lui 
più terribili di quelle , per le quali era palla- • 
ro . Fino dal tempo , che il fuo fratello fecé 
la mentovata parzinl divilione di fue conqui- 
de , gli aderenti d’Almagro confiderandoli co- 
me proferirti dal partito regnante, perdettero 
ogni fperanza di migliorare le lor condizioni . 

I più fi rifuggirono di f perati a Lima, dove la 
cafa del giovane Almagro era tempre aperta 
per erti , e dove la piccola porzione dell' ere- 
dità di fuo padre , che il Governatore gli per- 
metteva godere, fpendevali in dar loro di che 

• ' ; • . ' -X i-.;-"' -fuf- 
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(a) Zarata , lìb. 4. c. 1. j. Vega , P. 
i.'lìb. 7. c. 3. 4. y. 14. Herrera , Dee. 6, 
lib. 8. c. 1. 7* 8. lìb. 9. c 1.' 5. Dee. 7. lib. 
7. c. 14. Pizzar. Varones Illuftr. 344. &c. 
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fuffirtcre . L’ affetto , con il quali ogni perfo- 
na , che ferviva forco il vecchio Almagro , lì 
attaccava ai Tuoi intcreffi , fu trasferito ben 
preflo in fuo tìglio , arrivato oramai all’ età 
virile , e eh’ era adorno di tutte le qualità , 
Eglino con c he (ì cattivano 1’ amor dei faldati . Graziola 
mtf> r ro°co- di alpetto , agile e deliro in tutti i, militari 
me loro efcrci/.j , franco , aperto e generofo , pareva 
condouie- formato p c | cornnn do : e tìccotne l'ut» 

padre perfuafo della fua propria inferiorità per 
la mancanza totale di educazione , era flato 
fcrupololamente attento in farlo illruiie in ogni 
feienza convenevole ad un gentiluomo , le co- 
gnizioni , eh’ egli aveva acquilfate accrefcevano 
il rifpetto de' luoi feguaci , e lo rendevano 
► diflinro ed eccellente fra tutti gli altri avven- 
turieri . In quello giovane trovarono gli Al- 
magriani il punto d' unione , eh’ clli bramava- 
no , e riguardandolo come lor capo , erano 
pronti a intraprendere qualunque cola pel fuo 
avadzamento . Nè era fedamente l’ affetto verfo 
d’ Almagro , che gl’ incitava ; effi erano portati 
e fpinti anché dai loro proprj infortunj. Mol- 
ti di loro privi affatto del neceflàrio (i) , ed 



(i) Herrtra efibifee una fiorprendentc pit- 
tura della loro indigenza . Dodici gentiluomini , 
eh’ erano fiati in grado d‘ u filiali fiotto dima- 
gro , alloggiavano nella medefima enfia , e non 
avevano che un abito , cui portavano alternati - 
vomente , qttftnìo erano obbligati a comparire in 

pub - 
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annojati di vivere oziofi , e d’ tflerc d’ aggra- 
vio ai loro Generale ^ e a quelli dei loro atto- 
ciati , che avevan lalvato qualche redo della 
loro fortuna dal faccheggiamento e dalla con- 
fifeazione , lolpiravano 1' opportunità d’ eferci- 
tarc il loro coraggio , e principiarono a deli 
berare , come potettero vendicarli contro l'au- 
tore di tutta la loro rniferia . Le loro cabale 
non pattarono fenza eflere oflèrvate , ed il Go- 
vernatore fu avvertito a ftaifcne in guardia 
contro nemici , che meditavano qualche dilpc- 
rato eccetto , e che avevano rifolutezza per de- 
gni rio ; ma Pizzarro per coraggio , e per di- 
fpregìo di pedone, cui la povertà rendeva in- 
capaci di nuocergli , non curò l'ammonizione 
de' fuoi amici . ,, Non vi morrete tu pena , 
,, egli dille da fpenlierato , rilpetto alla mia 
», vita ; quella è perfettamente licura , finché 

X 3 » ‘ „ fi fa 



■pubblico , mentre che gli al fi refiavano in enfia. 
I loro antichi compagni temevano tanto di fare 
un offe fa a bizzarro , che non ardivano di con- 
ver/àre con ejjì . E' facile il concepire qual fojfe 
la condizione , e quale lo sdegno d' uomini av- 
vezzai una volta alla potenza e alla ricchezza, 
quando fi videro poveri e deprezzati , fimzat «»J 
tetto , fiotto di cui pofiare il capo , mentre che 
miravano gli altri , il merito ed il fiervigio dei 
quali non erano da uguagliarli ai loro , vivere 
nell opulenza dentro a fiuperbi edifizj . Dee. VI. 
Lib. Vili. c. * 5 . .... 
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„ fi fa nel Perù , che in un momento io pof- 
,, fo far dare la. morte a chiunque ofade di 
,,, attentarvi . <c Quella ficurezza diede agli Al- 
magriani un pieno comodo di digerire e di 
maturare ciafcuna parte del loro progetto ; e 
Giovanni di Herrada , ufiziale di grande abili- 
tà , che (lato era incaricato dell' educazione di 
Almagro , fi fece il capo delle loro conventi- 
cole con tutto lo zelo , che quella relazione 
gl’ infpirava , e con tutta l’autorità datagli 
dall’ nfeendente , eh’ egli aveva full’ animo del 
fuo allievo . 

La Domenica ventifei di giugno, a mezzo- 
giorno , ora della tranquillità e del ripofo in 
tutti gli ardenti climi , Herrada alla teda di 
diciotto congiurati dei più rifoluti , forti dalla 
cafa di Almagro in tutta la fua armatura ; e 
sfoderando tutti le loro fpade , mentre che fi 
avanzavano in fretta verfo il palazzo del Go- 
vernatore , gridavano ,, viva il Re, e muoja 
il Tiranno ,, , I loro adbeiati , avvertiti da un 
tal fegno , vennero armati ad occupare diffe- 
renti podi per lodcnerli . Benché Pizzarro fede 
ordinariamente attorniato dal numerofo treno 
di domedici , che conveniva alla magnificenza 
del più ricco privato di quel fecolo ; pure ef- 
fendofi appunto alzato da tavola , e la maggior 
parte de’ luoi ritirati nei loro appartamenti , i 
congiurati pillarono i due cortili tdcriori fenza 
edere odervati . Erano quad giunti in capo 
della fcala , prima thè un paggio , eh' era di 
guardia avvertir potede il fuo padrone , che 
trattcncvafi in una gran fata con alcuni de’fuoi 

ami 
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amici . Il Governatore , il cui fermo volto 
refluo afpctro di pericolo potè mai perturbare, 
richiefe le armi , e comandò a Francefco di 
Chaves di far ferrare la porta . Ma quello ufì- 
ziale 1 che non ebbe tanta prefenza di fpirito 
da ubbidir fubito all’ordine ricevuto, corren- 
do alla fcala , domandò ai 'congiurati, che cofa 
voleflèro, e dove andaffero. In vece di rifon- 
dere , gli diedero una pugnalata nel cuore , e 
torto fi lanciarono nella fala . Alcune delle per- 
fone che vi erano , fi gettarono dalle fineftre ; 
altre tentarono di fuggire , e poche mettendo 
mano alla fpada feguitarono il lor Condottiero 
nell* appartamento interiore. I congiurati , ani- 
mati dal defiderio della vendetta, che loro ifpi- 
rava 1’ oggetto dell’ odio loro , fi fagliarono 
contro di effi . Pizzarro , che non avea altre 
armi, che la fpada e lo feudo, difefe l’ingreffo, 
e foftenuto dalla piccola unione d’amici, e dal 
fuo cognato Alcantara , pugnò nel difuguale 
conflitto con una intrepidezza degna delle fue 
azioni pafTatc , t con il vigore d' un giovane 
combattente . ,, Coraggio , egli gridava , co- 
„ raggio, o compagni , noi fiamo ancora tanti 
„ da far pentire della loro temerità quelli tra- 
,, ditori „ . Ma i congiurati erano riparati 
dall’ armatura ; ed ogni colpo , eh’ eglino ev- 
ventavano, faceva effetto. Alcantara cadde mor- 
to ai fuoi piedi , c gli altri fuoi difenfori Te- 
ttarono mortalmente feriti. Il Governatore così 
ftanco ,* che con fatica poteva regger la fpada, 
e non più capace di parare tute’ i colpi , che 

\ X 4 gli 
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gli erano {cagliati , ricevè una mortai ferita 

nella gola , cadde a terra , c fpirò . 

Aimagro Subito eh’ egli fu uccifo , gli ^ffalitori cor- 
tó C °c"me tU feto fuori per le firade , e agitando le fangui- 
fuo fuccef. no f e J oro fpade , pubblicarono la morte del 
tiranno . Più di dugento dei loro aflociati ef- 
fendofi ad dii congiunti , condufièro il giovane 
Almagro in comitiva foleune per la città » e 
radunando i magiftrati , e i principali cittadini, 
gli forzarono a riconofcerlo come legittimo 
jfuccdTbre a fuo padie nel fuo governo. Il pa- 
laezo di Pizzarro % infieme colle cafe di diverfi 
Tuoi aderenti , fu Taccheggiato dai foldati , che 
ebbero nel tempo medefimo la foddisfazione di 
vendicarli dei loro remici, e d'arricchirii colle 
(poglie di quell» , per le mani dei quali era 
pallata tutta la gran ricchezza del Perù (a) . 
* I ai° Ve "ai arditezza e il buon fuccefio della congiu- 
Sifcoìdia. 1 ra , ficcome anche il nome e le qualità popo- 
lari d’ Al magro , tirarono molti foldati al Tuo 
ftendardo . Ogni avventuriero di difperata for- 
tuna , rutti quelli , eh’ erano malcontenti di 
Pizzarro , il numero de' quali ( attefa la rapa- 
cità del fuo governo negli ultimi anni della 
' fua vita , era grande ) fi dichiararono fenza 
alitare in favore di Almagro : ed egli fi trovi 

fu* 




(a) Zarata , lib. 4. c. 6. 8. Gomera , IJift. 
e. 144. 14J. Ve^a, P. li. lib. f. c. f. y. Her- 
rera , Dee. 7. lib. io. c. 4. 7. Pizzarro , Par. 
l-llttjlr. p. ib'j. 
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fubico alla teda di ottocento dei più valoroA 
veterani del Perù . La Tua gioventù * e 1 ine- 
fperieiiza non lo abilitavano a prenderne il co- 
mando da fe , e perciò egli deputò Herrada a 
fare da Generale. Ma benché Almagro avelie 
raccolta fpeditamente una forza si grande, non 
fu poflìbile che tutti fi accomodaflero general- 
mente al fuo governo . Pizzarro aveva lafciati 
molti amici , ai quali la Aia memoria era cara, 
il barbaro airaflìuamento d’ un uomo , a cui 
la Aia patria era altamente tenuta , riempieva 
ogni perfona imparziale d' orrore . La nalcita 
ignominiofa d’ Almagro , e il titolo incerto , 
fui quale fondava le fue pretenfioni , induce- 
vano altri a considerarlo come un uAirpatore. 
Gli Ufizialj s che comandavano in alcune pro- 
vincie , ricufarono di riconofcere la fua auto- 
rità , finché non la , confermaflè l'Imperatore . 
In altri luoghi , e particolarmente a Cufico , 
fu inalberato lo ftendardo reale , e fi fecero i 
preparativi per vendicare fi afialTìnio dell'antico 
lor condottiero . 

Quelli fiemi di dificórdia , che non dovevano 
rimaner fiopiti per lungo t^mpo , prefiero mag- 
gior vigore e attività, quando fi fieppe l’arrL. 
vo di Vaca de Cadrò. Dopo un lungo e di- 
fadrofio viaggio , fu egli da una burrafea co- 
ftretto a prender porto nella provincia di Po* 
payan , e di là tirando avanti per ferra , dopo 
un cammino uon meno difficile , che tediofio, 
ariivò a.Quito . Per iftrada ricevè la nuova 
della morte di Pizzarro , c degli eventi , che 
l' avevano feguitata , Egli produflc immediata- 

mcn - 
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mence la reai commiflìone , che lo desinava 
Governatore del Perù con i medefimi privilegi, 
che afftime e co l| a medefima autorità : e la Tua eiurisdi- 

i! titolo di . r • r . r .. . . 0 

Governalo- zionc fu riconolciuta lenza al mimmo conera- 
,e • Ito da Benalcazar Adelantado , o Luogotenente 
generale per 1’ Imperatore nel Popayan , e da 
Pietro di Puclles , che in aflenza di Gohzalo 
Bizzarro aveva il comando delle truppe lafciate 
in Quito . Vaca de Cadrò non folamente af- 
funfe il fupremo potere, ma moftrò ancora', 
eh’ ei pofledeva i talenti neceflàrj per eferci- 
tarlo . Mife fubito infieme un corpo di trup- 
pe , che lo aflìcurarono da ogni timore d’ ef- 
fcre efpofto agl’ infulti del partirò contrario ; 
e con quello potè partirli da Quito colla di- 
gnità , che conveniva al fuo carattere . Spedì 
perfone di confidenza ai diverfi ftabilimenti nel 
Perù t con una formale notificazione del fuo 
arrivo e della fua commilitone , e fece comu- 
nicare ai Tuoi compatrioti il reale referitto , 
riguardo al governo di quel paefe . Per mezzo 
di privati emiflarj eccitò gli ufiziali , che ave- 
van moftrata la loro difapprovazione dell’ ope- 
> rare d' Almagro , a manifellare i loro doveri 

verfo del loro Sovrano, follenendo la perfona 
onorata 'della reai commiflìone . Produflèro 
quelli temperamenti dei grandi effetti . Rinco- 
rati dall’nvvicinarfi del nuovo Governatore , o 
preparati dai fuoi maneggi , i fedeli , e i leali 
fi confermarono nei loro principj , e li ratifi- 
carono apertamente : i timidi fr avventurarono 
a dichiarare i lor fentimenti ; i neutrali ed ir- 
rifoluti, vedendo neceflario lo fcegliere un par- 
tito , 
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lito, principiarono a piegarli a quello, che ap- 
pariva edere il più ficuro, ed il più giudo (a). 

OfTervava Almagro il rapido progredii del 
difaffctto alla Tua caufa, e per reprimerlo effi- 
cacemente innanzi I' arrivo di Vaca de Cadrò, 
fé ne partì alla teda delle Tue truppe alla volta 
di Culco , dove il corpo più formidabile de’ 
Tuoi opponenti aveva inalberata l'infcgna reale, 
fotto la condotta di Pietro Alvarez Holguiti . 
Nella fua marcia morì Herrada , la faggia gui- 
da della fua giovane età , e de’ fuoi configli ; 
e fin da quel tempo le fue operazioni furono 
rimarcabili per la loro violenza, ma ideate con 
poca fagacicà , ed efeguite fenza dedrezza . 
Holguin con forze molto inferiori a quelle 
dell’ oppofto partito , feendeva appunto verfo 
la coda , quando Almagro era in cammino 
per Cufco . Csm un fcmpliciffimo drattagemma 
egli ingannò il fuo inefpcrto avverfario, fcansò 
un impegno , e fi congiunfe felicemente con 
Alvarado ufiziale dìdinto , eh’ era dato il pri- 
mo a dichiararli contro Almagro da lui trat- 
tato come ufutpatore. 

Poco dopo. Vaca de Cadrò entrò nel cam- 
po colle fue truppe , che conduceva da Quito, 
ed erigendo la reale bandiera avanti alla fua 
propria tenda , fece intendere , che come Go- 



ver- 




ni) Benzon , lib. 3. c. <?. Zarata, lib. 4. 
#. 11. Gomera, c. *46^ 147. Herrcra , Vtc. 6 . 
lib. io. c. 1.. 1. 3. 7. ee, . . .. 
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vcrnatore , voleva efeguire in perfona tutte fe 
funzioni di Generale Utile loro armi combinate. 
Egli pd Tenore della pattata (ua vira ,, aveva 
contratta l* abitudine d’ una profettìone feden- 
taria e pacifica ; ma preie in un tratto l’ atti- 
vità , e mottrò da ri'oìutczza d'uu ulìziale, af- 
fut fitto da lungo tempo al comando . Cono- 
feendo che la fui forza era fuperiorc oramai 
a quella del fuu. nemico , bramava con impa- 
zienza di terminare il contratto colla battaglia; 
nè i fegtiaci d’ Aimagro sfuggivano quetto mo- 

i<;. Seitcm. do di decisone , giacché non avevano fpcraa- 
za d ottenere il perdono d' un delitto si atro- 
ce, carne quello d’aver ammazzato il Gover- 
natore. S’ incontrarono a Chupas , quali du- 

Disfi Al. «curo miglia da Cufco , combatterono con tut- 

iiispro — * o t ^ 

ta la feroce animofità , inlpirata dall’ impeto 
della rabbia civile , dal rancore della privata 
inimicizia, dal dtliderio della vendetta t e da- 
gli ultimi sforzi della diffrazione . La vitto- 
ria , dopo d‘ elitre ftata lungamente in dee ila , 
fi ti chiaro alla fine per Vaca de Cafri o . Il 
numero lupe riore delle fue truppe, la (ua pro- 
pria intrepidezza , i marziali talenti di France- 
feo di Carvayal antico utiziale , allievo del 
gran Capitano nelle guerre d’Italia, e che in 
quel giorno gettò il fondamento della, futura 
fua rinomanza nel Perù, trionfarono Coprala 
bravura de’ (uoi avvtristj , benché condotti dal 
giovane Ai magro con un coraggio degno di 
una caufa migliore , e meritevole d’ altra for- 
re . La flrage fu grande » in proporzione del 
numero dei combattenti . Molti, .dei vinti c. 

- matti- 
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maffirramente quelli , 'clic Capevano di dover 
edere acculati come complici dell'aflallì lamen- 
to di Pizxarro , precipitandoli verfo le fpade 
nemiche, fcclfero di morir da foldati , piutro- 
fto che d'afpettnre una ignominiofa condan- 
na . Di millcquarrroeeoto uomini , totale dei 
combattenti fra l una e l'altra parte , cinque- 
cento rimo fero morti in fui campo , e fu an- 
che maggiore il numero dei feriti (<?) . 

Se i militari talenti lpiegati da Vaca de Ca- 
ftro e nel configlio e nel camp© forprelero gli 
avventurieri nel Perù, fi ffupirono quelli mol- 
jco più della fua condotta dopo la vittoria . 
Effendo egli rigido di fua natura , ^ed effendo 
altresì perfuafo che vi volevano efempj di 
ffraordinaria feverità , per raffrenare lo fpiriro 
liceniiofo di foldati tanto lontani dalla fede 
principale del govèrno , procedette Cubito al 
giudicio dei prigionieri ribelli . Quaranta furo- 
no condannati a folfrire la morre dei tradito- 
ri , e altri furon banditi dal Perù . Il loro 
condottiero , eh* era fcappato dalla battaglia , 
effendo ffato preio per tradimento da alcuno 
de’ Cuoi proprj ufiziali, fu pubblicamente deca- 
pitato in Cufco , e ff effhile in lui il nome 
d’ Alrtiagro e lo fpirico di partito (b ) . 

Nel 



(a) Zarata, lib. 4. c. ìz. 19. Gomera, 
e. 143. Vega , P. 1, lib. 3. c. ir. 13. Her- 
xera , Dee. 7. lib. 1. e. i. y 1. , 3. 

(b) Zarata, lib. 4. c. zi. Gomera, 150. 
Herrera , Dee. 7. lib. 3. c. ìz. libJ-6. c. 1. 
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ziom^/dY’ Nel tcm P° C * 1C ^ Perù a g' tat0 era da sì ■ 
Imperato. violente convullioni , l'Imperatore e i Tuoi mN- 
n c-mcer. njft r j davano feriameme occupati nel preba- 

ncnci i (noi . . . . . r 1 * . 

domini ; n rare dei regolamenti , coi quali Iperavano ri- 
Amcnca. ftabilirvi non folamente la tranquillità, ma 
d’introdurre un più perfetto lilìema di gover- 
no in tutt* i loro rtabilimenti del nuovo Mon- 
do . Rapide ed eftefe com'erano (late le con- 
quide degli Spignuoli in America , non etano 
il frutto del valor nazionale, bensì degli sfor- 
zi accidentali di privati -avventurieri . Dopo 
avere allertiti i primi armamenti per la Scoper- 
ta di varie regioni , la Corte di Spagna Sotto, 
i Regni di Ferdinando e di Carlo , quegli il 
Principe il più intrigante del Secolo , e quelli 
• il più deliderofo di fama , era ingombrata dal- 
la molciplicità di tanti e tanti progetti , è in- 
volta in guerre con tante nazioni d’ Europa , 
che non aveva il tempo di dare attenzione a’ 
remoti o meno importanti oggetti . Quindi è 
che la cura di continuar la Scoperta o di ten- 
tar la conquida , era abbandonata agl' indivi- 
dui , i quali fi avanzarono con tanto ardore 
in quella inufitata carriera, a cui gli dimoia- 
va la novità , lo Spirito romanzefeo , 1’ avari- 
zia , 1’ ambizione, e la Speranza di meritarli il 
cielo ; che in meno d 1 un mezzo Secolo , quali 
tutto quel vado imperio , che la Spagna pof- 
fiede oggi nel nuovo Mondo , era alToggetta- 
to alla Sua dominazione . Siccome la Corte di 
Spagna nulla contribuiva alle diverfe Spedizio- 
ni, che s’ intraprendevano per 1' America , non 
aveva nemmeno il diritto di pretender molto 

dal 
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dal loro riufcimento. La fovranità delle con- 
quidale Provincie » con il quinto dell’ oro e 
dell' argento , era riferisca alla corona ; ogni 
altra cofa prendeva!! dagli aflociati come loro 
dovuta. Il faccheggLmento dei paefi., che in- 
vadevano , ferviva a indennizzarli di quel eh' 
eglino avevanq^fpefo in .equipaggiarli pel fer- 
vigio ; ed il territorio acquiftato fi divideva 
fra loro , fecondo le regole dal coftume intro- 
dotte , a proporzione dei fervigj, che avea cia- 
feuno predati . Nel principio di quelli ilabili- 
menti, quando non conofcevafi la loro cftcn- 
fionc , nè il loro prezzo , molte irregolarità 
non erano ollervate , e fu anzi necelbrio il 
dilTìmulare o finger di non vedere molti ec- 
celli . Ai popoli conquidati fi dava il Tacco 
con didruggitrice rapacità ; e il loro paefe di- 
videvafi fra i loro nuovi padroni in tante' par- 
ti, ma così eforbitanti, che fuperavano di gran 
lunga il più alto, premio dovuto ai loro fervi-: 
gj . I ruvidi conquidatori d’ America , incapa- 
ci di formare un piano generale di amminidra- 
zione pei loro dabilimenri intefi unicamente al 
privato intereflè , anteponendo il guadagno prc- 
fente a un altro più rimoro che ridondato la- 
rebbe in pubblico benefizio, non fi occuparo- 
no che di adunar in fretta ricchezze fenza ri- 
flettere quali potevano edere le confeguenzc 
dei mezzi adoprati per acquiflarle. Ma quan- 
do alla perfine il tempo fvelò alla Corte Spa- 
gnuola P importanza de’ Tuoi poflcilì America- 
ni , fi fece anche palefe la necedità di model- 
lare di pianta tutta la loro forma ; e in vece 

delle 
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delle maflìme e delle pratiche , che prevaleva- 
no fra i militari avventurieri , fi credè indil- 
penfnbile il furrogarvi le idituzioni di urt re- 
golare governo . 

Un certo male particolare domandava un 
pronto rimedio . I conquifhtori del Meflìco 
e del Però , a norma del fatale efempio dei 
loro compatrioti Inabiliti nell' Ifole , fi davano 
a cercar l'oro e l’argento colla medefima in- 
confiderata avidità. Ne nafeevano gli delìl ef- 
fetti . I nazionali impiegati in quella fatica dai 
loro padroni ,'i quali imponevano loro il com- 
pito, non riguardavano nè a quel ch’eflì Of- 
frivano nè a quel eh’ erano a portata di fa- 
re , s’ infiacchivano e predo morivano , dimo- 
doché cravi ragion di temere, che la Spagna, 
in vece di pofledere paefi popolati a fegno 
di elf.re capaci d’ un progredivo miglioramen- 
to , rimarrebbe in poco tempo padrona d’ un 
vallo deferto . 

L’ Imperatore ed i fuoi miniltri erano cosi 
perfuafi di tal verità, e si folleciti d‘ impedi- 
re la totale eflinzione della razza Indiana , che 
di tempo in tempo fi fecero varie leggi , che 
ho già mentovate , per allìcurare a quei po- 
poli difgraziati un più difereto e piò umano 
trattamento . Ma la didanza dell' America dal- 
la fede dell'imperio, la debolezza del governo 
nelle nuove Colonie, l’avarizia c l’audacia dei 
foldati non avvezzi ad alcun freno, impediva- 
no r effitfQ di quedi falutari regolamenti . Il 
male continuava a crefcere; ed in quel tempo 
1 * Imperatore ebbe un intervallo di ripolo da- 
gli 
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gli affati d'Europa, onde prenderlo in feria 
con federazione .) 

Confultò egli non folamente co' Tuoi mini- 1 
ftri , c coi membri del configlio dell’ Indie , 
ma chiamò diverfe perfonc, che avevano lun- 
gamente dimorato nel nuovo Mondo , accioc- 
ché defTero dei lumi col rifultato della loro 
efperienza e della loro oflcrvazione . Per buo- L « perfon* 
na fortuna del pòpolo Americano , intervenne con/uha*!* 
fra quelli Bartolommeo de las Cafas, che per 
cafo era flato allora mandato a Madrid dal 
Capitolo di Chiapa (a) . Benché dopo 1’ efito 
iufauflo de’ Tuoi progetti pel follievo degl’ In- 
diani , egli fi fofle tenuto Tempre rinchiufo 
nel Tuo chioflro occupandoli in religiofc fun- 
zioni , lo zelo ch’egli aveva per li primi og- 
getti di Tua pietà , non erafi punto feemato, 
che anzi per la cognizione accrefciutafi dei lor 
patimenti , ne rifentiva più infiammato l’ardo- 
re . Egli afferrò avidamente l'opportunità di 
far rivivere le favorite fuc maflime rifpctto al 
trattamento degl’ Indiani . Colla patetica elo- 
quenza naturale ad un uomo, fulla cui men- 
te le feene , che aveva vedute , facevano una 
profonda impresone , deferiflè l’ irreparabile 
devaftamento del genere umano nel nuovo • 
Mondo , la razza Indiana quali totalmente 
mancata nell’ Mole in meno di cinquantan- 
ni , e che in procinto era pur di perderli nel 

St. degli Anurie. Tom.I li. Y Con- 
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Continente. Col .tuouo decifivo d’ un uomo 
convinto della verità del fuo fiftema, imputò 
tutto quello a una fola cagione, cioè aH’efa- 
zioni c alle crudeltà de’ Tuoi compatrioti ; e 
(ottenne , che l’ unico mezzo di prevenire la 
(popolazione d'America., era il dichiarare , che 
i Tuoi nazionali erano liberi , ed il trattarli co- 
me fuddui , e non come (chiavi . Nè li fidò 
pd buon fuccctTo di quella propofizione alla 
(ua (ola facondia . Per aggiugnervi una forza 
maggiore, compofc il fuo famofo trattato con- 
cernente la didruzione dell’ America (a), dove 
riportò le tante orribili circottanze , (ebbene 
con legni apparenti d’ efagerazione , della ro- 
vina d* ogni Provincia , cif era (tata vifitata 
dagli Spagnuoli . 

L' Imperatore s* intenerì vivamente alla nar- 
rativa di tante azioni ingiuriofe alla umanità , 
ma (iccome le fue mire fi (tendevano più ol- 
tre di quelle di las Cafas , fi accori che il 
follevare gl* Indiani dall’ oppretlìone gli fateb. 
be di poco o niuri profitto negli acquitti de’ 
fuoi politili nel nuovo Mondo , quando egli 
non vi limicafle il potere e le ufurpazioni de’ 
proprj fuoi fudditi . I conquiftatori peraltro 
d' America , per quanto avellerò un merito 
grande colla loro patria , erano la maggior 
parte perfone di si bada nafeita , e di una 
condizione sì abietta nella iocietà , da nou 

. me- 




' (j) Re melai , p. ipz. ij>y. 
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meritarli «Minzione veruna agli occhi d’.un 
Monarca . La ricchezza eforbitante, colla qua- 
le alcuni di loro erano ritornati , diede om- 
bra in un fecolo non artuefatto a vedere uo- 
mini dal nulla innalzati fopra del loro grado, f 

e ingranditi per emulare, .e per fupcrare neU » 

10 fplendore l’antica nobiltà , I tcrritorj , che 
i lor condottieri fi erano appropriati, erano 
di cosi immenfa eftenfionc (1) ,' che quando 

11 paefe fofiè migliorato , a proporzione della 
fertilità dei terreni , dovevano eglino diventa- 
re i più ricchi , i più potenti tra i , fiidditi^ 

Tuoi. Pareva a Carlo che quello abufo richie- 
defle un rimedio non meno che altro , e 
che i regolamenti riguardo a tutti due , fi 
averterò ad avvalorare con un genere di go- 
verno , più rigorofo di qualunque fi forte fi- 
no allora introdotto in America. 

Con quella mira egli formò un Codice di 'Nuovi re. 
leggi , contenenti molti, falutevoli articoli ri- pe^qucfto 
fpetto alla collituzione , e alla poreflà del fu- " ne • 
premo Configlio dell’ Indie , alla preminenza e 
alla giurifdizionc delle Udienze reali in diffe- 
•V' • Y a •' “ retiti 







(1) IJtrrera , il più accurato degl' i fiorici 
Spaglinoli, afferma, che Confalo PÌzz.arro pof- 
fedeva dei dominj nelle vicinante di Chuque- 
faca de la Piata , che gli fruttavano, un annua 
rendita maggiore di quella deli ylrcivefcovad» 
di Toledo , che è la fede più ricca in E tiro - 
pa . Dee. 7. Lib. 6. c. 3. 
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lenti parti d' America , all* amminiftrazione del- 
la giurtizia , e all' ordine del governo sì ec- 
cidi artico che civile. Qoefte furono approvate 
dalle perfone più diftinte. Ma unitamente coni 
erte vennero fuori i (eguenti ordini , clic ec-. 
citarono 1* aniverlale apprcnlione , c cagio- 
narono le più violente agitazioni . ,, Che lic- 
,, come i ripartimenti , o divifioni di tetre 
„ prefe da div’crfe perfone parevano eccertìve, , 
} , le reali Udienze erano autorizzate a ridurle 
,, a una moderata^ cftenfione : che alla morte; 
ti di qualunque conquirtatore o coltivatore , 
,, i terreni e gl' Indiani concerti a lui, non 
t, paflartero alla fua "vedova , nè a’. Tuoi figliuo- 
,, li, ma ritornartero alla Corona : . che» gl' In-- 
3i diani foflero in. avvenire efenti dalla fervi- 
9 » tù per fonale , e non più forzati.. a portare 
„ il bagaglio dei viaggiatori:* a lavorare alle 
miniere, o a travagliare alla pelea delle perle: 
„ che forte fidata la tarta dovuta da erti al 

„ loro fuperiore, c che fi pàgafièro come fer r 

,3 vi per ogni opera , che da .lor fi preftaf- 
,, fe : che tutte le per fonè eh’ erano .*< o era- 

„ no date in ufizj pubblici , ecclefiaftici , odi 

33 qualunque altra denominazione. Spedali, e 
„ Monafterj fodero privi jdcllc -terre , .c degl’ 
,, Indiani accordati loro , c da annetterli alla 
,, corona: chc„a ciafcuna perfona nel Perù, 
„ che averte avuto qualche criminale interefle 
3t nelle difputc fra Pizzarro pd Al magro , fof- 
fero confifcate le terre e gl’ Indiani ,, («). 

• . , . * Turi» 

(a) Herrera , 1 Dee. 7. lib. 6 . c. 
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Tctt’ i' miniftri Spagnuoli , ai quali era fta- * i ^. oi v j n « 
ta fino allora fidata la direzione degli affari oppongo. 
Americani , e che erano i meglio informati n01 
delle cole di quel paefe , parlarono contro que- 
fti regolamenti , come perniciofi alle loro na- 
feenti Colonie. Rapprelentarono ,The il nume- 
ro degli Spagnuoli pafTati nel nuovo mondo 
era così piccolo , che non era loro poffibile 
di coltivare le vafte regioni , p*er le quali fi 
trovavano fparfi ; che la riufeita d’ogni dife- 
gno per quello fine dipendeva dal miniftero e 
dalla fervitù degl’indiani , dei quali nè profpet- 
to di benefizio, nè promeffa di premio, pote- 
vano vincere la naturale indolenza, à l’avver- 
fione alla fatica ; che nel momento che fi le- 
verebbe ai coloni il diritto d'imporre un tri- 
buto , e d’efigerne il pagamento , ogni opera 
d’induftria verrebbe a ceffire , e fi chiudereb- 
bcr» per Tempre cutte le (ergenti , dalle quali 
tefori principiavano a fpargerfi per la Spagna. 

Ma CarIo # tenace in ogni tempo delle fue pro- 
prie opinioni, ed invogliato d'azzardare anche 
i più pericolofi rimedj contro i difordini , che 
vedeva attualmente regnare :in America , per- 
fiftè nella fua risoluzione di pubblicare le fue 
leggi ; ed affinchè fi faceffero efeguire con mag- 
gior vigore e autorità f deffinò Francefco Tel- 
lo di Sandoval ,, perchè andafle a Meffico in 
qualità di Fif latore -, e foprintendentc di quel 
paefe e cooperale a farie offi-rvare , infieme 
con il Viceré Antonio di Meudozza.. Nomi- 
nò Blafco Nugncz Vela , Governatore del Pe- pti Perii. 
tk, col titolo pure di Viceré per dare può 

. y t\ for- 
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forza alla fua amminiftrazione , credè una Cor- 
te di regia udienza in Lima , doVe quattro 
dei più eccellenti legifti dovevano rifcder come 
giudici (a) r : ■ .■«.*' '* . i " 

IJ44 11 Viceré, e il foprintendente partirono en- 
Etfecti ‘lei rrambi nel medeSimo tempo; e la notizia del- 
to 6< neu/ n " leggi » che ellì dovevano far oSfervare, giun- 
nuova Spa» (è in America prima di loro . L’ ingredb i di 
• n ‘ Sandoval nel' Medico fu considerato come il 
preludio della generale rovina . La concedìone 
illimitata di libertà agl’ Indiani, amareggiava ferv- 
za dillinzionf tutti gli Spagnuoli in America, 
né fuvvi alcuno che non Jc ne rammaricadc . 
Ma la Colonia della nuova Spagna era da sì 
' lungo tempo aflùcfatta al giogo delle leggi e 
dell’ autorità , Sfctto la ferma e prudente am- 
minift razione di Mendozza , che per quanto lo 
fpirito dei nuovi {bruti Sì deteftadè e Si temef- 
fc , non Si tentò d’ impedirne la pubblicazio- 
‘ ne. I magistrati per altro e i principali abitan- 
ti prefentaromo delle rifpettivc memorie al Vi- 
ceré e al Soprintendente , efponendo le’tonfc- 
guenze fatali , che nafcertbbero dal farli vale- 
te colla forza . Felicemente per loro Men- 
dozza attefa la fua lunga residenza in quel 
' paefe, era intieramente informato della fua Si- 
tuazione , e fapeva quél ch’era di fuo interef- 
fc , e quel che poteva SoSFrire ; t Sandoval , 



.t . « ben- 

• > ,;:t V t !' "l i 




' - (a) Zarata , Uh... 3. c . 24. Gomcra , c. 
. iji* Vega', J > . 1. Uh. 3. e. 20.' / 
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benché nuovo in utìzio , moftrava tfria certa 
moderazione , che di rado fi poflìede dalle per- , 
Ione , allora che entrano ad efercirare la po- 
terà . S’ impegnarono ambidue di (dipendere 
per qualche tempo quel eh’ eravi di ofletifivo 
nelle nuove leggi ; e non (blamente acconfen- 
tirono , che fi mandale in Europa una depu- • 
razione di cittadini ad efporrc all' Imperatore 
i timori de 1 Tuoi fudditi nella nuova Spagna ri- 
guardo ai loro poflefli , ma concorfero pur 
con eflì ad appoggiare i lor fentimenti . Car- 
lo , modo dall’ opinione d’ uomini , alP abilità 
e onoratela dei quali toccava a decidere di 
quei che immediatamente cadeva fotro dei lo- 
ro occhi , mitigò alcun poco il rigore degli 
ftaniti , c riftabilì la Colonia nella Tua primie- 
ra tranquillità ( a ). , v- » 

Nel Perù fi formò una tempefta anche più Ncl Pet 
fiera: e non fi potè diflìparla con tanta facili- 
tà . I contjuiftatori del Perù d’un rango mol- 
to inferiore a quelli^, che avevano adbggctra- 
to il Medico alla Corona Spagnuola , ed adai 
più lontani* dalla fede del governo, e infatua, 
ti dell' improvvifo acquifto di ricchezze , por* 
tavano avanti tutte le loro operazioni cou mag- 
gior licenza e irregolarità di qualunque altro* 

- • Y 4 t «or* 






(a) Fetnandez, Hift. lib. i. c. 3. 4. j. 
Vcga, P. i. lib . 3. c. 2i.ii za. Herr. Dee. 7. 
/. 5. c. 7. lib. 7, c. r>4<. ij.-Torqu. Man. 
Ind. /. j. e. 1 ! */. z: ■ , ■. » 
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corpo -d’ avventurieri nel nuovo Mondo . In 
mezzo alla generai fovverlione delle leggi e 
dell’ ordine , cagionata da due fuccellìve guer- 
re civili , quando ciafcuno individuo era in 
libertà di decidere per fé medefimo, fenza al- 
tra guida che ,il fuo proprio interertè e le pag- 
lioni , s’ innalzò quello fpirito turbolento al 
di fopra d‘ ogni fubordinazione . Uomini così 
corrotti dall’anarchìa non potevano fottopor fi 
’fe non con ripugnanza' alla introduzione d’un 
regolare governo, alla potenza d’un Viceré, 
f all’ autorità d’un rifpettabile tribunale di giu- 
dicatura , che dovevano riulcir loro intollera- 
bili . Perciò fremettero all’ idea di dovere ub- 
bidir a leggi , dalle quali erano fpogliati in un 
tratto di tutto quello , che s’erano procaccia- 
ti sì duramente in tanti anni di fervitù e di 
patimenti . Si fparfe la notizia dei nuovi na- 
turi di mano in mano per li diverfi ftabilimen- 
•ti , e gli abitatori accorfero infieme , le donne 
-coile lagrime agli occhi , gli uomini ^clamando 
.conrro l’ ingiù (tizia e l’ ingratitudine del loro 
Sovrano , che li privava fenza afcolcnrli e lenza 
-die folTer convinti, dei loro portèlli . ,, Qual'è, 
„• gridavano erti , la ricompcnfa dovuta a gen-. 
Vi, te, che fenza l’ ajuto pubblico, a proprie 
3i /pefe , e con il fuo proprio valore , ha foc- 
,, romertb alla corona di Cartiglia territorj di 
, y sì grande elìenlione ed opulenza ì Son que- 
Ili i premj dati a chi ha tollerato incredi- 
bili fatiche , e incontrato ogni lorta di pe- 
ricoli nel fervigio della fin patria ? E chi è 
,, tra noi, che abbia un merito così grande, 

, c 1^ 
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1, e fa coi condotta fia fiata cosi irreprcnfì- 
bile , che non polla clTere condannato da 
,, qualche claufula penale di quedi regolamen- 
>, ti ., concepiti in termini così vaghi -e cosi 
,, comprenfìvi , come fé fofTer diretti a pren- 
derci tutti quanti alia réte ? Ogni Spagnuo- 
,, lo di qualche conto al Perù , che ha aia- 
„ miniftraro qualche pubblico ufficio , è fta- 
,» ro coffretto a prendere una parte attiva nel- 
„ le conréfe fra i due capi rivali Debbono 
dunque i primi efTer privati della lor pro- 
,, prietà per aver fatto il loro dovere ? Deb- 
,, bono i fecondi eflèr puniti per avere efe- 
„ guìto quel , che non potevano evirare ì l 
„ conquiftatori d' un imperio sì grande , in 
,, vece di ricevere contrallegni di dìftinzione, 
,, perderanno eglino il naturale conforto di 
,, provvedere alle loro vedove ed * ai loro fi- 
,, gliuoli , e li lafceranho dipendere per la lor 
,, fuffidenza dai miferabili nflègni , che porran- 
», no confeguire da fpietati cortigiani (a) ? Noi 
,, non fìamo più atti , continuavano elTì , a 
,, feoprire nuove regioni e a proccurarci più 
,, fìcuri (fabilimenti .• il noftro vigore indebo- 
,, lito dalla vecchiezza; v nodri corpi ricoper- 
», ti di ferite , non ci permettono più di fer- 
,, vire ; ma abbiamo forze badanti da difen- 
>, dere i noftri giudi diritti , e non foffrirc- 
„ mo d’ elTernc fpogliati „ ( b ) . 

' ” 1 Da 

(a) Herrcra , Dee. 7. Uh. j. c. 14. if. 

(b) .Gomena, e. v$i. Herrera , Dee. 7. 
ijb. 6. c. io. 11. 
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Si iifvaiio- Da difcorfi di quella Ipecie , pronunziati con 
dalla P m« 1 - * m P cto » c dentiti con univerfalc approvazione, 
iterazione le loro pallìoni furono a sì alto fegr.o infiam- 
**1 Callto ' mate , che tutti erano preparati alle più vio- 
lerete mifure , e 1 principiavano a teucre delle 
confulte in varj luoghi, come opporli all' in- 
grt flo del Viceré e dei giudici , e impedire non 
• lolo l'efccuzionc , ma anche la promulgazione 
dei nuovi darmi. Furono però diftornati dal 
farlo dalia deftrczza di Vaca de Caftro , che 
lufingavali colla fperauza , che Cubito che fof- 
fero arrivati il Viceré ed i giudici , e avellerò 
il tempo d’efaminare le loro domande , concor- 
rerebbero con loro a proccorar© una qualche 
. mitigazione alla feverità delle leggi, eh' erano 
Hate fatte fenza la debita attenzione o allo fla- 
to del paefe , o ai fentimenti del popolo . Bi- 
fognava accomodarti in qualche , maniera a 
qui (li, c cedere qualche poco dalla parte del 
governo, per quietare l'attuale fermentazione; 
c pet'ridurre i Colonilli , conveniva^ infpirar 
loro la confidenza nei loro fuperiari . Ma fen- 
za un profondo difecrnimento , fenza gentili e 
conciliatrici maniere , e fenza fleflìbilità di ca- 
rattere, non poteva effettuarfi un tal piano. 

TI viceré. il Viceré non polledcva alcuna di quelle pre- 
*o Cr *l>ìrhw rogative . Di tutte Le qualità che abilitano gli 
ai feoncen- uomini al fupremo comando , egli era dotato 
fellamente d’integrità c di coraggio; mi la pri 
ma era tenace, fctma,o piuttoflo inflcflìbile , 
ed il fecondo sì fpelTo accoftavalì alla terrieri 
tà cd all’ oftinazione , che nella fua fitùazione 
quelle qualità apparivano difetti piuttoflo che 

> i . < vir 
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virtù . Dal momento che approdò a Tutr.bez, 
pare , che Nugnez Vela fi confiderafie pura- 
mente come un minifiro efecutivo , incaricato 
di far efeguire gli editti , non di modificarli ; 
e} non guardando punto a quel eh’ egli o ve- 
deva o udiva rifp'etto allo fiato del paefe , (la- 
va attaccato con un collante rigore alla lette- 
ra dei regolamenti . In tutte le città , per le 
quali pafiàva , i nazionali erano dichiarati libe- 
ri j ogni perfona impiegata in ufizio pubblico 
era privata delle terre e dei fervi : t per dare 
agli altri un eftmpio d’ ubbidienza , egli non 
permetteva; che neppur un Indiano delle mano 
a portare il luo bagaglio nella Tua marcia alla 
volta di Lima . Lo sbalordimento e la cofter- 
nazione lo precedevano dovunque fi approlfi- 
mava , e gl’ importava sì poco di tali cofe , 
che entrando nella capitale ,• confefsò pubblica- 
mente , che veniva per ubbidire agli ordini del 
fuo Sovrano , e non già per difpenfare dalle 
fue leggi . Quella dichiarazione andava accom- 
pagnata da quel che la rendeva anche più in- 
tollerabile , cioè dall’ altcregia del poitamcnto, 
da un tuono arrogante e decifivo , da un’in- 
-folenza nelle funzioni , dìfpincevole ed uomini 
poco alfuefarti a rifpettar la civile autorità . 
Ogni tentativo, che proccuraflè di (dipèndere , 
© di mitigare le nuove leggi , il Viceré lo 
conlìderava come derivante da uno fpirito di 
(contentezza , che tendeva alla ribellione . Mol- 
ti perfonaggi ragguardevoli furono imprigiona- 
ti , e ad altri fu data la morte fenza alcuna 
forma di giudicatura Vaca de Caftro fu ar- 
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tettato , e non ottante la dignità del fuo ran- 
go , fu caricato di catene , e rinterrato nella 
■comune prigione (a) < : 

1544 Ma ptr quanto fotte generale il difgufto di 
I inalcon. un si fatto procedere , egli è probabile, che la 
'mi'.' Goti* roano dell'autorità farebbe ftàta abbaftanza for- 
calo Pii- , re per impedirgli di non prorompere in un’ 
*oro°con- a P crta violenza , fe i malcontenti non fi fof- 
doctiero. feto provveduti <i’ un condottiero di credito e 
potente , per dirigere i loro sforzi . Dal mo- 
mento che fi Teppe il tenore de’ nuovi -regola- 
menti nel Perù , ogni Spagnuolo rivolle gli oc- 
chi a Gonzalo Pir/.arro, come alla* fola perfo- 
> na capace di prevenire le rovine , delle quali 
, miua/ccjjvafi la Colonia j Lettere e fuppliche 
erano mandate a lui da ogni parte da pcifone 
che lo pregavano ad attumere la- difefa della 
caufa comune , e che fi ebbi vano di foftener- 
lo coi loro beni , e colle loro vite . Gonzalo, 
benché in genere di talenti inferiore agli altri 
luoi fratelli , era come etti ambiiciofo , e ar- 
dito ugualmente . Gli fi aggirava del continuo 
per la . memoria il procedere della Corte di 
Spagna verfo di fe e de’ fuoi fratelli; Ferdi- 
nando prigioniero di ftato in Europa, i f- 
gliuoli del Governatore botto la cuftodia del 
, Viceré, che aveali mandati fulla flotta , ed eg i 
.7 ( , fteljb 



(a) Zarata , lib. 4. c. 13. 14. 23. Go- 
meTa ,.c. 133. 133. Vcga, P. 2. lib. 4. e. 4. 
. 3. fernandez , lib. i. e. 6 . io. 
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ftedo ridotto alla condizione d’ un cittadino 
privato in un paefe , per la (coperta e la con- 
quida del quale , la Spagna era debitrice alla 
lua famiglia . Quelli penfieri lo dimoiavano al- 
la vendeica, e a. difendere i diritti della fua 
cafa v della quale conlìderavalì come il tutore 
e l'erede . Ma ficcome gli Spagnuoli fupera- 
no difficilmente la venerazione , con cui na- 
feono .verfo il loro Sovrano , 1 * idea fola di 
prender le armi contro lo dendardo reale lo 
riempiè d’ orrore.,. Egli elìtò lungo tempo , 
non fapendo a qual partito appigliarli ; ma le 
violenze del Viceré , 1 ’ invilo univerfale de’ 
Tuoi compatrioti , e la certezza d' edere ben 
predo egli dedo una vittima della feverità del- 
le nuove leggi , lo modero a lafciare la fua 
reddenza a Chuquifaca de la Piata , e a tra- 
sferirli a Cufco * Tutti gli abitatori ufeirono 
fuori ad incontrarlo , e ì* Accollerò con tra- 
fporti di gioja, come liberatore della loro Co- 
lonia. Nel fervore del loro zelo eglino lo elef- 
fero procuraror Generale della nazione Spagnuo* 
la al Perù, p,er ; follecitare la rivocazione de- 
gli ultimi regolamenti . Lo autorizzarono a 
prefentare le loro rimodranze avanti 1’ udien- 
za .reale in Lima , e fotto il pretedo . di pe- 
ricolo dalla parte degl* Indiani , vollero che 
vi marciade coll’ armi . Premunito di quedo 
titolo , Pizzarro s’iqrpodefsò del teforo Re- 
gio j dedinò ufiziali , levò foldati , -prefe un 
gran treno d' artiglieria , che Vaca de Cadrò 
aveva depofitata in Guamanga , e fe ne andò 
a Lima , come fe egli lì avanzaffi; contro un 




DiflTet’fioni 
del Viceré 
c d"l tri. 
binale di 
Udienza . 
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pubblico nemico . Avendo oramai alTunta una 
forma regolare, ed e (Tendo la (contentezza fo- 
ftenuta da un capo d' un nome cosi didimo, 
molte perfone di conto fi arruolarono al Tuo 
ftendardo, ed una parte conliderabilc delle trup- 
pe , me(Te infieme dal Viceré per opporli a’ 
Tuoi progredì, difertò in corpo, e fi unì col- 
le Tue (a) . 

Prima che Pizzarro arrivale a Lima , eravi 
feguira una rivoluzione , che lo incoraggi a 
procedere quali colla cerrezza di ben riufeire . 
La violenza dell'amminiftrazione del Viceré non 
era men formidabile agli Spaglinoli del Perù, 
di quel che fofle odiofa la Tua alterigia ai giu- 
dici dell’ udienza reale Tuoi colleghi . Erano gii 
comparii alcuni legni di freddezza nel^ tempo 
del loro viaggio da Spagna (I?) . Subito però 
ch‘ eglino entrarono all' elcrcizio delle loro ca- 
riche rifjpettive , furono ambe lè parti così efa- 
cerbate da frequenti contralti , derivati dall' 
atcraverfamenro di giurildizione , e dalla con- 
trarietà di pareri, che il loro fcambicvole dif. 
fapore pafsò ad un* aperta inimicizia . I giu- 
dici fi opponevano al Viceré in ogni occor- 
renza , davano la libertà ai prigioni , giultifi- 



ca- 




(a) Zarara , lìb. j. c, i . Gomera , c. 
i^C. 157. Vega , P. 1. lìb. 4. c. 4. 12. Fer- 
tiandez , lìb. 1. c. u, 17. Hcrrera , Dee. 7. 
r. 18. ec. lìb. 8. c. t. 5. ‘ 

(b) Gumera , c. iyi. ■■ 
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cavano i malcontenti , e applaudivano ai loro 
clamori . Nel tempo che i due dipartimenti 
del governo avrebbero dovuto andare uniti con- 
tro il nemico che avvicinava!! , davano a di- 
fputaifi la fuperiorirà l'uno coll’altro. Alla fi- 
ne prevalfero i giudici. Il Viceré defedato uni- 
verfalmente , e abbandonato fin dalle proprie 
lue guardie , fu arredato nel fuo palazzo , e 
Condotto ad un'Ifola difetta fopra la coda, 
per eflèrvi ritenuto ., finché fi avedè il como- 
do di rimandarlo in Ifpagna . 

I giu dici in confeguenza di ciò > avendo 
prefa eglino delTì la direzione luprema di tut- 
ti gli affari , mandarono fuori un proclama , 
che fofpendeva T efecuzione delle leggi che ai 
fudditi difpiacevano , ed un meflaggiero a Piz- 
zarro ^ imponendogli , giacché gli avevano di 
già concedo qualunque cofa da lui richieda , 
di licenziar le fue truppe, e d’andare a Lima 
con ledici o venti de’ fuoi feguaci . Potevano 
efli difficilmenre afpetcarfi , che un uomo così 
ambiziolo ed ardito , voledè aderire ad una 
tale intimatone . Probabilmente ciò non fu 
fatto con queda intenzione, ma folo per pai* 
liare la loro condotta ; poiché Ccpeda , ilPre- 
fidente della Corte d' udienza , di lui non me- 
no ambiziofo, pare che avede tenuto una cor- 
rifpondeuza fegreta con Pizzarro , e ; ede 
molto prima formato il piano , ch’egli efeguì 
dopo , di -confacrarfi al fuo fervigio . L’ im- 
prigionamento del Viceré , 1’ ufurp.iz.ione dei 
giudici infirrae coll’ univcrfal confufione , • 
con l’anarchia , confeguenza d’cycnci così fin- 
go- 
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golari c inafpettari, aprirono un più vado cam- 
po alle fperanzc di Pizzarro . Vedeva egli il 
fupremo potere nelle Tue mani , nè gli man- 
cava il coraggio di fpingerfi avanti verfo l'og- 
getto , che la fortuna gli prefentava alla vìfta. 
Carvajal , T anima delle fue rifoluzioni , e la. 
guida di tutte le fue anioni , vi aveva da lun- 
, go tempo fidato l’ occhio , come al TqIo feo- 
po , a cui doveva mirare Pizzarro . In vece 
dell’ inferiore funzione di Procuratore per gli 
ftabilimenti Spagnuoli in Perù , domandò pa- 
• lefamente d' edere Governatore e capitan Ge- 
nerale di tutta quanta la Provincia ; e fece 
idanza alla Corte d’ udienza , che gli fi derte 
la commidione per tale effetto . Una fimile 
richieda di un uomo alla teda di milledugcn- 
to uomini , lontano un miglio da Lima, do- 
ve non era nè condottiero, nè armata da op- 
porgli , portava feco l’ autorità d' un coman- 
do . Ma i giudici , o noti volendo dimettere 
il potere , o desiderando di falvar le apparen- 
ze , efitarono , o fece* le vide d'efitare intor- 
no all’ aderirvi . Carvajal intolleiente d'indu- 
gio, e impetuofo in tutto il fuo operare, mar- 
ciò di notte dentro alla città , prefe diverfi 
ufiziali di didinzione contrarj a Pi zzar ro , e 
fenza forma di giudizio veruno li fece ap- 
**<*■ piccare . La mattina feguente la Corte d'udien- 
™aax > . 6 ° za pubblicò una commidione in nome del Re, 
che dedinava Pizzarro Governatore del Perù 
con piena potedà così civilo che militare: ed 
egli entrò nella città quel medefimo giorno 

con 
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con una pompa ftraordinaria , a prender pof- 
feffo della nuova Tua dignità (a) . 

Ma in mexxo al difordine e alle torbolen* 1 ® ] ° ttol> ^ 
xe , che accompagnarono quella diftoluxione r i cup Jra 1* 
totale dell’edificio del governo , le menti der libertà, 
gli uomini fciolte dal freno ordinario della leg- 
e ge e dell’ autorità , operavano con si capric- 
ciofo difordine, che ne feguirono eventi nop 
meno ftraordinarj che inafpertati. Pixxarro ave- 
va appena principiato a cfcrcitare la fua nuo- 
va poreftà , della quale era ftato \ invertito , 
quando videfi alfalito da una turba di formi- 
dabili nemici . Eflèndo il Viceré ftato porto a 
bordo fopra un vafcello da’ giudici dell’ udien- 
za , perchè folle rrafporrato in Ifpagua fotro 
la guardia di Giovanni Alvarex, uno del lo- 
ro numero , fubito che furono fuori in ma- 
re, Alvarex, o penetrato dal rinarro , o in- 
dotto dalla paura , fi proftrò ai piedi del fuo 
prigioniero dichiarandolo libero da quel mo- 
mento , e proiettandoli ch’egli ftelfo , ed ogni 
perfona in fulla nave sì farebbero un dovere 
d’ ubbidirgli come a legittimo Rapprcfentame 
del loro Sovrano. Vela ordinò loro , che s’in- 
dirixxalTero a Tumbex ; ed approdatovi , inal- 
berò il reale ftendardo , e ripigliò le fue fun- 

•Sìr . degli Americ . 7 om.HI. Z .2Ì0. 




(a) Zarata , lib. a. c. 8. Vega , P. a. - 
Uh. 4. c. ì 5. 19. Gomera , c. 159. 163. Fer- 
nandez, Lib. 1. c. 1, iS. ay, Hevrera , Dtc, 
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suoni di Viceré . Varie perfone ragguardevoli» 
alle quali il contagio dello fpifito (èditiofo » 
che regnava a Cufco ed a Lima , non era an- 
cor pervenuto » lì moftrarono immediatamen- 
te invogliate di (ottenere la Tua autorità (a) . 
Il governo violentiamo di Pittarro , che of- 
fervava ogni individuò ' con timida gelosìa , 
naturale agli ufurpatori , c puniva feveramen- 
te ogni apparenza di feontentetta , gli accreb- 
be (ubico il numero degli aderenti , e obbli- 
gò alcuni capi della Colonia a correre a lui 
per trovare un rifugio Mentre ftavà' egli rac- 
cogliendo a Tumbet una forca » che già co- 
'jninciava ad aver 1! apparenta di quel cho in 
America chiamavafì efercito , Diego Cenreno 
ardito e bravo ufitiale , inafprito Contro la 
crudeltà <» l'opprellìone del Governatore luo- 
go-tenente Pittarro nella Provincia di Cha- 
reas , formò una congiura contro la fua vi- 
ta , T uccifc s e fi dichiarò in favore del Vi. 
cere (b) . 

15 45 P'ttarro , benché infofpettiro da quelle ap- 
porrò parente d'ottilità ne’ più rimoti angoli dell'im- 
“" c r ‘o di P er '° » not1 ne fu (concertato , Si preparò a 
lui. (ottenere l'autorità, a cui era giunto , collo 

fpi- 

4 (a) Zarata, lib. 5. c. 9. Gomera , c. 1 65. 
Fernandez , lib. x. cap. 23. Herrera , Dee. 7. 
lib. 8. c. 15. 

(b) Zarata , lib. 5. c. 1 8. Gomfra, c. 1 69. 
Herrera, Dee. 7. lib. 9. c. 2 7. . ' ' " 
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fpìriro , € colla condotta d' un ufiziale alfuc- 
fatto al comando, c marciò addirittura contro 
del Viceré , come nemico il più vicino , ed il 
più da temerli . Siccome egli era il padrone 
delle pubbliche rendite del Perù , e molti dei 
- militari vivevano affezionati alla Tua famiglia , 
fi fecero per tal ragione le fue truppe così 
numerofe, che il Viceré, incapace di far loro 
fronte, li ritirò verfo Quico. Pizzarro lo fc- 
guitò , e in quella difaftrofa marcia per un 
paefe monruofo , durò fatiche , ed incontrò 
, difficoltà , che neffùna altra truppa , fuori dì 
quella indurita al fcrvigio in America, avreb- 
be' potuto (offrire e fuperare (1) . Era appena 
-arrivato il Viceré a Quito , quando, la van- 
guardia di Pizzarro comparve guidata da Cajv 
vajal , il quale , benché proflimo agli ottant’ 
anni, era ardito e biavo, quanto ogni giovin 
Coldato Cotto del fuo colmando . hfugnrz Vela 
abbandonò Cubito una città incapace di difefa; 
e con una celerità , raffomigliante piuttofto a 
• fuga , che a ritirata , marciò nella provincia 

Za >. . dì 




(1) Tutti gli ferii tori Spagnupli deferi- 
vano la fua marcia , e i patimenti d' ambedue le 
parti minutiffimamente . Z arata oferva , che con 
fatica fi trova nella fioria da fare un confronto 
con ejfi, 0 rifpetto alla lunghezza della ritirata, 
o all ardore della perJec»z.ione , PÌz.z.arro fecondo 
il fuo computo , feguito il Tic ere per più di 
tremila miglia . Eih* V. c. 1 6. *6. 
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di Popayan . Pizzarro continuò a inseguirlo , 
ma vedendo imponìbile il raggiugnerlo , ritcr- 
no (Tene a Quito . Di là Spedì Carvajal ad op- 
porli a Cenreno, che facevafi formidabile nelle 
provincie meridionali dell’ Imperio , ed egli ri- 
male a far tefta al Viceré {a) . < ~ 

li viceré Con la fua attività , e con t* afliftenz» di 
duiàcto. jknalcazàr . Nugnez Vela mife preStiSlìmo in- 
terne quarrrocenro uomini nel Popaya'ri . Egli 
in mezzo a tute’ i Tuoi' difaftri riteneva la 
(teda elevatezza di mente, e la fteflà alra idea 
dèlia fua dignità : ond’ è che rigettò con isde- 
gnó il consiglio d’ alcuni de' Tuoi feguaci , che 
. lo (limolavano a far con Pizzàrro de' trattati 

d’accomodamento , * dicendo , che folamente 
colla fpada era da deciderfi uua contefa con- 
tro de’ ribelli : e con quella intenzione ritornò 
jj4 6 a Quiro . .Pizzàrro fidandofi al numero fupe- 
riore, e molto p*ù alla difciplina ed al valore 
de* Tuoi , innoltrofli animofanjente a incon- 
trarlo . La battaglia fu oftinata e fanguinofa . 
1J46 Pugnarono da ambe le parti come uomini che- 
i«.Cennaj f a p e vano, che il polTelTo d’un grande imperio, 
il fato dei lor condottieri , e la loro propria 
fortuna avvenire , dipèndevano dell’ efìto di 
quella giornata . I veterani però di Pizzàrro Si 



avan- 




(a) Zaraca , lib. y . c. iy. 16. 24. Goraera, 
e. 1 67. Vega, P. II. lib. 4. c. ij. 2Ì?. Fernan* 
dez , lib. 1. c. 34. 40. Hetrera , Dee. 7. lib. S. 
c. i6. io. 17. * . 
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avanzarono con si buon ordine, ehe il nemico 
fu a cedere corretto Il Viceré con azioni 
ftraordinarie , nelle quali (piegava ugualmente 
f abilità di Capitano , e il cuore, di foldato , 
tenne la vittoria per qualche tempo dubbiofa . 

Alla fine egli cadde , trafitto da molte ferite , E ’ ucc ^* • 
e fu poi generale la rotta de’ Tuoi feguaci vi-> 
gorofamente infeguiti . La fua teda fu tagliata 
dal butto., e porta fui pubblico patibolo in 
.Quito , dove Pizzarro entrò ih trionfo .Le 
truppe adunate da Centeno furono anch’ ette 
ben pretto difperfe da Carvaja! ; ed egli me- 
desimo fi trovò sforzato a fuggirfene alle mon- 
tagne , dove tettò parecchi meli , nafeofto in 
una caverna . Ogni abitante del Perù , . dalle 
frontiere di Popayan a quelle del Chili , .fi 
fottomife a Pizzarro , e per mezzo delja fua 
flotta, comandata* da Pietro de Hinojofaj s'im- 
padroni non fidamente del mare meridionale , 
ma prefe anche il pottèfTo di Panama,' c lafc& 
una. guarnigione in Nombre de Dios. , dalla 
parte oppo(ta dell’ ittmo , lo che tagliava la 
comunicazione fra la < nuova Spagna , ed il 
Perù (a) . ' ^ 

Riportata quefta vittoria , Pizzarro e i fuoi 
feguaci rimafero per qualche tempo a Quito , ad adume. 

* ... Z 3 
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(a) Zarata , lib. $. c. ji. jz. Gomera , 
c.\ 70. Vega , P. JI. Uh. 4. c. 33. 34. Fcrnan- 
dez , lib. 1. c. ft. 34. Herrcra , Dee. 7, lib.jQ. 
c. iz. Dee. 8. lib. 1. c. 1. 1. Bonzo , lib, 3. 
cap. 1 1 , 
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e nei primi trafporti di loro efultazrone pro- 
ruppero in tutti gli eccelli di compiacenza , a 
cui fuolfi abbandonare lo sfrenato fpirito dei 
baffi avventurieri , arrivati ad una fortuna 
Araordinaria . Ma in mezzo a quella dilfipa- 
Jtionc , il loro capo , e i Tuoi confidenti erano 
obbligati a rivolgere di quando in quando i 
loro penfieri a cofe ferie , e a deliberare con 
molta fiallecitudine intorno al partirò eh’ egli- 
no attualmente dovevano pigliare . Carvajal non 
meno ardito e rifolùto in configlio che in 
campo , avvertiva Pizzarro , che nella carriera* 
in cui era entrato , farebbe vano il penfare a 
tenere una llrada di mezzo ; e eh’ egli doveva, 
o dirigere la fua mira -al tutta, o non intra- 
prender cos’ alcuna ; e quelite medefime maffi- 
tne gliele aveva di già inculcare lino dal «io- 
mentcf eh’ egli ottenne il governo del Perù * 
Nell’ atto di ricevere la nuova della vittoria s 
(fuito , egli fi fpiegò con lui in un tenore an- 
che più -aperto, e più decifivo . ,, Voi avete 
,, ufuipato ( difie egli in una lettera fcricta a 
,, Pizzarro ih quella occalìone } il fupremo 
,, potere in quello paefe , ad onta della com- • 
,, milfione datane d di’ Imperatore ad un altro: 

„ liete marciato alla teda delle voftre truppe 
,, contro il regio flendardo : avete data bat- 
,, taglia al rapprefentante del noftro Sovrano, 

,, e dopo averlo (confitto , gli avere fatto ta- 
„ girar la teda . Non vi crediate , che un Mo- 
,> narca voglia mai perdonare limili infiliti alla 
„ fua -dignità , o che qualunque riconciliazione 
dalla parte di lui fia per edere cordiale e 

li fin- 
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Ì» lineerà’. Non vi fidate più del precario fa- 
,, vore altrui t Prendete per voi medefimo la 
,, fovranirà d’ un paefe , al dominio del quale 
„ la volita famiglia ha un gioito titolo , fon- ■* 
,, dato fopra i diritti e di feoperta e di ton- 
„ quitta . Dipende da voi rendervi affezionato ‘ 
,, ogni Spagnuolo , che li trovi nel Perù, con, 

~ ,,*una concclfione liberale di terre , e d' India- 
ni, o iflituendo dei gradi di nobiltà ed ono- 
„ rù, fi-mili-a quelli * che fi •mbifeono con 
„ tanta avidità in Europa. Collo llab'lire dei 
9 , Cavalieri ornati di privilegi e diltinzioni , 

,, come li pratica in Ifpagna, potete gratificare 
,, gli ufiziali di volito fervigio in Un modo 
„ corrifpondente all’ idee d‘ uomini militari . 
„ v Non contate folamente fu i veltri compa- 
9 , trioti ; proccurate an.tho di guadagnarvi i 
„ nazionali. Spofando la Goya, o fia figliuola 
,, del Sole , la erede prefuntiva della Corona , 
„ indurrete gl’ Indiani per motivo di venera- 
„ zione al fangue dei loro Principi antichi , 
,, ad unirfì cogli Spagnuoli nel follenere la 
,, voltra autorità . Così alla teda dei principali 
,, abitanti del Perù, e dei nuovi Coloni , po- 
,, trete sfidare la potenza di Spagna, e difper- 
dere agevolmente le deboli forze , che pof- 
,, fano ellère qui mandate contro di voi . 
L'avvocato Cepeda , ch’era divenuto il confì- 
gliero fidato di Pizzarro , fecondala con molto 
calore^ 1' efortazioni di Carvnjal , ed impiegava 
tutta la feienza , eh’ ei polTcdeva , per dimo- 
ftrargli , che tutt’ i fondatori delle grandi Mo- 
narchie erano flati innalzati alla fovranità, non 

Z 4 .... dall' 
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dall' antichità del loro lignaggio , o dalla vali- 
dità dei loro diritti , bensì dal loro intrapren-, 
dente, coraggio, e dal merito loro perfomle (a). 

* ^‘ zzano P or * e attentamente orecchio a tut- 
goiùre ti due, e non potè celare il giubbilo, con il 
te*^ Cor ' quale contemplava J’oggetto, ch’eglino gli pre- 
gi. .* ipa * Untavano alla- villa. Ma» fottunatamfcntc per 
la tranquillità del genere umano, pochi uomi- 
ni fono Tonfiti di quella forra di mente, e 
di> quella vada «(tendone di talenti, che fi ri- 
chiedono per formare c per efegurte difegni , 
che non poflono ridurti a pratica, Tenta ro- 
* vefeiare l’ ordine (tabilito nella focietà , c fenza 

violare Ir madiate , che gli uomini fono av- 
vezzi a riguardar come lacre . La mediocrità 
dei talenti di Pizzarro confinava la Tua ambi- 
zione "dentro i limiti i più angufti. Lontano 
egli dall' afpirare all' indipendente potere , ri-, 
ftrinfe le* Tue mire a ottenere dalla Corte di 
Spagna la conferma dell’autorità, che già pot- 
fedeva ; e a cal fine vi piando un ufiziale di 
diftineione, che. informaflè della fua condotta, 
e dello flato del paefe in modo, che i’ Impe- 
. ratore e s i Tuoi mitiiftri s' inducefleto -, © per 
inclinazione o per necellìtà , a continuargli 
I! attuale fua carica. .. _ * 



Mcn- 
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..... (a) Vega , P. II. libs 4, e. 40. Fernan- 

dez> lib. 1. c. 34. lib. 1. c. 13. 49 . HcrTcra , 

Dee. S. lib . i« c. 10. • 
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Mentre Pizzarro (lava deliberando del par- t 
tiro, eh’ ci prenderebbe, fi tenevano in Ifpa- 
gna dei configli , per concertare le mifure , Miniftrì 
onde ridabilire l'autorità dell'Imperatore nel s P a e nuo1 ** 
Perù . Benché la Corte non fodè informata 
degli ultimi oltraggiofi eccedi , ai quali erano 
trafeorfi i malcontenti , aveva però avute le 
nuove della follcvazióne contro del ‘ Viceré , 
del fuo imprigionamento^ e del governo ufur- 
paro da Pizzarro. Una si terribile rivoluzione 
«domandava la interpofizione dei talenti è dell’ 
autorità di Cefare’ : ma élfendo egli in quel 
tempo occupato in Germania nel condurre la 
guerra contro la famofa lega di Smalkalde , 
una delle più ardue , e delle più interefiinti 
intraprefe del fuo Regno, la cura di procu- 
rare un rimedio ai difordini del Perù , fpctta- 
va a Filippo fuo figlio , e ai configlieri , che 
Carlo avea pedinati ad aflìderlo nel governo 
della Spagna durante la* fua aflenza . A pri- 
ma villa le azioni di Pizzarro e de’ fuoi ade- 
renti parvero tfosi ripugnanti al dovere di Rid- 
diti contro del loro Sovrano, che la maggior, 
parte dei minidri infide , che fodero imman- 
tinente dichiarati rei di ribellione , e che fi 
procedcdè a punirli con templare fcvcrità . 

Ma quando il fervore del loro zelo , e lo 
fdegno cominciarono un poco a calmarli , (fr 
prefentarono innumerabili odacoli all' efecu- 
zione di quedq progetto . La banda dei ve- 
terani di fanteria , nerbo c gloria dell’ armata 
Spagnuola, era allora impiegata in Germania. 

La Spagna rifinita d'uomini e di danari, per 

una 
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una lunga fuccettìone di guerre , nelle quali 
era (tira involta dall’ inquieta ambizione di 
due (uccellivi Monarchi, non poteva facilmen-? 
te corredare una flotta badante a fpttoroettere 
Pizzarro . Il trafportare un, ragguardevol cor- 
po di truppe ad un paefe cosi rimoto , pare- 
va quali imponìbile . Finché Pizzarro cònfer- 
vava(i padrone del mare meridionale, la dira- 
da diritta da Nombrp de Dios a Panama , era 
impraticabile . Il tentare dj marciare a Quito 
per terra , a traverfo del nuovo Regno dr 
Granata e della Provincia df Papayan., pattan- 
do per regioni im.menfe , dcfolate , infalubri * 
e abitate da feroci c bellicofc tribù , era una * 
imprefa accompagnata da pericoli e da fatiche 
inoperabili . Il pattiggio del mare meridionale 
per gli diretti di Magellan era così tediofo , 
così incerto, e così poco ? noto nel- fecolo » 
che non fl poteva ctmtàre fopra ^di una navi- 
gazione così lontana e rifehiofa . - Altro efpe- 
diente- adunque non rimaneva , fe non che 
di abbandonare il liftema ,-che lo zelo delia 
reale macttà aveva (uggerito da prima, e ten- 
tare con dei lenitivi , quel che non era da ef- 
fettuarli con la forza . Si vedeva chiaro dalla 
follecitudine di PWarro in rapprefentare la fua 
condotta in un favorevole afpctto all.' Impera- 
tore , che non ottante gli eccelli , dei quali 
era colpevole , perfeverava tuttavia nei fenti- 
menti di venerazione verfp del fuo Sovrano. 
Attenendoli a quelli , e ufando qualche con- 
dilcendenza che indicatte uno fpirito db mo. 
dcrazione c di tolleranza , egli li potrebbe cor- 

. • " re S' 
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reggere ; oppure le idee di lealtà naturale agli 
Spagnuoli , fi ravviverebbero tanto fra i Tuoi 
feguaci , che noh vorrebbero più concorrere 
con la loro afiìfienza a foftencie la fua ufur- 
pata autorità-. . \ v 

Il fuccefib per altro di quelle negoziazioni Gafc^ de- 
delicatidime e importanti dipendeva affatto dai a „a a re nei 
talenti e dalla deftrezza della perfona, alla qua- 
le fi commetteflèro . Dopo di aver pefato con r< * 
grande attenzione il ooncorfo dei meriti di di- 
verti foggertr, i miniftri Spagnuoli fidarono 
unanimemente la loro feelta (opra Pietro de la 
Gafca , Prete e configliero della Inquifizione . 

Benché non avelTe mai efcrcitato alcun ufizio 
pubblico , egli era dato impiegato talvolta dal 
governo in affari gelofi e di- rilievo , e gli ave- 
va egli condotti con’ grande abilità e con ot- 
tima riufeira , inoltrando un’indole manfucta 
e inlìnuante, accompagnata da grande fermez- 
za e probità , fuperiote a qualunque incentivo 
di privato intereffè , ed una' cauta circofpezio- 
ne nel concertar le mifure , legui^ata da un 
vigore nell’ efeguirle , che le và di rado con- 
giunto . Quede qualità lo rendevano adattato' 
per la funzione * a cui volevafi dedinarlo . 

L’ Imperatore conofceva Gafca perfonalmente , 
e ne approvò moltiflrmo l'elezione, anzi gliela 
partecipò con una lettera , che conteneva cfprcf- 
fioni di bontà e di fiducia ; non meno ono- 
revoli al Principe che le fcriveva, che al fud- 
dito che le riceveva. Gafca non odante la fua • 
avanzata età ed il fuo debole temperamento , 
e benché per l’apprcnfione naturale ad un uo- 
mo » 
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mo, che per tutto il corfo della Tua vita non 
era mai andato fuori 'del fuo pacfe , temette 
€>« effetti d’ un lungo viaggio , e il' un clima 
infalubre , non efitò un momento (a) a cede- 
sti* mode- re all’ invito del fuo Sovrano . Per far vedere 
razione . c jp e gjj a gj V a mofTo unicamente da quello 
principio , ricusò un Vescovado , offertogli 
perchè vi andaflè con un carattere • più deco-, 
rofo ; nè volle accettare più infigne titolo di 
quello di Prefidente della Corte di udienza in 
Lima , dichiarandoli , che non prenderebbe fa- 
lario per foddisfare ai carichi di quella incom- 
benza. Tutto quello eh* ei domandò, sì fu , 
che la fpefa di mantenere la Tua famiglia fi 
faceflè dal pubblico , poiché partendo egli co- 
IJ46 me un miniflro di pace colla Tua gonnella ed 
il breviario , e con il feguito di pochi fervi , 
non aggraverebbe d’enorme pefo l'erario (b) . 
Poteftt Mentre però ch’egli moftrava una modera- 
contcrua- z j onc cos 'j difintereffita in tutto quello, che fi* 

• riferiva pecfonalmente a lui flello , domandava 
in diverfo tenore la poteftà del fuo ufuio . 
Egli ràpprefentò impiegarti in un paefe rimo- 
to dalla fede del governo, dove in ogni etner- * 
genza non poteva ricorrere alle irruzioni del 
fuo Sovrano , e dove tutto il buon efito de’ 

fuoi 



(a) Fernandez , lib , //. t. 17. 

(b) Za rata , Uh. FI. c. 6. Gomera , c. 
174. Fernandez., Uh. II. c. 14. 16. Fega , p. 
II. lib. F. c. r. Herrcra, Dee. Fili. lib. I. 
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Tuoi maneggi dipenderebbe dalla confidenza , 
che il popolo , con il quale avea da trattare , 
porrebbe nell' ampiezza del Tuo potere; onde 
richiedeva un’ autorità illimitata , una giurtfdi- 
i zione.fu tutte le perfone e fu tutte le caule , 
la facoltà di perdonare , di punire , e' di pre- 
miare, fecondo che le circoftanze e la con- 
dotta delle perfone efigerebbero ; iti cafo dì 
re lì (lenza dalla parte dei malcontenti , di ede- 
re autorizzato a ridurli ad ubbidire per forza 
d’armi', a levar truppe per quello fine , ed 
a chiedere ajuto ai Governatori di tutti gli • 
'ftabilimenti Spagnuoli in America. Quelle fa- 
coltà, benché favorevoli ai grandi oggetti di 
midìone , parvero ai miniftri Spagnuoli prero- 
gative inalienabili dalla fovranità, che non do- 
vevanfi delegare ad un fuddito , e negarono 
di accordarle ; ma le vedute dell 1 Imperatore 
ermo molto più ampie . A Gafca , per la na- 
tura del fuo impiego, bifognava confidare un 
potere affoluro' in diverfi articoli} e turt’i Tuoi 
sforzi farebbero riufeiti "inefficaci , quando egli 
folTe riftretto in qualche particolare v e perciò 1546 
Carlo non ebbe difficoltà a riveltirlo di quella 
piena autorità, eh’ ei domandava. Soddisfatto 
pienamente di quella recente prova della con- 
fidenza del fuo padrone , Gafca accelerò la Tua *<• Ml 2S- 
partenza , e ferì za danari, e fenza truppe, 
fen’ andò a reprimere una formidabile ribel- 
lione (a). 



. Al * 




(a) Fcrnandez , lib. II. c. 16. 18. 
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Al fuo arrivo a Nombrc de Dio* trovò 

uu arrivo f 

Panami. Hernan Mexia unciale di credito appoftatovi 
d’ ordine di PkA'nro con un corpo d’ uomi- 
ni rifpettabile , perchè impediile di pigliar ter- 
ra a qualunque odile brigata . Ma Galea com- 
parve in sì pacifico afpctto,. con un treno da 
temerli così poco , e con un titolo non tan- 
to diftinto da incuter terrore , che -fu ricevu- 
to con gran ri (petto . Da Nombrc de Dios 
•li avanzò a Panama , ed ebbe *Ia (leda acco- 
glienza da Hinojofa , a cui Pizzarro aveva 
conferito il governo di quella città , ed il co- 
mando. della Tua flotta ivi ftanziata . Tenne in 
ambedue i luoghi un linguaggio medefimo , 
cioè, ch’egli era mandato* dal loro Sovrano 
• come meflàggiero di pace, non come miniftro 
di vendetta ,. che veniva a raddolcire le loro 
amarezze, a rivocare le leggi che avevano tur- 
bato gli animi de’ fudditi , a perdonare le o f- 
feCc pallate , e a riftabilire l'ordine e la giu- 
ftizia nel governo del Perù . Il fuo dolce por- 
tamento , la femplicità delle fue maniere , la 
fantità della fua profdfione ♦ e un Sembiante 
di candore , guadagnarono credito alle fue di- 
chiarazioni . il rifpecto dovuto a una perfona 
invertita di legittima autorità , e che operava 

- in virtù di una commillìone reale r cominciò 

- fubjto a rifvegliarfi fra uomini alfuefatti da 
quache tempo a non riverire alcun’ altra cofa 
fe non che l’ ufurpata giurifdizione . Hinojp- 

' fa , Mexia , .e varj, altri ufiziali di diftinzione, 
a ciafeuno de' quali Gafca lì prefentò feparata- 
• mente , fi attaccarono ai Tuoi intcreffi , ed 
M afpet- 
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affettavano folo una ' propizia occafionei per 
dichiararli apertamente in fuo favore (a) . 

Quella fu loro fomminirtrata ben pretto dal- r 
la violenza di Pizzarro . Torto eh’ egli udì violento 
l’ arrivo di Gafca a Panama , benché ricevef- ìu Piolr- 
fe nel medefimo tempo il -ragguaglio della na- ro - 
tura della fua cqmmillìone, e benché foffè in- 
• formato ch'egli fi efibiva di rendere gli Spa- " ^ 

gnuoli del Perù tranquilli rifpetto al pattato 
con un atto dì generale oblivione ; e di attS- . 

-curare le cofe‘ per 1‘ avvenire», annullando le •• 
leggi ad etti gravose ; invece di accettare con 
gratitudine la cundifcendcnza del fuo Sovra- 
no, fu tanto inafprito dal vedere ch’egli ftett- • 
fo non continuerebbe airrimenti nel* pofto di 
Governaror del paefe , che rifolvè immediata- 
mente di opporli alPingretto del Prefidtnre nel 
Perù , e d’ inTpedire che vi' efercitattè giurifdi- 
ztone veruna. A quefta determinazione ne ag- 
giunfe un’ altra non meno dilpettofa . Spedì 
una nuova deputazione in Ifpngna a giuftifica- 
rc la- fua condotta , e a domandare a nome 
di tutta^ la comunità del Perù , che gli fotte 
confermato il goverflo fua vira naturai duran- 
te , efl'endo egli Y unico adattato a confcrvar- 
vi la tranquillità . Gli ufiziali incaricati di 
cominifttone sì rtrana , comunicai ono l’inten- 



zio- 




(a) Fernandez, lib. II. c. 21. tc. Zar a- 
ta , lib. FI. c. 6. 7. Cornerà, c, ijj. Fcg* % 
r. li. lib. F. f. 3. 
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zione di Pizzarro al Prefìdenre , e lo richiefe- 
ro in fuo nome di partir da Panama , e di 
ritornare in iSpagna . Portarono eglino pure 
fegreti ordini a .Hinojola di offrire a Gafca un 
regalo di cinquantamila piaftre , fc egli volef- 

Te efeguire , quel che venivagli domandato ; cd 
in cafo di ripulfa , di trucidarlo , o avvele- 
narlo (4) . 

1 Molte circodanze concorfero a dimoiare 
Pizzarro a quella frenetica risoluzione . Effcn- 
do egli (lato una volta avvezzo al Supremo 
comando , non poteva. Soffrire il penGero di 
dovcrG abbaffare ad una vita privata . ConSa- 
pevole de’ Suoi proprj demeriti, SoSpetrava che 
1 * Imperatore ftudiaflè Solamente di deluderlo , 
c che in Sollanza non gli voieffe mai perdo- 
nare gli oltraggi , che aveva commeflì . I 
principali Suoi conGdenti non meno colpevo- 
li , erano diduibati dalla (leda paura . La ve- 
nuta dì GaSca, che non avea truppe, non ec- 
citava terrore. Vi erano oramai più di Seimila 
Spagnuoli ( b ) ftabiliti ne{ Perù , alla teda de’ 
quali credette poter mantenere la Sua indi pen- 
denza , quando la Corte *di Spagna ricufaffedi 
accordargli quel tanto’che richiedeva. Ma non 
gli era per anche noto , che uno Spirito di ri- 

1 ; bei- 




fa) barata , lib. VI. c. $. Fernandez , 
lib. II. e. $$. $4. Herrera , Dee. Vili. lib. 
II. c , 9, io. ' 

(b) Herrera, Dee. Vili. lib. III. c. 1. 

* * • ' • * 
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bellione aveva di già principiato a fpargerli 
fra quelli, dei quali più fi fidava. Hinojofa , 
maravigliandoli della Tua precipitata riloluziono 
di contraltare alla commirtìone imperiale, 8 
fidegnando di fervirgli d’ in (hu mento nell’ efe- 
guire gli odioli delitti , ordinati nelle fegreta . . 
di lui iltruzioni , riconobbe in pubblico il 
Prefidente come Tuo Colo legittimo fupcriore , 

Gli ufiziali fiotto il fuo comando fecero altret- 
tanto . Fu tale la concaggiofia influenza dell’ 
efiempio , che pafsò perfino nei deputati, po- 
co anzi fipediri al Perù ; dimodoché nel tem- 
po che Pizzarro afipetiavafi di fientire o il ri- 
torno di Galea in Ifipagna , o la fiua morte , 
ricevè la nuova , che quelli era padrone della 
flotta di Panama , e delle truppe ivi acquar- 
tierate . 

Irritato fino al furore da un evento così Pi«*rro fi 
improvvifo , fi preparò apertamente alla guer- iì° 6 ul rr ^ * 
ra , e per dare qualche color di giultizia alla 
mofla delle lue armi , volle che la Corte di 
udienza a Lima , procedei* a fare il procedo 
di Gafca , pei delitti d' aver prefio i luci va- 
fcelli , (edotti i fiuoi ufiziali , e impedito a J fiuoi 
deputaci il profieguire il loro viaggio in ifipa- 
gna . Cepeda , benché facefle da giudice in 
virtù della commillìone reale, non fi fece fcru- 
polo di proftituire la dignità della fiua fiunzio- . 
ne , giudicando Gafca reo di tradimento , c 
condannandolo a morte (<2) f Per quanto un , 

St.degliAmiric.Tom.Ill. A a tal 



(a) Fcrnandez, lib. 1. c. jj.\Vcga, p.ll, 
lib. c. 7. Herrcra, Dee. 8. lib. }. c. 6 . 
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tal procedere folle Arano e ridicolo , baftò per 
( fopraffare gli animi dei vili , *e idioti avvenni- 
, rieri , dei quali era pieno il Perù , ed eglino 
credettero autorizzato Pizzarro a continuare le 
ortilirà contro un traditore convinto. I foldati 
. per confegucntc vennero da ogni parte fotto 
il fuo ftendardo , ed egli li trovò torto alla 
tefta di mille uomiai , i meglio equipaggiati, 
che fi fofiero mai veduti nel Perù 
Preparati. Gafca dal canto fuo , riconofcendo eflcre 
fòt . * Ga * necelfario d’adoperare la forza per ottenere 

1‘ intento di Tua miffione . non fu men folle- 

». ' 

cito nel raccogliere truppe da Nacaragua , da 
Cartagena , e dagli altri ftabilimenti nel Con- 
j. Aprii» . unente , e vi riulcì cos: bene, che fu preftif- 
fimo in grado di fpedire uno fquadrone della 
fua flotta, con un corpo ragguardevole di fal- 
dati Arila corta del Perù . Cagionò un generale 
fpavento la loro comparfa ; e benché fofpen- 
dellero per qualche tempo di fare alcuna di- 
fcefa, preftarono più efficace fervigio, per- 
chè pofero intanto per la fpiaggia in diverlì 
luoghi perfone, che dirtribuirono le copie* dell* 
atto di generale indennità , e della revoca de- 
gli ultimi editti , e che palefarono per ogni 
dove le pacifiche intenzioni , e la manfueta in- 
dole del Prefidente ; lo che produflè un mira- 
bit effetto . Tutti quelli , eh’ erano difgurtati 
della r violenta amminiftrazione di Pizzarro , 
tutti quelli , che ritenevano fornimenti di fe- 
deltà pel lo;o Sovrano , cominciarono a me- 
ditar una ribellione . Alcuni abbandonarono 
apertamente una caufa, che riputavano ingiurta. 

Cen- 
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Obnteno , ufeendo della caverna , dove fi te- 
neva nafeofto, adunò intorno a cinquanta de' 
fuoi primi aderenti , e con quello debole e 
mal armato fluofo li avanzò arditamente a Cu- 
fico . Con un attacco improvvilo di nottetem- 
po , in cui dimolìrò faenza e valor militare, 
s impadronì di quella capitale , benché difefia 
da cinquecento uomini . La maggior parte di 
quelli li ridulTe fiotto la fiua bandiera, ed egli 
ebbe in breve il comando d’ un rifpettabile 
corpo di* truppe (a) . 

Pizzarro, quantunque attonito al vedere un 
nemico avvicinarli per mare, ed un altro per 
terra , nel tempo che credeva ficura 1’ unione 
di tutto il Perù in Tuo favore , era <T un ani- 
mo troppo imperterrito , e troppo avvezzo 
alle vicende della fortuna , per ifconcertarli o 
sbigottirli . Siccome pareva più urgente il pe- 
ricolo dalle operazioni di Centeno , andò im- 
mediatamente ad opporfiegli . Avendo provve- 
duto cavalli per t«tt' i fuoi foldati , marciò 
con mirabile celerità 5 ma ogni mattina trovava 
la fua propria forza feemara di numero, poi- 
ché lo lafciavano i fuoi nella notte * e benché 
folle fofpettofio all* eccedo , e punHTè fienza 
pietà, tutti quelli , che gli cadevano in fofpec- 
to , il furore della diferzione era oramai trop- 
po violento, perchè fi poteflè reprimerla, Prima 



A a * eh* 

* j * . 




(a) Zarata , Uh. 6 , c. ij. 16. Gomera , 
c. 1S0. 1S1. Fcrnandc# , lib. 1. c, 2 3 . 6 4. 



*S 4 7 

Sollevazio- 
ne di Can- 
cello , 



contro di 
cui marcia 
Piuarro . 



Digitized by Google 




571 Storiti di America 

cb' egli gìugnelTè alla villa del nemico a Haa- 
rina vicino al lago Titiaca , non aveva più di 
quattrocento foldari . Quelli però erano i p;ù 
audaci , e i più difperati de’ fuoi aderenti , dì 
cui poteva fidarli , e che al par di lai fapen- 
tlo , che i lor delitti non meritavano perdono, 
alcuna Iperanta non avevano, fuorché nel pro- 
fpero elito di loro armi. Con elfi non dubitò 
d’ attaccare Centeno , benché quelli avelTe di 
ij 47 gente il doppio di lui. I realifti non Sfuggi- 
rono la battaglia, che tiufcì la più^odinata c 
la pii fanguinofa ,.che lì folle mai data fino 
*°lo dis& olio ra nel Perii . Alla fine il valore intrepido 
' di bizzarro , e la fuperiorità dei militari talenti 
di Carvajal trionfarono del maggior numero , 
' ed ottennero una completa vittoria. Il bottino 
fu imrnenfo ( i ) , e crudele il trattamento dei 
vinti. Con quello legnalato fuccefio fi riflabilì 
la riputazione di bizzarro , ed edèndo egli at- 
tualmente (limato invincibile in campo, la fua 
armata accrefcevali di numero di giorno in 
giorno (a) . 

Seguirono però altri avvenimenti nel Perii , 
dai quali era più che contrabbilanciata la dre- 
i . ' ‘pi- 



' i 




(ì) jìfctfe , al dire di Fernandez . , l'ifio - 
rico meglio informato di ejucl tempo , a un mi- 
lione cj uattr oc ent ornila pi afre . 

(a) Zarata , lib. 7. c. 1. 5. Gomera, c.i 8 1. 
Vega , P. II. lib. j. c. 18. ec. Fernandez, lib.z. 
c. 79. Herrera , Dee. &. lib. 4. c. 1 . z. 
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pitofa vittoria di Huarina . bizzarro aveva api- 
pena lafciato Lima , che i cittadini , , fianchi 
de! Tuo oppreflivo dominio , inalbe» tono il 
reale ftendardo ; e Aldana con un diftacca- 
mento di foldati della flotta , prefe il pofledb 
della città . Quafi al tempo medefimo il P re 
Adente approdò a Tumbez (a) con cinquecento »em . 
Uomini . Ogni ftabilimento della pianura inco- 
raggito dalla fua prefenza,.fi dichiarò pel Re. 

Lo flato dei due partiti era oramai perfetta- 
mente oppofto . Cufco , e le provincie adia- 
centi fi poflèdevano da Pizzarro : tutto il refto 
dell’ imperio da Quito fino a mezzogiorno , 
riconofceva la giurisdizione di Gafca . Avendo 
queft’ ultimo aumentate le fuc truppe , ci fi • 
avanzò nella parte interna del fyo paefe . Il 
fuo procedere continuava ad edere Tempre 
umano , e moderi^ ; e in og*)i' occafione egli 
palefava 1‘ ardente Tua brama di terminare il 
conrrafto lenza fpargiraento di languc . Più 
follecito di correggere , che di punire , non 
rinfacciava ad alcuno le offl-fe padate , bensì 
gli accoglieva £ome accoglie il padre i figli 
pentiti , che ritornano al fentimento del loro 
dovere . Benché defidcrofo di pace , non tra- 
Arurava i Tuoi preparativi per la guerra . De- 
tìinò per una generale adunanza delle fuc trup- 
pe la fertile valle di Xauxa Alila druda di Cu- 

A a 3 ’ feo 




(a) Zarata , lib. 6. c. 17. 
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* tifone «T * co * ^ v * T * rna ^ c P er alcuni meli , non folo 

l a » . per fare un altro tentativo d’accomodamento 

. con Pizzarro , tra per potere ammaeftrare i 
Tuoi nuovi foldati all' ufo dell'armi , ed aflae- 
farli alla difciplina del campo , prima di con- 
durli contro un corpo di virtoriofi veterani . 
Pizzarro infatuato del buon fuccelTb , che ave- 
va fino allora accompagnate le fue armi , c 
infuperbito di aver. di nuovo quafi mille uo- 
mini al fuo comando , ricusò, di porgere orec- 
chio ad alcun progetto , benché Cepeda infic- 
ine con varj de' Tuoi ufiziali , ed il medefimo 
Carvajal (i) delTero per configlio il finirla con 
accettar 1 ’ offerta del Prefidente d' una genera- 
. rale indennità > e colla revocazione dei troppo 



gra- 




(a) Zarata , lib. j. cap. i.- Ftrnandez , 
lib. x. c. 77. 82. 

( 1 ) Carvajal dapprincipio aveva fatto Ha 
^Avvocato per un accomodamento con Cafca .. 
Vedendo che Pizzarro era incapace di prender 
il partito , eh' ci gli aveva fugo et ito , gli con - 
' figlia la fimmiffione al fino Sovrano . fiutando le 
ojferte del Prefidente furono comunicate a Piz.- 
z.arro . ,, Per la Vergine , di fi tgli , colla buf- 
„ foneria a lui familiare , cjueflo Prete manda 
,, fuori grazJefe bolle . Egli le dà buone , e 4 
,, buon mercato ; accettiamole non .filamento l 
,, ma portiamole al collo come reliquie . Fer- 
nandez , lib. 1. c. <Jj. . a 



• \ 
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gravi ftatuti (a) . Gafca avendo provato inva- **•&«««. 
no ogni modo per ifeanfar d’ imbrattarli [e .... . 
mani nel fangue de’ Tuoi concittadini , s’ inol- 
trò verfo Cufco , alla cella di miilefcicento uo<- 
mini . • 

Pizzarro confidando della vittoria , lafciò i 
realifli palTar tutti i fiumi , che (corrono tra preparano 
Guamanga e Cufco fenza oppofizionc , e avan- P” b#t * 
zaffi in diltanza di fole quattro leghe dalla ca- ,^g 
picale , lufingandofi , che la disfatta in un luo- 
go , che rcndellc impraticabile la ritirata , da- 
rebbe fino in un tratto alla guerra. Egli mar-* ,A P“ 1, ‘ 
ciò allora ad incontrare il nemico , e Carvajal 
feelfe il fuo pollo , e difpofe le truppe con 
quel difeernimento , e colla profonda feienza 
dell' arre della guerra , che tanto fpiccano in 
tutte 'le fuj operazioni. Niente parve più (in- 
goiare dell* afperto di quelli due elerciti , allor- 
ché fi mifero in moto per venire all' attacco . 

Pizzarro arricchito delle fpoglje del più opu- 
lento paefe di America , tutti 'gli ufiajali , e 

J juafi tutti i foldari , erano vediti di dolfe di 
età o di broccato ricamato d’oro e d'argen- 
to ; i loro cavalli , le loto armi , le loro ban- 
diere corrifpondevano alla magnificenza di que- 
llo apparato (b) . Quella di Gafca, benché non * 
tanto fplendida , inoltrava quel che non era 

A a 4 t . men 



(n) 

lib. $. c. 




Zarata , lib. 7. ap. 6 . Vcga , P. II. 

_ _ . .1 . / •, ♦ 

* 7 * - ; 

Z arara , lib. 6 . c. 11. 



v 
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. , mcn forprendtntc , cioè lui tnedefimo accom- 
pagnato dall’ Arcivcfcovo di Lima , dai Vefeo- 
vi v di Quito e di Cufeo , e da un gran nu- 
mero di Ecclefiaflici , che marciavano lungo le 
linee , benedicendo le troppe , e animandole 
alP adempimento del loro dovere « 
abbaila»-” Quando erano tutte due vicinillìme ad ae- 
rato dalle taccarfi , Cepeda diede di fprone al fuo caval- 
fue truppe. j Q j ufcì galoppando fuori , e fi arrefe al Pre- 
fidente. Garcilallò de la Vegai.ed altri ufiziali 
di conro , feguitarono il. fuo efempio . La ri- 
volta di perfone di un rango sì alto , colpì i 
• foldati di fluporc . La (cambievole confidenza, 
da cui dipende 1’ unione e il nerbo di un ar- 
mata , incontanente ccfsò . Il fofperto e la co- 
ftcrnazione fi fparfero di una in altra fchieré « 
Alcuni fe nc fuggirono ftartivameme , altri ab- 
baflàron le armi , e il maggior numero andò 
ad unirli aj realidi » Pizzarro Carvajal , ed 
alcuni altri ufiziali facevano ufo dell' autorità , 
delle minacce , e delle preghiere , ma invano. 
In men di mezz‘ ora un corpo d’ uomini , 
•che avrebbe potuto decidere del fato dell’Im- 
perio Peruviano , fu totalmente difperfo . Piz- 
zarro vedendoli irrimediabilmanre perduto, gri-^ 
dò attonito ad alcuni pochi ufiziali , che tut- 
tavia fedelmente lo feguitavano , “ che cofa 
„ ci rimane da fare/ “ Avventiamoci, repli- 
cò uno di loro , fopra il battaglione più fer- 
mo dell* inimico , c muojafi da Romani . “ 
Abbattuto da un rovefeio tale di fortuna , 
non ebbe egli il coraggio d’ abbracciare que- 
llo configlio degniflìmo d’ un foldato , e con 
. una 
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una viltà ingiuriofa alla pallata Tua fama , fi 
arrcfc ad uno degli ufiziali di Gafea . Carva- 
jal nell' atto che ingegnava!! di fuggire , fu 
raggiunto e arredato . 

Gafea , felice in eletta incruenta vittoria , E ’ nieffo * 
non la fcreditò colla, crudeltà . Pizzarro, Car- 
vajal , ed alcuni altri ufiziali de' più colpevoli, 
furono puniti capitalmente . Pizzarro fu decol- 
lato il giorno (ledo che fi diede per vinto . 

Egli fi fottomife al fuo dettino con una de- 
cente dignità , e parve defidcrofo di efpiare 
col pentimento i misfatti , che aveva commef- 
fi . La morte di Carvajal fu come la .fua vi- 
ta . Nel fuo procedo non addude difefa. Quan- 
do fi pronunziò la fentenza , che lo condan- 
nava'ad edere impiccato , replicò freddamente: ‘ 

„ Si può morire folamenre una vojra,,. Nell’ 
intervallo fra la Temenza c l’ efecuzione , non 
diede fegoo nè di rimorfo per lo pafiato , nò 
di foilecitudine pel futuro , motteggiando tutti 
quelli , che andavano » vifitarlo , colla fteffà 
vivacità d’ ingegno e colla (teda mordace fa- 
cezia , che gli erano date familiari in rutto il 
corfo della fua vita . Cepeda più reo degli al- 
tri , doveva partecipare del fato medefimo;nu 
il merito di aver difertato da’ Tuoi affochiti in 
momento sì critico e con un effetto sì decifi- 
vo , lo falvò dal meritato gaftigo . Fu però 
mandato prigione in Ifpagna , c morì in efi- 
lio (a'fi, . *•.. . 

• Nel-. ‘ 



, (a) Zarata , lib. PII. e. 6 . 7. 8 . Corriera, 

c. 185. 186. Vega , P. II. lib. V. c. 307. ec-. 
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Non vi era- 
no foldati 
mercenari 
nelle guer. 
re civili 
«lei Perù. 
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Nella efpofizione minuta che gl* idoricì con- 
temporanei hanno fatto delle dilfenfioni civili , 
che afflidèro il Perù dicci anni continui , s'in- 
contrano molte circodanze cosi forprendenti , 
e che indicano una maniera d* operare cosi 
inufirata, che meritano una particolare attenzione. 

Benché gli Spagnuoli , che invaierò i primi 
il Perù., fodero della feccia del popolo c la 
maggior parte di quelli , che fuccellivamente 
fi congiunfero con loro , pedone fenza fortu- 
ne , nondimeno in tutti i corpi . di truppe le- 
vati da diverti, condottieri , che difputavanfi la 
fuperioutà , non fuvvi un uomo folo che fer- 
vide in qualità di foldato mercenario . Ogni 
avventuriero nel Perù G conlìderava come con- 
quidatore , con il diritto , pel fervigio che- vi 
predava , /li avere uno dabilimento in quel 
;paefc * che veniva acquidaro dal fuo valore . 
Nelle didenfioni fra i Capi rivali, ciafcuno 
abbracciava un partito , fecondo che lo diri- 
geva il fuo proprio giudizio ed affetto . Si 
univa al fuo Comandante come compagno di 
fua fortuna , e (degnava di abbadard col ri- 
cevere il (oldo qual mercenario. Alle loro fpa- 
de unicamente , e non già alla preminenza 
dell' ufizio , o alla nobiltà della nafeira, la mag- 
gior parte dei’ condottieri , eh' dii feguitava- 
110 , erano debitori del loro innalzamento ; e 
ciafcuno dei loro aderenti fperava -d'aprird coi 
mtdefimi mezzi una drada al potere td alla 
ricchezza (a) . 




(a) Vega , P.JI. lib. y. e. 3S. 41. 
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Ma febbene le truppe nel Perù ferviflèro t« * rm *« 

r \ . * 1 /% difpcndio- 

fenza alcun regolar pagamento , coltavano una <jgì mc . 
immenfa fpefa. Fra uomini afluefàtti a dividerti 
le fpoglie d' un paefe opulento , il d^fiderio 
l di arricchirli era di una violenza eftrema . L’ar- » 
dorè delle loro fpedizioni accrefcevafi a pro- 
porzione della fperanza di riufeirvi. Dove tutti 
erano intenti al medefimo oggetto , (otto >1 
dominio 'della padrone medefima , non ti ve- 
deva che un modo folo di guadagnare gli uo- 
mini , o d' aflìcurarfi del loro affètto. Ufiziali 
di condizione e d’ autorità , oltre la prometta 
di futuri ftabilimenti, ricevevano alla mano co- 
piofe gratificazioni >dal Capo , acuì aderivano. 

Gonzalo Pizzarro per far la leva di mille uo- 
mini (a) anticipò cinquecenromila piatire. Ga- 
fca nelle truppe, ch’egli ebbe contro Pizzarro, 
ne fpefe novecentomila ( b ) . La diftribuzione 
delle proprietà concedute in premio del buon 
fuccelfo , era anche più eforbicante . Gepeda . 
in ricompenfa di fua perfidia e accortezza in Lgr’Tndì»*- 
perfundere il tribunale dell’ udienza reale a con- dui • 
formare colla fua autorità i’ufurpata giurisdi- 
zione di Pizzarro , ricevè un atiègnamento di 
terre , che gli fruttavano anno per anno la 
rendita di centocinquantamila piatire (e) . Hi- 



no- 

. /■ 




(a) Fernandez , lib. t, e. 54. 

(b) Zarata ,* lib. 7. cap. io. Herrcra , 
Dee. 8. lib. j. r. 7. 

. (c) Gomera, c. 164, , 



1 
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nojofa , che pel fuo opportuno allenamento di 
Pizzarro , e per la condegna della flotta a Ga- 
lea , decife del faro del Perù ^ ottenne un di* 
(fretto. di paefe , che dava dugentomila piaflrc 
■ d' entrata annuale (a) . Mentre cosi ricompen- 
favanfi i primarj ufiziali , è credibile , che a 
proporzione fi gratificalfcro anche gli altri di, 
rango inferiore . . 

1548 Un cambiamento sì rapido di fortuna prò- 
Loro i>r«- duceva i Tuoi effetti naturali . - Faceva nafeere 

fanone 9 c • .1 •/* • •• ••/•«• » • 

luto tuffo, nuovi bilogm e nuovi deliderj . I veterani 

avvezzi da lungo tempo ai travagli ed alla fa- 
tica, prendevano in un tratto il gufto al pro- 
fqfo e inconfiderato fcialacquanaento , e fi ab- 
bandonavano a tutti gli eccedi della militare 
licenza. Alcuni s'immerfero nella crapula; in 
altri* forgeva il genio alle cofe di ludo ( b ) . 
Il più vile foldato nel Perù avrebbe creduto 
degradarli , camminando a piedi ; e malgrado 
il prezzo enorme dei cavalli in quel paefe , 
Ognuno infifteva d’avere il, fuo, prima di en- 
trare in campagna . Ma benché fodero poco 
foderenti della fatica, affrontavano il pericolo 
e là morte con intrepido coraggio ; ed anima- 
ti, dalla fperanza di nuovi premj , non manca- 
vano mai il giojnó della battaglia di manife- 
flare tutto il valere ad edì naturale . 




(a). Vcga , P. II. Uh. 6 '. c. 3. 

(a) Hcrrera, Dtc. j. lib. z. #. $. Dee. 
8. lib. 8. c. io. 
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Infieme con il loro coraggio ritenevano tur- Feroci», 
ta la ferocia, per la quale. eranfi anticamente 
dipinti . La difcordia civile mai non regnò *” r .° *««•' 
con più furore, che fra gli Spagnuoli del Pe-, 
rù . A tutte le padroni , che per lo più av- 
velenano i contraflj fra t concittadini , aggiu- 
gnevafi L'avarizb, che rendeva più accanitala 
loro inimicizia * Le avidità di afferrare le ric- 
che confilcazioni , dopo la morte di un anta- 
gonida , chiudeva le porte della pietà . L’efle- 
te doviziofo badava di per fe ad efporre un 
uomo all’ accufa , e a fotcoporlo al gadigo . 

I più leggieri folpetti indufTero Pizzarro a con- 
dannare a morte parecchi degli abitatori più ric- 
chi del Perù . Carvajal fenza allegare pretedo 
alcuno, che giudificaflè la fua crudeltà, ne uc- 
cife moltiflìmi . Il numero di quelli, che pa- 
tireno per man del carnefice, fu poco inferio- 
re a quelli , che perirono nel campo (1) ; e la 
maggior parte venivano condannati fenza for- 
malità di procedo legale . : v 

’ La 

4 * ' * * . . 



\ 




(1) Durante la ribellione dì Gonzjlo Piz.- 
z.arro , fettecento uomini furono morti in batta- 
glia , e trecento ottanta impiccati , 0 decapitati. 
Herrera . Dee. 8. Lib. 4. c. 4. Più dì trecento 
di ejuefti furono fatti uccidere per ordine di 
Carvajal . Fernandez, lib. a. c. 91. Zarata fa 
afeetidere a cinquecento il numero di quelli , 
che furono piuftizjati Lib. 7 . c.i 1 . 
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£ mancati- La violenza , colla quale le parti contenden- 

aa di fede. . . , *■ r . r . . . 

ti trattavano 1 loro avverlarj , cullò dai loro 

c«fòri l'attaccamento, e la fedeltà , di cui era» 
no debitrici a quelli , coi quali militavano . I 
vincoli d’onore , che fra i foldati fi tengono 
facri , e il principio d’ integrità intimamente 
connefio con il carattere Spagnuolò * come con 
quello di qualunque altra nazione , pare che 
fodero ugualmente dimenticati . Anche il ri- 
guardo alla decenza , e il fentimento di ver- 
gogna, erano affatto perduti. Finché durava- 
no le difTenfioni , appena cravi nel Perù uno 
Spagnuolo , che non abbandonale il partito , 
che aveva originalmente fpofato che non tra- 
difTe gli afiociati , coi quali erafi unito , che 
non violaflè i patti , con i quali era venuto . 
•Il Viceré idugnez Vela perì pel tradimento di 
Cepeda , e degli altri giudici dell’ udienza rea- 
le , i quali per dovere di loro funzione eran 
tenuti a foftenere la fua autorità . I principali 
configlieri c compagni della rivolta di Gonza- 
lo Pizzarro , furono i primi ad abbandonarlo, 
e a collegarfi co 1 ftioi nemici . La fola flotta 
fu ceduta a Gafca dall’uomo fteflo, che Piz* 

■ zarro aveva prefcelto fra i Tuoi ufiziali per fi- 
dargli quell’importante comando. Nel giorno 
che doveva decidere della fua forte , un’ arma-» 

- ta di' veterani , in faccia del nemico, gettò a 
terra le armi fenza lanciare un colpo , e di- 
ferrò da un condottiero , che P aveva fpeflò 
guidata alla vittoria . Incontranfi aliai di rado 
nella ìloria efempj di un difpregio sì aperto o 
sì generale dei principi c delle obbligazioni , 

che 



Digitized by Googli 




Libro Stjìo . 3 S 3 

che legano gli uomini fra loro . Dove c mol- 
to lontana la fede del governo , dove il fre- 
no delle leggi e dell' ordine è poco fentico » 
dove il prolpetto del guadagno è illimitato , 
e dove una immenfa ricchezza può coprire»! 
delitti, per mezzo dei quali fi acquifta , fi ’può 
follmente trovare qualche paragone alla legge- 
rezza , alla rapacità , alla perfidia , ed alla cor- 
ruzione , che prcvalfero fra gli Spagnuoli del 
Perù . ' ( 

Seguita la morte di Pizza rro , i malcontenti C * fc *. 
per ogni angolo del Perù polarono le loro ar- iblduì . 
mi, e parve che la tranquillità fi riftabilille per- 
fettamente . Ma due intcreflantiffimi oggetti vi 
rimanevano tuttora , per occupare l attenzio- 
ne del Prefidente . Uno era di trovar fubito 
impiego per una moltitudine di turbolenti e 
arditi avventurieri, dei quali era piena il pae- 
fe , affinchè non ecciraflero nuove follevazio- 
ni : l’altro , di dare convenienti gratificazioni 
a quelli , alla lealtà ed al valore 'dei quali , egli 
era debitore del profpero fuo fucceflo . Il pri- 
mo fu in qualche maniera adempito col de- 
sinare Pietro de Valdivia a profeguire la con. 
quitta del Chili ; e coll’autorizzare Diego Cen- 
teno a intraprendere la feoperta delle vafte re» 
gioni confinanti col rio/de la Piata . La «ripu- 
tazione di quefti condottieri , e la fperanza d* 
migliorare la loro condizione in un nuovo pae- 
fe , allettò molti dei più bifognofi je difperati 
foldati a feguitare i loro ftendardi : e fi diffipò 
in tal guifa una porzione di quel fediziofo in- 
fiammabile fpirico , che Gafca temeva tanto. 




Sua divi- 
fiori e del 
paefc fra i 
?uoi Cc$ ul- 
ti . 
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Il fecondo era un affare di maggiore diffi- 
coltà , e domandava una mano più attenta e 
più delicata . 1 ripartimenti , o concedìoni di 
terra o d’ Indiani , eh' erano da diftribuirfi in 
feguito della morte, e della confifcazione dei 
pofleflori palTati , montavano a p:ù di due mi- 
lioni di piatire di rendita annuale (a) . Gafca 
diventato padrone afloluto di quella immenfa 
ricchezza ; ritenne i mcdclimi difintcreilati len- 
timenti , che profefsò fin da principio , c ricu- 
sò di riferbarne - per fc la minima porzione . 
Ma il numero dei pretendenti era grande : e 
mentre la vanità o l’avarizia d’eghi individuo 
fidavano il valore del fuo proprio fervigio , s 
giudicavano della ricompenfa che credeva!! do- 
vuta , le domande di ciaficheduno erano così 
ftravagnnti , che riufeiva impoffìbile il conten- 
tar tutti. Gafca gli afcoltò ad uno ad uno con 
la piu paziente attenzione ; e per aver tempo 
di pefare H merito loro e le diverfe loro pre- 
tenfipfii con accuratezza , fi ritirò, infieme con 
1 ’ Axcivefcovo di Lima ed il fuo fegretario , in 
un villaggio dodici leghe da Cufco . Vi pafsò 
alcuni giorni , alfegnando a ciafcuno un di- 
ilretto di terra , e un numero d' Indiani in 
proporzione ai loro paflati lèrvigi , e a quelli 
che predar potevano per l* avvenire . Per foc- 
«rarfi poi ai clamori , che prevedeva che in- 
gorgerebbero alla pubblicazione del fuo decreto 

non 




fa) Vega, P. z. Hit. y 6 > c. 4. 
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non ottante F imparziale equità , con cui lo 
aveva formato, It ne andò a Lima , hfciando 
l'atto di fpartizione figilljito > con ordine che 
non fi aprillc , fc uon alcuni giorni dopo la 
fua partenza. ■. / ' 

Lo fdcgtio eccitato dal pubblicarli il die re- * . Apoda, 
to dr fpartizione, non fu minore di quel che^g'jl'^ 
Gafca avea preveduto. La vanità, 1 ’ avarizia , siona. 

P emulazione , P invidia , Ri vergogna , la, rab- 
bia , e tutte le altre palloni , che agitano con 
più impeto if cuor degli uymiui , quando vi- 
vamente fi tocca il loro onore e il loro intc- 
rettè, contribuirono ad accrefceme l’iiWolcnza, 
feoppiò etto con tutto il furore, che afpettar 
fi può da foldati infoienti . Calunnie , minac- 
ce, e maledizioni fi fcaricarono apertamente 
contro del Prefidente . Fu egli acculato d'in- 
gratitudine , di parzialità, e d' ingiù llizia. Que- 
lli fediziofi difeorfi farebbero (lati fubito fc- 
gBitatf da favi non men rifoluti : e già prin- 
cipiavano le truppe a rivolgere i loro occhi 
verfo alcuni malcontenti condottieri , lufingan- 
dofi , che li fofterrebbero ad efigere la ripara- 
zione dei loro torti: ma il governo ebbe' tan- 
ta autorità di porre- Un freno opportuno a 
quello fpirito "fazione , e il pericolo d' un’ 
altra guerra civile fu per allora allontanato (a) , 

St. degli Amene. Tot» ML fi b Ga- 




(a) Zarata , Lib . 7. c. 9. Gomcra , c. 
187. Vega , P. 1. I. 7. c. 1. ec. Fernandez , 

P. z. lib, 1. e. ì, fc. Hcrr. Dee. 8. . lib. 4, . 
c. 17. ec. 

\ 
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ij 49 Gafca peraltro , vedendo che la fiamma era 
R.itabilj- fopprefla , ma non effinta , affaticava!» colla 
nV, è iì'go- m3 ^^' orc ^uità ad ammanfare i malconten- 
vemo . ti, dando liberali gratificazioni ad alcuni, pro- 
mettendo ad alrri dei ripattimenti , quando ve- 
ni (Tòro a vacare, accarezzandoli,^ lufingan- 
doli tutti. Affinchè però la pubblica lìcurezza 
rimaneffe fopra un fondamento più fiabile di 
quello del loro bu8n affetto , ; procurò d’ av- 
valorare le mani de’ Tuoi fucceflbr» in u tìzio , 
regolando l’ amminiffrazione della giuftizia in 
ogni parte dell’ imperio . Introduffe ordine e 
fempliatà nel rifcuotcre le regie rendite, man- 
dò dei regolamenti riguardo al trattamento de- 
gl’indiani , che, tendevano a proteggerli dall* 
oppreflìone , e a provvedere al loro ammae- 
ftramento nei principi della religione , fenza 
privar gli Spagnuoli del benefizio ricavato dal 
Ijfo loro lavoro. Avendo alla fine compito quatun- 
i. Febbraj. que oggetto . di fua millìone, G^/ca defederemo 
U*spagr*! di ritornare ad una vita privata, fidò il gover- 
no dtl Perù alla Corte d’ udienza - , e fe ne 
partì per la Spagna. Siccome durante l'anar- 
chia , e le turbolenze dei quartro anni partati, 
•non eialì fatta rimeffà alcuna delle regie entra- 
ta, egli porrò feco un milione, , e trecentomi- 
la pi^ffre di danaro pubblico , che J’ economia 
e l'ordine della fua .amminiffrazione .gli fecero 
risparmiare , pagate le fpefe tutte della guerra . 
Suo rìce- Fu ricevuto -nel fuo nativa pack- coli' am- 
jfpa^ua . miratone -che meritavano la iua abilità, e la 
-fila gran virtù •• Tutte due erano veramente 
cofpicue. Senza elcrcito * nè flotta ,> e fenza 

. fon- . 




Libro Se fio . 387 

fon 3 i pubblici , con un treno' affatto fempli- 
ce,che foli tremila ducati fi fpeiero per met- 
terlo in ordine (a) , egli fe ne parti di Spa- 
gna per andare ad opporli a una formidabile 

ribellione . Con la fua deftrezza «e co’ fuoi ta- 

* 

lenti fuppll a tutte qucfie mancanze , e parve* 
che creaffè gl’ inftrumenji per 1' efecuzione de’, 
fuoi difegni. Seppe acquietare una forza nava- 
le, che refelo padrone del mare. Raccolfe un 
corpo d’ uomini capace di far fronte ai vete- 
rani , che davano legge al Perù. Vinfe il lo- 
ro condottiero , le cui armi erano (late fem- 
pre accompagnate dalla vittoria. : e in luogo 
dell' Anarchia e della ufurpazfone (f abili il go- 
verno delle leggi , e 1' autorità di un Egitti-, 
mo Sovrano . Ma la lode della fua abilità fu 
oltrepaflata da quella , che meritavafi la fua 
virtù. Dopo d' efière dimorato in un paefe , 
dove i tefoti prefentavano allettamenti , che 
avevan fedotta ogni perfona , che vi avevate 
goduto un qualche potere , egli ne forti con 
funa integrità fenza macchia , e perfino fenza 
ofpetto . • Dopo d' avere diftribuito fra i fuoi 
concittadini" , pofTeffìoni di eftenfione e di valo- 
re maggiore , di quel che foffe mai fiato in 
roano di' un fuddito in alcun fecolo , e -p reflui 
alcuna nazione di conferire', ci folo rimafi^ 
nel fuo fiato primiero di povertà , c nei tem- 
po medefimo che portò sì imtnenfe fiamme al 

B b z re- 




(a) Fernandcz , lib. 1. 
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regio erario, fu codretto a prefcntare una fup- 
plica per una tenue fomma affine di foddisfa- 
re ad alcuni piccoli debiti da lui contratti nel 
corfo del fuo fervigio (a) . Carlo non fu in- 
fenfibile ad ua merito tanto difinteredàto . Ga- 
•fca fu accolto da lui coi contradegni i più 
didimi* di dima ; ed emendo promodb al Ve- 
scovado di Palencia , pafsò il redo dei giorni 
Aioi nella tranquillità del ritiro, rifpcttato dal- 
la fua patria , onorato dal fuo Sovrano , cd 
amaro univerfalmente da tutti. > . 

Notioftante tutti i faggi regolamenti di Ga- 
lea , la tranquillità del Perù non fu di lunga 
durata . In un <p‘aefe dove 1’ autorità del go- 
verno- era quali dimenticata nel lungo tempo 
che vi prcvalfero V anarchìa e il difordinc , do- 
ve condottieri deluli davano pronti aHa ribel- 
lione, e fediziofi foldati prepara ridimi a Segui- 
tarli, non era difficile rifvegliarvi un incendio. 
Molte fucceffive Sollevazioni defolarnno per al- 
cuni anni il paefe. Ma (ìccome quede furono 
padèggere rempede , eccitate piuttodo dall'am- 
bizione e dalla turbolenza d’ uomini particola- 
ri , che da generali e pubblici movivi , la lo- 
ro efpofizione non è T oggetto di queda do- 
ria . I tumulti del Perù , limili ad ogni altra 
violenta infermità, o nel corpo naturale o ìid 
polìtico non duravano lungamente , c portan- 
doli fuori gli umori guadi e corrotti, che ave- 

va- 

— - r ~ — ir-?-» 

(a] MS. pencs me. 
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vano darò origine ai difordini , contribuivano 
alla fine a fortificare la loderà , cqi da princi- 
pio minacciavano di dilhuggere . Nel tempo 
dei loro fieri contralti molti dei primi invalo- 
ri del Perù , e parecchi di que’ licenziofi av- 
venturieri colà invitati dalla fama dei loro 
fuccedì , caddero l’uno per man dell'.altro . 

Ciifcan partito lecondo che alternativamente 
prevaleva nelle comefe , fgombravano il paefe 
d' un maggior numero d giultiziando , prolcri- 
vendo o efiliando gli avverfarj. Uomini meno 
intraprendenti e alTuefatti a vivere di una fo- 
bria e pacifica indudria fi Itabilirono poi nel 
Perù ; e la reale autorità vi fu a poco a poco 
aflòdata colla fermezza medefima, che nelle al- 
tre .Colonie Spagnuolc. 



Fine del Limo Ttrxjo. , 

t 

* 4 

* • 



* 
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